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L'UNITÀ MONETARIA EUROPEA 


Ciampi vuole lo «Scudo» 


«Si dovrà creare un organismo sovrannazionale che introduca l’Ecu (scudo) 


SALGONO I TASSI USA MA... 
ll dollaro rimane debole 
perlomeno in Europa 


MILANO — Il dollaro ha dimostrato di essere ancora più 
debole di quanto non si pensi. leri è sceso al livello più 
basso dal 4 gennaio, toccando in contrattazione un mini- 
mo di 1,7770 marchi, nonostante il rimbalzo dei fondi 
federali, che in teoria avrebbe dovuto arrecargli un po' 
di sollievo. La divisa americana non gode più di alcun 
sostegno ed anche la necessità di una correzione tecni- 
ca per supervenuto si rivela meno cogente del previsto. 
ALondra è terminata a 1.314 lire contro 1.314,25 al fixing 
di Milano (1.326,5 martedì), 1,7810 marchi contro 1,7708 
(1,7978), 142,75 yen contro 143,53 a Tokyo (143,70) (a 
. New Yorkè pero risalito sulle 1328 lire). 

Né la risalita dei fondi federali e l'annullamento del ta- 
glio delle prime rate della South-West Bank, né la corre- 
zione per eccesso della crescita economica Usa e del 
delatore implicito del terzo trimestre sono serviti a dare 
un po’ di ossigeno al dollaro in Europa. In effetti la divisa 
sembra ormai rassegnata ad una diminuzione del costo 
del denaro, che la riserva abbia o no abbassato il tasso 
di riferimento dei fondi federali, per cui l'aumento della 
crescita al 2,7% dal 2,5% non muta affatto la convinzio- 
ne del mercato. . 

Che l'economia sia avviata verso un rallentamento e 
che il costo del denaro la seguirà nel movimento. | pros- 
simi giorni diranno.se — come sostengono alcuni anali- 
sti del denaro — il rimbalzo dei fondi federali sia la 
conferma che la riserva ha voluto correggere una falsa 
interpretazione del mercato circa le sue intenzioni, o 
non piuttosto un movimento tecnico provocato da ano- 
malie operative volute (e non fortuite) delle. banche 
americane. 


LIER EN HORLOGERIE DEPUIS 1874 
GENEVE 


SONCESSIONARIO UFFICIALE: 


MARZARI GIOIELLI 
TRIESTE e VIA ROMA, 3 


CERTIFICATI DI CREDITO DEL TISORO QUINQUENNALI 


® I CCT possono essere sottoscritti presso 

gli sportelli della Banca d’Italia e delle 

aziende di credito, al prezzo di emissione è 
|. senza pagare alcuna provvigione. 

© Icertificati di durata quinquennale hanno 
| le stesse caratteristiche finanziarie di quelli 

emessi il 1° novembre; essi sono offerti al 

pubblico in sottoscrizione in°contanti. 

@ La cedola è semestrale e la prima, pari al 

6,85% lordo, verrà pagata il 19.5.1990. 


novembre 1989, all’atto delle sottoscrizioni 


Durata 
anni 


S 


îrezzo 
di enissione 


9775% 


\ ria, Generali, 


Riapertura Emissione 


NOVEMBRE ’89 


| @ Poiché certificati hanno godimento 1°: 


ci In sottoscriZone 
Sar dal 1° al 5 dictmbre 


14,869, - 


ROMA — L'Unione moneta- 
ria europea non può non 
passare attraverso un orga- 
nismo sovrannazionale for- 
mato dalle diverse banche 
centrali e attraverso l’utiliz- 
zazione dell'Ecu. Da scarta- 
re sono invece il manteni- 
mento del «ruolo egemone» 
da parte di una singola mo- 
neta, come è successo finora 
con il marco tedesco, così, 
come l’ipotesi, avanzata dal- 
la Thatcher, di una concor- 
renza fra le monete basata 


. su un «coordinamento non 


istituzionalizzato» dalle va- 
rie politiche monetarie. E’ 
questa la visione dell’inte- 
grazione europea del gover- 
natore della Banca d'Italia, 
Carlo Azeglio Ciampi, così 
come l'ha. disegnata ieri 
inaugurando il settecentesi- 
mo anno accademico dell'U- 
niversità di Macerata che gli 
ha anche assegnato una lau- 


Economia 


Scartata l’idea della moneta 


egemone (il marco) e quella di 


un coordinamento tra le valute 


come vorrebbe la Thatcher 


rea «honoris causa» in 
Scienze politiche. 

Secondo Ciampi. «l'Unione 
monetaria rappresenta una 
tappa obbligata per la più 
generale integrazione politi- 
ca e istituzionale». «Ciò che 
accade entro i confini del- 
l'Europa geografica, in que- 
ste settimane di rivolgimenti 
e disperanze —ha'aggiunto 
— non può che sollecitare a 
muovere più risolutamente 
verso il completamento di un 
disegno chiaramente trac- 
ciato, in larga parte attuato». 
Entrando nei dettagli, il go- 
vernatore della Banca d'Ita- 
lia ha spiegato che «solo una 
politica monetaria integrata 
può realizzare le condizioni 
necessarie per mantenere la 
stabilità dei prezzi e la fissità 
irrevocabile dei cambi, per- 
ché solo:così si elimina alla 
radice la possibilità di diver- 


genze tra le politiche mone- 


tarie nazionali». E qui il rife- 
rimento al sistema di banche 
centrali che abbia come stru- 
mento ufficiale l'Ecu. 

Ciampi ha parlato di un «as- 
setto transitorio, ma che può 
essere di lunga durata, nel 
quale la moneta comune, l’E- 
cu, e le monete nazionali 
coesistano, con tassi di cam- 
bio non ancora irrevocabil- 
mente fissi». In questa prima 
fase «Ie banche centrali na- 
zionali dovrebbero detenere 
Ecuufficiali, emessi dalle va- 
rie istituzioni monetarie cen- 
trali, in misura proporziona- 
le alle riserve da esse crea- 
te». Col tempo questo vinco- 
lo. potrebbe essere anche 
eliminato, poiché «la cre- 
scente stabilità dei cambi e 
la progressiva integrazione 
dei mercati monetari e finan- 
ziari accresceranno il volu- 
me delle transazioni da re- 


‘TITOLI FERFININ GRANDE EVIDENZA 


golare su base comunitaria e 
renderanno sempre più con- 
veniente l’uso di uno stru- 
mento comune di pagamen- 
to». 

Il governatore ha voluto però 
sottolineare che la realizza- 
zione dell'unione economica 
europea non può prescinde- 
re dalle singole politiche di 
bilancio:di ogni stato mem- 
bro. Per questo ha proposto 
che nel nuovo trattato desti- 
nato a dare fondamento al- 
l'unione monetaria siano 
previsti vincoli precisi alla 
stabilità come «il divieto di 
coprire i disavanzi con finan- 
ziamenti monetari della ban- 
ca centrale, quello di finan- 
ziare invia continuativa spe- 
se correnti con il ricorso al- 
l’indebimento, quello: di ac- 
crescere strutturalmente il 
rapporto tra debito pubblico 
e.prodotto nazionale». 


Giovedì 30 novembre 1989 


ACCORDO INTEGRATIVO 


Rottura sindacale. 
all’Olivetti 


Dall’inviato 
Giuseppe Meroni 


IVREA — Cambia al peggio il 
clima di collaborazione che, 
negli ultimi anni, ha regolato 
all’interno del gruppo Olivet- 
ti le relazioni tra sindacato e 
azienda. A un anno esatto 
dalla firma dell’accordo inte- 
grativo, infatti, i rappresen- 
tanti di Fiom, Fim e Uilm han- 
no ieri interrotto bruscamen- 
te il previsto confronto di ve- 
rifica. appena avviato, la- 
sciando anche intendere di 
non essere intenzionati a ri- 
prenderlo se prima, da parte 
degli uomini di Ivrea, non 
giungeranno risposte con- 
‘crete ai molti problemi sul 
tappeto. 

Presenti da parte imprendi- 
toriale Giorgio Arona e Gior- 
gio Panattoni, rispettivamen- 
te responsabili delle relazio- 
ni industriali e della pianifi- 
cazione del gruppo, e da par- 
te sindacale i tre segretari 
nazionali di Fiom, Fim e 
Uilm, Carmelo Caravella, 
Luciano Scalia e Antimo 
Mucci. La trattativa si è subi- 
to incagliata sul problema 
della cassa integrazione 
che, nel 1990, dovrebbe an- 
cora interessare circa 500 la- 
Voratori soprattutto . nelle 
unità produttive del Nord. 
Com'è noto, in base all'ac- 
cordo di un anno fa il ricorso 
alla cassa avrebbe dovuto 
avere termine nel prossimo 


dicembre, ma la situazione 
interna del gruppo e il qua- 
dro generale di mercato ha 
spinto l'azienda a chiederne 
il prolungamento per un inte- 
ro anno. L'azienda ha fornito 
ieri i dettagli dell'intervento 
previsto, che dovrebbe inte- 
ressare fino alla fine del 1990 
lavoratori delle unità di Scar- 
magno (210), Crema (160), 
San Bernardo (55), e fino a 
giugno 50 unità a Pozzuoli e 
25 a Marcianise. Nelle scor- 
se settimane Fiom, Fim e 
Uilm non si erano dichiarate 
pregiudizialmente. contrarie 
a. questa eventualità, ma 
avevano più volte fatto sape- 
re che l'avrebbero presa in 
considerazione solo a fronte 
di una dettagliata illustrazio- 
ne dei programmi, delle stra- 
tegie industriali e degli inve- 
stimenti che, nelle. diverse 
aree italiane (e anche in rap- 
porto con le produzioni all’e- 
stero) il gruppo intende fare. 
Sacrifici. sì, quindi, main 
cambio di prospettive e. ga- 
ranzie soddisfacenti, nel ri- 
spetto di quel buon clima di 
informazione che l'Olivetti 
ha sempre posto alla base 
delle proprie relazioni indu- 
striali. 

Ma ieri, la posizione dell’Oli- 
vetti è subito stata valutata 
dalle organizzazioni dei la- 
voratori come «generica e 
sfuggente». «Ci sono state 
puntualizzate meglio alcune 
scelte di insediamento pro- 


duttivo— ha detto Mucci del- 
la Uilm — ma non è compar- 
sa alcuna novità sulle strate- 
gie produttive e di prodotto». 
«Su queste basi — ha fatto 
eco Caravella per la Fiom — 
non ci sono le condizioni per 
proseguire nella trattativa». 

L'Olivetti ha reagito con sor- 
presa, irritazione, sgomen- 
to» all'improvviso raggela- 
mento dei rapporti con i sin- 
dacati. Appena concluso l’in- 
contro con Fiom, Fim e Uilm 
e appena formalizzata la rot- 
tura delle trattative, le parole 
che Giorgio Panattoni, re- 
sponsabile della pianifica- 
zione di gruppo, spende in 
una improvvisata conferen- 
za stampa.sono pesantissi- 
me. 

«Siamo sbalorditi — dice — 
per l'atteggiamento che in 
questa occasione il sindaca- 
to ha assunto. Nessuno, nel- 
la nostra delegazione, è riu- 
scito a comprendere il per- 
ché di questo irrigidimento, 
cui ci siamo trovati di fronte 
prima ancora che si potesse 
entrare .nel merito della di- 
scussione». «Non posso na- 
scondere — ha proseguito 
Panattoni — che questo at- 
teggiamento ci preoccupa 
molto, anche perché non lo 
troviamo all'altezza dell'ele- 
vato rapporto di qualità che 
ha sempre contraddistinto in 
Olivetti il.rapporto tra.azien- 
da e sindacato». 


Fondiaria-Generali, la Borsa ha «deciso» 


Scambiati 2,8 milioni di azioni, sei ‘volte la media delle ultime sedute - Molte le ipotesi per la procedura 


Servizio di 
Fabio Galli 


MILANO — Ferfin in eviden- 
za con un rialzo in Borsa del 
2,42 per cento e un ulteriore 
rincaro al 2,6 per cento come 
ultimo prezzo a mercato uffi- 
ciale chiuso. Secondo i primi 
dati non definitivi sono stati 
scambiati 2,8 milioni di titoli, 
circa sei volte la quantità 
media giornaliera delle ulti- 
me sedute. Sul fronte dei 
premi, sempre: per la Ferfin, 
ieri si è anche:registrato un 
raddoppio dei prezzi. 

Piazza degli Affari ieri ha 
«deciso» quindi che passerà 
dalla holding del gruppo Fer- 


ruzzi la triangolazione finan-, 


ziaria coinvolgente Fondia- 
Mediobanca, 
triangolazione che dovreb- 
be, almeno secondo i vecchi 
banchieri che ben conosco- 
no'il modus operandi di Enri- 
co Cuccia, soddisfare a tre 
presupposti di principio. 

Finalità del primo è il raffor- 


doranno essere versati gli interessi maturati | 


sula cedola in corso. 


® e cedole successive sono pari all’equi- 
valnte semestrale del rendimento lordo dei 
BO? a 12 mesi, maggiorato del premio di 


.0,5di punto. 


® Galora l’arnmontare delle sottoscrizioni 
supé l’importo offerto, le richieste verran- 
no sHdisfatte con riparto. 


T*CT hanno un largo mercato e quindi 
sonoacilmente convertibili inmoneta in ca- 


so di\ecessità. 


Rendiméto effettivo su base annua 


Lordo) 


12,96% 


zamento della cintura sani- 
taria costituita dalla compa- 
gine azionaria di riferimento 
delle Generali. La compa- 
gnia triestina è stata  cele- 
brata per anni come vera e 
inespugnabile «public com- 
pany», l'ultimo esemplare di 
una razza che, almeno in Ita- 
lia, si è estinta. Secondo i più 
aggiornati piani del. presi- 
dente onorario della Medio- 
banca le Generali dovrebbe- 
ro diventare un po' meno 
«public» e un po' più inchia- 
vardate all'ala nobile della 
finanza di casa nostra in mo- 
do da diventare imperforabi- 
lia scalate aliene. 

Il secondo presupposto — e 
anche questo nasce nell’am- 
bito della scuola di pensiero 
di Cuccia — ha come obietti- 
vo il recupero, totale 0 co- 
munque sostanziale; sempre 
a favore dell'ala nobile del 
gruppo Fondiaria a suo tem- 
po inopinatamente sfuggito 
ai Bonomi per entrare a sor- 


presa nella Montedison di 


\ 


Netto: 


Schimberni e quindi tra. i 
gioielli della corona di Raul 
Gardini. 

Il terzo presupposto, e que- 
sto interessa soprattutto a 
Raul Gardini, è di rafforzare 
le partecipazioni finanziarie- 
assicurative del gruppo Fer- 
ruzzi nell'attesa di un venti- 
lato ridimensionamento nel- 
la: chimica. Per* soddisfare 
questi tre presupposti, e per 
arrivare al matrimonio Ge- 


‘nerali-Ferruzzi grazie alla 


mediazione della Medioban- 
ca, sono due le ipotesi finora 
sul'tappeto. Una, ma è la me- 


.no premiante per la Ferfin, 


contemplerebbe la sottoscri- 


zione di un aumento di capi-. 


tale della Fondiaria da parte 
delle Generali e ‘la conse- 
guente. diminuzione della 
quota di controllo del 49 per 
cento della Ferfin nel gruppo 
assicurativo fiorentino. 

L'altra ipotesi, quella più 
probabile secondo le attese 
degli operatori di Borsa, isi 
articolerebbe nell'entrata 


della Ferfin nelle Generali 
tramite un aumento di capi- 
tale di quest'ultime riservato 
a Gardini. Prezzo del bigliet- 
to di ingresso in questo caso 
sarebbe un sostanzioso pac- 
co di azioni Fondiaria, se 
non addirittura l’intera parte- 
cipazione di controllo del 
gruppo Ferruzzi, almeno se- 
condo le aspirazioni già 
chiaramente espresse dalla 
compagnia triestina. 

Sulle due ipotesi si è aperta 
intanto la campagna delle 
voci che parlano delle per- 
centuali degli scambi azio- 
nari. Per la prima c'è chi so- 
stiene che le Generali po- 
trebbero aggiungere al 5,65 
per cento della Fondiaria già 
inloro possesso un altro 5-10 
per cento. Perla seconda c'è 
chi parla di un eventuale pre- 
mio di maggioranza in dena- 
ro fresco che la Ferfin incas- 
serebbe qualora cedesse al- 
le Generali il controllo della 
Fondiaria. 


GENERALI 


Movimento sulla inglese «Gre» 
Attribuito a Trieste l'acquisto di un pacchetto del 2% 


MILANO — Il destinatario del 2 per cento del- 
la Guardian Royal Exchange (Gre) passato di 
mano negli ultimi giorni alla Borsa di Londra 
potrebbero essere le Generali. La voce non 
trova diretta a conferma a Trieste, dove però 
stata effettuata-dalla filiale londinese delle 
Generali che dispone di una certa autonomia 
per.operazioni di non.rilevante. entità che 
non comportano rapporti di collaborazione. 
Sempre a-Trieste si rileva che potrebbe trat- 
‘ tarsi di una semplice operazione.di trading 
dall'interessante 
quotazione del titolo. Dalla filiale londinese 
della compagnia italiana non sono per ora 
disponibili precisazioni, mentre dalla Guar- 
dian Royal Exchange, il quarto gruppo assi- 
curativo britannico, la risposta ufficiale è un 
«no comment». Fonti vicine alla compagnia 
‘ammettono tuttavia l'interesse delle Genera- 
li per la società, precisando che l'acquisizio- 
ne del 2:per cento non è comunque ritenuta 


finanziario, . giustificata 


«un atto di aggressione». 


A Londra gli analisti sono divisi quanto ‘agli 
obiettivi dell'operazione. «Una scalata non 
sarebbe nello stile delle Generali — dicono 
alla Warburg Securities — inoltre appare 
strano che la compagnia italiana voglia muo- 
versi in Inghilterra indipendentemente dalla 
Axa-Midi {in cui detiene una partecipazione 
: del 20:per cento). Axa Midi invece ha già una 
consistente presenza Sul' mercato del Regno ‘ 
Unito. Potrebbe effettivamente trattarsi'di Un 
investimento suggerito dal buon rendimento 
delle azioni Gre, che è del 6,5 per cento». 
Per gli analisti della Smith New Court, inve- 
ce, la mossa delle Generali potrebbe essere 
intesa nel senso di un potenziamento della + 
loro presenza europea in vista dell'Europa 
del 1992. La Gre è nota, assieme alla Com- 
mercial Union, per essere la più vulnerabile 
delle compagnie assicurative britanniche. 
Secondo stime di Oltremanica,. sarebbero 
necessari 2,5 miliardi di sterline per acquisi- 


re l'intera società. 


RISCHIO DI BLACK OUT? ; 


Enel: punta record dei consumi 


Non accadeva da 25 anni che in un giofno si consumassero 34.665 megawatt 


ROMA — Richiesta record di 
energia elettrica per l'Enel. 
L'altro ieri gli italiani hanno 
consumato 34.665 megawatt, 
il valore più alto mai rag- 
giunto nei 26 anni di vita dal- 
l'ente nazionale. Il grande 
freddo che si è abbattuto im- 
provviso sulle nostre regioni 
può essere stata la causa di 
questo abnorme incremento. 
| precedenti record (l'anno 
scorso il massimo della do- 
manda aveva fatto registrare 
34.460 megawatt erogati) si 
erano verificati infatti tra di- 
cembre e gennaio. E questo 
primato non rende felice l'E- 


nel, anzi. «Siamo preoccupa-- 


ti — fa notare un portavoce 


dell'azienda, — perché se i’ 


consumi aumenteranno te- 
miamo di non riuscire a fare 
fronte alle richieste. E il pic- 
co dell’altro giorno non si 
può considerare un'eccezio- 
ne: è in linea con i continui 
incrementi che, anche. nel 
1989, per il terzo anno conse- 
cutivo, marciano al ritmo del 
5 percento in piùl'anno». 


Rischio di black out per l'Ita- 
lia? Ci dobbiamo preparare 
ad un Natale al buio? A tempi 
di «austerity» energetica? 
«La. situazione è. preoccu- 
pante ma non drammatica — 
fa notare l'Enel —. Non 
avendo una grossa possibili- 
tà impiantistica facciamo 
fronte alla situazione con 
continue importazioni di 
energia elettrica dai paesi 
europei, soprattutto dalla 
Francia. Ma se i consumi 
continueranno ad. aumenta- 
re arriverà il giorno in cui an- 
che queste soluzioni non ba- 
steranno più», 
Secondo l’Enel, servono 
nuovi impianti, nuove cen- 
trali, ma il piano energetico 
nazionale non riesce a de- 
collare. 2 
«Il governo ha approntato 
più di un anno fa, il 10. agosto 
dell’88, il piano — conclude 
il portavoce dell'azienda — 
ma: da. allora è bloccato a 
Montecitorio». 

[rr] 


BTP. 
Forte 

Pi = 
richiesta 
ROMA — Forte. doman- 
da di Btp alla nuova asta 
di Buoni poliennali del 
Tesoro. 
Le richieste degli opera- 
tori — secondo quanto 
ha riferito la Banca d'Ita- 
lia — hanno infatti supe- 
rato di più di due volte il 
quantitativo offerto 
(4.915 miliardi di lire con 
i 2000 offerti. dal minisito) 
del Tesoro). 
La forte richiesta ha fatto 
aumentare di quasi un 
punto il prezzo di aggiu- 
dicazione abbassando 
così i rendimenti dal 
14,37 al 14,08 per cento 
annuo lordo. 


LA CONCESSIONE DELL’AMMINISTRAZIONE CONTROLLATA 


Odeon Tv: i giudici chiedono tempo 


MILANO — Il tribunale ha 
chiesto tempo per decidere 
sulla concessione dell'ammi- 
nistrazione controllata alle tre 
società operative del gruppo 
‘Odeon, e cioè Odeon Pro- 
grammi, Odeon Network e 
Odeon Pubblicità. Il. collegio 
presieduto ‘dal’ giudice Italo 
Barcella ha lavorato tutto il po- 
meriggio di martedì per esa- 
minare la richiesta di ammini- 
strazione controllata presen- 
tata dai nuovi proprietari del 
network, la Sasea di Florio 
Fiorini e la Pathè di Giancarlo 
Perretti. Alla fine però i giudici 
si sono accorti che la docu- 
mentazione in loro possesso 


non era sufficiente per prende- 
re una decisione e con un'or- 
dinanza hannò chiesto il depo- 


sito della situazione patrimo-. 


niale aggiornata delle tre so- 
cietà. 


La data della prossima udien- 


za non è stata ancora fissata, 
ma molto probabilmente se ne 
parlerà col principio della 
prossima settimana. ll tribuna- 
le milanese deve anche tener 
conto dell'istanza di fallimento 
presentata però a Roma dal 
gruppo Bastogi che fa capo a 
Vincenzo Romagnoli, fino 
all'87 proprietario del gruppo 
Odeon che aveva rilevato dal- 
la Parmalat di Calisto Tanzi. 


La Bastogi ha in questi ultimi 
due anni dovuto far fronte a di- 
verse ingiunzioni di pagamen- 
to per oltre 8 miliardi di lire, 
inoltrate da due televisioni pri- 
Vate collegate al circuito 
Odeon, alle quali non era stato 
pagato in canone pattuito per 
consentire al network di com- 
pariìre con il suo simbolo nelle 
località dove non possiede te- 
levisioni. 

L'intero contratto vale fino al 
1992 per un impegno di 93 mi- 
liardi. Per questo, cercando di 
tutelarsi, la Bastogi ai primi di 
ottobre di quest'anno ha chie- 
sto al presidente vicario del 
tribunale civile di Milano Cle- 


mente Papi il sequestro, con- 
servativo dei beni della Par- 
malat per 93 miliardi. Ma la 
decisione, che doveva essere 
presa due giorni fa, è slittata al 
18. dicembre. prossimo. per 
consentire alle parti di trovare 
una soluzione. L'istanza di fal- 
limento per Odeon presentata 
dalla Bastogi, se venisse ac- 
cettata, congelerebbe anche 
quei debiti. Ma la situazione, 
con la richiesta di amministra- 
zione controllata a Milano e l'i- 
stanza di fallimento a Roma, 
potrebbe far scattare anche un 
conflitto di competenza fra i 
tribunali delle due città. 

Intanto, al di là delle rispettive 


posizioni 
gruppi interessati alla risolu- 
zione del caso stanno cercan- 
do una soluzione. Si fa sempre 
più strada l'ipotesi che Fiorini 
possa entrare nel capitale de' 
la Parmalat, una società ct 
da qualche tempo ha acce 
l'interesse del finanziere d 
Sasea. Una soluzione Fir 
partecipazione in cambi 
saldo dei crediti, sembre 

re in questo momento 
praticabile per risolve 
tuazione e scongiura 

rizione del terzo po' 
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le scadenze fino a 18 mesi e del 12,50% per quelle superi 
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ROMA ACCOGLIE CON GRANDE ENTUSIASMO GORBACEV 


ROMA — La prima giornata 
romana di Mikhail Gorbacev è 
stata un trionfo. Migliaia di ro- 
mani e di turisti hanno atteso 
per ore dietro le transenne per 
vedere l'uomo che ha «scon- 
volto» i vecchi equilibri, non 
soltanto nel suo Paese, ma in 
tutto l'Est europeo. 

«Sono giunto con una buona 
disposizione d'animo», ha det- 
to il leader sovietico al nostro 
presidente del Consiglio che 
lo attendeva ai piedi della sca- 
letta dell'«Iljuscin 62». «Sono 
felice di tornare qui da voi. 
Sembra sia passato. molto 
tempo da quando ci siamo visti 
a Mosca un anno fa». 

Dal «Leonardo da Vinci» il cor- 
teo presidenziale, super scor- 
tato a terra e controllato a vi- 
‘sta da due alicotteri della poli- 
zia, si è diretto a villa Abame- 
lek, sede dell'ambasciata s0- 
vietica, per poi recarsi al Qui- 
rinale, dov'è cominciata la 
parte ufficiale della visita e do- 
ve il presidente Cossiga ha 
presentato a Gorbacev le più 


Il leader del Cremlino 
oggi vedrà Occhetto 

e altre personalità 
politiche. Domani sarà, 
ospite del Pontefice. 
Poi volerà a Milano. 

I rapporti econofici. 


ce 


alte cariche dello Stato. Subito 
dopossi è tenuto il primo collo- 
quio ufficiale. 

Nel pomeriggio, dopo un bre- 
ve giro turistico e l'ormai con- 
sueto «bagno di folla», Gorba- 
cev ha incontrato il presidente 
del Consiglio Andreotti con il 
quale si è intrattenuto per oltre 
un'ora, «Non ci sono contro- 
versie tra noi», questo in sinte- 
si l'esito delle conversazioni. 
Intanto, la «firstlady» sovietica 
ha inaugurato la mostra «Dal- 
l'Urss in Urss - Arte e scienza 


nella perestroika» al Palazzo 
delle esposizioni di via Nazio- 
nale. L'appuntamento ufficiale 
di Raissa si è trasformato in un 
parapiglia, al quale peraltro 
lei ha fatto fronte con.gran 
classe, sorridendo impertur- 
babile. La ressa per vederla 
era tale che la signora Livia 
Andreotti è stata quasi solle- 
vata da terra, rischiando di ca- 
dere. 

La lunga e impegnativa gior- 
nata si è conclusa al Quirinale 
con la cena distato. Oggi il 
leader del Cremlino incontre- 
rà altri esponenti politici italia- 
ni, tra i quali il segretario del 
Pci, Achille Occhetto. Domani 
mattina la storica e attesa visi- 
ta a Giovanni Paolo Il. Nel po- 
meriggio a Milano l'incontro 
con gli esponenti dell'econo- 
mia italiana. E dalla Malpensa 
l'«lljuscin» del presidente so- 
vietico farà rotta su Malta per 
un altro storico vertice. 
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Mikhail Gorbacev e la moglie Raissa a cordiale colloquio con il Presid 
una delle «tappe» della prima giornata romana. 


IL PICCOLO 


Giornale di Trieste 


Quirinale e a Palazzo Chigi 


i 


IL PROGETTO DI CONFEDERAZIONE IN DIECI PUNTI 


Germanie, «niet» di Mosca al piano Kohl 
Ma Krenz smantella la cortina di ferro 


CECOSLOVACCHIA 


A Praga cade il primato del Pc 
Il ruolo guida abrogato dal Parlamento ceco 


PRAGA — I 309 deputati 
del parlamento cecoslo- 
vacco hanno approvato ieri 
all'unanimità un emenda- 
mento. costituzionale che 


strappate martedì dall'op- 
posizione al governo co- 
munista, quando il primo 
ministro Ladislav Adamec 
aveva promesso anche la 


tutti i partiti politici e le or- 
ganizzazioni sociali. con- 
sentite in Cecoslovacchia) 
una guida comunista. Que- 


pone fine a quarant'anni di 
monopolio del potere del 
partito comunista. : 

L'articolo quattro della Co- 
stituzione è stato abrogato: 
quello che affidava al parti- 


da. Ed è stato abrogato al- 
l'unanimità anche l’artico- 
lo.16, in base al quale ogni 
istruzione doveva fondarsi 
sulmarxismo-leninismo. 

Queste concessioni di por- 
tata storica erano ‘state 


(i LJ 
La fuga di Nadia 
BUDAPEST — Primo caso di fuga per la libertà 
da Esta Est: l’ex ginnasta olimpionica Nadia 
Comaneci, 28 anni (nella foto), che si impose 
all'attenzione alle Olimpiadi di Montreal, dove a 
15 anni vinse tre ori, è scappata (assieme ad 
altre 7 persone) dalla Romania e ha chiesto 
asilo politico in Ungheria. La ginnasta ha 
utilizzato lo stesso passaggio di frontiera che 
ha consentito nelle ultime settimane la fuga 
verso l'Ungheria a circa trentamila cittadini 
romeni. Ma l’arrivo in Ungheria potrebbe 
Kappresonzre solo la prima tappa verso gli ‘ 
sa. 


Servizio nello Sport 


to comunista il ruolo di gui-: 


costituzione entro domeni- 
ca di un nuovo governo del 
quale facciano parte per- 
sonalità non comuniste. 

Un terzo emendamento co- 
stituzionale proposto da 
Adamec ha incontrato in- 
vece resistenza al Parla- 
mento: il primo. ministro 
aveva proposto l'abroga- 
zione dell'articolo sei della 
costituzione, che impone 
al Fronte nazionale (orga- 
nizzazione cui aderiscono 


dell'economia». 
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Sono in palio 
10 milioni 
in gettoni d’oro 


Trens. 


vigenti leggi. | commissari di 
to e Bolzanoattueranno le direttive del pi 
getto e provvederanno a darne conosce! 
zioni regionali, provinciali e comunali, 
ente o associazione interessata. 


‘sta proposta alla fine. è 
‘passata, ma quattro depu- 
tati hanno votato contro e 
16 si sono astenuti. 

leri, inoltre, in una confe- 
renza stampa, un membro 
del politburo comunista ha 
annunciato che entro un 
anno siterranno libere ele- 
zioni. Un altro passo stori- 
co verso la democrazia do- 
po quarant'anni di comuni- 
smo. 


Servizi a pagina & 


DA DOMANI 

| Tir al Brennero 
Vietato il transito 
"durante la notte 


ROMA — Anche il ministro dei Lavori pubblici, Giovanni 
Prandini, scende in campo nella «guerra del 
Austria. Prandini ieri ha emanato un provve: 
si dispone, dal 1.0 dicembre fino al 31 maggio 1990, il divieto 
di circolazione notturna (dalle 20 alle 4.15 del giorno succes-. 
sivo):in direzione Nord sull’autosti 
Ora al confine di Stato per «tutti g 
re a pieno carico alle 7,5 tonne 
adibiti al trasporto di sole persone e 
toghe previste dal decreto del ministro federale austriaco 


Il provvedimento, che nelle intenzioni di Prandini, mira a «li- 
mitare i disagi e le possibili turi 
gere all’entrata in vigore del divi 
alcune categorie di veicoli commercial 
zi già in circolazione sulla autostrada di 
torio di Bolzano allo scatto del divieto, l'«obbligo di sostare 
alla Sadobre Spa» di Campo 
di sosta della «Sadobre» risu 
anche il divieto di circolazione ne 
Ora in direzione Nord per gli automezzi pesan! 
di uscire dall'autostrada e:sostare all’interporto di Trento. 
Ai contravventori si applicheranno le sanzioni previste dalle 
governo per le Province di Tren- 
rovvedimento in og- 
nza alle amministra- 
nonché a ogni altro 


Controllate i numeri 


i Tir» fra Italia e 
dimento con cui 


rada del Brennero da Egna- 
li autocarri di peso superio- 
llate, a eccezione di quelli 
non compresi nelle de- 


bative che potrebbero insor- 
eto di transito in Austria per 
i», prevede per i mez- 
jlel Brennero nel terri- 


Qualora anche gli spazi 
ltassero insufficienti, scatterà 
| tratto Trento-Nord-Egna- 
ti con l'obbligo 


MOSCA — «Niet» sovietico al piano Kohl per la confederazione 
delle due Germanie. Il portavoce del ministero degli Esteri sovie- 
tico Yuri Gremitski ha accusato Bonn di ingerenza negli affari 
interni della Repubblica democratica tedesca e ha dichiarato 
che i dieci punti presentati dal cancelliere tedesco-federale Hel- 
mut Kohl «danno una falsa impressione di attualità alla questio- 
ne della riunificazione tedesca». 

Molto positivi sono i commenti ‘americani. Secondo il ministro 
della difesa Richard Cheney Kohl «sta gestendo molto bene» il 
tema della riunificazione tedesca. Secondo l'ex segretario di sta- 
to Henry Kissinger, intervistato dalla televisione tedesco-occi- 
dentale, «la fiunificazione delle Germanie non deve avvenire 
l'anno che viene, ma non può neanche aspettare altri diecianni». 
Da Atene, dove si.trova in visita ufficiale, il presidente francese 
Mitterrand ha giudicato il piano Kohl un «affare interno tede- 
SCO», 

Ma intanto, senza preavviso, la Germania orientale ha comincia- 
to a smantellare gli sbarramenti di frontiera in diversi punti del 
confine intertedesco. leri soldati tedeschi orientali — secondo 
quanto ha annunciato la guardia di frontiera tedesca federale 
della Baviera — hanno cominciato a rimuovere i dispositivi di 
sicurezza lungo la frontiera, nel Sud della Germania, mentre lo 
stesso sta avvenendo lungo il confine tra Assia (Rfg) e Turingia 
(Rdt), Germania centrale, e l'operazione continua.anche nell'e- 
stremo nord, sul confine vicino Lubecca, dove i lavori sono co- 
minciati già lo scorso fine settimana. 


Giardina a pagina 2 


lente Cossiga durante la visita al Quirinale, 
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Giovedì 30 novembre 1989 
MALTA 


Sul vertice 
di sabato 
Bush frena 


WASHINGTON — A. Malta, 
«l'unica sorpresa è che non ci 
saranno sorprese, né accordi 
di disarmo: bisogna essere in 
due per accordarsi». Di fronte 
alle «speculazioni affannose 
ed euforiche» emerse sulla 
stampa in seguito alle ambi- 
gue dichiarazioni del portavo- 
ce Marlin Fitzwater e del se- 
gretario alla Difesa Dick Che- 
ney, il Presidente americano 
George Bush ha tenuto a ras- 
sicurare gli alleati europei del- 
la Nato: dal vertice del Medi- 
terràneo non sorgeranno ac- 
cordi su riduzioni militari nel 
vecchio continente che non 
siano quelle già contemplate 
dal negoziato Cfe di Vienna 
sulle armi convenzionali in Eu- 
ropa. 

In'base ai negoziati Cfe e alle 
proposte fatte da Bush lo scor- 
so aprile al Consiglio atlantico 
di Bruxelles, le truppe sovieti- 
che e americane in Europa do- 
vranno essere ridotte a 275 mi- 
la effettivi per parte, un livello 
che richiederà il ritiro di 30 mi- 
la soldati americani e di 300 
mila soldati dell’Armata. ros- 


sa. 

Malta non sarà dunque una 
nuova Yalta. | protagonisti, in 
effetti dicono proprio di no. E 
gli osservatori più avvertiti 
concordano. Nonostante un 
certo ripensamento di Bush, il 
vertice «in mezzo al mare» 
servirà soltanto a una «esplo- 
‘razione filosofica» piuttosto 
ampia dei possibili futuri rap- 
porti tra Usa e Urss. Non man- 
cheranno però piccoli ma si- 
gnificativi passi avanti in alcu- 
ni settori secondari: l’inter- 
scambio commerciale, le armi 
chimiche, gli esperimenti nu- 
cleari. 

Lo scambio d’idee riguarderà 
tutti i temi chiave dell’attuale 
momento . internazionale. AI 
primo posto verranno imman- 
cabilmente posti i problemi 
nati con le profonde trasfor- 
mazioni che si vanno attuando 
al centro dell’Europa. Si parle- 
rà di Polonia e Ungheria, cer- 
to. Ma il'tema centrale dei.col- 
loqui sarà indubbiamente la 
Germania. Sarà proprio que- 
sto tema la cartina di tornasole 
con la quale i due leader scan- 
daglieranno il reciproco livello 
di sincerità. 

Intanto il segretario di Stato, 
Baker, ha invece sollecitato le 
autorità sovietiche a bloccare 
il flusso di armamenti destinati 
ai guerriglieri anti-governativi 
salvadoregni, e ha fatto sape- 
re che Bush premerà su Gor- 
bacev in questo senso, duran- 
te il loro incontro. 
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IL BRACCIO DI FERRO CONI SERBI 


Partita vinta a Lubiana 


Annullata la marcia in favore del 


BELGRADO — | serbi hanno 
riununciato a marciare su 
Lubiana. L'appello alla ra- 
gione da parte degli organi 
federali l’ha avuta vinta. Il ri- 
-schio era altissimo, lo scate- 
narsi di una guerra civile. 
Lubiana gioisce, ma a Koso- 
vo' Polje i quarantamila ma- 
nifestanti giurano vendetta. 
In risposta alle misure di po- 
lizia adottate da Lubiana 
contro il raduno di massa di 
domani, l'Alleanza socialista 
serba (l'organizzazione-om- 
bra del pc) ha chiesto a tutte 
le associazioni, istituzioni e 
imprese della repubblica- 
leader di tagliare î ponti con 
la Slovenia. «Il serbi— si leg- 
ge nel proclama — non in- 
tendono più farsi umiliare da 
chi ha scelto di sospendere 
tutte le libertà e i diritti uma- 
ni». E' l'ultimo, gravissimo 
segnale di scollamento in 
una federazione dilaniata da 
uno scontro politico che si 


colora pericolosamente di 
contenuti etnici e nazionali- 
stici. 

Fino a ieri sera Lubiana era 
intrincea, ilclima era pesan- 
te, accentuato dal: black-out 
dell’informazione per i due 
giorni di festa nazionale. La 
polizia aveva gia disposto 
per bloccare i quarantamila 
con ogni mezzo, per impedi- 
re scontri di piazza, ed aveva 
già invitato gli sloveni a bar- 
ricarsi in casa. Per la locale 
organizzazione degli stu- 
denti il tentativo mirava a uc- 
cidere la primavera politica 
lUbianese su pressione dei 
fondamentalisti serbi. Anche 
se la marcia non si farà, re- 
sta il pesante clima intimida- 
torio, che serve soltanto a 
coagulare il consenso attor- 
no ai vecchi dirigenti del par- 
tito comunista. 
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GANDHI _ ; È 
Dimissioni 


Il primo ministro india- 

no Rajiv Gandhi ha 
presentato ieri le sue dimissioni, 
insieme a quelle del suo governo, 
al presidente indiano, dopo la 
grave sconfitta elettorale del suo 
partito, il Congresso. Le dimis- 
sioni sono state accolte e adesso 
l’India si avvia verso un periodo 
di grande instabilità politica, per- 
che’ sara’ difficile formare una 
coalizione di governo. 


Tomba è tornato alla vittoria 
Due manche quasi perfette - Bene gli azzurri 


Kosovo, s'allenta la tensione 


WATERVILLE VALLEY — 
Alberto Tomba è tornato 
alla vittoria imponendosi 
alla grande nello slalom 
speciale disputatosi ieri. 
nella località invernale del 
New ‘Hampshire. L'atleta 
bolognese ha compiuto 
una gara capolavoro, fa- 
cendo segnare i migliori 
tempi in entrambe le man- 
che. Buono il. comporta- 
mento globale degli azzur- 
ri: Ladstaetter settimo e 
Grigis nono. 
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Un solo «incidente»: in piazza Colonna un uomo si è gettato sul cofano della «Zil 115» blindata 


L’«Iliuscin 62» è atterrato a Fiumicino alle 11.29, in anticipo di una 
decina di minuti. Col passar delle ore però il leader sovietico ha 
accumulato una mezz'ora di ritardo: anche lui ha dovuto rassegnarsi 

alla regola della capitale, al suo magico rallentatore. Due elicotteri 

della Polizia hanno preso in consegna l’ospite e non lo perderanno di 
vista fino alla sua partenza. Tutte le strade dove passerà sono controllate 
metro per metro da auto civetta e uomini armati sono appostati sui tetti. 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA —L'«Iliuscin 62» è at- 
terrato a. Fiumicino ‘alle 
11,29. Mikhail Gorbacev ha 
così iniziato la sua visita in 
Italia con un anticipo di una 
decina di minuti: un-atto di 
cortesia o una fortunata 
coincidenza. Poco importa. 
Qualche ora dopo, il leader 
sovietico aveva già sprecato 
la manciata di minuti che si 
era portato da Mosca. A me- 
tà pomeriggio i suoi appun- 
tamenti era scanditi da una 
mezz'ora di ritardo. Ancora 
una volta, Roma l'ha avuta 
vinta: anche il capo dell’U- 
nione sovietica ha dovuto 
«rassegnarsi» alla. regola 
della capitale, al suo magico 
rallentatore. 

Ma Roma toglie e Roma da. 
«Ha visto, signor presidente, 
che bella giornata le abbia- 
mo preparato?» ha fatto ino- 
tare Andreotti a. Gorbacev 
appena sceso dall'aereo. 
Cielo terso, sole tiepido e 
un'accoglienza politica e 
«popolare» d'un calore in- 
consueto per Roma. Un bel- 
l’inizio, anche se Gorbacev 
era partito da Mosca col pie- 
de giusto, come ha rivelato 
ad Andreotti: «Sono arrivato 
qui con una buona disposi- 
zione d'animo». 

Ventuno salve di cannone 
hanno accolto Gorbacev ap- 
pena messo piede sul suolo 
italiano. «Fa piacere ritorna- 
re qui da voi», ha esordito ri- 
volgendosi ad Andreotti che 
gli ha risposto: «Fa piacere 
anche a noi». Cappotto gri- 
gio e'cappello in tinta, segui- 
to da Raissa e dal suo mini- 
stro degli Esteri Shevard- 
nadze, Gorbacev ha salutato 
oltre al presidente del consi- 
glio, con la: moglie Livia, il 
ministro degli Esteri De Mi- 
chelis e l’ambasciatore a 
Mosca Salleo. «Sembra che 
sia passato molto tempo da 
quando ci siamo visti un an- 
no fa a Mosca», ha detto, il 
‘ leader sovietico che ha ag- 
giunto, sempre rivolgendosi 
ad Andreotti: «Ma io sento 
sempre parlare di lei». An- 


dreotti, un po' sorpreso, non 
ha risposto direttamente ed 
è passato ad illustrare la bel- 


la accoglienza meteorologi- 


ca della città. 

Dopo aver ricevuto gli onori 
militari, Gorbacev è salito, 
con l'ambasciatore Linkov, 
su una «Zil 115», una sorta di 
transatlantico a quattro ruote 
di produzione sovietica; con 
vetri scuri e carrozzeria blin- 
data. L'immenso serpente di 
auto, scortato dai corazzieri 
in moto, è partito. per Villa 
Abamelek, la residenza de- 
l'ambasciatore sovietico che 
ospiterà i coniugi Gorbacev 
durante il loro soggiorno. 
Qui, ma già lungo il percorso 
da Fiumicino a Roma, si è 
avuta la concreta idea del- 
l'impegno per garantire la 
massima sicurezza. Due eli- 
cotteri della polizia hanno 
preso in consegna l’ospite 
all'uscita .da Fiumicino e 
hanno rumorosamente con- 
trollato ogni suo passo, fino 
a notte. Faranno altrettanto 
nei prossimi giorni. Tutte le 
strade che rientrano nel per- 
corso di Gorbacev sono state 
setacciate, metro per metro. 
Auto civetta sostano lungo i 
marciapiedi e uomini armati 
sono appostati sui tetti dei 
punti nevralgici della città. 
Per iutta la notte centinaia di 
abitanti della zona di Villa 
Pamphili, nel cui cuore c'è 
villa Abamelek, non hanno 
dormito per il fragore dei 
gruppi elettrogeni che hanno 
‘alimentano gli enormi riflet- 
tori con. cui si è spiato ogni 
centimetro. Sono oltre cento 
i blocchi improvvisi di strade 
e piazze effettuati solo ieri. 
E' impazzito il sistema di tra- 
sporto pubblico in superfice: 
sono'state annullate corse e 
linee tramviarie. 

ll primo appuntamento, al 
Quirinale, è iniziato con ven- 
ti minuti di ritardo. Cossiga 
ha atteso in piedi al centro 
del cortile. Poi il corteo è en- 
trato e la bandiera sovietica 
è salita sul pennone del 
«Torrione». Gli inni naziona- 
li, gli onori militari e all'inter- 
no del Quirinale, la presen- 


tazione delle autorità istitu- 
zionali, dei ministri e delle 
delegazioni, il rito della foto 
ufficiale. Tutto in rapida suc- 
cessione. Quindi, un primo 
colloquio nello studio «alla 
vetrata». Anche se il tempo 
stringeva, Cossiga non ha 
voluto privare l'ospite di un 
piacevole fuoriprogramma. 
Ha accompagnato Gorbacev 
sulla terrazza dello studio e, 
in silenzio, i due hanno am- 
mirato Roma dall'alto. Infine, 
la colazione ufficiale. 
Mancavano dieci minuti alle 
tre quando il corteo ha porta- 
to Gorbacev a piazza Vene- 
zia per l'omaggio al Milite 
Ignoto. Un picchetto d'onore 
di tutte le Armi, due ali di co- 
razzieri, le note della «Can- 
zone del Piave», la deposi- 
zione della corona. E il primo 
bagno di folla. Dopo il Colos- 
seo, la tappa al Pincio, nel 
luogo dove solo sei mesi fa 
s'era riposato Dubcek. Han- 
no stretto mani e scambiato 
battute, poi i Gorbacev si so- 
no divisi. 

E subito dopo c'è stato l’uni- 
co «incidente» della giorna- 
ta. Il corteo ha attraversato 
via del Corso tra due ali di 
folla e bandierine ed è arri- 
vato a piazza Colonna. Men- 
tre l'auto di Gorbacev era a 
due metri dall'ingresso di 
palazzo Chigi, dalla folla s'è 
staccato un UOmo, magro, di- 
messo, che s'è gettato sul 
cofano della vettura. In un at- 
timo è stato inghiottito dagli 
agenti della sicurezza che 
l'hanno sepolto in. un sotto- 
passaggio facendogli passa- 
re il più brutto minuto della 
sua vita. Gorbacev ha fatto 
l’atto di aprire ila porta del- 
l'auto per scendere, ma il 
leader dell’Urss s'è visto 
proibire l'intenzione da un 
agente che con un colpo di 
reni l’ha richiusa. L'uomo 
avevaintasca una «lettera di 


. pace» per Gorbacev. 


L'incontro con Andreotti s'è 
protratto di un’ora rispetto al 
protocollo. E con questo ri- 
tardo Gorbacev e Raissa si 
sono presentati al Quirinale 
per l'evento mondano. 


Attualità 


VISITA /LA PRIMA GIORNATA ITALIANA DEL LEADER DEL CREMLINO 


Ventuno salve di cannone, è arrivato 


Gorbacev abbraccia una bambina che al suo arrivo a Fiumicino gli ha donato un mazzo di fiori. 


ROMA — Solo il tacco mol- 
to alto ma non a spillo delle 
scarpette nere ricorda la 
Raissa tanto osannata dai 
mass. media occidentali. 
Ma per il resto la first lady 
che sta scendendo la sca- 
letta protesa verso l’Iliuscin 
62 M dell’Aeroflot, un gran- 
de apparecchio bianco e 
blu, è una delusione. E' rin- 
serrata (e forse un po' com- 
pressa) in un cappottino 
grigio a grandi balze della 
stilista Tamara. Mokeyeva 
che copre un vestito verde. 
Porta al collo un anonimo 
foulard bianco e nero, strin- 
ge in mano una pochette 
nera. L'unica pennellata di 
colore vivace è la calotta di 
capelli color rame corti e 
ondulati. Le croniste mon- 
dane, spietate, fanno sape- 
re che quella tinta calda è il 
risultato di abili cachet. E' 
una Raissa incolore quella 
che sta sbarcando a Fiumi- 
cino alle 11 e 30, dieci mi- 
nuti prima del previsto, 


VISITA / LA SIGNORA DEL CREMLINO A ROMA 


Look più discreto di Raissa 


l'ombra della signora ele- 
gante ‘e di straripante per- 
sonalità che era apparsa 
agli sbalorditi reporter nel- 
le sue visite. precedenti. 
Forse le hanno consigliato 
un look più discreto. L’ec- 
cessiva ricercatezza della 
first lady potrebbe ferire 
l'opinione pubblica di un 
paese come l’Urss, ancora 
condannato al razionamen- 


to dei cibi più comuni come . 


ilburro e la carne! 

Il primo appuntamento uffi- 
ciale è al Quirinale. La «Zil» 
nera blindata, | modello 
41045, targata Mosca 8903, 
fa una gran fatica a distri- 
carsi dal porticato del corti- 
le d'onore. Sfiora una co- 


lonna e poi si ferma davanti - 


alle due guide rosse. Co- 
mincia una visita guidata al 
palazzo. . Accompagnano 
Raissa la signora Andreotti 
e le mogli del segretario 
generale della presidenza 
Sergio Berlinguer e del 
consigliere diplomatico del 


VISITA /INTERMEZZO TURISTICO PER IL PRESIDENTE SOVIETICO E CONSORTE 


capo dello stato Giovanni 
Domenendò. Raissa si se- 
para dal marito nella sala 
degli ambasciatori. La first 
lady si ferma nella sala 
d'Augusto, nella sala gialla, 
in quella delle virtù, ma so- 
prattutto nel salone dei co- 
razzieri e nella cappella 
Paolina, la stanza nella 
quale si terrà il concerto del 
violinista Salvatore Accar- 
do. 

«E' gentile, cordiale. — 
commenta Livia Andreotti 
— molto aperta. Si è infor- 
mata su tutto, ha fatto molte 
domande sui saloni del 
Quirinale e ha dato anche 
giudizi»: Per un attimo sem- 
bra di rivedere la Raissa 
Che si conosceva, una don- 
na senza complessi e cu- 
riosa, assetata di novitgà e 
di notizie. Dopo la colazio- 
ne nel Torrino del Belvede- 
re arriva il momento dei ba- 
gni di folla. La first lady è 
discreta. Lascia al marito il 
primo piano delle riprese 


: | VISITA /LA CENA AL QUIRINALE 


Un bagno di folla in piazza Venezia |Unmenù ascetico 


Davanti al Colosseo Gorby ha detto: «Come ha resistito tanti anni? Si vede che è stato ben costruito» 


Il «bagno di folla» a piazza Venezia: Gorbacev ha cercato (è il caso di dirlo) il 


contatto coni romani. Ed è stato applaudito e acclamato a lungo. 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA — Sette minuti per il 
Colosseo, come turisti di un 
frettoloso viaggio organizza- 
to, tante strette di mano di 
comunisti e due bandiere 
rosse, frammenti e testimo- 
nianza di un calore molto po- 
liticizzato e un po’ datato. Gli 
stendardi vermigli agitati 
dalla tramontana sono della 
Fgci zona Garbatella e della 
sezione Guido Rossa del 
Prenestino, periferia sud di 
Roma, una zona nella quale i 
cossuttiani del Pci hanno ad- 
dirittura occupato una sezio- 
ne in segno.di protesta con- 
tro Occhetto. Sono le 16 e 11 
minuti. Arriva Mikhail Gor- 
bacev. Si sbraccia il segreta- 
rio della «Guido Rossa» Ste- 
fano Bitti, uno che spera nel 
miracolo, ossia che il Pci non 
cambi nome.il suo gruppo in- 
tona l'Internazionale, si alza- 
no cinque pugni chiusi. Gor- 
bacev spiazza gli armadi 
della scorta. Stringe quattro- 
mani. Parla in russo con il di- 
to alzato, come un professo- 


re. 

Raissa sorride a un cronista 
che le chiede, in russo, come 
sta. Poi la scorta riprende in 
pugno la situazione. Un mar- 
cantonio spazza via una foto- 
grafa lanciandola tre metri 
più in là con un solo braccio. 
La coppia entra nel colosseo 
con gli angeli custodi che per 
poco non travolgono i quat- 
tro ciceroni della Soprinten- 
denza. Ora Gorby può con- 
cedersi la: banalità di un 
qualsiasi turista. «Però — 
sbotta — come ha resistito 
tanti anni? Si vede che è co- 
struito bene! Evidentemente 
le strutture degli stadi mo- 
derni riprendono quelle ben 
più antiche». Raissa si infor- 
ma su una croce. «Perché 
l'hanno messa lì?». «Ricorda 
i martiri cristiani» spiega la 
guida, 

È poi via di gran carriera, fra 
altri applausi dei circa tre-- 
cento che stanno dietro le 


Ala di popolo 


festante 


in prevalenza 


comunista 


transenne, che gli gridano 
«bravo», che ricantano l'In- 


. ternazionale. Senza poter 


dare nemmeno un rapido 
sguardo all'arco di Costanti 
no, che pure era stato inseri- 
to nel programma ufficiale 
della visita. Vita dura quella 
degli uomini di stato. 

La scena del Colosseo è una 
ripetizione di quella già vista 
a palazzo Venezia. Lì, all’an- 
golo con via delle Botteghe 
Oscure, il leader sovietico 
aveva fatto passare cinque 
pessimi minuti al suo nerbo- 
ruto servizio di sicurezza. 
Era sceso dalla enorme «Zil 
114» e si era concesso un 
primo tuffo nella folla. Anche 
in questo:caso l’ala di popolo 
festante era in prevalenza 
comunista. Con la notevbole 
eccezione di una signora 
sulla cinquantina ‘che si 


sbracciava stando in piedi su ‘ 


una seggiola, militante di si- 
nistra? «No — racconta lo- 
landa Bruno, insegnante ele- 
mentare in pensione — io 
sono venuta qui da Padova 
per. il motivo opposto. Lo 
adoro perché ha smantellato 
il comunismo. Ah, se potessi 
baciargli la voglia!». Per Vla- 
dimir, profugo ucraino di 23 
anni, Gorbacev è «the best», 
il migliore perché ha allenta- 
to i vincoli dell'emigrazione. 
I muscolari angeli custodi 
del presidente sovietico lo 
rapiscono e lo dirottano ver- 
so l'altare della Patria. «Ho 
comprato una bandierina di 
plastica con la falce e il mar- 


tello, perché secondo me di- 
venterà un cimelio» mastica 
amaro Silvia, un militante di 
29 anni. Sotto il Colosseo il 
popolo romano tiene sotto il 
braccio soprattutto l'Unità. 
Su un'cappelluccio fatto con 
il giornale del Pci il giardi- 
niere Luigi Roscini ha appic- 
cicato un cartello. «Pere- 
stroika anche nel. governo 
italiano» invoca la scritta. 
«Perestroika e progresso an- 
che da noi» spiega l’uomo ai 
cronisti. Ma un funzionario di 
polizia glielo fa rinfoderare. 
«Ma lo vedrete che da noi 
non c'è la perestroika» strilla 
contrariato ad alta voce. 

Federica Scarpilli ha attac- 
cato alla transenna un mani- 
festo in carateri cirillici. Che 
c'è scritto? «Salve e ti voglia- 
mo bene» spiega. Perché in 
russo? «Studio — spiega — 
all'associazione Italia-Urss, 
sono disoccupata. Lo ammi- 


. ro, ma non mi occupo di poli- 


tica». Gli agenti vogliono far 
arrotolare le bandiere dei 
giovani comunisti e della se- 
zione Guido Rossa. C'è un 
po’ di trambusto. Ma poi la 
spuntano i militanti del Pci. 
Poco dopo le quattro, legger- 
mente in ritardo, arriva. il 
corteo del. presidente sovie- 
tico, quaranta auto in tutto. 
Gli uomini del Cremlino 
viaggiano su cinque «Zil». 
Sulla prima in tre stanno in 
piedi, con gli sportelli aperti 
ei mitra in pugno. 

C'è giusto il tempo per un'oc- 
chiata al monumento, quasi 
una fotografia. Gorbacev e 
Raissa corrono verso la casi- 
na Valadier. Dove debbono 
trangugitare — la sosta dura 
appena venti minuti — un 
caffè con un cucchiaino. di 
zucchero. Il presidente trova 
il tempo per dire ai cronisti 


che si è «instaurato un dialo-' 


go molto serio». «Tutti i. po- 
poli dell’Uniorie Sovietica — 
aggiunge con quel suo sorri- 
so da contadino furbo e ac- 
cattivante — sono amici seri 
degli italiani». 


volta. dall’Hermitage c’è 


televisive. Ma torna a esse- 
re protagonista, all’inaugu- 
razione della mostra «Dal- 
l'Urss. all’Urss —. arte e 
scienza nella perestroika» 
nel palazzo delle esposi- 
zioni. C'è una gran ressa in 
strada e anche nella prima 
sala ‘del palazzo delle 
esposizioni che riapre per 
l'occasione. 

Sotto lo sputnik e davanti al 
ragazzo con il liuto di Cara- 
vaggio uscito per la ‘prima 


qualche attimo: di panico 
per la ressa. Ma poi tutto ri- 
torna nell'alveo del proto- 
collo..La first lady sovietica 
si ferma davanti alle icone 
russe del quattordicesimo 
secolo. Guarda compiaciu- 
ta le litografie dei palazzi di 
Mosca e di Pietroburgo. Ri- 
corda che molti furono pro- 
gettati da architetti italiani. 
«E’ giusto — esclama — 
che ora siano venute in Ita- 
lial». 

[l.b.] 


Giovedì 30 novembre 1989 | 


VISITA 
| prigionieri 
politici 

ROMA — In coincidenza 
con l’arrivo di Gorbacev, 
la sezione italiana di 


Amnesty International 
ha reso noti i nomi di set- 


‘te detenuti sovietici, 
«adottati» dai propri 
gruppi, chiedendone 


«l'immediata scarcera- 
zione a conferma della 
manifestata volontà, da 
parte delle autorità del- 
l'Urss, di rispettare i fon- 
damentali diritti umani. I 
sette detenuti sono: Ste- 
pan Vi?sta: arrestato nel 
1987 nella repubblica 
dell'Ucraina. Accusa: at- 
tività religiose antisocia- 
li; Srepan Semyonovich 
Otrada: arrestato ‘il 28 
aprile 1988 nella repub- 
blica dell'Ucraina. Accu- 
sa: «Renitenza alla, le- 
va»; Vladim Anatolevich 
Yankov: arrestato il 9 
agosto 1982 a Mosca. 
Accusa: ‘agitazione e 
propaganda. antisovieti- 
ca; Mikhail Aleksandro- 
vich Goryanin: arrestato 
nell'aprile 1985 nel terri- 
torio del Krasnodar. Ac- 
cusa: «circolazione di 
pubblicazioni che diffa- 
manolo Stato sovietico»; 
| Petro. Gavlo: arrestato 
nel novembre 1986 nella 
repubblica dell'Ucraina. 
Accusa:. renitenza alla 
leva; Tiit Kruuse: arre- 
stato nel luglio 1989 nel- 
la repubblica dell'Esto- 
nia. Accusa: renitenza 
alla leva; Lyubov. Yakov- 
lenna Shteyn: arrestata 
nel 1971 in Cecoslovac- 
chia, attualmente «rico- 
verata» — nell’ospedale 
psichiatrico di Kirov. Ac- 
cusa: tradimento (tentò 
di espatriare). 
C'è intanto da sottolinea- 
re un'altra notizia: |'U- 
nione Sovietica sta ne- 
goziando con un gruppo 
di aziende occidentali la 
vendita di cacciabom- 
bardieri Mig 29 «Ful- 
‘crum», secondo quanto 
afferma la rivista inglese 
«Jane's» specializzata 
in argomenti militari. 
«I sovietici — scrive la ri- 
vista — sono molto inte- 
ressati alla vendita di 
moderni aerei da com- 
battimento ‘all’Occiden- 
te, spinti da un bisogno 
quasi disperato di valuta 
pregiata e' di, prodotti 
tecnologici di consumo 
come telefax, forni a mi- 
croonde e computer por- 
tatili». 


Il dolce mistero del «Savarin allo zabaione» 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — Un giornalista, in 
tivu, ha pronunciato «sava- 
rin» così come viene scritto. 
Lo strafalcione (la parola € 
francese) è quasi perdonabi- 
le, visto che a commetterlo 
era un uomo sicuramente 
privo di talenti culinari. Ma 
corretto l'errore di dizione, 
non per questo è stato risolto 
quello del suo significato. 
Sulla regale cena di Gorby e 
Raissa al Quirinale è rimasto 
sospeso a lungo quel miste- 
ro: cosa mai sarà un savarin 
allo zabaione? 


Il dolce che ha concluso il’ 
doverosamente sobrio (per. 


coniugarlo con il raffinato) 


menù! offerto dal presidente © 


della Repubblica altro non è 
che un dovizioso babà a for- 
ma di ciambella. Ha addolci- 
«to i palati dell'apparato poli- 
tico e istituzionale dello Na- 
zione, il solo amesso all’am- 
bito pranzo: 182 privilegiati, 
che hanno ricevuto l'invito 
solo dieci giorni fa per dare 
meno tempo al gran numero 
di esclusi di tartassare l'en- 
tourage del Capo dello Stato. 
Gi hanno provato lo stesso 
— i vip dell'economia, del- 
l’arte e dell'intelletto — a 
pietire un invito, ma tutto inu- 
tile. Per non fare torti i ceri- 
monieri di Cossiga hanno 
drasticamente limitato i no- 
mi a quelli del presidente del 
Senato e della Camera, ai 
più alti magistrati e ai vertici 
militari, ai ministri e ai presi- 
denti o segretari di partito. 
Madame Gorbaceva ha pre- 
so posto tra i due Capi di Sta- 
to, quello sovietico suo con- 
sorte e quello italiano non 
accompagnato. Accanto a lo- 
ro l’ex presidente della Re- 
pubblica, Leone e donna Vit- 
toria. Via via sul lungo tovolo 
ricoperto di fiandra bianca 
‘damascata Giovanni Spado- 
‘ lini e Nilde lotti, Fracesco Sa- 
ja, presidente della Corte 


Costituzionale, i presidenti 


‘delle commissioni esteri di 


Camera e Senato. Chi pote- 
va con signora. Ai parlamen- 
tari, se non'erano almeno 
ministri o sottosegretari (ma 
fra questi soltanto due gli 
eletti: Nino Cristofori e Clau- 
‘dio Vitalone) è rimasta tanta 
frustrazione: Non hanno po- 
tuto stringere la mano all’ 
augusta coppia né a Monte-., 
citorio nea Palazzo Mada- 
ma. Solo gli onorevoli presi- 
denti di partito sono riusciti a 
entrare in serata nell'ex reg- 
gia dei Savoia. Non si è fatto 
vedere, però, sotto le volte a 


stucchi d'oro e azzurro del 

salone delle feste, il segreta- 
rio del Msi, Gianfranco Fini. 

Dei due inviti ricevuti per 

l'occasione, uno politico e 

l’altro mondano, ha voluto si- 

gnificativamente declinare il 

secondo: non gli andava pro- 

prio giù tutto quel «trionfali- 

smo» intorno alla visita del’ 
segretario «rosso». In com- 
penso Giovanni Russo Spe- 
na di Dp, si è presentato da 
Gorby in.abito scuro e con. 
una lettera d’invito a riabili- 

tare Trotski. 

Ascetico nella sua brevità il 

menù prescelto.per gli ospiti: 

tre portate, tra cui l'ormai fa- 

moso «savarin» e i raviolini ‘ 
al tartufo d'alba. Si è dovuto . 
rinunciare all’orata alla sici- 
liana per mantenere il pran- 

zo nei tempi stabiliti: non più 

di un'ora e mezza, poiché al- 

la 22 la first lady e il'consorte 

erano decisi a ritirarsi. Gli 

orari, nella mondanità sera- 

le, sono tutti un po slittati, 

così il concerto di Salvatore ; 
Accardo e iniziato alle 20. - 
Luci basse ha preteso il violi- 

nista.. Accompagnato al pia- 

no da Laura Manzini ha fatto 

risuonare nella religiosa inti- 

mita della cappella paolina, 
musiche di Beethoven e Pa- 

ganini e, quasi d'obbligo, 

Ciajkovskij. : 
Un intermezzo con aperitivo 

per passare dalla raccolta. 
atmosfera del,concerto al 

pranzo sfavillante nel salone 

delle feste: sulle tovaglie 

bianche l'oro dei candelabri 

e il rosso lacca delle foglie 
dell’anturium, facevano pen- 

dant con le poltroncine e i 

tendaggi di uguale colore. 

Vini (non si dovrebbe dire?) 

da centomila lire‘alla botti- 

glia, come il Ronco del Re e 

brindisi finale con un Ferrari 

riserva. A quel punto si è al- 

zato Francesco Cossiga per 


augurare che dal vertice di 


Malta possa scaturire «UN 
nuovo forte impulso alla a 
positiva d'innovazione» © 
già il mondo sta vivend®: 


Ù 


ci 


N 


Giovedì 30 novembre 1989 


Servizio di 
Marino Marin 


ROMA — «Revanscismo te- 
desco». L'espressione, che 
la parte italiana non osereb- 
be usare, cade come un ma- 
cigno nella sala del Foro Ita- 
lico, dove si tiene la confe- 
renza stampa dei portavoce 
al termine della prima gior- 


È nata di colloqui italo-sovieti- 


ci. La usa Ghennadi Gheras- 
simov, precisando che sui 
pericoli di una riunificazione 


affrettata della Germania c'è’ 


un ampio accordo tra i due 
governi. La via maestra per 
costruire la «casa comune 
europea», aggiunge il porta- 
Voce di Gorbacev, è quella 
tracciata con la conferenza 
di Helsinki del 1975: intangi- 
bilità delle frontiere, diritto 
alla collaborazione tra vicini 
e all'integrazione regionale. 
L'Urss non è contraria in li- 
nea di principio a una Ger- 
mania unita, ma ritiene che 
in questo campo «norîsi pos- 
sono saltare le tappe». Il mi- 
nistro degli Esteri De Miche- 
lis afferma invece che il pro- 
blema tedesco va risolto 
«con fantasia» nel quadro 
della costruzione della casa 
comune europea. E' il primo 
elemento importante delle 


Attualità 


HE) 


VISITA /I COLLOQUI 5 GORBACEV CON COSSIGA E ANDREOTTI 


«Non ci sono controversie tra no!» 


Identità di vedute anche sulla riunificazione tra le due Germanie: «Non si possono saltare le tappe» 


conversazioni tra i due go- 
verni, che continueranno 0g- 
gi e domani. Ma ce ne sono 
altri due. Il primo è lo strap- 
po al programma compiuto 
da Gorbacev e da Andreotti: 
dovevano avere un colloquio 
a quattr’occhi di mezz'ora; è 
durato un'ora e mezzo. Il'se- 
condo è ancora più singola- 
re; «Non c'è nessun proble- 
ma controvero tra noi. Anzi 
— dice Gherassimov — ab- 
biamo anche un approccio ai 
problemi europei.e mondiali 
* molto vicini. Dobbiamo crea- 
re un nuovo sistema di sicu- 
rezza partendo da quello at- 


tuale, basato sul confronto, . 


per passare a uno nuovo, 
che si fondi sulla collabora- 
zione». Anche se Italia e 
Urss tengono a ricordare che 
appartengono ad alleanze 
militari diverse, è come se 
già gettassero le basi di una 
futura alleanza. E’ già stato 
deciso che i rapporti tra i due 
paesi, al livello dei ministri 
degli Esteri e dei funzionari, 
saranno. istituzionalittati. | 
due capi delle diplomazie si 
incontreranno ogni sei mesi; 
ci saranno gruppi di lavoro 
che si riuniranno regolar- 
mente. Non è ancora il (salto 
di qualità) delle relazioni tra 


i due paesi che il presidente 
della Repubblica Cossiga ha 
auspicato nel suo brindisi al- 
l’ospite sovietico, ma ne è si- 
curamente ‘una premessa e 
un elemento non trascurabi- 
le. Cosa si sono detti Gorba- 
cev e Andreotti nel colloquio 
ristretto? Il portavoce di pa- 
lazzo Chigi non ha potuto for- 
nire dettagli. Ma è presumi- 
bile che si sia parlato soprat- 
tutto dei rapporti Cee-Est eu- 
ropeo, del contributo italiano 
al successo della perestroi- 
ka e del vertice di Malta. Il 


«presidente del consiglio avrà 


cercato di sondare le inten- 
zioni sovietiche, anche per- 
ché Bush aspetta una telefo- 
nata dall'Italia prima dell'in- 
contro con il leader sovieti- 
co. «I colloqui italo-sovietici 
sono incominciati in un clima 
di particolare cordialità», ha 
detto ai giornalisti il ministro 
degli Esteri De Michelis. E il 
suo portavoce ha aggiunto 
che su tutti i grandi problemi 
— avvenimenti nell’Est euro- 
peo, rapporti Cee-Est e Me- 
diterrtaneo — c'è «una com- 
pleta concordanza di vedu- 
te». Gherassimov, dopo aver 
ringraziato per l'accoglienza 
veramente amichevole» che 
Gorbacev ha molto apprez- 


zato (se dovesse accogliere 


le migliaia di inviti che gli so-* 


no stati rivolti, ha aggiunto, 
dovremmo rimanere qui a 
lungo), ha ricordato che i 
rapporti tra i due paesi sono 
stati sempre «stabili», nono- 
stante tanti momenti di diffi- 
coltà. Senza farne esplicita- 
mente menzione, Gherassi- 
mov ha accennato poi al ver- 
tice di Malta, che per il lea- 
der sovietico è certamente 
l'impegno più gravoso ed ec- 
citante dell'anno. Noi nell'U- 
nione sovietica, ha detto non 
usiamo il termine «superpo- 
tenze», che da voi è. così po- 
polare. Vi sono, certo, parti- 
colari. responsabilità delle 
cosiddette superpotenze, ma 
noi riteniamo che i rapporti 
bilaterali con tutti i paesi sia- 
no importanti, Tutti i rapporti 
internazionali, ha continuato 
il portavoce, stanno cam- 
biando; prima erano regolati 
dalla forza, d'ora in poisi ba- 
seranno sempre più sulle ri- 
chieste intellettuali e sui va- 
lori umani. Il mondo; ha detto 
con una certa enfasi, sta di- 
ventando migliore, sempre 
più libero dal sospetto. Si è 
ormai cessato di credere al- 
la minaccia militare sovieti- 
ca. Ma i cambiamenti richie- 


VISITA / DOMANI IL LEADER RUSSO IN VATICANO 


Appelli al Pontefice prima dell'incontro 


Servizio di 

Fabio Negro 

ROMA— E! costato tre milio- 
ni e mezzo di lire ai «figli li- 
tuani residenti negli Stati 
Uniti d'America» rivolgersi 
al Papa comperando mezza 


pagina di pubblicità del 
«Corriere della. sera». per 
contestare. «filialmente» la 


visita di Gorbacev. | lituani 
degli Usa ricordano che l'an- 
no prossimo ricorrerrano i 
50 anni dell’ «infame» patto 
Ribbentrop-Molotov che, de- 


cise l'annessione. da‘ parte; 


è dell'Urss di Stalin delle. tre 
repubbliche baltiche: la Li- 
tuania appunto, in maggio- 
ranza cattolica, la Lettonia e 
l'Estonia. A 

Ufficialmente l'annessione 
non è mai stata riconosciuta 
dal Vaticano e la Lituania ha 
ancora una rappresentanza 
diplomatica accreditata 
presso la Santa Sede anche 
se la carica di ministro pleni- 
potenziario è ora scoperta. 
Ma se questo anacronismo 


storico è rimasto, dall'estate 
dell'anno. scorso il Papa ha 
nominato cardinale l’arcive- 
scovo di Kaunas, Vincentas 
Sladkevicius che è oggi uno 
dei due porporati (l’altro è 
l'arcivescovo di Riga, Juli- 
jans Voivods) a risiedere in 
Urss. 
| lituani degli Usa chiedono 
però al Papa di intercedere 
presso Gorbacev per chiede- 
re l'indipendenza, non sem- 
plicemente l'autonomia, del- 
la .loro patria, «Noi. siamo 
certi che la Vostra Santità — 
dice la.lettera.— avendo di- 
chiarato..che. metà. del suo 
cuore appartiene alla Litua- 
nia saprà accogliere queste 
nostre. considerazioni e 
preoccupazioni derivanti dal 
nostro amore per la nostra 
. Chiesa e per il nostro Pae- 
se», Ed aggiungono: «Sareb- 
be difficile per il Presidente 
sovietico negare una richie- 
sta così giusta per timore di 
vedere screditate le sue buo- 
ne intenzioni davanti a Vo- 
stra Santità e all’intero mon- 


do cattolico». 

Naturalmente questi giorni 
vedono in movimento tutto lo 
scacchiere orientale della 
politica vaticana: ieri il Papa 
ha rivolto un particolare ed 
affettuoso saluto a tutti i ce- 
coslovacchi attraverso un 
gruppo di pellegrini giunti a 
Roma per l'udienza genera- 
le. In quel momento Gorba- 
cev stava atterrando a Fiumi- 
cino: al grande evento di do- 
mani il Papa non ha fatto 
cenno, ma ai pellegrini ha 
parlato della recente cano- 
nizzazione di Agnese di Boe- 
mia aggiungendo: «Possa el- 
la accompagnare con la sua. 
intercessione voi e tutta la 
vostra nazione nel costruire 
un nuovo avvenire, basato 
sul fondamento della vostra 
secolare cultura cristiana». 
Sulla situazione cecoslovac- 
ca e su quella generale dei 
Paesi dell'Est ieri si è udita 
anche la voce del cardinale 
Frantisek Tomasek, arcive- 
scovo di Praga e primate di 
Boemia, che, in un'intervista 


al «Giornale nuovo» dice: «A 
mio parere .il marxismo non 


ha nessuna prospettiva. Tut- + 


to quello che è avvenuto e 
sta avvenendo testimonia la 
sua morte. Dietro la crisi dei 
regimi comunisti c'è sicura- 
mente anche un problema di 
fallimento economico, ma in 
realtà alla base c'è soprat- 
tutto un bisogno assoluto di 
libertà». Il cardinale, convin- 
to che dopo l'incontro fra il 
Papa e Gorbacev «comince- 
ranno dei processi che da- 
ranno alla gente maggiore li- 
bertà religiosa ed individua- 
le», ammette di'pregare per 
il successo del premier so- 
vietico che definisce «un 
grande uomo» ed invita a 
non preoccuparsi per il riav- 
vicinamento tedesco. «La 
diffidenza verso una Germa- 
nia di nuovo unita va vinta» 
dice il cardinale il cui paese 
fu smembrato quando le de- 
mocrazie occidentali cedet- 
tero ad Hitler illudendosi di 
conservare la pace appunto 
con la Germania. 


dono tempo. L’Urss, a esem- 
pio, non è ancora entrata nel 
Gatt (l'accordo sulle tariffe 
doganali e il commercio); la 
perestroika inciampa in con- 
traddizioni e delude qualche 
speranza. E'vero, ha am- 
messo Gherassimov, che il 
reddito cresce più della pro- 
duzione dei beni; ma biso- 
gna ricordareche si respira 
aria di libertà e che qualche 
errore di calcolo è compren- 
sibile mentre il cambiamen- 
to tocca tutte le strutture: sta- 
to, partito, mondo della pro- 
duzione. Ma ormai nonsi tor- 
na più indietro, ai sistemi au- 
toritari di untempo; caso mai 
bisogna accelerare le rifor- 
me. D'ora in poi nulla sarà 
come prima», ha detto Fran- 
cesco. Cossiga all'ospite ri- 
cevendolo al Quirinale. E più 
tardi, nel brindisi al pranzo 
di Stato ha accennato alle 
«grandi sfide» di oggi. Biso- 
gna superare gli steccati tra 
Est e Ovest, ha aggiunto il 
presidente della Repubblica, 
auspicando un «nuovo dina- 
mismo» nei rapporti tra i due 


paesi. «Nella Russia si può, - 


soltanto credere, ha detto 
Cossiga citando -Tjutcev. E 
l’Italia accoglie questo invi- 
to. 


ll Ichder sovietico, accompagnato dal presidente del Chnsiaiio Andreotti, passa in rassegna il picchetto d'onore 
subito dopo il suo arrivo all’aeroporto della capitale. Lo storico viaggio italiano è è dunque iniziato. 


VISITA / MOSTRA INAUGURATA DA RAISSA 


Assente il real 


ROMA — La Russia è di mo- 
da non soltanto a livello poli- 
tico; anche l’arte e la cultura 
viaggiano velocemente; sul- 
l'onda dell'offensiva spetta- 
colare di Gorbacev. Una mo- 
da che è davvero nuova, per- 
ché la Russia rinuncia a pre- 
sentarsi con la grinta, rivolu- 


zionaria, così scaduta e sca-. 


dente, scegliendo di esibire i 
suoi tesori tradizionali. Si è 
aperta da poco la bellissima, 
mostra di icone in Vaticano, 
ed ecco ‘un'altra imponente 
rassegna sovietica a Roma, 
inaugurata ieri da Raissa 
Gorbaceva ai Palazzo delle 
Esposizioni, riaperto per 
l'occasione dopo anni di la- 
vori non ancora ultimati. Ter- 
minata questa parentesi, il 20 
dicembre, il Palazzo sarà ri- 


chiuso fino a primavera per 
la ristrutturazione finale. La 
visita di Gorbacev, dal punto, 
di vista urbanistico-architet- 
tonico, avrà avuto se non al- 
tro .il merito di accelerare 
questi lavori,.che. per il Pa- 
tao delle Esposizioni e per 

Itri edifici di interesse cultu- 
rale sono, sempre a misura 
d'eternità, secondo l’attributi 
dì Roma. Il titolo della mostra 
è piuttosto tortuoso: «Dal- 
l'Urss in Urss, arte e scienza 
nella perestroika», E c'è da 
perdere la testa tra i diversi 
generi del copioso materiale 
raccolto: dalla documenta- 
zione del progresso tecnolo- 
gico ai manifesti e alle por- 
cellane moderne, da una 
squisita scelta di icone a una 
messe esemplare di dipinti 


VISITA /IL FRIULI-VENEZIA GIULIA DETIENE IL 10 PER CENTO DEI TRAFFICI CON MOSCA i 


Scambi, la nostra regione protagonista 


Servizio di 
Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE — Nell’agenda di 
Gorbacev ci sono importanti 
accordi economici che inte- 
ressano la nostra regione, 
sempre più proiettata verso 
l'Est. Il 'made in Friuli’, che 
nel 1988 ha esportato in Urss 
oltre 221 miliardi soprattutto 
in prodotti siderurgici, con 
una quota del 10% dell’inte- 
ro nostro interscambio com- 
merciale con i sovietici, 
gtarda alla visita del pre- 
mier sovietico con grande at- 
tenzione. A Trieste l’arrivo di 
Gorby è stato preceduto da 
una frenetica serie di contatti 
culminati nell'accordo sigla- 
to dalla Finporto, società fi- 
nanziaria del porto di Trie- 
ste. | porti di Odessa e Ili- 
chevsk, che si affacciano sul 
Mar Nero, saranno potenzia- 
ti sul modello di zona franca 
dello scalo giuliano. 

Ma la perestroika, in ‘Italia, 
sul fronte economico, si 
chiama Danieli. L'azienda 
friulana, leader nel mondo 
per la progettazione e co- 


struzione di miniacciaierie, è - 


andata fra le prime in avan- 
scoperta, e con successo, 
negli anni Sessanta. La stel- 
la della Danieli è comparsa 
persino sulla sonda russa 
lanciata su Marte Phobos 2’. 
La Danieli, che esporta nei 
Paesi dell'Est il 48,2% dei 
propri ordini complessivi, ha 
recentemente avviato con l’i- 
stituto centrale di ricerca 
scientifica "Bardin' di Mosca 
una joint venture, denomina- 
ta’'Novamet'. 

Si tratta di una partecipazio- 
ne. importante nel campo 
della ricerca scientifica e 
nella elaborazione di nuove 
tecnologie nel settore side- 
rurgico, nonché sulla consu- 
lenza tecnica e industriale 
per l'avviamento e gestione 
di impianti. Il 4 dicembre 
prossimo si riunirà a Mosca 


il primo consiglio d’ammini- 
strazione della joint per la 
pianificazione di attività e 
strategie. 

Cecilia Danieli sarà fra gli in- 
vitati che incontreranno Gor- 
bacev oggi a Palazzo Mada- 
ma. Domani, a Milano, parte- 
ciperà ai colloqui del pre- 
mier sovietico con il gotha 
imprenditoriale italiano. Ec- 
co il suo giudizio sulle grandi 
attese suscitate dalla visita 
di Gorbacev e dal suo pro- 
gramma di apertura econo- 
mica: «| rapporti nel campo 
della fornitura di tecnologia 
per impianti — ci ha detto ie- 
ri Cecilia Danieli —vanno in- 
quadrati in una qualità di 
prestazione. Solo se saremo 
in grado di esaudire le ri- 
chieste dei nostri clienti sa- 
remo presi in considerazio- 
ne come possibili fornitori. 
Certo, tutto questo può esse- 
re reso più facile dai rapporti 
politici Queste nuove aper- 
ture, che non riguardano so- 


lo l’ltalia, non fanno altro che. 


agevolare un qualcosa. che 
comunque esiste. C'è un in- 
teresse specifico legato al ti- 
po di tecnologia che viene of- 
ferta. Ci dovrà essere una 
completa competitività sul 
versante tecnico, economico 
e finanziario. Tutto dipende- 
rà dal fatto se la hostra offer- 
ta sarà interessante e mi- 
gliore. Altrimenti le com- 
messe se le prenderanno gli 
altri». 

La Danieli sta ulteriormente 
consolidando la sua presen- 
za in Urss dopo avere recen- 
temente siglato l'accordo co- 
stitutivo per una nuova joint 
venture in Bulgaria. La sua 
consociata, Ceda, è in avan- 
zata fase di trattativa (assie- 
me ad Ansaldo, Esacontrol e 
Coe & Clerici) per un ‘altra 
joint venture în Urss che si 
occuperà della realizzazio- 
ne di sistemi di controllo nel 
contesto del generale am- 
modernamento e automazio- 


ne degli impianti industriali 
sovietici. 

Le esportazioni friulane irì 
Urss hanno sempre avuto un 
andamento sussultorio. Nel 
1988 c’è stata una flessione 
dell'export intorno al 40% in- 
dotta soprattutto dalla vicen- 
da Cogolo. Ma solo nel 1987 
le esportazioni avevano rag- 
giunto quota 358 miliardi. 
L'import (pelli crude e rotta- 
mi di ferro, ghisa e acciaio) è 
passato dai 47 miliardi del 
1986 ai 46 del 1987. Ci sono 
comunque già i primi sintomi 
di una ripresa delle esporta- 
zioni che quest’ ‘anno dovreb- 
bero situarsi intorno al 40%. 

La Cogolo Srl, che ha rileva- 
to dal fallimento il colosso 
conciario friulano, sta muo- 
vendo i primi passi senza 
uscire completamente dal 
mercato sovietico. E' în cor- 
so di rinegoziazione una 
commessa da 350 miliardì, 
che risale all'aprile scorso, 
per cinque nuove concerie in 
Urss. 

Fra le diverse aziende della 
cintura udinese che lavora- 
no in Urss compare anche la 
Imel di Codroipo che realiz- 
za impianti di verniciatura. 
Lido Angela, amministratore 
delegato, vanta una plurien- 
nale conoscenza dei sovieti- 


ci. «Abbiamo. siglato due . 


contratti indiretti, attraverso 
due società di engineering. 
Noi esportiamo macchine fi- 
nite ed è quello che i sovieti- 
ci vogliono». Oltre alla Imel, 
ci sono altre aziende friulane 
che operano in Urss: la Co- 
gein, un consorzio fra azien- 
de friulane e venete, le Weis- 
senfels. Il Consorzio Est Eu- 
ropa, che comprende dicias- 
sette aziende friulane, forni- 
sce impianti chiavi in mano 
e, in questi mesi, sta parteci- 
pando alla ricostruzione del- 
l'Armenia terremotata. Nel 
giugno scorso è stato inau- 
gurato un complesso ospe- 
daliero. 


smo socialista 


otto-novecenteschi; e ancora 
disegni, stampe, oggetti lac- 
cati. 

Credo che il filo conduttore 
più importante sia l'omaggio 
all'Italia, espresso-in diverse 
forme. Da citare, anzitutto, il 
generoso prestito del «Suo- 
natore di liuto» di Caravag- 
gio, inviato dall'Ermitage e 
messo al posto d'onore, nel- 
l'atrio, per accogliere subito 
gli ospiti. Questo quadro vale 
da solo una visita alla mo- 
stra. L'Italia è presente an- 
che'con un buon numero di 
opere dipinte da artisti russi 
che nell'Ottocento. Una testi- 
monianza emozionante, di 
quando esportavamo cultura 
in tutto il mondo, è il gruppo 
di disegni che per la prima 
volta escono dal Museo della 


ricerca scientifica di Lenin- 
grado, eseguiti dagli archi- 
tetti italiani — Brenna, Gon- 
zaga, Quarenghi, Rossi — 
che tra la fine del Settecento 
e il principio dell'Ottocento 
hanno abbellito Mosca e Pie- 
troburgo. Ma la sorpresa 
maggiore viene dallasezio- 
ne-di pittura del Novecento 
dove è \assente il realismo 
socialista zdanoviano, il che 
equivale a una rimozione uf- 
ficiale. In compenso com- 
paiono alcune opere di espo- 
nenti delle avanguardie sto- 
riche, in passato ignorate, e 
che sono anch'esse un 
omaggio all'Italia per l'evi- 
dente influenza del Futuri- 
smo. 


[f.g.] 


VISITA /FORMAZIONE . 
«Sinerghia» per insegnare 
l’arte dell’imprenditore 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — La Lega delle Cooperative e l'istituto Plek- 
hanov di Mosca, che si occupa degli studi economici e 
formazione di imprese, hanno formato una nuova socie- 
tà che si chiama «Sinerghia». Il suo scopo è quello di 
formare manager russi destinati alla guida di piccole e 
medie imprese o.di aziende cooperative, di insegnare il 
russo e fornire occasione di contatti con le aziende so- 
vietiche ai piccoli e n'fedi imprenditori italiani, di favori- 
re gli scambi di tecnologie e i progetti fra l’Italia e l'Urss. 


Si tratta della prima joint venture paritetica di diritto so- — 


vietico con presidenza italiana, nella persona di Lan- 
franco Turci, presidente del gruppo Lega. «General 
mente — ha spiegato Turci — il presidente della Lega 
non accetta la guida di una società operativa. Ma questo 
caso ci è sembrato tanto speciale da meritare un'ecce- 
zione. La richiesta ci è stata fatta direttamente dai part- 
ner russi. L'attività di formazione di Sinerghia sono già 
iniziate con l’arrivo di 22 manager russi a Bologna per 
un mese di stage a settembre (saranno altri 120i diri- 
genti sovietici che faranno questi corsi a Bologna nei 
prossimi sei mesi) e con l'invio in Urss di 50 dirigenti e 
imprenditori italiani negli ultimi quattro mesi. Altri 50 
andranno entro marzo». 
Altre due scuole di management italiane funzionano at- 
tualmente in Russia: quella della Bocconi con l'Univer- 
sità di Leningrado e quella di Nomisma con lo stesso 
istituto Plekhanov (Mirbis), che si occupa però della for- 
mazione di dirigenti di grosse imprese pubbliche. Con 
la nascita di «Sinerghia» l’Italia si pone al secondo po- 
sto mondiale (dopo Germania occidentale) nel campo 
delle joint venture di tipo formativo, distanziando di 
gran lunga gli Stati Uniti. «Consideriamo vitale il settore 
della formazione congiunta — ha spiegato Michail loffe, 
rettore della scuola superiore per il commercio estero 
del Plekhanov e direttore generale di Sinerghia — e la 
nuova società, mettendo a Contatto i nuovi dirigenti so- 
Vietici con la realtà italiana e i vostri imprenditori con 
‘quelli sovietici può favorire concretamente gli affari. 
" Guardiamo alle piccole e medie imprese del vostro pae- 
se con molta ammirazione. | settori di formazione nei 
quali Sinerghia punta in particolare sono quelli dell’edi- 
lizia, della distribuzione e dell’agro alimentare. 


VISITA 

A Milano 
già pronti 
i «Nocs» 


MILANO — La visita di Mick- 

hail Gorbacev a Milano, pre- 

vista per domani, durerà in 

tutto 360 minuti: dalle 14.30, 

ora in cui il capo del Cremli- 

no giungerà da Roma all'ae- 

roporto della Malpensa, alle 

20.30, quando Gorbacev dal- 

la Malpensa ripartirà per l'i- 

sola di Malta. Per quanto 

breve, tuttavia, la visita del 

Presidente del Soviet supre- 

mo a Milano impegnerà cir- 

ca mille e duecento uomini 

addetti alla sicureza. Oltre a 

polizia, carabinieri, agenti 

dei servizi segreti, vigili ur- 

bani e uomini dei nuclei ope- 

rativi servizi speciali (i Nocs, 

le. «teste di cuoio» italiane), 

fanno parte del servizio d'or- 

dine complessivo anche gli: 

uomini del Kgb. Di concerto. 

con la questura da quindici’ 

giorni sono a Milano per con-' 

trollare che siano prese tutte. 
le misure di sicurezza ne- 

cessarie. 

«Per questa visita — dice il 

questore di Milano Umberto 

Lucchese — sono state pre- 

se misure particolarissime.. 
E' un mese ormai che tenia- 

mo sotto controllo alberghi, 

locali pubblici, persone. Di 

tutti gli addetti al servizio 

d'ordine, solo' ottocento sa- 

ranno in divisa, tutti gli altri 

(circa quattrocento) saranno. 

inborghese». 

Quando Gorbacev giungerà 

alla Malpensa, intorno al- 

l'aeroporto e lungo il percor- 

so fino a Milano ci sarannno 

circa mille uomini. Durante il 

trasferimento il corteo di au- 

to (ben quaranta) sarà sorve- 

gliato da due elicotteri colle- 

gati con la centrale gui 

della questura. ì 
Il leader sovietico e la mo- 

glie giungeranno diretta- 

mente a piazza del Duomo, 

per una breve visita a piedi, 
in galleria e in piazza della’ 

Scala. In accordo con la que- 

stura, poi, (e su espressa ri- 

chiesta dei servizi di sicurez- 

za sovietici) lungo il tragitto 

che il corteo di auto seguirà: 
per le vie cittadine sarà vie-. 
tato l’accesso a tutte le auto- 

mobili. Anche le auto par- 

cheggiate dovranno essere 

lasciate al di fuori delle vie in‘ 
cui passerà il corteo. L'as- 
sessorato al traffico del Co- 

mune di Milano a questo pro- 

posito ha lanciato un appello 

ai milanesi affinché, per evi-i 
tare ingorghi nella già diffici- 

le viabilità di Milano, i citta- 

dini per il pomeriggio di do- 

mani utilizzino i mezzi pub- 

blici. 

«Di tutta la visita.— dice il' 
questore — il momento più 

delicato per quanto riguarda . 
il servizio d'ordine sarà al’ 
castello. Sforzesco, dove si» 


«troveranno riunite. contem- 


poraneamente . il maggior 
numero di personalità. Ab- 
biamo predisposto al riguar- 
do misure dettagliatissime. 
In particolare per i servizi 
ravvicinati, come noi li defi- 
niamo, entreranno in azione 
i Nocs». 

Il castello: Sforzesco sarà 
sorvegliato praticamente in 
ogni suo. angolo. Tiratori 
scelti saranno appostati in 
punti strategici e tutto il Ca- 
stello sarà come isolato da. 
una cortina di uomini addetti 
alla sicurezza, fino a quando 
Gorbacev non lascerà Mila- . 


no. 


li 
| 


VERTICE USA-URSS 
Malta si prepara 
ad accogliere 

i due «invasori» 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Sull’«Air 
Force n. 1» in partenza per 
Malta, questo pomeriggio, ci 
saranno più passeggeri e più 
bagagli di quanti il Presiden- 
te Gerge Bush avrebbe desi- 
derato. Ci saranno gli staff al 
completo della Casa Bianca 
e del Dipartimento di Stato. 
Ci saranno consiglieri politi- 
ci, economici, esperti del di- 
sarmo. Ci saranno casse di 
archivi e cartelle top secret 
con tutte le possibili opzioni 
su tutti i possibili temi in di- 
scussione. Ci saranno sce- 
nari di future sistemazioni 
internazionali, perche’ con 
quello che sta accadendo 
nell'Est europeo nulla si può 
più escludere. 

Eppure il' summit di Malta 
non è un summit vero e pro- 
prio e anzi, nelle intenzioni 
di Bush, non avrebbe dovuto 
avere nemmeno un'agenda. 
Ancora ieri mattina, in brie- 
fing alla Casa Bianca, il se- 
gretario di Stato James A. 
Baker ha insistito sull’aspet- 
to «informale e personale». 
«E' un incontro, non un sum- 
mit. Si discuterà, non si ne- 
gozierà. Tanto meno si deci- 
dera». Il summit ufficiale si 
svolgerà in estate, presumi- 
bilmente negli Stati Uniti. 

Ma, tre settimane fa, quando 
si seppe che Bush e'Gorba- 
cev non avrebbero aspettato 
tanto e si sarebbero visti a 
Malta il 2 e 3 dicembre, si 
capi che, ufficiale o no, il 
summit galleggiante sareb- 
be stato uno dei più importati 
o forse il più importante da 
Yalta. In quelle stesse tre 
settimane sono accaduti av- 
venimenti sconvolgenti. E’ 
caduto il muro di Berlino. E’ 
caduta la pretesa totalitaria 
in Germania Est, Bulgaria, 
Cecoslovacchia, che così si 
avviano sulla strada gia in- 
trapresa da polacchi e un- 
gheresi. Gli Stati Uniti an- 
nunciano massicci tagli mili- 
tari e i loro alleati cercano di 
frenare la spinta alla smobi- 
litazione. Il Presidente sovie- 
tico Gorbacev svaluta par- 
zialmente il rublo e si fa rice- 
vere in udienza dal Papa, 
Certo, Malta non sara una 
seconda Yalta, nel senso che 


Usa e Urss non si comporte- 
ranno come nel 1945 quando 
disegnarono la mappa euro- 
pea e spaccarono in due il 
continente. Non potrebbero 
nemmeno piu permetterse- 
lo. In Occidente, se non in 
Oriente, gli europei sono di- 
ventati adulti e rivendicano 
un ruolo proprio. Ma i vecchi 
equilibri minacciano di salta- 
re ed e dunque inevitabile 
che Bush e Gorbacev ne di- 
scutano, 

Ed e inevitabile che ci sia 
un'agenda. L'ha presentata 
ieri mattina Baker, nel brie- 
fing che ci è stato fatto prima 
della partenza. E' riassunta 
in cinque punti. 

1) Europa'dell’Est. Il Presi- 
dente Bush chiederà al Pre- 
sidente sovietico Gorbacev 
di consentire la prosecuzio- 
ne della democratizzazione. 
Dal canto suo Bush s'impe- 
gnerà ad appoggiarla dall’e- 
sterno e a non sfruttarla per 
strappare «vantaggi unilate- 
rali». 

2) Conflitti regionali. Il com- 
portamento sovietico in di- 
verse aree del mondo, ma 
soprattutto in Centro Ameri- 
ca, è ancora quello dei tempi 
di Breznev. 

3) Disarmo. A Malta Bush 
non negoziera alcunche' e 
non deciderà nemmeno tagli 
militari che esulino dal pac- 
chetto incorso di negoziato a 
Vienna. Getterà però le basi 
per accelerare quel negozia- 
to. 

4) Perestroika e glasnost. 
Bush vuole informarsi sulle 
tappe del riformismo gorba- 
ceviano e sui limiti sino ai 
quali intende spingersi. Il 
suo augurio sarebbe veder 
sfondati quei limiti sull’e- 
sempio polaccho e unonete; 
se. 

5) Economia. Bush dira a 
Gorbacev che la perestroika 
funzionerà solo se si rasse- 
gnerà a dure scelte. Queste 
scelte sono: liberalizzazione 
dei prezzi, introduzione del- 
la proprietà privata, conver- 
tibilita del rublo. In questo 
caso gli Stati Uniti saranno 
disposti a fornire aiuti tecnici 
e cooperazione, a favorire 
l'integrazione dell'economia 
sovietica nel più ampio mer- 
cato mondiale. 


Esteri 


Giovedì 30 novembre 1989 


EST/LA REAZIONE DELL'ALTRA GERMANIA ALLA PROPOSTA DI KOHL 


«Riunificate no, confederate sì». 


Gli alleati occidentali sono sembrati tutti vini dispost». Da Mosca un fermo «no» 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Dopo lo «storico» di- 
scorso sulla riunificazione di 
Kohl al Bundestag la Germa- 
nia si è guardata intorno per 
vedere che effetto ha fatto. | te- 
deschi adesso hanno paura 
d'aver coraggio, oppure che il 
coraggio venga scambiato per 
l'antica arroganza. La propo- 
sta di una riunificazione in die- 
ci punti, o in tre fasi, non è pia- 
ciuta affatto all'altra Germa- 
nia, che l'ha interpretata come 
un tentativo d'annessione più 
che di riunione. Il cancelliere 
parla già «a nome di tutti i te- 
deschi», senza sapere se ef- 
fettivamente i 17 milioni di cit- 
tadini della Ddr siano d'accor- 
doo meno. 

Alle manifestazioni di piazza, 
come a Lipsia, gli striscioni a 
favore dell'unità sono sempre 
più numerosi. Il primo risultato 
pratico dell'iniziativa di Kohl è 
stato quello di far apparire il 
nome di scrittori come Step- 
han Heym e Christa Wolf per la 
prima volta accanto a quello di 
Egon Krenz, in un documento 
di protesta contro «la svendita 
della Ddr». Il successore di 
Honecker, da parte sua, ha af- 
fermato che fino a quando si 
parla di confederazione tra 
due stati sovrani lui è disposto 
a tutto, ma non ad andare ol- 
tre. «L'unità della Germania 
non è all'ordine del giorno». Il 
sovrintendente generale della 
chiesa evangelica di Berlino 
Est, Guenter Krusche, ha di- 
chiarato che «una riunificazio- 
ne non e' certo imminente, 
neanche alle condizioni del si- 
gnor Kohl». Ma una confede- 
razione, ha aggiunto, «potreb- 
be già intravedersi all'orizzon- 
te». 

Il «Berliner Zeitung» commen- 
ta che «il discorso del cancel- 
liere offre degli spunti per me- 
ditare, ma qualcosa andrebbe 
ancora spiegato ai cittadini 
della RdT... 

Una simile prospettiva potreb- 
be essere accettata dalla mag- 
gioranza. La Cdu dell’Est, logi- 
camente, e la piu vicina a 
Kohl; l’Ndpd (partito nazional- 
democratico) è sempre più fa- 
vorevole a una confederazio- 
ne che lasci intatti i diritti so- 
vrani dei due stati; mentre il 
più esitante è l’Sdp, il partito 
socialdemocratico,, che. ha ap- 
pena un mese di vita: «Kohl 


ZERO”. 


IN VARI MODELLI. 


LE “JUBILÈ", 


LA VENDITA DEGLI OROLOGI ROLEX EFFETTUATA ESCLUSIVAMENTE DAI CONCESSIONARI UFFICIALI, CHE ESPONGONO' LA TAR- 
GA “AGENZIA UFFICIALE”, ATTESTA LA COMPLETA ORIGINALITÀ DEL PRODOTTO ELA VALIDITÀ DEL CERTIFICATO DI GARANZIA. 


LA COLLEZIONE ROLEX È IN VISIONE E VENDITA PRESSO I SEGUENTI CONCESSIONARI UFFICIALI: 
ABANO TERME: TURETTA + VIALE DELLE TERME 109 « BOLZANO: PORNBACHER - PORTICI 51 * CASTELFRANCO VENETO: BISSACCO GIOIELLI - CORSO 
XXIX APRILE 51 * CORTINA D'AMPEZZO: GIULIO VERONESI GALLERY - CORSO ITALIA 104 » GORIZIA: DE SAVORGNANI - CORSO VERDI 58 * JESOLO 

VIA BAFILE 26 » MERANO: AURON - CORSO DELLA LIBERTÀ 43 * MONFALCONE: CERNIGOI - VIA DUCA D'AOSTA 80 * PADOVA: 
ROCCA 1872 - VIA CAVOUR 3 + MONTINI - VIA ROMA 58 » ROISSARÒD GIOIELLI - PIAZZA ERBE 46/47 * PORDENONE: FRANGIAMORE - CORSO V. EMA- 
NUELE 8 A * RIVA DEL GARDA: SAVERIO - VIA GAZZOLETTI 13 * ROVIGO: GIOIELLERIA SCOPA - PIAZZA V. EMANUELE 19 * TRENTO: PETERLONGO - VIA 
S. VIGILIO 19 * TREVISO: GIRALDO - PIAZZA DEI SIGNORI 3 + TRIESTE: DOBNER DI OPPENHEIM - VIA DANTE 7 * UDINE: FRANZ - VIA VITTORIO VENETO 34 


» RONZONI - VIA MERCATOVECCHIO 10 » RONZONI BIS - VIA CAVOUR 7 A.» VENEZIAi SALVADORI - SAN MARCO 5022 » VERONA: CANESTRARI - VIA 
CAPPELLO 35 » VICENZA: SALVADORI - CORSO PALLADIO 133 


LIDO: G. PENDINI - 


CI SONO OGGETTI LA CUI SCELTA DENOTA 
UN MODO DI ESSERE. È IL CASO DI QUESTI 
TRE MODELLI ROLEX CON CASSA “OYSTER”, 
VETRO ZAFFIRO E CORONA “TWINLOCK".A 
DOPPIA SICUREZZA, IMPERMEABILI FINO A 
100 METRI, IL CUI MOVIMENTO AUTOMATI- 
CO “PERPETUAL" HA OTTENUTO LA QUALI- 
FICA UFFICIALE DI “CRONOMETRO SVIZ- 


IL DAY-DATE È IL COMPENDIO DI TUTTE LE 
INVENZIONI E INNOVAZIONI INTRODOTTE 
DA ROLEX FIN DALL'INIZIO DEL SECOLO. 
CRONOMETRO, INDICA LA DATA E IL GIOR- 
NO DELLA SETTIMANA IN LETTERE. È DI-. 
SPONIBILE IN ORO GIALLO O BIANCO 18 CT. 
750, IN PLATINO O IN VERSIONE “TRIDOR”, 


ESSERE 


IL DATEJUST, UNO DEI CLASSICI ROLEX, È 
PERFETTO SOTTO OGNI PUNTO DI VISTA. È 
DISPONIBILE IN ORO GIALLO 18 CT. 750, IN 
ACCIAIO/ORO 18 CT. 750 E IN ACCIAIO. 


IL LADY DATEJUST È BELLEZZA E PRECISIO- 
NE, SOLIDITÀ E PERFEZIONE IN OGNI DET- 
TAGLIO. È DISPONIBILE IN ORO GIALLO © 
BIANCO 18 CT. 750, IN ACCIAIO/ORO 18 CT. 
750, IN ACCIAIO CON LA DENOMINAZIONE 
LADY DATE. DELLA COLLEZIONE. FANNO 
PARTE ANCHE | MODELLI IN PLATINO, IN 
VERSIONE: “TRIDOR” O CON PIETRE PRE- 
ZIOSE. ILLUSTRATI IL MODELLO DAY-DATE 
REF. 18238 CON BRACCIALE "PRESIDENT" 
E | MODELLI LADY DATEJUST REF. 69178 
E DATEJUST REF. 16238 CON BRACCIA-, 


ROLEX 


sembra avere! troppa fretta», 
commenta il suo leader Ibra- 
him Boehme. 

Ma a Bonn per il momento ci si 
preoccupa piu delle reazioni 
degli alleati e.di Mosca. Il mi- 
nistro dela difesa Stoltenberg, 
tornato da un vertice con i col- 
leghi occidentali a Bruxelles, 
ha riferito che «gli sono sem- 
brati tutti ben disposti.verso la 
politica della Germania fede- 
rale». Il cancelliere Kohl ha 
‘avuto una lunga telefonata con 
il Presidente americano Bush, 
in procinto di partire per Mal- 
ta, per spiegargli in maniera 
più dettagliata le intenzioni te- 
desche. | piu scettici, com'e’ 
ovvio, sono i sovietici. Il vice- 
ministro degli esteri Juri Gre- 
mizkich ha dichiarato che 
«Kohl cerca di manipolare le 
reazioni popolari delle ultime 
settimane nella Ddr in chiave 
nazionalistica», e il vice primo 
ministro Lev Voronin dalla 
Turchia fa sapere che «una 
riunificazione alla KOnI non 
avverrà mai». 

Il cancelliere ha parlato diret- 
tamente con gli ambasciatori 
delle quattro potenze alleate, 
mentre ha pregato gli amba- 
sciatori di Bonn in tutto il mon- 
do di spiegare ai paesi di cui 
sono ospiti il piano tedesco. 
Kohl incontrera Bush a Bru- 
xelles subito dopo il vertice 
nel Mediterraneo, Ma anche a 
Bonn non si vivono ore tran- 
quille: sono in corso aspri, di- 
battiti tra le frazioni al Bunde- 
stag sul documento che doma: 
ni dovrà «fare il punto» sulle 
proposte del cancelliere, e i 
contrasti non sono solo tra go- 
verno e opposizione, ma an- 
che tra alleati cristiano-demo- 
cratici e liberali. 

Gli effetti si fanno sentire an- 
che dall'altra parte, dove di 
fatto si è già iniziata l'anomala 
campagna elettorale in vista 
del congresso straordinario 
della Sed, il Pc tedesco orien- 
tale, del 15 dicembre. Sara 
confermato Krenz? Parados- 
salmente, quella che viene vi- 
sta come'una «prepotenza» di 
Kohl potrebbe giovargli. L'op- 
posizione non ha ancora dei 
quadri bene organizzati e pre- 
parati. Ma l'uomo nuovo po- 
trebbe essere il sindaco di 
Dresda Wolfgang Berghofer: è 
giovane, preparato, e le sue 
idee democratiche. non sono 
dettate dall’opportunismo. 


DAY-DATE 


» DATEJUST 


LADY DATEJUST 


* asgociazioni, 


EST / ADAMEC PROMETTE UN NUOVO GOVERNO IN SETTIMANA 


A Praga libere elezioni entro un anno. 


PRAGA — Libere elezioni 
potrebbero svolgersi entro 
un anno in Cecoslovacchia, 
ora che il partito comunista 
ha rinunciato al monopolio 
del potere: è quanto: ha af- 
fermato ieri il membro uffi- 
ciale dell'ufficio politico Va- 
sil Mohorita, primo espo- 
nente del massimo organi- 
smo del partito ceco ad af- 
frontare la stampa interna- 
zionale. 

Mohorita; interpellato nel 
corso della conferenza 
stampa di ieri sui tempi di 
proclamazione delle elezio- 
ni, ha risposto: «Prima è ne- 
cessario cambiare la leg- 
ge». A un giornalista che gli 
chiedeva se sia realistico 
pensare che entro un anno Î 
cecoslovacchi potranno an- 
dare alle.urne, ha ribattuto: 
«Con ogni probabilita” 
avranno luogo entro un an- 
no. Non intendiamo protrar- 
re il monopolio del partito». 
Entro il 3 dicembre il pre- 
mier Ladislav Adamec ha 
promesso ieri all’opposi- 
zione del Forum civico un 
rimpasto governativo (nella 


foto il probabile premier 
Valtr Komarek) su base più 
aperta, mentre nel pome- 
riggio il parlamento voterà 
le proposte diemendamenti 
agli articoli costituzionali ri- 
guardanti in particolare il 
ruolo guida del partito. 
Mohorita ha riconosciuto 
che il partito si trova in una 
situazione «difficile, delica- 
ta, trascinato dagli eventi». 
Ha ammesso che nei suoi 
sforzi.di rinnovamento il 
partito e oggi al rimorchio. 
dell'opposizione, che le le- 
gittime istanze avanzate dal 
Forum civico erano vive già 
da due anni in seno al parti- 
to, ma che la vecchia dire- 
zione non le ha sapute'rac- 
cogliere, causando una gra- 
ve perdita di tempo prezio- 
so. 

Purtroppo, ha detto, abbia- 
mo poco tempo, gli eventi 
precipitano e dobbiamo. 
uscire da questa situazione 
il più presto possibile. Circa 
le ipotesi di scissioni (lu- 
nedi si è costituito un Fronte 
democratico dei comunisti, 
che in un programma di otto 


punti chiede fra l’altro lo 
scioglimento delle milizie 
popolari e una condanna 
del ’68), Mohorita ha detto 
di non vedere di buon oc- 
chio in questo momento 
una frattura del partito e di 
non volersi presentare co- 
me un Pozsgay cecoslova- 
co (il leader riformista un- 
gherese iniziatore di un 
nuovo partito). 

Nonostante tutte le difficoltà 
Mohorita si è detto convinto 
che il partito, magari piu 
piccolo e meno significati- 
vo, «continuerà ad avere il 
ruolo nella vita politica». 

A suo avviso esistono due 
sole alternative per rinno- 
vare la composizione del 
comitato centrale: o un'ulte- 
riore anticipazione del con- 
gresso straordinario (con- 
vocato per il 26 gennaio) o 
le dimissioni spontanee di 
molti membri del comitato 
centrale. Di fronte alle pres- 
santi richieste della base di 
elezioni dirette dei delegati 
del congresso, non previste 
dallo statuto, Mohorita ha 
detto che sara necessario 


ANCHE SE.L’APPELLO ALLA RAGIONE L’HA AVUTA VINTA 


Slovenia e Serbia alla frattura. 


A Lubiana resta un clima intimidatorio, che coagula consensi attorno ai comunisti 


Servizio di 
Paolo Rumiz 


BELGRADO — | serbi hanno 
riununciato ‘a marciare su Lu- 
biana. L'appello alla ragione 
da parte degli organi.federali 
l'ha avuta vinta..II rischio era 
altissimo, lo scatenarsi di una 
guerra civile. Lubiana gioisce, 
ma a Kosovo Polje:i quaranta- 
mila manifestanti:giurano ven- 
detta. In risposta alle misure di; 
polizia. adottate da Lubiana 
contro il. raduno) dimassa di 
domani,. l'Alleanza. socialista 
serba, (l'organizzazione-om- 
bra del pc) ha chiesto a tutte le: 
istituzioni e. im- 
prese della repubblica-leader 


di tagliare i ponti con la Slove- ‘ 


nia. «| serbi —si legge nel. pro- 
clama — non intendono più 
farsi umiliare da chi ha scelto 
di sospendere tutte le libertà e 
i diritti umani». E' l'ultimo, gra- 
vissimo segnale di scollamen- 
to in una federazione dilaniata 
da uno scontro politico che si 
colora pericolosamente di 
contenuti etnici e nazionalisti- 


Ilvischio 


di una guerra 
+ 


civile 


era altissimo 


ci. i 

Per un momento'era sembrato 
che Belgrado norrfosse più in 
grado di controllare la situa- 
zione ne' di far rispettare l'or- 


‘dine. Il ministro degli interni 


jugoslavo, il serbo Peter Gra- 
canin, ex capo di stato mag- 
giore dell'esercito, aveva invi- 
tato i manifestanti al rispetto 
della decisione delle autorità 
slovene e' a recedere quindi 
dai loro bellicosi propositi. 
Gracanin ieri ha tuonato con- 
tro gli squadristi della marcia 
su Lubiana. ribadendo che tutti 
i cittadini jugoslavi sono obbli- 


gati a rispettare le decisioni 
delle autorità basate sulla co- 
stituzione e le leggi, e quindi 
anche la decisione slovena di 
vietare la manifestazione. Il 
mancato rispetto della legge, 
osserva. Gracanin, . avrebbe 
potuto avere «gravi conse- 
guenze sull'ordine pubblico e 
complicare ulteriormente la 
situazione nel campo:della si- 
curezza». i 

Per un momento era sembrato 
che il ministro facesse il dop- 
pio gioco: evitare di fermare 
alla parttenza i dimostranti per 
non forzare la mano nella sua 
repubblica; e lasciare la piata- 
ta.bollente ‘agli sloveni in mo- 
do da avere l’alibi per un suc- 
cessivo intervento dell'eserci- 
to. Il timore, assai diffuso a Lu-” 
biana, era. che. l'esercito 
aspettasse di intervenire pro- 
prio in Slovenia, per «norma- 
lizzare» la repubblica ribelle 
con il pretesto di dividere i liti- 
ganti e sedare eventuali; tu- 
multi. 

Ma c'è anche un'altra inter- 
pretazione dei fatti, ed è che 


Maall’ Va 


momento 


è intervenuto 


il ministro 


gli organizzatori del meeting 
‘siano delle schegge impazzite 
della protesta popolare find'a 
ieri disciplinata e circoscritta 
alla Serbia. La piazza sembra 
sfuggire al controllo del suo 
vecchio tribuno, Slobodan Mi- 
losevic, e cercare nuove guide 
fra i gerarchi dell'Alleanza so- 
cialista, cresciuti all'ombra del 
«nuovo Tito». In questo caso, 
l'ammonimento del : ministro. 
dell'interno ai manifestanti po- 
trebbe anche avere avuto.il ta- 
cito imprimatur del leader del- 
la Grande Serbia, il che spie- 
gherebbe la successiva rinun- 


che il comitato centrale si 
assuma la responsabilità di 
andare contro lo statuto. 
Alla domanda se in caso di 
sconfitta nelle libere elezio- 
ni il partito rinuncerà al po- 
tere, Mohorita ha replicato 
conla domanda: «Quale po- 
tere?». Citando il segretario. 
generale Karel Urbanek ha 
‘aggiunto che il partito ha 
acconsentito a rinunciare.al 
monopolio in favore del plu- 
ralismo.e che in elezioni de- 
mocratiche concorrerà con 
pari diritti degli altri partiti 
come in tutto il mondo. 
Achiglifaceva osservare la 
contraddizione fra la prete- 
sa rinuncia al ruolo guida e 
il rifiuto:di sciogliere le mili- 
zie popolari, Mohorita ha 
detto che c'è ancorain seno 
al partito chi è per il ruolo 
guida e che probabilmente 
la questione delle milizie 
popolari dovrà essere rivi= 
sta. 

Interrogato sul '68, anche 
qui, ha detto, il partito dovrà 
procedere quanto prima a 
un riesame di quegli avve- 
nimenti. 


cia dei manifestanti. 

Fino a ieri sera Lubiana erain 

trincea, il clima era pesante, 

accentuato dal black out del- 

l'informazione per i due giorni 

di festa nazionale. La polizia 

aveva già disposto per blocca- 
re i quarantamila con ‘ogni 

mezzo, per impedire scontri di 

piazza, ed aveva già invitato 

gli sloveni a barricarsi incasa.' 
Per la locale organizzazione 

degli studenti il tentativo mira- 

va a uccidere la primavera. po- 

litica. lubi 

dei, fondan sti serbi, 

in questo momento di appas: 
sionanti.trasformazioni in Eu- 

ropa, una cosa. del genere. do- 

vesse accadere — si chiedono 

i giovani — «che. conclusioni. 
ne trarranno i cechi, gli unghe-' 
resi, i bulgari, gli estoni, i po- 

lacchi?». E concludono: anche‘ 
se la marcia su Lubiana non si ® 

farà, resta il pesante clima in-, 

timidatorio, che serve soltanto ‘ 

a coagulare il consenso attor- 

no‘ai vecchi dirigenti del parti- 

to comunista. 


BEIRUT — Truppe e mezzi co- 
razzati siriani hanno preso po- 
sizione di combattimento du- 
rante la scorsa notte, prepa- 
randosi ad attaccare le truppe 
dal generale Michel Aoun, nel 
tentativo di «stanare» il leader 
cristiano dal palazzo ‘presi- 
denziale di Beirut. Secondo 
quanto riferito da fonti militari 
cristiane e musulmane, i siria- 
ni hanno dispiegato decine di 
carri armati T-55 a Beirut Sud 
e di T-62 sulle alture intorno al- 
la città. | 20. mila soldati di 
Aoun sono in stato di massima 
allerta; sono state fortificate le 
linee difensive lungo il settore 
a Est della linea verde che di- 
vide Beirut, Souk el-Gharb, e 
nella zona di Metin, a Nord Est 
della capitale. 

Ilpartito falangista Kataeb e la 
milizia Forze libanesi hanno 
dato ordine ieri alle rispettive 
forze di schierarsi a fianco del- 
le truppe fedeli al leader cri- 
stiano per «difendere Beirut- 
Est fino all'ultimo uomo». Lo 
ha detto ieri pomeriggio, nel 
corso di una drammatica con- 
ferenza-stampa, il capo di For- 


ze libanesi, Samir Geagea. 
«Difenderò il fronte strategico 
di Souq el Garb e tutti i fronti 
— afferma Geagea — ho l'ob- 
bligo di difendere i miei fratelli 
dell’esercito libanese (leali al 
generale Aoun). Ricorrerò alla 


via politica e se non sarà utile 


a quella militare per impedire 
qualsiasi attacco. che possa 
minacciare il settore cristiano 
di Beirut».i 

«Il Presidente Hrawi — conti- 
nua il giovane capo delle forze 
libanesi — è unfiglio del setto- 
re cristiano. Contiamo su di lui 
per proteggere il suo settore. 
Ma, se saremo minacciati se- 
riamente, ricorreremo a tutti i 
mezzi possibili per difender- 
ci». 

leri il generale Aoun in un'in- 
tervista all’emittente francese 
«Europe 1» ha invitato la Fran- 
cia ad avviare negoziati per 
una soluzione che salvaguardi 
i diritti essenziali del popolo li- 
banese. Aoun.ha aggiunto di 
essere pronto «alcompromes- 
so e.a rispettare gli interessi 
vitali della Siria, ma non a ce- 


dere sui diritti fondamentali 
del popolo libanese e soprat- 
tutto sul loro diritto all’autode- 
terminazione, all'indipenden- 
zaealla dignità». 

Secondo fonti militari di Bei- 
rut, il consistente dispiega- 


mento siriano sembra prelu- ‘ 


dere a un'imminente battaglia: 
«Sono tutti in formazione da 
combattimento; aspettano sol- 
tanto l'ordine diattaccare», ha 
detto una di loro. Le stesse 
fonti riferiscono che le forze 
del generale Aoun hanno piaz- 
zato migliaia di mine anticarro 
e antiuomo nelle valli che se- 
parano il settore cristiano dal- 
le postazioni siriane. E 
L’inviato francese Frangois 


Scheer ha consegnato al Pre-- 


sidente libanese Elias.Hrawi e 
al Presidente siriano Hafez 
Assad una lettera di Frangois 
Mitterrand, i cui contenuti mon 
sono stati resi noti. Tuttavia il 
ministero degli esteri francese 
ha. dichiarato .che il. paese 
«non sarà dalla parte di chi si 
assumerà la responsabilità di 
unaripresa delle violenze». 


SCHIERATIITANK SIRIANI PRONTI AD ATTACCARE 


Beirut trattiene Il resf 


Il generale Aoun in una sua recente conferenza 
stampa. 


di Ginevra 


DOPO LA SCONFITTA DEL «CONGRESSO» ALLE ELEZIONI 


NUOVA DELHI — Il governo 
del primo ministro indiano Ra- 
jiv Gandhi si è dimesso ieri, al- 
l'indomani delle elezioni. ge- 
nerali che il suo partito, quello 
del Congresso, da innumere- 
voli anni al potere, non è riu- 


© scito a vincere con una mag- 


gioranza qualificata. Il presi- 
dente Ramaswamy Venkata- 
raman ha accettato le dimis- 
sioni ed ha chiesto a Gandhi di 


. rimanere:in carica per'il di- 


sbrigo delle operazioni fino a 
quando un nuovo governo non 
subentrerà nella carica. 

Gandhi è rimasto per circa 
mezz'ora a colloquio con il 
Presidente. All'uscita del pa- 
lazzo presidenziale si è messo 


alla guida della sua Mercedes 
e si è allontanato senza rila- 
sciare alcuna dichiarazione ai 
giornalisti presenti. 

‘Le dimissioni di Gandhi e del 
suo governo sono una formali- 
tà necessaria per lasciare li- 
bera la strada ad un nuovo go- 
verno. | dirigenti del partito del 
Congresso hanno espresso 
l'intenzione di rimanere al- 
l'opposizione e ciò avverreb- 
be perla seconda. volta nei 42 
anni di storia parlamentare 
dai. giorni. dell’ indipendenza 
indiana. 

Il partito di Gandhi, secondo 
gli osservatori, è stato penaliz- 


zato dagli elettori a causa di: 


numerose vicende di corruzio- 


ne tra cui lo scandalo Bofors, 
dal nome della fabbrica di ar- 
mi svedese dalla quale alcuni 
esponenti indiani avrebbero 
| percepito: «bustarelle». 

La coalizione dei partiti e dei 
movimenti di opposizione è 
pronta a tentare la formazione 
di un nuovo governo è il capo, 
dello stato le darà un mandato. 
| parlamentari del Fronte na- 
zionale si sono riuniti ieri per 
decidere la personalità cui do- 
vrebbe essere affidato il com- 
pito di formare il NUOVO gover- 
no. È 

Il principale candidato per 
questo incarico è un ex'alleato 
di Gandhi, V.P. Singh, anche 
se questi ha ripetutamene 


Gandhi si dimette: l'India ingovernabile?. 


espresso l'intenzione di non: 
entrare in un governo. 

Tra gli altri possibili Candidati. 
vi è Chandra Shekhar, uno de- 


gli architetti del movimento: 
che nel 1977.riuscì a sconfig- 


gere il premier che precedette 
Rajiv;«sua madre Indira Gand- 
hi, la quale dovette rimanere 
all” opposizione per 29 mesi 
prima di ritornare al governo. 


Secondo la costituzione india- 
na, spetta al presidente sce- 


gliere il primo ministro. In pas- 


sato, data la posizione di mag- 


gioranza assoluta del partito 


del' Congresso, la scelta era 


è stata sempre facile. Oggi 


Po dello stato potrebbe i troval- 


si indifficoltà. 


3° 


rete 


di 


Giovedì 30 novembre 1989 


CRAXI E LA SVOLTA COMUNISTA 


«Non ci vedo chiaro» 


Per il Psi l’obiettivo finale dev'essere comunque l’unità socialista 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Parecchi «se» e 
una cascata di «non». Tutta- 
via Craxi apre al tentativo ri- 
formatore di Occhetto, anche 
se pone tante condizioni, al- 
lo scopo di verificare con 
realismo in che cosa esatta- 
mente consista l'evoluzione. 
A suo parere avrà Successo 
soltanto se porterà all'unità 
socialista; diversamente re- 
sterà un involucro vuoto e 
potrebbe perfino distruggere 
anziché costruire. i 
Stretto tra il desiderio di pro- 
cedere con prudenza e l’im- 
possibilità di ritardare il rico- 
noscimento fino al punto da 
apparire un ostacolo, Craxi 
ha scelto la strada dell'anali- 
si scientifica: se permango- 
no perplessità dipende non 
certo dalla volontà di chi de- 
ve valutare gli effetti della 
crisi comunista, ma dal fatto 
che obiettivamente restano 
nel progetto troppi punti 
oscuri. Che dunque impedi- 
scono un giudizio affrettato. 
Insomma, aspettiamo e ve- 
diamo:a dare un «si» defini- 
tivo c'è sempre tempo. 
Questa è in definitiva la deci- 
sione adottata ieri dalla dire- 
zione socialista che ha di- 
scusso il caso comunista in 
un dibattito acceso durato ol- 
tre cinque ore. Ma stavolta 


SENATO 


non è stato facile per Craxi 
convincere tutti i componenti 
della direzione. Vi sono state 
infatti parecchie diversifica- 
zioni. La sinistra (Signorile, 
Borgoglio, Ruffolo, Formica) 
si è dimostrata molto più di- 
sponibile nei confronti del 
Pci, e lo stesso Martelli, con- 
fermando il giudizio favore- 
vole già espresso nei giorni 
scorsi, ha manifestato un 
consistente apprezzamento 
peril tentativo di Occhetto. 

Fino all’ultimo non era certo 
se la direzione avrebbe vota- 
to un documento conclusivo 
che desse una valutazione 
sui fatti comunisti, perché 
c'era il rischio che l’intera 
ala sinistra della direzione 
esprimesse parere contra- 
rio: Craxi era stato avvertito 
fin dalla sera precedente che 
se l'eventuale documento 
avesse mantenuto toni ec- 
cessivamente aspri verso il 
Pci, alla sinistra non sarebbe 
piaciuto. Alla fine un voto c'è 
stato, ma sulla stessa rela- 
zione di Craxi, che riguarda 
non solo il Pci, ma anche 
l'Est, ed è stata approvata. 

Da Craxi ci si aspettava un 
giudizio chiarificatore e defi- 
nitivo, ma ancora non c'è; 
dovranno essere i fatti — 
questo il concetto sul, quale 
insiste a lungo — a dimostra- 
re che il rinnovamento pro- 
messo da Occhetto non è 


La direzione riunita 
ieri a via del Corso 

ha evitato però 

di votare il documento 
conclusivo: la sinistra 
infatti è più aperta 
verso Occhetto. 


soltanto un'operazione di 
belletto, ma una sincera vo- 
lontà riformatrice. E non vo- 
lendo lasciare dubbi su cosa 
intende per prova dei fatti ha 
affermato che «se il proces- 
so apertosi nel Pci si inseri- 
sce nella prospettiva di una 
nuova unità socialista, esso 
assume una valenza ed un 
colore convincenti, ed. è de- 
stinato a produrre cambia- 
menti profondi nella sinistra 
e nella vita politica italiana». 
Ma se invece il progetto re- 
sta al di fuori di una tale pro- 
spettiva «o anche in contra- 
sto con essa» questo proces- 
so è «destinato a creare ef- 
fetti distruttivi ed ulteriori di- 
visioni». 

Per il momento il Psi intende 
seguire con la massima at- 
tenzione, oltre che con «ri- 
spetto e impegno», il trava- 
glio comunista. «Metteremo 
— ha detto Craxi — in valore 


ogni elemento di'novità». Ma 
ha anche aggiunto che i so- 
cialisti non lasceranno cor- 
rere interpretazioni mistifi- 
catorie del passato e del pre- 
sente», Il segretario sociali- 
sta si riferisce ad alcune va- 
lutazioni recentemente fatte 
dal Pci secondo il quale in 
questi anni si sarebbe co- 
struito «con il contributo del 
dinamismo del Psi un regime 
che soffoca la libertà». Se 
continueranno atteggiamenti 
di questa fatta «non rispon- 
deremo alle insolenze con 
dei salamelecchi». Craxi ri- 
badisce che «la cosa che 
continua a non convincere i 
socialisti è l'idea che la co- 
stituente di cui parla Occhet- 
to dovrebbe rifondare la sini- 
stra». Perché Occhetto di- 
mentica che «la sinistra non 
si può rifondare senza i so- 
cialisti». 

Resta la disponibilità fin d'o- 
ra a considerare con favore 
il processo apertosi nel Pci: 
«E' vero che la direzione del 
movimento non è ancora 
chiarissima, anzi non è chia- 
ra affatto; ma è un movimen- 
to che si muove sotto impulsi 
schietti e dal quale possono 
scaturire novità importanti». 
Nei giorni scorsi parecchie 
volte i comunisti hanno chie- 
sto quale sia l’unità sociali- 
sta alla quale il Psi sta pen- 
sando e Craxi spiega che 


Droga, per ora si procede. 


Ma gli articoli più spinosi devono ancora andare in votazione - 


ROMA— Il Senato ha votato le 
prime norme della legge go- 
vernativa contro la droga. | 
punti più spinosi, però; quelli 
riguardanti la punibilità dei 
tossicodipendenti, saranno af- 
frontati nei prossimi giorni. Fi- 
no a questo momento il dibatti- 
to è stato tranquillo e ordinato. 
Sono complessivamente 308 
gli emendamenti presentati su 
questa legge. In particolare, 
138 sono stati predisposti dai 
radicali, 68 dal Movimento so- 
ciale, 45 dai comunisti e dalla 
“Sinistra indipendente, 21° del 
‘governo, 4 dai relatori di mag- 
‘gioranza, 10 da alcuni senatori 
della sinistra’ democristiana, 
Cabras, Rosati e Granelli. 
E proprio una delle modifiche 
proposte dalla sinistra Dc è 
stata già approvata con il con- 
corso di tutti i gruppi della 
maggioranza. Praticamente 
istituisce un osservatorio per- 
manente, che cura la rivela- 
Zione periodica e sistematica 
di alcuni dati, tra i quali l'entità 
della popolazione tossicodi- 
pendente, anche con riferi 


mento alla tipologia della so- 
stanza assunta, la dislocazio- 
ne e il funzionamento dei ser- 
vizi pubblici e privati operanti 
nel settore della prevenzione, 
cura e riabilitazione, nonché 
sulle iniziative tendenti al re- 
cupero sociale. 

E’ stato anche approvato qual- 
che emendamento avanzato 
dai radicali e dai «Verdi Arco- 
baleno», come quello riguar- 
dante l'uso di siringhe. Cioè 
viene prescritto in via speri- 
mentale un programma di ini- 
ziative volte a eliminare o 
quanto, meno. a contenere il fe- 
nomeno dello scambio di sirin- 
ghe tra tossicodipendenti. 
l:senatori del Pci hanno insisti- 
to molto su uno dei loro emen- 
damenti che mira a prevedere 
l'assistenza dell’Italia ai Paesi 
in via di sviluppo dediti a coltu- 
re di piantagioni da cui si 
estraggono sostanze stupefa- 
centi. Il governo ha invitato i 
senatori del Pci a trasformare 
l'emendamento in ordine del 
giorno e lo stesso ha chiesto il 
presidente dei senatori socia- 


listi, Fabio Fabbri. Ma il presi- 
dente dei senatori comunisti, 
Ugo Pecchioli, ha respinto l'in- 
vito sottolineando.che gli ordi- 
ni del giorno non hanno mai 
avuto grande seguito, insi- 
stendo quindi sulla richiesta di 
votazione dell'emendamento. 
Intanto continuano a giungere 
notizie allarmanti sui decessi 
in Italia per droga. A un mese 
dalla fine dell'anno, il 1989 
tende a registrare il drammati- 
co bilancio di morte; fino al 28 
novembre, come ha ricordato 
nell'Aula di Palazzo Madama 
il ministro degli Interni, risulta- 
no 881 decessi. rispetto ‘agli 
806 dell'intero 1988. Secondo 
le statistiche ufficiali, dal pri- 
mo gennaio al 31 ottobre la re- 
gione che ha subito un mag- 
giore incremento rispetto a 
tutto il 1988 è la Puglia che da 
38 vittime inun anno è passata 
a 44 (più 6) nei primi dieci mesi 
dell'89. AI secondo posto, il 
Trentino che da 12 decessi è 
salito a 17, seguito dall'Um- 
bria (da 2 a 6) e da Emilia Ro- 
magna (da 68 a 70), Sicilia (da 


18 a 20) e Abruzzo (da 4 a 6). 
Quest'anno è entrato nella sta- 
tistica il Molise che lo scorso 
anno non aveva registrato 
morti per droga. 

Si è appreso che i deputati ra- 
dicali Marco Pannella ed Em- 
ma Bonino si sono recati in 
Colombia per incontri. con 
esponenti politici e con giorna- 
listi. Nel corso del loro sog- 
giorno studieranno la possibi- 
lità di tenere a Bogotà nei pri- 
mi giorni di gennaio il consi- 
glio federale del Partito radi- 
cale, riunione cui, partecipe- 
ranno almeno. una ventina tra 
parlamentari, europei, espo- 
nenti non violenti e radicali di 
15 Paesi dell'Africa e dell'A- 
merica, 

Sempre sul problema droga, 
si svolgeranno due giorni di 
dibattito con l'intervento del 
ministro degli Interni, di quello 
della Giustizia, quello della 
Pubblica istruzione e della 
Marina mercantile, il conve- 
gno si svolgerà a Marsala il2e 
3 dicembre e il tema è «Droga, 
mafia e giustizia». 


Politica 


t 


Ci ha lasciati nel dolore più pro- 
fondo il nostro caro marito e 


papà esemplare 


MARESCIALLO 
MAGGIORE 
«attraverso percorsi diversi AIUTANTE 
si può realizzare una con- CAVALIERE 
vergenza, si tratta di una È 
idea che può essere consi- Antonino Spanu 


derata ancora astratta, ma 
non antica: solo l'esperienza 
potrà farla diventare concre- 
ta». Insiste, dunque, sulla po- 
litica dei fatti. 

E' toccato a Martelli affronta- 
re più a fondo la questione 
dell'ingresso nell’internazio- 
nale socialista. Il vicepresi- 
dente del Consiglio si è spin- 
to ben oltre sulla strada del- 
l'apprezzamento verso il 
tentativo di Occhetto. Ovvia- 
mente il Psi non farà sconti, 
né alla confusione, né all'an- 
tisocialismo, ma resta l'im- 
portanza del rinnovamento 
avviato dal Pci. Ancora più 
spinti nel riconoscere la po- 
sitività della svolta comuni- 
sta gli esponenti della sini- 
stra, con i quali Craxi ha più 
volte battibeccato. 

Critiche, comunque, gli sono 
giunte anche dal ministro 
delle Finanze, Formica: 
«Non possiamo assistere 
inerti alla Yalta europea ed 
alla Yalta italiana: noi socia- 
listinon possiamo perdere la 
battuta in questa occasio- 
ne». 

Nel Psi il dibattito sul trava- 
glio comunista è solo comin- 
ciato: se ne riparlerà all’as- 
semblea nazionale program- 
mata per gennaio. 


Lo annunciano la Sua adorata 
moglie TERESA, i tanto amati 
figli TIZIANA, LOREDANA, 
ANTONELLO e GUIDO, i ge- 
neri PIERPAOLO e MASSI. 
MILIANO, i fratelli, la sorella, 
cognati, nipoti e parenti tutti. 

Un grazie sincero per l’aiuto al- 
le amiche GRAZIA e TITTI. 

I funerali avranno luogo sabato 
2 dicembre alle ore 11 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re per la chiesa del cimitero di S. 
Anna: ove sarà celebrata la ceri- 


monia funebre. 


Trieste, 30 novembre 1989 


Ci mancherai tanto, ma l’amore 
che hai saputo donarci ci ac- 
‘compagnerà per sempre. 


Ciao 
pani 


i tuoi TIZIANA, LOREDA- 
NA, ANTONELLO, GUIDO. 


Trieste, 30 novembre 1989 


Un crudele destino ci ha separa- 
ti prematuramente facendomi 
perdere la guida di un suocero 
esemplare e maestro di vita.” 
— PIERPAOLO. 


Trieste, 30 novembre 1989 


ROMA 
Campidoglio 
disabitato: 


di Partecipano al dolore le fami- 
sul sindaco glie FIORENTALE-BONACI- 
non c’è accordo | NA. 


Trieste, 30: novembre 1989 
ROMA — Nessun elemento 
di novità per la formazione 
della nuova giunta capitolina 
è emerso dagli incontri svol- 
tisi ieri fra la Democrazia 
Cristiana con il Pri e il Psi. 

Le posizioni, almeno appa- 
rentemente, sembrano. «in- 
gessate». Per il Partito re- 
pubblicano il segretario pro- 
Vinciale Saverio Collura, pur 
nell’ambito di un clima molto 
disteso, ha ribadito la sua 
posizione a non dar vita ad 
alcuna trattativa al di fuori 
del. consiglio comunale per 
la nomina del sindaco e della 
giunta. 

Collura infatti pensa già al 
ruolo «di opposizione co- 
struttiva» che il paritto re- 
pubblicano intende svolgere 
in consiglio comunale; una 
posizione che Giubio (Dc) ha 
definito «improponibile» nel- 
l’attuale sistema istituziona- 
le. 

Non è servito a rimuovere le 
posizioni sulla guida del 
Campidoglio neanche l’in- 


Le famiglie: RUJU, BARBA- 
ROSSA, SASSU, VARGIU, 
PIRODDA, DELEDDA, 
GELSOMINO, LAI, CASU- 
LA, MATTANA, FANCEL- 


CANGIU, MANNU, SIMBU- 
LA, FIORI, FRANCO PIRAS, 
SALVATORE PIRAS, DELA- 
SIO SPANU partecipano al do- 
lore di TERESA e familiari per 
la scomparsa di 


Antonino Spanu. 
amico indimenticabile. 
| Trieste, 30 novembre 1989 


I cacciatori di «GABROVIZ- 
ZA» partecipano al lutto della 
famiglia per la perdita del socio 


Antonino Spanu 


Trieste, 30 novembre 1989 


Partecipano‘al lutto GRAZIA e 
TIZIANA DE MEDA. 


Trieste, 30 novembre 1989 


LU, SCHIRRU, ORTU, CAR- 


TPRIVATI VOGLIONO UNA LEGGE 
Laradio «tira» ancora ma non rende 
e rischia di restare a tasche vuote 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA — Altro che Cenerentola dell'emittenza. Ogni giorno oltre 
26 milioni e mezzo di persone dagli undici anni in su ascoltano la 
radio. E questo esercito di fedelissimi, pari al 52 per cento di tutta 
la popolazione, va ingrossando le proprie file. Dall'anno scorso 
a quest'anno la radio può contare su 679 mila ascoltatori in più. 
Questi e altri dati parlano di un successo crescente, di una sim- 
patia che si va diffondendo per un mezzo che informa e fa com- 
pagnia in maniera più discreta della televisione. Tutto bene dun- 
que per le tre reti radiofoniche della Rai e per le oltre 4.200 
‘emittenti che trasmettono sulla modulazione di frequenza? Non 
proprio. Negli ultimi dieci anni gli investimenti pubblicitari in ra- 
dio sono in percentuale diminuiti. Nel 1989 si prevedono investi- 
menti pubblicitari complessivi per circa 7.300 miliardi: di questi, 
soltanto :248 miliardi, pari al 3 per cento circa, andranno alle 
radio. Manca poi un piano nazionale delle frequenze, mancano 
norme per l'assegnazione delle stesse. Manca soprattutto, come 
per la televisione, una legge che regolamenti il settore. 
Una legge specifica per la radiofonia viene chiesta dagli opera- 
tori radiofonici e anche da più parti politiche. Tale richiesta è 
stata ribadita ieri in un convegno organizzato da Federradio, la 
federazione che raccoglie quattro tra le principali associazioni 
radiofoniche nazionali: Aer (Associazione editori radiofonici), 
. Corallo (Consorzio radio libere locali), Arm (Associazione emit- 
tenti radiofoniche) e Ferp (Federazione emittenti radiofoniche 
piemontesi). La Federradio rappresenta dunque oltre cinque- 
cento emittenti radiofoniche private locali, commerciali e comu- 
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nitarie (vengono definite così quelle gestite da gruppi politici, 
religiosi, culturali e che non hanno fini di guadagno), che posso- 
no vantare nove milioni di ascoltatori in media ogni giorno. 

La Federradio chiede una legge specifica per la. radiofonia e, a 
sostegno della propria richiesta, ha promosso una raccolta di 
firme tra i parlamentari. La petizione è già stata firmata da oltre 
duecento deputati di Dc, Pci, Psi, Psdi, Pri, Pli, Gruppo misto, 
Verdi, Msi, Dp, Sinistra indipendente. E già esistono anche tre 
proposte di legge al riguardo presentate in questi mesi da diver- 
se forze politiche: una da Pci, Sinistra indipendente, Dp, Verdi, 
Pr; una dal Psi e un'altra ancora dalla Dc. Ma gli addetti ai lavori 
temono che la loro attesa, che già va avanti da quattordici anni, 
si prolunghi ancora a tempo indeterminato. «La radiofonia ri- 
schia di essere dimenticata, ancora una volta, in favore degli 
interessi televisivi», è l'allarme da loro lanciato nella petizione. 
Ma il ministro delle Poste e telecomunicazioni Oscar Mammì ha 
voluto ieri rassicurarli: la legge perla rdiofonia potrebbe esse- 
re approvata anche in. breve tempo. Il ministro’ ha detto di non 
essere contrario a separare l'iter parlamentare della legge più 
generale sull’emittenza radiotelevisiva da quello di una legge 
specifica per la radiodiffusione. Se la legge sull’emittenza radio- 
televisiva (il cui esame riprenderà il 5.dicembre al Senato) do- 
vesse subire ulteriori rallentamenti, potrebbe intanto iniziare al- 
la commissione cultura della Camera — ha sottolineato Mammì 
— l'esame delle tre proposte di legge sulla radiofonia. Una solu- 
‘zione, questa proposta dal governo, che è stata accolta ieri con 
favore dal sottosegretario alle Poste, il socialista Francesco 
Tempestini, dai responsabili del settore informazione della De, 
Luciano Radi, e del Pci, Vincenzo Vita. 


CONVEGNO 
Non piacciono agli inquilini 
le nuove norme sulla casa 


ROMA — I sindacati degli inquilini hanno deciso: i prov- 
vedimenti del governo sulla casa sono da rigettare 
pressoché intoto. E' meglio — hanno detto nel corso del 
convegno «Diritto alla casa diritto alla città» — ripartire 
dai vari provvedimenti fermi da mesi in Parlamento, ad 
esempio il cosiddetto Botta-Ferrarini, è-lì intervenire 
con le modifiche. Nel mirino di Sunia, Sicet, Uniat sono 
due provvedimenti: da un lato il disegno di legge 4228, 
quello che ipotizza la costruzione di 50 mila nuovi allog- 
gi con i fondi Gescal, un provvedimento che da tanti 
padri ora nonse ne ritrova'neanche uno, ma che resta in 
Parlamento. Dall'altro c'è quello che è stato ribattezzato 
«Prandone», cioè l’intero «pacchetto casa» che lo stes- 
so Prandini sta predisponendo e portando in Consiglio 
dei ministri. «Vogliamo la profonda e sostanziale tra- 
sformazione del Prandone — ha detto il segretario del 
Sunia, Trapiedi — in un testo che garantisca un finan- 
ziamento pubblico adeguato e costante». 


contro svoltosi nella tarda 
serata di martedì fra la dele- 
gazione democristiana e 
quella socialista. 

Marianetti infatti ha fatto pre- 
sente al segretario della Dc 
romana, Giubilo, la volontà 
espressa all'unanimità dal 


suo partito di riconfermare, 


l'intesa politica per.il penta- 
partito la cui. guida però do- 
vrebbe essere affidata a Car- 
raro. 

Quindi nessun cedimento da 
parte dei socialisti e al tem- 
po stesso nessun cedimento 
da parte della Democrazia 
Cristiana che pur ritenendo 
legittime le richieste del Psi 
sembra non essere intenzio- 
nata a ritirare la candidatura 
di Garaci. 

| partiti comunque sembrano 
decisi a eleggere il sindaco e 
la giunta prima di Natale. 
Non appare però altrettanto 
chiaro rispetto a quale qua- 


dro politico, anche perché, 


nonostante la volontà nuova- 
mente espressa dalla Demo- 
crazia Cristiana e dal Psi, il 
pentapartitonon sembra una 


strada, al momento attuale, 


percorribile vista la determi- 
nazione dei repubblicani e la 
non disponibilità espressa 
dai Verdi. 

Giò nonostante, in un ambito 
che lascia margini di impre- 
vedibilità il segretario della 
Dc romana ha convocato per 
metà della prossima setti- 
mana la prima riunione col- 
legiale dei partiti. 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


SO 


LA Eva 
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PAOLO e ISA sono vicini a TI- 
ZIANA e.a tutta la; famiglia 
SPANU in questo triste mo- 
mento. 


Trieste, 30 novembre 1989 


| Si unisce al vostro dolore fami- 
glia PALMISANO. 


Trieste, 30 novembre 1989 


Partecipa al lutto ELIO STRO- 
LEGO. 
Trieste, 30 novembre 1989 


Partecipano al dolore MARCO 
e GIORGIO PASSELLI. 


Trieste, 30 novembre 1989 


AUGUSTO SEGHENE e fa- 
miglia sono vicini al dolore di 
TERESA e dei figli per l’imma- 
tura scomparsa del caro 


Antonino 


Trieste, 30 novembre 1989 


Gli Ufficiali, i Sottoufficiali e i 
Militari del 1.o Btg F. Mot. 
«SAN GIUSTO» partecipano 
al dolore dei familiari per la 
scomparsa del 


MAR. MAGG. 
«AIUTANTE» 
CAVALIER 


Antonino Spanu 
Trieste, 30 novembre 1989 


ENZO e MELINA D’ORSO si 
uniscono sinceramente al dolo- 
re della cara TERESA e dei suoi 
ragazzi. 


Trieste, 30 novembre 1989 


e FLORIANA DRESSI. 


Trieste, 30 novembre 1989 
licia e eee a 


Commossa per tutte le attesta- 
zioni di stima e affetto tributate 
al suo adorato marito 


Daniele Shrizzai 


la moglie MARIA con i parenti 
tutti ringrazia sentitamente. 

La S: Messa verrà celebrata il 6 
dicembre alle ore 9 nella parroc- 
chia Immacolato Cuore di Ma- 
ria di via S. Anastasio. 


Trieste, 30 novembre 1989 


Partecipano al dolore SERGIO . 


‘ fetto. 


T 


Con il coraggio e la dignità di 


sempre, ha lasciato i suoi cari 


Edda Zanetti 
in Millotti 

La piangono ilmarito NINO, la 
sorella LORETTA, il fratello 
TONI, con PINA, la cognata 
REANA, EUGENIO, MIA, la 
zia LORETTA, i nipoti SO- 
NIA, .INGRID, FRANCO, 
MARCO e MIRIAM e le con- 
giunte famiglie BENNET e 
VELLUSO. 

Un grazie di cuore al medico cu- 
dottor EMANUELE 
CRISMAN. 


I funerali seguiranno venerdì 1 


rante 


dicembre alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 30 novembre 1989 


Con profondo dolore prendono 
parte al lutto per la scomparsa 
della cara cognata 


Edda 


MIRIAM, ELDA e GIANNA 
MILLOTTI. 


Gorizia, 30 novembre 1989 


LORETTINA e il piccolo STE- 
FANO ricorderanno sempre la 
loro «VERA» 


zia Edda 


Trieste, 30 novembre 1989 


Partecipiamo al dolore di NI- 
NO e LORETTA per la perdita 
della nòstra meravigliosa ami- 
ca: CLAUDIO, MARA, JO- 
EE 


Trieste, 30 novembre 1989 


Partecipano con dolore ITA- 
LIA ed ELSA LANA. 


Trieste, 30 novembre 1989 


Partecipano con dolore LIDIA 
e NICOLA. 


Trieste, 30 novembre 1989 


Con. infinito. rimpianto: SIL- 
VANA, NINO, SANDRO, 
PIERO, SABRINA. 


Trieste, 30 novembre 1989 


ti ritorderemo. 

— LAURA: e UGO 

—.EDI.e GIORGINA 

— IQLANDA ed ELIO 

— RITA, UCCI, SILVIA, LI- 
VIA, FRANCA, LILIA- 
NA, MARISA, LICIA 


Trieste, 30 novembre 1989 
_—_———€@@usi 


Li 


E’ spirata serenamente ieri 


Irma Eberhard 
ved. de Zorzi 


Addolorati lo annunciano i figli 
CLAUDIO e DUILIO, le nuo- 
re VALERIA e GABRIELLA e 
i nipoti tutti. 


Roma, 30 novembre 1989 


Partecipano al lutto LAURA e 
MAX HONSELL e famiglia. 


Trieste, 30 novembre 1989 


LI 


Dopo lunga malattia e sofferen- 
za si è spento 


Luciano Haipel 


Ne danno l'annuncio la moglie 
AMELIA, la figlia BRUNA, la 
nipote ANNALISA. 

I funerali seguiranno, venerdì 1 
dicembre alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 30 novembre 1989 
STICA SEN 


Partecipano alla scomparsa di — 


Garolina Danelon 
famiglie RADIVO. 


Trieste, 30 novembre 1989 
COTEITIASNIICISZI 


Fratelli e sorelle PECORARI 
partecipano al lutto del 


CAV. 
Salvatore Gretella 


Trieste, 30 novembre 1989 


TI ANNIVERSARIO 


Gellio Liciniani 


Indimenticabile babbino caro, 
ci manchi immensamente. 
Ti ricordiamo con'amore 


BRUNA e LUISA 
Trieste;30 novembre 1989 


Nel XIX anniversario della 
scomparsa del caro:papà 


- Giacomo Sasso 


lo ricordiamo con immutato af- 


Il figlio NINO 
ela nuora ELDA 


Trieste, 30 novembre 1989 


Ì 


Si è spento serenamente 


Gastone Gallopin 


Ne danno, l'annuncio. i; figli 
GIULIANO, DANIELA, PI- 
NO, la nuora MARINA, il ge- 
nero CLAUDIO e i nipoti RO- 
BERTO e STEFANO. 

Un ringraziamento al personale 
medico e paramedico della Cli- 
nica chirurgica di Cattinara. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 30 novembre 1989 


Partecipa al lutto. FANNIJ 


ZACCAI. 
Trieste, 30 novembre 1989 


Si uniscono al lutto-le famiglie * 


MILKOVIC, POHLEN, 
KRALJ e POHLEN in MIL- 
KOVIC. 


Trieste, 30 novembre 1989 


Partecipano al dolore di DA- 
NIELA e familiari famiglie 
GIANI, SOSSI. 


Trieste, 30 novembre 1989 


L 


E° mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Garmela Vinci 
in Mattiello 


Ne danno triste annuncio il ma- 
rito GINO, i figli ANTONIO e 
PAOLOei parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 1 
dicembre calle ore 9.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 30 novembre 1989 


LA VALMAURA SUPER- 
MERCATI partecipa al dolore 
di PAOLO e della sua famiglia 
per la perdita della mamma. 


Trieste, 30 novembre 1989 


L 


Dopo dolorosa malattia ha ces- 
sato di vivere Ù 


Emilia Giraldi 


La piangono desolati i nipoti 
NIVES e SERGIO MORPUR- 
GO con la famiglia, le cugine e 
parenti tutti. 

Un. sentito ringraziamento alla 
famiglia CORINCICH-MAR- 
CUSA e.al.personale.tutto.della 
Casa di Riposo Beata Floris. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 11 dalla Cappel- 
la di via Pietà alla chiesa di S. 
Maria Maggiore. 


Trieste, 30 novembre 1989 


ij 


Serenamente si è spento a To- 
ronto (Canada) il 25.11.1989 


Rudi Vatta 


Lo annunciano i figli DARIO, 
UCCIA e famiglie, il fratello 
GIUSEPPE, i cognati GASPE- 
RI, POSTIR e MARCELLA 
MAHNE. 


Trieste, 30 novembre 1989 


Partecipano con dolore la co- 
gnata ETTA VATTA ei nipoti 
DIEGO, ANDY, NINI e PAO- 
LO. 


Trieste, 30 novembre 1989 


Ì 


E' mancato al nostro affetto 


Ferruccio Richardson 


Ne danno il triste annuncio i ni- 
poti GIORGIO, LICIA e figli. 

1 funerali seguiranno venerdì 1 
dicembre alle ore 9 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 30 novembre 1989 
CC sci} 


IIl ANNIVERSARIO 


Santo Danielut 
Lo ricordano con rimpianto i 
familiari, 
Una Santa Messa sarà celebrata 
oggi alle 18.30 nella chiesa di 
Aquilinia. 


Aquilinia, 30 novembre 1989 
[rr cceMMMMIIIÉbIIIIOE 


Sd Pubblicità 


TRIESTE 


È 


Improvvisamente è mancata al- 
l'affetto dei suoi cari 


Margherita 
Quintavalle 
ved. Salata 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli FRANCO e LIVIO, le nuore 
LEDA e MARINA, i nipoti 
DANIELA e CORRADO e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì | 
dicembre alle ore 9.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 

Trieste, 30 novembre 1989 


Si associano al lutto: famiglie 
SFERCO e PETEANI. 


Trieste, 30 novembre 1989 


Partecipano al lutto di FRAN- 
CO e LIVIO gli amici del CAF- 
FE'ITALIA. 


Trieste, 30 novembre 1989 


Partecipa la lutto ANITA UL- 
CIGRAI. 


Trieste, 30 novembre 1989 


Li 


E° tornata alla casa del Padre 
Maria Calligaris 
(Venezia) 
.in Furlani 


Ne danno l’annuncio il marito, 
il figlio, le nuore ei nipoti unita- 
mente ai parenti tutti. 7 
I funerali saranno celebrati oggi 
giovedì 30 novembre, alle ore ] | 
nella chiesa parrocchiale di San 
Lorenzo, in Ronchi dei Legio- 
nari, muovendo alle ore 10.30 
dalla Cappella dell'ospedale Ci- 
vile di Gorizia. 

Si ringraziano anticipatamente 
quanti, prenderanno parte alla 
mesta cerimonia. 


Non fiori ma opere di bene 


Gorizia-Ronchi dei Legionari, 
30 novembre 1989 


Li 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Anita Camozzo 
ved. Gorza 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ELDA, LUCIA, LUCIO, 
GINO, TONINO, ROBERTO, 
unitamente agli assenti FUL- 
VIO, ALFREDO e ANITA e ai 
familiari tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 1 
dicembre. alle ‘ore 9.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 

Trieste-Australia, 

30 novembre 1989 


Il giorno 25 novembre è decedu- 
ta l’anima buona di 


Ida Riccohon 

Lo annunciano il fratello BRU- 
NO con la moglie MARIA, 
GIOVANNI con. la moglie 
LINDA (assenti) unitamente ai 
nipoti. 

Si ringraziano le sue amiche di 
Opicina e tutti coloro che parte- 
ciperanno alle esequie che si 
svolgeranno venerdì ore 10.30. 


Trieste, 30 novembre 1989 
Loc 


I soci della. Cooperativa Am- 
bientale Ecologica Triestina 
partecipano al dolore del Vice- 
presidente GUIDO per la perdi- 
ta dellamamma 


SIGNORA 
Bianca Segulja 


Trieste, 30 novembre 1989 
[<= 


RINGRAZIAMENTO 


ALESSANDRA — VIDMAR 
MIKIC ringrazia sentitamente 
tutti coloro che hanno parteci 
pato al suo dolore per la scom= 
parsa del caro 


Ljubisa Mikic 
Trieste, 30 novembre 1989 7 
—PP@-{[ 


XI ANNIVERSARIO 


Giacomina Giabbai 


Con affetto i suoi cari La ricor- 
dano. 


Trieste, 30 novembre 1989 i 
i e 
Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


GORIZIA 
Corso Italia, 74 
lunedì - venerdì 
9-12; 15-17 
sabato 9-12 


MONFALCONE 

Via F.lli Rosselli, 20 
martedì - venerdì 
8.30-12.30; 14-17 

lunedì e sabato 8.30-12.30 


UDINE 

Piazza Marconi, 9 
martedì - venerdì 
8.30-12.30; 14.30-18.30 
lunedì e sabato 8,30-12.30 


PORDENONE 

Corso Vittorio Emanuele 21/G 
martedì - venerdì 

9-13; 14.30-18 

lunedì e sabato 9-13 


} 
Î 
Il 


SCIOPERO DEI COBAS IL 14 DICEMBRE 


Scottano i binari |Visitatori all’assalto 


Già da oggi treni in difficoltà per un’altra vertenza, 


Anche nel Friul 
zia Giulia, dun 


Vivaci reazioni dell’ente Ferrovie, che fa 

sapere di aver voluto ricercare un'intesa, 
purtroppo inutilmente, in quanto «questa 
particolare organizzazione di macchinisti 

ospita al proprio interno elementi che intendono 
perseguire, come unico obiettivo, la concorrenza 
cone organizzazioni sindacali confederali». 


ROMA — Il «Coordinamento 
macchinisti uniti», che com- 
prende gli autonomi Sme e 
Cobas, ha proclamato scio- 
pero di 24 ore della catego- 
ria dalle ore 14 del 14 dicem- 
bre alla stessa ora del giorno 
successivo. 

La decisione di indire l'azio- 
ne di lotta è stata presa dai 
Cobas dopo l'interruzione 
delle trattative. 

Il confronto con l'azienda do- 
po la precedente rottura del 
negoziato del 17 novembre 
scorso, era ripresa nel po- 
meriggio. «Nonostante le 
prese di posizione pubbliche 
dell'amministratore straor- 
dinario, Mario Schimberni, 
per una valorizzazione della 
professionalità del persona- 
le di macchina, l'ente — so- 
stiene il coordinamento in 
una nota — ha presentato un 
documento: concordato. con 
le organizzazioni sindacali 
confederali». 

Secondo i Cobas, «sono spa- 
rite dal tavolo del negoziato, 
tra l’altro, l'indennità di mac- 
china e quella di condotta, la 
possibilità. di. accedere al 
settimo livello e i già modesti 
miglioramenti normativi». 
L'ente, dal canto suo, in un 
comunicato, sostiene che «in 
una lunga trattativa notturna 
ha ricerato ancora con il 
coordinamento un'intesa 
coerente con quella raggiun- 
ta con le organizzazioni sin- 
dacali confederali e con le 
prospettive di rinnovo del 
contratto nazionale di lavo- 
ro». Un accordo «fondato — 
prosegue il comunicato. — 
sullo scambio tra un mode- 
sto incremento di produttivi- 
tà (4%) e un miglioramento 
sostanziale del salario e del- 
l'inquadramento del perso- 
nale di macchina». 

Secondo l'azienda «si è pur- 
troppo dovuto constatare 
che questa particolare orga- 
nizzazione di macchinisti 
ospita al proprio interno ele- 
menti che perseguono, come 
unico. obiettivo, la concor- 
renza con le organizzazioni 
sindacali confederali e la rot- 
tura dell'inquadramento. 
contrattuale unitario dei fer- 
rovieri». 

E non è finita: i sindacati han- 
no deciso un inasprimento 
dell’azione per i prossimi 
giorni. Già da oggi si regi- 
strano ritardi e soppressione 
dei servizi con astensioni dal 


lavoro improvvise. Lo rendo- 
no noto, in un comunicato 


congiunto, le stesse organiz- È 


zazioni sindacali, secondo le 
quali l'inasprimento. delle 
azioni di lotta è dovuta all’at- 
teggiamento della. Wagons 
Lits. 

Il gruppo Wagons Lits e del 
turismo, in una nota, afferma 
che oggi «oltre 1200 posti so- 
no stati assicurati dai diri- 
genti e quadri a bordo dei 
Pendolino. La . decisione 
aziendale — prosegue la no- 
ta — riguarda quei servizi, 
come appunto il Pendolino, 
dove il prezzo prepagato da- 
gli utenti comprende il servi- 
zio. Fermo restando che la 
società continuerà ad assi- 
curare i servizi prepagati, le 
modalità degli ulteriori scio- 
peri — illegittimi perché in 
violazione delle norme di au- 
toregolamentazione — po- 
tranno non sempre consenti- 
re la prosecuzione di. tale 
scelta aziendale». 

Lo sciopero dei macchinisti 
Cobas, il 18.0 dalla loro na- 
scita, proclamato per il 14 di- 
cembre prossimo, ha fatto 
intanto andare su tutte le fu- 
rie i sindacati confederali, 
accusati di aver posto un ve- 
to politico su un possibile ac- 
cordo con l'ente. 

Infine l'associazione profes- 
sionale dei tecnici di bordo 
(Apatb) ha reso noto di aver 
proclamato uno sciopero per 
domani (dalle 0.01 alle 23.30) 
degli assistenti tecnici di 
bordo in partenza e in transi- 
to da Roma a Napoli su tutti i 
voli di linea e i charter Ati. 
L'Alitalia e l’Ati hanno reso 
noto che i voli si svolgeranno 
regolarmente. 

Dal canto loro i controllori 
del traffico aereo della Licta 
attueranno lo sciopero indet- 
to per il 4 dicembre (che inte: 
resserà sia i volii;nazionali 
sia quelli internazionali) 
«anche se il:prefetto di.Roma 
dovesse procedere a un'en- 
nesima precettazione». 
Inoltre la Licta-Conferder- 
quadri ha indetto le seguenti 
azini di sciopero nazionale, 
interessanti i voli naizonli e 
internazionali: 9/12/'89 dalle 
ore 13 alle 24; |'11 dalle ore 
13 alle 20 e il 13 dalle‘ore 7 
alle ore 13. | controllori han- 
no già dciharato che anche 
per tali scioperi «rifiuteranno 
l'eventuale precettazione». 


L'ATTENTATO ALLA «FRECCIA DEL SUD» 


Per Tuti accusa è strage 


FIRENZE —-A più di dieci anni dal rinvio a giudi- 
zio, Mario Tuti comparirà oggi davanti ai giudici 
della Corte d'assise di Firenze per rispondere 
dell'accusa di strage in relazione all’attentato 
compiuto la notte fra il 12 e il 13 aprile 1975 nei 
pressi di Incisa Valdarno contro il treno «Frec- 
cia del Sud». Una carica di oltre due chili di 
esplosivo fece saltare quasi un metro di rotaie 
della linea Roma-Firenze qualche attimo prima 
| che transitasse la «Freccia del Sud» con 886 
‘persone a bordo. 

Per una serie di circostanze favorevoli il treno 
riusci a passare senza deragliare: altrimenti 
sarebbe probabilmente finito nell’Arno con con- 
seguenze disastrose. Oltre che del reato di 
strage, Tuti è accusato di porto e detenzione 
illegale di esplosivi. 

L'inchiesta era stata condotta dal sostituto pro- 


del '79. Contro Tuti gli inquirenti avevano rac- 
colto due elementi: le accuse di un suo amico, 
Mauro Mennucci, poi ucciso l’8 luglio '82 a Pisa 
(Tuti è tuttora imputato come mandante di quel- 
l'omicidio) e il memoriale che il terrorista em- 
polese vendette a un giornale nella primavera 
del '75, durante la sua latitanza in Costa azzur- 
ra. 

Secondo Mennucci, Tuti gli aveva confessato di 
essere l'unico ‘autore dell'attentato, confidan- 
dogli alcuni particolari che, secondo i giudici, 
«solo l'autore del fatto poteva dare». 


almeno morale, dell'attentato a Incisa. Il disco- 
noscimento da parte sua di quel documento era 
stato però smentito, secondo quanto accertato. 
4 tat nel corso dell'istruttoria, dalla perizia grafica 
curatore Pier Luigi Vigna, che oggi sarà pm in — perla quale proprio quella pagina dove si parla 
aula, e dal giudice istruttore Vincenzo Tricomi dell'attentato sarebbe senza dubbio di suo pu- 
che aveva rinviato Tuti a giudizio il 29 giugno gno. 
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Nel memoriale Tuti si era assunta la paternità, . 


i 


VAI CON IL GASOLIO ESSO SU 


SANITA’ i 
Si blocca 


la legge 


ROMA — Sono diventati 
più incerti i.tempi della 
legge sul riordinamento 
del. Servizio sanitario 
nazionale. . L'Usl-azien- 
da si allontana. leri il co- 
mitato ristretto alla Ca- 
mera si è impantanato 
— come ha detto Danilo 
Poggiolini — appena al 
secondo articolo. | mag- 
giori contrasti sono nel- 
l'individuazione dei cen- 
tri. di spesa e sulla figura 
dell’amministratore uni- 
co (se deve rispondere 
alla Regione o al.\Comu- 
ne). Si scontrano cinque 
posizioni politiche. 

La scadenza del 7 di- 
cembre salta. E dal Se- 
nato il dc Melotto dice 
che «se il testo perverrà 
prima di Natale potremo 
concludere a febbraio». 
Oggi il ministro De Lo- 
renzo torna a tastare il 
polso ai medici, che han- 
no definito un duro ca- 
lendario di scioperi coni 
quali.travalicano l’anno. 
Il 1990 si presenta oscu- 
ro. «Le risposte — dice 
Aristide Paci, leader del- 
la categoria — ce le de- 
ve dare De Lorenzo. A 
lui— e non solo a lui — 
abbiamo consegnato le 
nostre proposte. Deve 
dirci se le accetta o darci 
spiegazioni del contra- 
rio. Sullo sciopero non 
torneremo indietro. Il mi- 
nistro della. Funzione 
pubblica Gaspari: deve 
essere in ferie anticipa- 
te. Non prosegue le trat- 
tative, non risponde nep- 
pure al telefono». 

Il contenzioso che si va 
accumulando è grande. 
Gli anestesisti-rianima- 
tori scioperano anche 
per il ripristino del con- 
gedo aggiuntivo ordina- 
rio contro i rischi da ra- 
diazioni. | veterinari del 
Sivemp chiedono la so- 
luzione delle ‘ vecchie 
«code», ‘avvertono che 
«la precettazione si con- 
figura come’împedimen- 
to al diritto di sciopero». 
Il segretario del Sumi, 
Franco: Ceccherini, ha 
detto: «I medici sono 
stanchi dei continui rin- 
vii e si oppongono al ten- 
tativo,-palese e occulto, 
di annulare un'intera 
stagione contrattuale». 
Sabato si riuniscono i 
consigli nazionali sia del 
Sumi che del Sivemp. 


Cento pentiti cambieranno nome 


ROMA — Sono circa;cento i 
«pentiti» della criminalità or- 
ganizzata interessati al cam- 
bio-delle generalità previsto 
dal disegno di legge predispo- 
sto dal ministro di Grazia e 
Giustizia Vassalli e dell'Inter 
‘no Gava, e che verrà presenta- 
to prossimamente al Consiglio 
dei ministri. Lo schema di 
provvedimento è stato infatti 
praticamente definito. Di esso 
usufruiranno i collaboratori 
della giustizia nelle inchieste 
di mafia, camorra e 'ndran- 
gheta che, a parere dei giudi- 
ci, hanno dato un contributo al- 


‘ le indagini nella lotta alle co- 
: sche malavitose. È n 
La «seconda vita» per i pentiti 


PERD 


Interni 


PER LA BUROCRAZIA E’ APERTA 


della Torre di Pisa 


PISA — Occorreranno anco- 
ra alcune settimane, secon- 
do gli esperti, perché la chiu- 
sura della torre di Pisa di- 
venti operativa per una serie 
di passaggi di competenze 
tra diversi organismi che ri- 
chiederanno del tempo. Frat- 
tanto i visitatori sulla torre 
sono leggermente aumentati 
ed è prevedibile un incre- 
mento rispetto alla media 
stagionale. 

L'altra sera il sindaco di Pi- 
sa, Giacomino Granchi, ha 
parlato telefonicamente col 
ministo dei Lavori pubblici 
Giovanni Prandini per chie- 
dere precisazioni sul prov- 
vedimento e ieri è partito per 
il Cile, dove rimarrà dieci 
giorni, alla guida di una dele- 
gazione cittadina. Al suo 
rientro da Roma, dove ha 
partecipato alla riunione del 
Consiglio superiore dei La- 
vori pubblici, il presidente 
dell'Opera della primaziale 
Giuseppe Toniolo ha affer- 
mato «di essere stato contra- 
rio alla chiusura del monu- 
mento durante la riunione, 
ma non potendo votare in 
quanto membro esterno 
avrebbe potuto solo astener- 
si». 

Toniolo ha raccontato che 
«non si è verificata una vera 
e propria votazione, il parere: 
unanime è stato espresso 


d’ufficio‘e solo due membri 
erano contrari alla chiusu- 
ra». «Se il pericolo c'è oggi 
— ha detto ancora Toniolo — 
c'era anche dieci anni fa, 
perché rispetto ad allora non 
sono emersi ulteriori ele- 
menti di preoccupazione che 
già non fossero noti, né esi- 
ste alcun supplemento di 
studi che li evidenzia e la 
chiusura è giustificata solo 
da un normale lavoro di ma- 
nutenzione». 

Per Francesco Gurrieri, ordi- 
nario di restauro dei monu- 
menti all’Università di Firen- 
ze e membro del comitato 
scientifico per la torre di Pi- 
sar. 

Secondo Gurrieri «occorre 
utilizzare : questi . prossimi 
mesi per mettere a punto 
una metodica di intervento 
congruente e non traumati- 
ca, considerata l'estrema 
delicatezza del. testo monu- 
mentale». 

Gli ambulanti e i negozianti 
di Piazza dei Miracoli si chie- 
dono anche come sarà attua- 
ta la chiusura della torre se, 
cioè, sarà impedito l’acces- 
so solo al monumento o sarà 
recintata anche una parte 
del terreno circostante con 
ulteriori gravi conseguenze 
per tutta l’immagine. della 
piazza. 


BIMBO 
In asilo 
col fucile 


ROMA — Attimi di pani- 
co per il personale del- 
*| l'asilo comunale Santa 
Barbara, in via dell’Ora- 
torio Damasiano, al Por- 
tuense, quando è entrato 
nell’edificio un bimbo di 
cinque anni che impu- 
gnava un fucile a canne 
mozze. Le maestre con 
estrema cautela lo han- 
no.avvicinato e sono riu- 
scite a farsi consegnare 
l'arma. 
Lo stesso bambino, subi- 
to dopo, ha condotto le 
maestre. nel ‘ giardino 
dell'asilo dove .aveva 
trovato il borsone che 
conteneva un altro fucile 
a canne mozze, una pi- 
stola ed'un paio di guan- 
ti, tutto. il «necessaire» 
peri rapinatori. 
Nella stessa scuola ma- 
terna alcuni giorni fa un 
altro bambino era entra- 
to in classe con in mano 
una siringa ancora intri- 
sa di sangue. 


COME IN UN RACCONTO DELL'ORRORE 
«Vuoi fare la stessa fine?» 
Ele indica un cadavere 


CANTU' — Come in un raccon- 
to dell'orrore: un folle. che 
blocca per strada una ragazzi- 
‘na, la costringe a salire in auto 
e la mette faccia a faccia con il 
cadavere di una donna; e lara- 
gazza che trova la forza di rea- 
gire, sferra un calcio e fugge 
dalla vettura. E' un incubo sen- 
za testimoni che si sarebbe 
sviluppato l’atra mattina verso 
le 8.in via Rencati, alla perife- 
ria della città. 

S. S., sedici anni, di Carimate, 
l’ha confusamente;raccontato 
ai medici del pronto soccorso 
cittadino dove è arrivata un 
paio d'ore dòpo in stato di 
choc, con una ferita allo rigo- 


mo destro ed escoriazioni alle _ 


mani. Ha detto di essere stata 
avvicinata da un uomo dall'ap- 
parente età di 30-35 anni, di 
cui ricorda solo la camicia 
Sbottonata sul torace. 

«Per favore, aiutami — avreb- 
be chiesto lo sconosciuto — 
mia moglie è in macchina e sta 
male». Poi, sempre stando al 
racconto, l'improvvisa aggres- 


ha aspetti qualificanti ed inno- 
vativi rispetto alle procedure 
sinora seguite. Il provvedi- 
mento — è spiegato nella rela- 
zione — trova la sua validità 
nel dettato costituzionale li do- 
ve si sancisce il diritto alla di- 
fesa della vita di ogni cittadi- 
no, e quindi, a maggior ragio- 
ne, di chi sceglie di aiutare lo 
Stato. 

Criteri di speditezza per il mu- 
tamento di identità, attribuzio- 
ne'di nuove generalità, coin- 
volgimento del coniuge e dei 
figli nel nuovo regime di prote- 
zione, istituzione di un ufficio 
centrale «ad hoc» con compiti 
di sovraintendenza e coordi- 
namento, nomina da parte del- 


ET, 
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ELE TANI 
# QUANDO LA TEMPER 


sione. L'uomo che carica a for- 
zala ragazza sulla sua auto, le 
afferra la testa e la costrige a 
guardare sul sedile posteriore 
dove è sdraiata una donna pal- 
lidissima e immobile, con gli 
‘occhi sbarrati; e una frase ter- 
ribile: «La vedi, vuoi fare la 
sua fine?». 

S. S. è terrorizzata, dirà poi di 
avere avvertito una forte puz- 
za di cadavere, ma per un atti- 
mo. riesce a reagire, sferra un 
calcio al ventre dell'uomo e 


scende dalla macchina sfug-' 


gendo al bruto. Poi, due ore 
dopo, l'arrivo alpronto'soccor- 
so. S.S. non'avvisa'i carabi- 
nieri, che vengono informati 
solo dal medico di guardia; ma 
è passato parecchio tempo, e 
del misterioso aggressore non 
vengono trovate tracce. 

La ragazza si trova in stato 
confusionale, e i carabinieri 
non hanno ancora. potuto 
ascoltarla formalmente per ri- 
costruire ‘dettagliatamente i 
contorni dell'aggressione. Se 
è vero che il racconto appare 


l'interessato di un «rappresen- 
tante sostanziale e processua- 
le», per lo svolgimento dei 
rapporti di natura civile ante- 
riori al provvedimento di mu- 
tamento di identità, tutela dei 
diritti di natura civile dei terzi 
aventi interessi a conoscere il 
collegamento tra la preceden- 
te e la nuova identità: queste 
alcune delle iniziative com- 
template nello schema di dise- 
gno di legge: 

La legge prevede ancora: sot- 


toscrizione; da parte degli in-. 


teressati, di una disciplina de- 
gli obblighi che devono assu- 
mersi all'atto della emanazio- 
ne del provvedimento di cam- 
bio del nome; previsione, rela- 


abbastanza. dettagliato e che 
la ragazza non sembra essere 
una mitomane, resta da verifi- 
care il terribile particolare del- 
la presenza del cadavere di 
Una donna sull'auto: davvero 
c'è un pazzo omicida che gira 
per la Brianza con un morto a 
bordo, o magari quello sdraia- 
to sul sedile era solo un pu- 
pazzo? { 

Di certo la notizia di quanto sa- 
rebbe «avvenuto sta creado 
una generale situazione di al- 
larme a Cantù. leri mattina,m 
quando dai carabinieri non 
era ancora arrivata ‘la confer- 
ma del racconto della ragazza, 
le voci sulla presunta aggres- 
sione sono rimbalzate per la 
città sino a generare una vera 
e propria psicosi. 

Tanto. che. diverse persone 
hanno telefonato alle forze 
dell'ordine e al quotidiano lo- 
cale per segnalare altri casi di 
avvistamento dell'«uomo con 
cadavaere». Ma di lui per ora 
c'è solo un'ombra, tenue e mi- 
steriosa. - 


tivamente ai reati commessi 
anteriormente al decreto di 
mutamento di identità, che per 
l'esecuzione delle condanne 
l'ufficio del pubblico ministero 
ordini al'costituendo ufficio 
centrale di rilevare la nuova 
identità dell'interessato. 

E inoltre previsto che l'esecu- 
zione delle notificazioni e co- 
municazioni di atti relativi a 
procedimenti penali per reati 
commessi anteriormente alla 
data del provvedimento di mu- 
tamento di identità, o a proce- 
dimenti civili relativi a diritti 
derivanti da rapporti sorti an- 
teriormente, avvenga tramite 
l'ufficio centrale. 

Le linee del futuro disegno di 


Modi da record. 


sintetanpi 


LONDRA— ll record mondiale per un 
Modigliani è stato stabilito l’altra sera in un'asta 
da Sotheby a Londra, dove sono stati pagati 

5,06 milioni di sterline (oltre undici miliardi di 
lire) per un quadro dal titolo «Fillette au tablier 
noir» (nella foto). Lo ha acquistato la Galleria 
d’arte giapponese Fujii. Il prezzo più alto 
dell'asta, riservata ad opere impressioniste e . . 
moderne, è stato di 5,72 milioni di sterline (12,5 
miliardi di lire) per un mazzo di fiori dipinto da 


BIMBI. 
Scabbia 
alecce 


legge, elaborato dagli esperti 
dei ministeri dell'Interno e di 
Grazia e giustizia, compren- 
dono l'emanazione da parte 
del governo — entro sei mesi 
dall'entrata ‘in vigore del prov- 
vedimento — di norme aventi 
valore di legge per il muta- 
mento della identità delle per- 
sone «esposte a grave perico- 
lo per effetto delle dichiarazio- 
ni rese nel corso di procedi- 
menti penali» riguardanti fatti 
relativi alla delinguenza orga- 
nizzata compresa quella di ti- 
po mafioso, nonché a gravi de- 
liti, qualora ogni altra misura 
di protezione possa risultare 
insufficiente. 


Seil freddo ci scivola addossoyse il termometro rotola sottozero, la nostra auto diesel 


non deve permettersi di cadere in letargo. 


Chi si ferma è perduto, un gelone ogni minuto. Così, neveo ghiaccio, vento o gelo,per | 


ì) ATA 


osi 
SEL INVERNALE. 


Sembra un paradosso ma sostare alla Esso vuol dire quindi fermarsi per poter 


svegliare all'istante un motore che vuol farelamarmotta, basta rifornirlo con Esso Super- 


partire. Partire prima, senza problemi, appena giratala chiave d’accensione. Prima 


di restare schiacciati dalla valanga di problemi chel’inverno portaai motori diesel. 


LECCE — Sarebbero ol- 
tre una decina i casi di 
scabbia verificatisi fra 
gli alunni della scuola 
elementare «Quarto cir- 
colo» e dell'istituto pri- 
vato «Suore piccole ope- 
raie del Sacro Cuore» di 
Lecce. Tutti i bambini 
che frequentano le due 
scuole sono stati sotto- 
posti a visita specialisti- 
ca. Analoghi aécerta- 
menti sono in corso per 
quanto riguarda even- 
‘ tuali casi di pediculosi 
l'affezione cutanea de- 
terminata dai pidocchi. 


CT GOGGEGRIA 


diesel Invernale, il gasolio che assicura partenze rapide anche con il freddo più intenso. |’ 
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IN BOZZA LA RELAZIONE ANTIMAFIA 


In continua espansione 
i tentacoli della piovra 


ROMA — Da tyitti i dati raccolti 
dalla commissione antimafia 
si ricava un quadro di sempre 
maggiore presa della crimina- 
lità mafiosa in Campania, Sici- 
lia e Calabria, in Puglia. 

Anche se la situazione non è la 
stessa, le preoccupazioni ci 
sono egualmente. Inoltre, c'è 
da registrare un'infiltrazione 
della criminalità organizzata 
di stampo mafioso in molte al- 
tre regioni della penisola, e di 
particolare allarme è la situa- 
zione anche in grandi aree 
metropolitane, come Roma, 
Milano e. Torino, soprattutto 
per quanto concerne l'attività 
finanziaria di riciclaggio. 

E' questo uno dei passaggi sa- 
lienti contenuto nella bozza di 
accordo fra‘Dc, Pci e Psi che 
servirà per la stesura definiti- 
va della relazione che la com- 
missione antimafia presenterà 
a giorni in Parlamento. Nel do- 
cumento si sottolinea, inoltre 
che, nonostante lo Stato com- 
pia il suo dovere, i risultati ot- 
tenuti non sono soddisfacenti 
in quanto c'è notevole difficol- 
tà a contrastare con efficacia 
la presenza della criminalità 
organizzata sul territorio. Le 
attività di investigazione e di 
prevenzione non sono suffi- 
cienti anche per la scarsità del 
coordinamento. 

Inoltre, neita bozza si richiama 
anche l’attenzione delle istitu- 
zioni sulla tendenza di mafia, 
camorra e ’ndrangheta a 


«esportare» le sue attività cri- 
minose verso le grandi città 
del Gentro Nord tentando di ri- 
creare lo stesso scenario per i 
traffici illeciti. 

Nella bozza si sottolinea, inol- 
tre, che la lotta alla criminalità 
organizzata di stampo mafioso 
deve essere presa come punto 
centrale della più vasta que- 
stione meridionale; e al ri- 
guardo si ricorda che ultima- 
mente vi sono state numerose 
e qualificate prese di posizio- 
ne come il documento di de- 
nuncia della Cei che ha messo 
il fenomeno mafioso all'inter- 
no del generale sviluppo civile 
ed economico del Mezzogior- 
no. 

Si ricorda anche il recente 
convegno a Capri dei giovani 
imprenditori che hanno de- 
nunciato intimidazioni e inter- 
ferenze nelle attività produtti- 
ve. Per quanto riguarda le pro- 
spettive di evoluzione positiva 
della lotta contro la mafia; nel 


documento non si nasconde 


che esse appaiono lontane, 
mentre si continuano ad avere 
disfunzioni, discrasie e caren- 
ze nelle attività di contrasto, e 
ciò anche a causa di obiettive 
difficoltà. 

Questo quadro è anche aggra- 
vato. da manifestazioni di 
«esasperato protagonismo» e 
«iniziative estemporanee» che 
finiscono per favorire la crimi- 
nalità distraendo energie e uo- 
mini'e portando. crisi nella fun- 


zionalità di un sistema che nel 
coordinamento ha il suo punto 
debole. Ciò a causa delle ri- 
partizioni dei.compiti e delle 
responsabilità. 

La commissione, si sottolinea 
sempre. nella bozza, rileva 
inoltre che le divergenze 
emerse nel settore giudiziario 
danneggiano fortemente l’effi- 
cacia della risposta dello Stato 
perché la lotta va affrontata 
con spirito unitario. Non viene 
neppure nascosta l'evoluzio- 
ne delle organizzazioni mafio- 
se che hanno incrementato i 
loro rapporti con il mondo poli- 
tico e i centri erogatori di spe- 
sa pubblica, analisi fatte da 
membri del governo, capo del- 
la polizia, alto commissario. 
Nel documento si ricordano 
anche i sopralluoghi fatti dalla 
commissione in numerose zo- 
ne del Sud, e riguardo all'area 
di Napoli viene ricordata la 


strage nel rione Ponticelli che: 


dimostra la gravità della mi- 
naccia camorristica e la validi- 
tà della denuncia fatta dal ca- 
po della polizia in materia di 
insufficienza dell'attività inve- 
stigativa e di coordinamento. 

La commissione antimafia 
prossimamente farà un so- 
pralluogo nella provincia di 
Caserta perché nella fascia tra 
il capoluogo campano e Ca- 
serta vi è una condizione di 
degrado profondo ed esteso 
che determina l'aggravarsi dei 
fenomeni di criminalità orga- 


nizzata e di diffusissima ille- 
galità di massa. 

Per quanto riguarda la Puglia, 
la presenza criminale sul terri- 
torio non può essere parago- 
nata a quella in Sicilia, Cam- 
pania e Calabria. Tuttavia vi 
sono delle zone a rischio co- 
me nella Capitanata e nel Sa- 
lento per il continuo infiltrarsi 
della criminalità. 

La parte conclusiva della boz- 
za prende in esame il coordi- 
namento e l’alto commissario. 
Nonostante gli sforzi compiuti, 
in materia di coordinamento 
non si sono fatti per la com- 
missione antimafia significati- 
vi passi avanti. AI momento at- 
tuale, nonostante Ì poteri attri- 
buiti all'alto commissario, non 
si riscontra una decisa inver- 
sione di tendenza. Però la 
commissione ritiene sbagliato 
rivedere il giudizio sull’oppor- 
tunità di istituire l'alto commis- 
sariato, ed è forse necessario 
che l'istituto sia inserito nel- 
l'ordinamento in maniera più 
organica, superando la logica 
dell'emergenza. 

In tal senso sarebbe utile com- 
piere una scelta fra l’attribu- 
zione all'alto commissario di 
esclusive funzioni di coordina- 
mento o, al contrario, di un 
ruolo investigativo specializ- 
zato nella lotta alla mafia. Si 
dovrebbe chiarire, in ogni ca- 
so, che l'alto commissariato 
non è un'ennesima forza di po- 
lizia. 


IL RAID DI SANGUE IN UN NIGHT BOLOGNESE 


Quattro delitti: ma è libero 


Comincia oggi il processo al presunto assassino ancora in libertà 


Servizio di 


presentazione di una procura speciale 


Andrea Botti 


FERRARA — Questa mattina, a meno di 
dieci mesi dalla strage di Bosco Meso- 
la, davanti alla Corte d'Assise di Ferra- 
ra è fissato il processo contro Valeriano 
Forzati, il pregiudicato mesolano di 37 
anni, che dovrà rispondere dei quattro 
lessi la notte\del 2 feb- 
braio scorso. Il killer che fece perdere 
le proprie tracce nella campagna di 
Poggio Renatico; sul confine con it Bo- 
lognese, dopo l'assassinio dell'ostag- 
gio con il quale si era coperto, la fuga, è 


omicidi com 


tuttora latitante. 


Sul banco degli imputati sarà presente 
soltanto Maurizio Marangoni, anch'egli 
trentasettenne, di Vigarano Mainarda, 
accusato di favoreggiamento persona- 
le. Marangoni, che avrebbe aiutato For- 
zati a prendere il largo, è in stato di li- 
bertà per decorrenza dei termini di cu- 


stodia cautelare. 


In questigiorni di vigilia del processo si 


era diffusa la voce secondo cui i difen- ti». 


sori di Forzati avrebbero richiesto l'ac- 
cesso’ al rito abbreviato mediante la 


palio. Ma ricordatevi: 


.Via G. Reni, 1 


REGOLAMENTO 


«Il Piccolo» pubblicherà 70 numeri ogni settimana, così 
ripartiti: 30 illunedì, 7 dal martedì al venerdì, 6 il sabato 
e la domenica. 


‘ Acquistate ogni giorno Il Piccolo, contro!late i numeri 
pubblicati ogni giorno, dal lunedì alla domenica, e 
tracciate un cerchietto sui numeri fortunati della vostra 
cartella, corrispondenti a quelli usciti sul giornale. 
Vincerete se avrete completato i 15 numeri riportati su 
una delle vostre cartelle, usufruendo dei numeri 
pubblicati ogni giorno. 
In questo caso, telefonateci subito per comunicare la 
vincita. Soltanto così potrete aggiudicarvi il premio in 

dovrete essere. anche in 

possesso delle 7 testate del quotidiano corrispondenti 
ai 7 giorni della settimana in corso: 

Dopo la telefonata, confermate la vincita anche a 

mezzo telegramma (completo delle vostre generalità, 

indirizzo, recapito telefonico) inviato a: 


Il Piccolo - RICCARDO 
- 34123 Trieste 


Attenzione: se vincete dovete comunicarcelo entro le 
ore 18.30 del giorno stesso in cui avete vinto. 


Il numero di telefono di 


| «RICCARDO» 
è 040/308254 ore 12-18,30 tutti i giorni 


firmata dall’imputato, ma ieri la circo- 
stanza è stata smentita dai legali. Una 
conferma sull’impossibilità di contatti 
con il pluriomicida che, nonostante le 
più massicce ed estese ricerche, è riu 
scito a rimanere alla macchia. 

- L'impressionante raid di sangue ebbe 
inizio all’interno del locale notturno, 
quando Forzati fece la sua apparizione 
armato di una pistola calibro 9 e di una 
mitraglietta, dopo un violento litigio con 
alcuni clienti e i gestori del night avve- 
nuto alcune ore prima. Il mesolano, che 
‘aveva provocato un conoscente. altavo-. 
lo in compagnia di amici, era stato cac- 
ciato in maniera decisa da Franco ed 
Ennio Massimo, titolari del «Laguna 
blu». Uscito dal night, Valeriano Forzati, 
‘accompagnato in auto da un amico an- 
dò nella vicina campagna dove teneva 
sepolte le armi e le munizioni, poi tornò 
nel locale armato. «Avete finito di arric- 
chirvi. Ora vi faccio vedere chi è RETE 


Pronunciate queste parole, il killer co- 
minciò a far fuoco all'impazzata con la 


pistola bifilare, uccidendo i fratelli Mas- 
simo e la giovane Ada Marzia Turri, 
compagna di uno dei gestori. Dopo il 
massacro, Forzati esplose un colpo 
contro l'imprenditore Dino Govoni, che 
stava cercando di dileguarsi, ferendolo 
a un fianco, poi minacciò a lungo due 
dipendenti del night e una giovane bal- 
lerina, alla quale puntò l'arma alla gola. 
Poi la fuga nella notte di nebbia a bordo 
dell’«Alfa 164» del malcapitato Govoni, 
sorpreso in strada mentre, sebbene fe- 
rito, stava cercando di mettere i in moto 
la macchina. 

.xAlla «guida dell'auto, con .ilGovoni. a 
fianco, Forzati.si recò presso la casa di 
un amico sulla vicina statale Romea, 
forse per controllare le condizioni del- 
l’ostaggio che sanguinava copiosa- 
mente, poi sparì definitivamente. Sol- 
tanto in mattinata, verso le 9, hellazona 
agricola tra Vigarano Mainarda e Pog- 
gio Renatico, fu trovata abbandonata la 
«164», all’interno della quale c'era il 


corpo del Govoni crivellato di pallotto- 


le. A questo punto le tracce del killer si 
sono perdute. 


Interni 


DALL'ITALIA 


Nuovo 
direttore . 


CAGLIARI — Il giornali- 
sta Arturo Clavuot è da 
ieri il nuovo direttore re- 
sponsabile del quotidia- 
no di Cagliari «L'Unione 
sarda». 


Allarme 
ecologico 


ALESSANDRIA — Poco 
dopo mezzogiorno è sta- 
ta decretata la fine del- 
l'allarme ecologico. at- 
torno allo scalo ferrovia- 
rio, di Novi. | vigili del 
fuoco hanno svuotato il 
container che trasporta- 
va tricloruro di fosforo 
destinato alla ditta «Au- 
sidet», del gruppo Eni- 
mont. 


Eroina 
nell’auto 


GIOR TAURO — Fabio 
Massimo Dinistri, 28 an- 
ni, e Vittorio De Pasqua- 
le, 26 anni, che viaggia- 
vano a bordo di un'auto 
targata Taranto, sono. 
stati arrestati: gli agenti 
hanno rinvenuto un chi- 
logrammo di eroina pura 
per un valore di 800 mi- 
lioni di lire sul mercato. 


Rapina 
in gioielleria 


TORINO — Due uomini, 
travestiti da poliziotti, 
hanno rapinato — insie- 
me con due complici — 
oggetti preziosi per un 
valore di oltre un miliar- 
do di tire nella gioielleria 
«Rocca» a Torino. 


Overdose 
fatale 


REGGIO CALABRIA — 
Un ragazzo di 17 anni, 
Nicola Cataldo, è morto 
per una dose eccessiva 
di eroina. 


Ennesimo 
omicidio 
PALERMO — Ancora un 
omicidio nel cosiddetto 
«triangolo della morte»: 
la vittima è Francesco 
Fricano,542 anni. L'uo- 
mo, che non aveva pre- 
cedenti penali, è caduto 
in un agguato nei pressi 
di una fabbrica di fuochi 
d'artificio. 


Prenotazioni 
Intercity 


ROMA — Da domani la 
prenotazione dei posti a 
sedere su tutti i treni In- 
tercity sarà gratuita e av- 
verrà. contestualmente 
all'acquisto del supple- 
mento, sino all'esauri- 
mento dei posti disponi- 
bili. 
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DROGA / CONVEGNO NAZIONALE 


Quando si esce dal tunnel 
per dimenticare l’eroina 


Servizio di 
Ranieri Ponis 


MILANO — L'oppio come li- 
nimento della sofferenza ma 
anche, purtroppo, come 
morte. Se ne parlerà doma- 
ni, nel corso del primo con- 
vegno nazionale sulla «me- 
dicina delle dipendenze», E 
verrà così riportato in primo 
piano un problema estrema- 
mente sentito e delicato: 
quello della droga. 

Le prime tracce della pre- 
senza dell’oppio giungono 
dalla Mesopotamia. In una 
tavoletta sumera di Nippur, 
datata circa sette secoli a. 
C., già si. faceva cenno alle 
doti terapeutiche del papa- 
vero nel lenire il dolore. E 
questa è stata per secoli l’in- 
dicazione all'utilizzo dell’op- 
pio: ancor oggi, quando il pa- 
ziente soffre di dolori non al- 
trimenti trattabili, il medico 
utilizza la morfina. Un esem- 
pio per tutti: il dolore da in- 
farto acuto del miocardio. La 
codeina, un altro oppioide, 
rappresenta un presidio te- 


.rapeutico fondamentale nel 


combattere gli attacchi tossi- 
genici. 
Non è un mistero, purtroppo, 
che oggi morfina ed eroina 
sono sinonimo di morte. Al di 
là dell'evento fatale legato 
all’overdose, il tossicodipen- 
dente ha delle abitudini che 
tendono.a. isolarlo sempre 
più dal contesto sociale. Vi 
sono però. dei casi - e forse 
più di quanto si possa crede- 
- in cui iltossicomane ten- 
ta di uscire dal tunnel della 
droga chiedendo aiuto alle 
strutture di ricupero e allo 
stesso medico. 
A questo punto, però, dietro 
l'angolo c'è la cosiddetta sin- 
drome da assistenza, che 
preoccupa enormemente le 
prime fasi di disassuefazio- 
ne. Dopo pochi giorni dall’ul- 
timo ’buco’, il corpo e in par- 
ticolare il cervello richiedo- 
no nuove dosi di droga. Ed 
ecco che in quei momenti 
l'ex tossicodipendente ha bi- 
sogno del supporto psicolo- 
gico dello . psicoterapeuta, 
ma ancor di più di sostanze 
che gli rendano meno. pro: 
blematico questo periodo di 
astinenza», Prendete, tanto 
per capirci, un fumatore che 
vuol smettere con la sigaret- 
ta: nella maggior parte dei 
casi i primi tempi sono una 
continua sofferenza. Molti- 
plicate questa sofferenza per 
cento, per mille, e avrete il 
quadro in cui si dibatte lo 
schiavo della droga che vuol 
uscire all'aperto. 
Ma la medicina, oggi, dispo- 
he di armi che, se associate 
ad un opportuno recupero 


Il montepremi di ieri è stato assegnato a: 


RITA VISCONTI 
MASSIMO IACOPOZZI 


Oggi sono in palio 10 milioni in gettoni d’oro 


psicologico, sono in grado di 
aiutare benissimo il tossico- 
dipendente in queste sue pri- 
me fasi di recupero. Esistono 
infatti sostanze, come ad 
esempio il naltrexone, capa- 
ci di eliminare il rischio della 
crisi d’astinenza e di far vi- 
vere l'ex tossicomane senza 
i problemi fisici legati alla 
mancanza di eroina. 

La domanda sorge sponta- 
nea: com'è possibile? Per- 
ché il naltrexone va ad occu- 
pare lo spazio dell'eroina 
nei punti del cervello che 
normalmente. vengono mo- 
nopolizzati dalla droga. In 
pratica il farmaco, quando 
somministrato in dosaggi e 
tempi adeguati, mantiene un 
blocco dei recettori per l’e- 
roina tale da prevenire in 
maniera assoluta la crisi d'a- 
stinenza. E' estremamente 
importante ricordare che il 
naltrexone è un farmaco, 
non uno stupefacente, che 
non causa effetti collaterali 
perché non esercita alcuna 
azione sul corpo umano al di 
là di quella, ovviamente vo- 
luta, di inibire il bisogno di 
eroina. E la conferma - a 
quanto è stato già sottolinea- 
to, in previsione del conve- 
gno di domani - giunge da di- 
versi studi clinici eseguiti'in 
Italia e all’estero. 

Gli effetti positivi di questo 
farmaco, ovviamente, non 
possono da soli spiegare il 
recupero del tossicodipen- 
dente alla società. Il' naltre- 
xone è fondamentale però 
per permettere allo: psicote- 
rapeuta impegnato nel trat- 
tamento del drogato di aiu- 
tarlo nella maniera migliore, 
senza rischiare che una rica- 
duta legata alle necessità in- 
controllate dei recettori pos- 
sa renderne inutile l’opera. 
Non bisogna dimenticare 
che negli ex tossicodipen- 
denti immagini, suoni, odori 
e situazioni associati in pas- 
sato ai sintomi del ciclo degli 
oppiati (euforia, assistenza, 
bisogno) determinano. l’in- 
sorgenza della sintomatolo- 
gia da astinenza come rifles- 
so condizionato. Ma se l’asti- 
nenza, associata;agli stimoli 
‘ambientali, possiede. un 
chiaro potefiziale di condi- 
zionamentò, l'euforia e il sol- 
lievo dal’ disagio psichico 
propri dell'effetto dell'eroina 
sono potenti fattori di rinfor- 
zo e di mantenimento del 
comportamento tossicoma- 
nico. 

E sui presupposti teorici del 
rinforzo e delle risposte con- 
dizionate si fonda il raziona- 
le dell’impiego del naltrexo- 
ne nel trattamento delle di- 
pendenze da oppionarcotici. 


ALLARME 


Aids: il dramma delle cifre 
all'esame del Parlamento 


ROMA — L'Aids suscita al- 
larmi sempre più gravi. Nel- 
l'immediato futuro Milano 
(e la Lombardia) potrebbe- 
fo contare 50 mila infetti. 
Roma, con la sua regione, 
40 mila. Il Parlamento è sta- 
to messo di fronte a questa 
drammatica realtà da Dani- 
lo Poggiolini (Pri), medico, 
che ha potuto illustrare dati 
ancora inediti nella relazio- 
ne al disegno di legge che 
stanzia 2100 miliardi di lire 
per allestire nuovi posti-let- 
to, ristrutturarne altri, assu- 
mere personale nel prossi- 
mo triennio. Piano-Aids, in- 
somma: 

Il cammino. del. provvedi- 
mento non appare rapido, 
almeno per ora. Alla com- 
missione «affari sociali» 
non è stata concessa di ap- 
provarlo in'sede legislativa. 
Poggiolini ha rilevato che i 
casi raddoppiano ogni 12- 
14 mesi, e che la fascia di 
età più colpita è quella dei 
20-39 anni. «La percentuale 
— ha detto Poggiolini — è 
impressionante: "81%. 
Così come allarma il tipo di 


trasmissione: sono tossico- 


dipendenti il 68,2% (di cui 
2459 maschi e 627 femmi- 
ne), omosessuali il 16,22%, 
ma è arrivata al 6,8%. la 
quota degli eterosessuali. 
«Quanto ai bambini — ha 
sottolineato il relatore, vice- 
presidente della Federazio- 
ne degli ordini dei medici — 
«l'Italia ha il ben triste pri- 
mato in Europa: 136 casi, 
l'81,8%. dei quali infettati 
dalla madre tossicodipen- 
dente alla nascita». Poggio- 
lini ha anche fatto sapere 
che i bambini abbandonati 
a Roma sono risultati per la 
metà sieropositivi. 

Di fronte;a questa situazio- 
ne — ha coneluso Poggioli- 
ni =la prevenzione è insuf- 
ficiente «e in Italia ci si op- 
pone alla siringa monouso 
mentre in Europa era stata 
presentata la. proposta di 
una direttiva per tutti i paesi 
aderenti». 

Il ministro De Lorenzo ha la- 
mentato che, per l'opposi- 
zione del Pci, il provvedi- 
mento non venga varato in 
sede legislativa, ignorando 
l’urgenza del piano-Aids. 


ESTRAZIONE FINALE 


Dal 4 dicembre per otto giorni consecu- 
tivi «Il Piccolo», pubblicherà in seconda 
pagina un tagliando - Per concorrere 
all'estrazione dei premi non assegnati 


è sufficiente: 


1) Compilare e ritagliare il tagliando. 


2) Incollarlo su cartolina postale e spe- 


dirlo a: 


«Concorso premi Riccardo» 
Casella Postale 1752 - 40100 Bologna. 


6R/6/52 BO 80068/v Wa 


3) Spedire la cartolina entro il 19.12.89 
(farà fede la data del Timbro posta- 0 


le). 


REPORTAGE: ARABIA 


Il volto nascosto 
della Mezzaluna 


Recensione di 
Edoardo Poggi 


Per molti intellettuali britan- 
nici d'inizio Novecento, il 
mondo arabo costituiva un 
polo d'attrazione di enorme 
fascino. Ai loro occhi esso 
rappresentava soprattutto 
l'orgogliosa persistenza del- 
l'antico, la memoria di un 
passato ormai scomparso in 
Occidente. E, dal confronto, 
l'Inghilterra usciva sempre 
sconfitta, troppo sottomessa 
ai ritmi dell'industria per 
soddisfare le esigenze pro- 
fonde dell'individuo. 

A distanza di decenni i critici 
che hanno analizzato le ope- 
re ormai classiche degli ara- 
bisti britannici concordano 
su un punto: T. . Lawrence, 
Burton e gli altri non si erano 
innamorati di una realtà con- 
creta, bensì di un'astrazione 
di marca decadente, posta 
alla base di un dramma fitti- 
zio da rappresentarsi tra i di- 
vani e le poltrone dei salotti 
londinesi. 

Dello:stesso avviso si dichia- 
ra Jonathan Raban nelle pa- 
gine d'apertura di «Arabia 


attraverso lo specchio» (Ser-- 


ra e Riva, pagg. 379, pagg: 
379, lire 25 Mito), un Cra 
nel quale narra in dettaglio 
un viaggio alla scoperta de- 
gli Stati del Golfo. «L’arabi- 
smo inglese è una vecchia, 
romantica storia. d'amore 
dalla quale traspare sempre 
una lieve nota di perVersità» 
rileva. E aggiunge: «Aveva- 
mo imparato ad amarli per- 
ché erano semplici e poveri; 
ora, con i loro uomini d'affari 
che viaggiano sul Concorde, 
le loro costose apparecchia- 
ture hii e le loro cineprese, 
stanno scagliandoci in faccia 
come un boomerang le. illu- 
sioni sentimentali di «Arabia 
deserta», dei «Sette pilastri 
della saggezza», di «Sabbie 
arabe». 

Nuovi stereotipi. hanno co- 
munque preso il posto dei 
Vecchi. E l’arabo fatto di 
stracci e cammelli è stato so- 
stituito dal nababbo con im- 
mense risorse economiche, 
una sorta di Paperone in car- 
ne e ossa. E' un’idea che fa 
acqua da tutte le parti, al pari 
della precedente. Lo ammet- 
te lo stesso Raban, che con- 
fessa di essere partito dal- 
l'Inghilterra con la speranza 
di incontrare milionari a ogni 
angolo di strada, in un'atmo- 
sfera da età dell'oro. 

Ma «non era stato così — 
scrive —. | pochi milionari 
che avevo conosciuto trasu- 
davano in notevole misura 
una riserva puritana nel mo- 
do in cui tradivano la loro ric- 
chezza; la’ maggior parte 
delle persone che avevo in- 
contrato e con le quali avevo 
parlato erano solo un po‘ più 
ricche rispetto agli standard 
europei; molte di esse erano 


state poverissime rispetto a 
qualsiasi standard, a ecce- 
zione forse di quelli del Ban- 
gladesh e del Beluchistan». 
La ricchezza delle cono- 
scenze pratiche — il «Know- 
how» — è poi del tutto assen- 
te, almeno secondo Raban. 
La maggior parte degli im- 
pianti è progettata altrove, le 
merci vengono importate, i 
modelli architettonici sono 
occidentali. Spesso la città, 
aggiunge il viaggiatore, 
sembrano acquistate all’in- 
grosso, come se qualche di- 
gnitario le avesse: scrutate 
su un catalogo pieno di vedu- 
te di New York, di Londra o di 
Parigi. «Abu Dhabi era così 
nuova di zecca che non ci si 
sarebbe sorpresi di vedere 
ancora appesi alle case e ai 
grattacieli i fili di paglia o i 
pezzi di polistirolo degli im- 
ballaggi», commenta sarca- 
stico. 

In compenso, tra i diversi si- 
gnori del luogo è iniziata da 
qualche anno una silenziosa 
battaglia in merito all'impo- 
nenza delle opere. «Un ele- 
mento fondamentale. della 
competizione tra gli emiri è 
costituito dalle piste degli 
aeroporti, che ogni anno di- 
ventano più lunghe — sotto- 
linea Raban —. Anche le fab- 
briche per la lavorazione del 
pesce fanno parte del gioco, 
e i tunnel sottomarini, e le di- 


MOSTRA 
Prorogati 
«Il Traci» 


VENEZIA — A sei mesi e 
mezzo dall'inaugurazio- 
ne, la mostra «I Traci — 
Arte e cultura nelle terre 
di Bulgaria dalle origini 
alla tarda romanità», al- 
lestita. nelle splendide 
sale dell’appartamento 
del doge, a Palazzo Du- 
cale, continua a mante- 
nere un vivo successo di 
pubblico e di critica: ciò 
ha spinto gli enti orga- 
nizzatori a prorogare la 
data di chiusura della 
rassegna al 7 gennaio 
prossimo, grazie anche 
alla disponibilità del co- 
mitato.. culturale della 
Bulgaria. L'orario d’a- 
pertura è dalle 9 alle 19, 
tutti i giorni. Sono ormai 
oltre 150 mila i visitatori 
che si sono avvicendati 
lungo l’affascinante per- 
corso della mostra, con 
una frequenza giornalie- 
ra che è andata aumen- 
tando fino a raggiungere 
nei primi giorni di no- 
vembre il «tetto» delle 
tremila unità, 


CINEMA /«ALPE ADRIA» 


Il Signor Nessuno contro Hitler. Che disfatta... 


AI debutto come regista di «Georg Elser, uno della Germania», Karl Ma 


CINEMA 
Il mostro 
di Berger 


TRIESTE — Terzo ap- 
puntamento, oggi, con 
«Alpe Adria Cinema». 
Alle 11.30, al «San Mar- 
co», si parlerà di cinema 
croato con i registi Rajko 
Grlic, Vedran . Mihletic, 
Mladen Mitrovic, Dragu- 
tin Krencer. AI Goethe 
Institut, alle 11, sarà 
proiettato «Parco delle 
rimembranze» dell’au- 
striaco Michael . Pilz 
(1987). Seguiranno «T 4- 
Hartheim 1» di Andreas 
Gruber, Egon Humer e 
Johannes . Neuhauser 
(1988) e una selezione di. 
cartoni animati austriaci. 
Alle 17 toccherà a «Vita e 
dolori dell’infelice diret- 
tore d’orchestra Signor 
von Ka» di Klaus Karl- 
bauer (1988) e a «New 
York. Symphony» di 
Heinz Trenczak (1989). 
Alle 15 la Sala «Excel- 
sior» proporrà «Manet- 
te» di Krst Papic (1969); 
alle 17, «Si ama una vol- 
ta sola» di Rajko Grlic 
(1981); alle 21, «Patria 
venduta-Amore  arden- 
te» di Karin Brandauer 
(1989); alle 22.45, «I mal- 
fattori» dello sloveno 
Franci Slak (1988). 

La Sala «Azzurra» aprirà 
alle 17.15 con la seconda 
parte della Selezione di 
medio e cortometraggi 
bavaresi. Seguiranno al- 
le 18.45 «Caffè Astoria» 
di Joze Pogacnik (1989); 
alle 20.45 la replica di 
«Maicol» di Mario Bren- 
ta; alle 22.30 l’atteso 
«Anna mostro, amore 
mio» dell’austriaco Chri- 
stian Berger (1989). 


Servizio di 
A. Mezzena Lona 


TRIESTE — L’acidità di sto- 
maco non porta consiglio. 
Quando un boccone rimane 
indigesto, sarebbe meglio 
Uscire di casa. Fare quattro 
passi. Entrare in un bar e or- 
dinare un doppio caffè ama- 
ro. In ogni caso: evitare ac- 
curatamente di mettersi al 
lavoro. 

Klaus Maria Brandauer deve 
sentirsi superiore a queste 
elementari regole del vivere 
sani. Per celebrare il suo de- 
butto come regista, infatti, ha 
tirato fuori dall'armadio lo 
scheletro più ingombrante 
che la Germania possiede: 
Adolf Hitler. E con il Fuehrer 
come spirito-guida s'è mes- 
so a raccontare la storia di 
un illustre Signor Nessuno 
che, nel mezzo del cammin 
di sua vita, progettò di mette- 
re fine al Terzo Reich con un 
attentato. 

«Georg Elser, uno della Ger- 
mania» ha inaugurato mar- 
tedì sera, al Cinema «Excel- 
sior», la prima edizione di 
«Alpe Adria Cinema». La 
rassegna, Che si concluderà 
domenica, è organizzata dal- 
la Cappella Underground di 
Trieste assieme al Gruppo 
Triveneto e Lombardo del 
Sindacato nazionale dei cri- 
tici cinematografici. Tra gli 
enti che hanno dato il loro 
appoggio vanno ricordati: il 
Ministero del turismo e dello 
spettacolo, la Regione Friuli- 
Venezia Giulia, la Provincia 
e il Comune di Trieste, la 
Commissione delle comuni- 
tà europee, la Biennale di 
Venezia, il Goethe Institut, 
l'Azienda autonoma di sog- 
giorno e la Camera di com- 
mercio di Trieste. 

A Trieste, Brandauer s'è pre- 
sentato sulle ali di una fama 
costruita film dopo film. Chi 
affollava la sala dell’ «Excel- 
sior», l'altra sera, non pote- 


mensioni degli alberghi. Non 
ho mai capito l'ossessione 
dei giardini inglesi a propo- 
sito della coltivazione di zuc- 
che gigantesche, ma posso 
dire che un amore analogo 
per il metro a nastro attana- 
glia il Golfo, e che l'utilità e 
la necessità sono trascurati 
per il puro piacere di giocar- 
si l'ultimo, decisivo metro di 
inutile ma prestigioso calce- 
struzzo». 

Un simile sfarzo architettoni- 
co non ha comunque contri- 
buito in maniera significativa 
a un radicale mutamento 
delle condizioni di vita. Il da- 
to saliente del racconto di 
Raban— che esso riguardi'il 
Kuwaito il Qatar— è rappre- 
sentato dal contrasto stri- 
dente (e spesso drammati- 
co) tra vecchio e nuovo, tra 
abitudini legate a un passato 
di marca medievale e un 
presente slabbrato a causa 
di spinte contrastanti. 

Lo dimostra in particolare la 
condizione femminile, cam- 
biata in maniera poco signifi- 
cativa rispetto a secoli ormai 
lontani. Il viaggiatore ne ha 
prova durante 'un soggiorno 
ad Abu Dhabi, quando è 
ospite di una famiglia. «Gli 
Uomini avevano tutta l’aria di 
essersi adattati di buon gra- 
do a una vita in cui la Range 
Rover, la lavatrice, due tele- 
visori, i thermos, l’aereo e 
l’Hilton erano dati per scon- 
tati. Le donne velate si muo- 
vevano rapide dietro le zan- 
zariere scure, e io mi chiesi 
quanti anni sarebbero stati 
necessari perché potessero 
emergerne. Per il momento 
la loro esclusione da quel re- 
gno maschile di libertà, am- 
bizione e macchine era indi- 
spensabile. Il modo gioioso 
in cui i maschi beduini pote- 
vano parlare del futuro era 
subordinato al fatto di man- 
tenere le donne det passa- 
to». 

Eppure, a dispetto di mille 
problemi e contraddizioni, il 
mondo‘ arabo si. muove, 
avanza, progredisce. Senza 
che l'Occidente — avvin- 
ghiato ai suoi stereotipi un 
po’ ipocriti — se ne renda 
conto: seguendo una strate- 
gia particolare, che varia da 
Paese a Paese, da emirato a 
emirato. 

Vagabondando pet circa tre 
mesi, di Stato-in Stato, Ra- 
ban si è accorto che questo 
composito universo non è il 
paradiso di Lawrence o Bur- 
ton, e neppure l'inferno inte- 
gralista descritto da osser- 
vatori superficiali. E' invece 
un mondo con caratteristi- 
che proprie, spesso ignote 
agli americani e agli euro- 
pei. Un libro come quello di 
Raban costituisce un utile 
strumento per una sua cono- 
scenza più diretta e detta- 
gliata. 


TRADUZIONE / INTERVISTA 


Giovedì 30 novembre 1989 


Libri nostri eppure altrui 


Eco e Maggis: i prob 


Intervista di 
Gabriella Ziani 


TRIESTE — Hanno comincia- 
to con molto spirito, come tut- 
te le persone di intelligenza 
raffinata. AI Caffè San Marco, 
al. «cin cin» inaugurale del 
convegno sulla. traduzione 
letteraria, ha detto Umberto 
Eco: «Si fanno tanti convegni: 
sulla spirocheta pallida, sui 
monocotiledoni, sull'appen- 
dicite... Questo è particolare. 
Qui incontriamo i nostri tra- 
duttori. Naturalmente, io pen- 
so ai miei, Magris pensi ai 
suoi...». 

E Claudio Magris, raccontan- 
do come il rapporto coi propri 
traduttori sia sempre una bel- 
la avventura perchè questi 
«interpreti» scoprono nei libri 
cose insospettabili dall'auto- 
re, ha aggiunto: «Potrò glo- 
riarmi di poche cose, ma di 
una certamente. A Bucarest 
mi sono trovato un giorno as- 
sieme ad Eco, ed entrambi 
volevamo comprare un certo 
disegno. Ce n'erano due. Uno 
bello, l'altro una porcheria. 
Abbiamo gettato la moneta e 


il caso, cieco e giusto, mi ha° 


favorito. Posso dire che, dopo 
questa occasione, mai più 
avrò la meglio su Eco». 

Il convegno organizzato dalla 
Scuola superiore di lingue 
moderne per interpreti e tra- 
duttori («Autori e traduttori a 
confronto»: ne riferiamo nella 
pagina accanto) ha messo sul 
piedestallo entrambi: Eco 
con «Il nome della rosa» 
(Bompiani), Magris con «Da- 
nubio» (Garzanti). E con en- 
trambi abbiamo parlato della 


. traduzione vista dalla parte 


dell'autore. 

Assistere i traduttori nel loro 
lavoro è impegnativo e ri- 
chiede grande spesa di tem- 
po. Considerando la cono- 
scenza approfondita che cia- 
scuno di voi ha almeno di una 
lingua straniera, non avete 
mai avuto la tentazione di tra- 
durvi da soli? 

ECO: «Siccome non esiste il 
bilinguismo perfetto (chi sa 
scrivere letteratura in due lin- 
gue sì conta sulle dita della 
mano di un mutilato...), direi 
di no. Un autore ricreerebbe 
un altro libro. Per la saggisti- 
ca è diverso. lo, certi libri, li 
scrivo direttamente in. ingle- 
se, poi c'è qualcuno che mi 
rivede la forma. Ma in questo 
caso non'ho preoccupazioni 
di stile, solo di precisione nel 
linguaggio specifico, che io 
conosco forse meglio del tra- 
duttore». 

MAGRIS: «Concordo. | casi di 
bilinguismo sono pochi, ma il 
problema vero sta nella ‘fan- 
tasia’. Quando uno scrive, vi- 
ve il mondo in un certo modo. 
E tradurre questa percezione 
è impossibile. In questo sen- 


- 


lemi comuni di due best-seller che «girano il 


Umberto Eco e Claudio Magris, fotografati da Giovanni Montenero al Caffé San Marco di Trieste. Autori di 


due best-seller assai diversi, si sono imbattuti in problemi comuni in fase di traduzione (27 per «Il nome della 


rosa», 12 per «Danubio»). 


‘so tradurre è peggio che scri- 
vere. lo ho scritto saggi diret- 
tamente in tedesco per dei 
giornali, ma quando mi han- 
no chiesto di tradurre un mio 
articolo del Corriere’ è venu- 
ta fuori una porcheria. Auto- 
maticamente ero portato a 
trasferire nel tedesco! la for- 
ma italiana. Insomma, non si 
può tradurre una cosa già vis- 
suta». 

ECO: «E' vero. lo posso ap- 
punto scrivere un saggio ‘in’ 
inglese, ma non tradurlo poi 
nemmeno in italiano. lo mi 
sono fatto tradurre "in* italia- 
no!». 

Abbiamo però capito che di- 
scutere col traduttore, spie- 
gare certe cose, chiarire certi 
punti richiede un. forte impe- 
gno. E’ quantificabile? 

ECO: «Be', per "il nome della 
rosa’ [ormai tradotto in venti- 
sette lingue} n. d: r.] le tradu- 
zioni sisono:sgranate nel gi- 
ro di quattro, cinque'anni. E 
stato più semplice. Grave in- 
vece col. ‘Pendolo di Fou- 
cault’, di cui sono uscite cre- 
do già dodici ‘traduzioni, e 
tante in contemporanea. Mi 
sono dovuto rileggere quella 
francese, inglese, spagnola, 
portoghese... tedesca no per- 
chè non so il tedesco, ma in- 
somma poi mia moglie è te- 


desca, e il traduttore quando 
viene in.Italia si ferma ogni 
voltasun paio di settimane, 
così possiamo. considerare 
anche la tedesca. Ero a pezzi. 
Contemporaneamente . alla 
stanchezza, però, ci sono 
tanti rapporti diversi, tanti 
problemi. che. s'incrociano. 
C'è anche eccitazione per 
questa sfaccettatura ‘di cose 
che esce dai tanti confronti... 
Ma anche disgusto per il.li- 
bro, certo...». 

MAGRIS: «Occorre un tempo 
enorme. Danubio’ ha avuto 
dodici traduzioni, e.il fatto è 
che mentre uno se ne occupa. 
si accorge anche di essere 
dentro un meccanismo che 
gli impedisce di fare altre co- 
se. Allora, si pensa, non farò 
mai più niente. Ma c'è l'enor- 
me fascino di scoprire coi tra- 
duttori nuove cose del:testo. 
E, insieme;;un: grande senso; 
di... dì \imadeguatezza, d'im? 
barazzo: E gioia; è. chiaro»: 
ECO: «Ah, sì, come dire: 'Non 
mi starete prendendo troppo 
sul serio, per caso?’ E' come 
star lì in mutande con gente 
che guarda quanti peli ci so- 
no... Poi bisogna anche con- 
siderare che il moltiplicarsi 
delle traduzioni moltiplica le 
lettere dei lettori. Scrive la 
gente più strana. C'è quello 
che dice: lei ha detto questo e 


ria Brandauer scivola e naufraga nella noia 


questo, allora risolva il mio 
problema. Per esempio: io 
sono un oculista, ho visto che 
lei parla di occhiali, mi po- 
trebbe mandare una biblio- 
grafia completa sulle lenti in 
uso nel '600...?» 
MAGRIS: «Però è una cosa 
bellissima. Scrivono dagli 
ospedali, dal carcere... Scri- 
vono persone ignoranti che 
hanno capito più di tanti al- 
tri...» 

ECO: ,«Ah, le lettere degli 
ignoranti sono stupende!» 
MAGRIS: «Si capisce come il 
libro è entrato nella vita di 
un'altra persona. Si prova 
gratitudine, ma anche imba- 
razzo: E rispondere porta via 
tanto tempo», 

Qual è la lingua più «lontana» 
in cui è stato tradotto il libro? 
ECO: «Adesso ‘Il nome della 
rosa' uscirà in arabo. La pri- 


\ ma traduzione cinese è usci- 


ta a Taiwan, un'edizione pira- 
ta. Ora.sta uscendo su una ri- 
vista cinese, e credo ci sia 
anche un accordo per farlo 
circolare». 

Avete mai «litigato» con un 
traduttore che desiderava far 
prevalere una propria opinio- 
ne? 

MAGRIS: «Discussioni anche 
acerrime sì, io volevo convin- 
cere lui, e lui me. Ma il tutto 
era costruttivo. In un caso c'è 


Karl Maria Brandauer a Trieste (foto Montenero). 


L’attore di «Mephisto» e del «Colonnello Redi» ha 
deluso al debutto come regista. 


Va non attendere con impa- 
zienza la proiezione di 
«Georg Elser» pensando alle 
performance dell’attore ba- 
varese in opere come «Mep- 
histo» e «Il colonnello Redl» 
di Istvàn Szabò, o nella «Mia 
africa» di Sydney Pollack. E, 
in teoria, il primo film di 
Brandauer come regista pro- 
metteva bene. Se non altro 
perchè si proponeva di rac- 
contare gli anni del fulgore 
nazista attraverso gli occhi 
di un uomo qualunque. . 

«Georg Elser» è proprio que- 
sto: la storia di uno qualun- 
que. Di un artigiano disoccu- 
pato che, dopo avere assisti- 
to alla deportazione dei vici- 
ni di casa ebrei, comincia a 
progettare un attentato a Hit- 
ler in occasione delle cele- 
brazioni per la marcia del 
1923. Ma non tutto fila liscio. 
Quando Georg già crede di 
aver messo a segno il suo 


piano, un imprevisto lo man- 
da all’aria. Il Reich è salvo, 
ancora per poco. Elser ritor- 
na nell'anonimato. 

Tutto qui. Più che un film, 
«Georg Elser, uno della Ger- 
mania» assomiglia a un tele- 
film stiracchiato. Brandauer 
regista scivola sulla buccia 
di banana che fa cadere mol- 
ti di quelli che si piazzano 
per la prima volta dietro la 
cinepresa: non sa dare ritmo 
alla storia. Crede di costrui- 
re un thriller a sfondo politi- 
co. Sogna di dare corpo alla 
ribellione di un uomo insi- 
gnificante, snidato e calpe- 
stato dall’ottusità del Potere. 
In realtà, riesce soltanto a 
mettere insieme un racconto 
insapore. Affondando, scena 
dopo scena, nella noia e nel- 
la pesantezza. A 
Perfino nella. recitazione, 
Brandauer esagera. Fin dal- 
le prime scene indossa una 


maschera livida. Non sorride 
neanche quando finisce a 
letto con una donna. Tanto 
da indurre il sospetto che sia 
pagato dagli Amici della Tra- 
gedia. 

Non ci resta che piangere? 
Macchè. Per fortuna il pro- 
gramma di «Alpe Adria Cine- 
ma» ha ben altre piacevolèz- 
ze in serbo. Come «Padrone 
del proprio corpo», pratica- 
mente l’ultimo film importan- 
te girato nel 1957 dal regista 
di Bijelijna, Fedor Hanzeko- 
vic. Un tipico drammone ru- 
rale che, in altri tempi, qual- 
cuno avrebbe definito «veri- 
sta». Il giovane Iva viene co- 
stretto dal padre a sposare 
Roza, una. ragazza ricca e 
sciancata. Ma la cospicua 
dote che Roza porta in casa 


dello. sposo non basta a cat-; 


turare il suo amore. Il lega- 
me naufraga prima ancora di 
essere’ iniziato. Lasciando 
spazio all'odio, che neanche 
iltempo saprà cancellare. 

Il croato Hanzekovic raccon- 
ta questa tragedia minima 
con grande misura. Non for- 
za mai la recitazione di Mari- 
ja Kohn (la bravissima Roza) 
e di Julije Perlaki (Iva). 
Un'occhiata, il movimento 
delle labbra, una preghiera 
bisbigliata nel buio, bastano 
a rendere gli stati d'animo 
dei personaggi. Su tutti. gi- 
ganteggia Mladen Serment, 
il povero contadino Jakob, 
padre di Iva. Un furbone di 
tre cotte, capace di rovinare 
la vita a sé e agli altri per una 
vacca, cinquemila dinari e 
un pacco di lenzuola cucite a 
mano. 

Sabato alle 20.45, nella Sala 
«Azzurra», Verrà. riproposto 
«Il mio. XX secolo» dell’un- 
gherese Ildikò. Enyedi: un 
film a cavallo tra realtà e fan- 
tasia, che l'altra sera ha stre- 
gato.i pochi spettatori in sala 
all’«Excelsior» dopo le 23. 
Da non perdere. 


CINEMA /INCONTRO i 
Brandauer recita se stesso 
Cattivo, brillante, gigione 


TRIESTE — Chiamami Brandauer, sarò come mi vuoi. 
Gelido, cattivo, irascibile, offensivo. Ma anche gigione, 
affabile, brillante. Un uomo per tutte le stagioni, insom- 
ma. Uguale, in ogni dettaglio, al Brandauer.che appare 
sullo schermo. 
Tra finzione e realtà non c'è differenza. leri mattina 
Klaus Maria Brandauer, 45 anni, austriaco della Stiria, 
ha recitato se stesso davanti a un drappello di giornali- 
sti e a una trentina di curiosi ammassati attorno a lui in 
un'angolo del Caffè «San Marco» di Trieste. 
L'attore ha trasformato il primo «Incontro al caffè», or- 
ganizzato a margine dell’ «Alpe Adria Cinema»,.in un 
happening. Cambiando umore cento volte. Lanciando 
piccoli insulti e radiosi sorrisi. Fingendo di trasformare 
il dibattito in rissa. Congedandosi dopo una mezz'ora 
scarsa di filosofia cinematografica in pillole elargita al 
popolo. 
Su «Georg Elser, uno della Germania», Brandauer non 
ha accettato critiche. «Ho fatto un giallo, un thrilling, in 
cui per caso si parla di nazismo. Ma, al'tempo stesso, ho 
voluto raccontare una storia a sfondo politico cercando 
di non annoiare gli spettatori. Mi illudo di esserci riusci- © 
to quando sento la gente in sala che dice. a mezza voce: 
‘Speriamo che ce la faccia’. Pur sapendo come va a 
finire quella vicenda. Perchè quella di Georg Elser è un 
avventura reale. Presa di peso dalla.cronaca». 
Ripreso fiato, Brandauer ha pensato bene di lanciare un 
siluro a certi suoi colleghi troppo politicizzati. «Non amo 
i registi che vogliono dimostrare, adesso, di essere con- 
tro Hitler. Mi annoiano. È poi non sono in grado di cam- 
biare quella che è stata la realtà storica. Credo, invece, 
che sia importante saper intrattenere gli spettatori an- 
che quando ti addentri nelcampo'della politica». 
Brandauer non ama restare intrappolato nella dimen- 
sione di attore. «Mi sembra:stupido rispondere alla do- 
manda: 'Perchè ti sei deciso a fare il regista?”, Da sem- 
pre, mi interessa tutto quello che compone il cinema. La - 
regia è solo una delle componenti di questo mestiere». 
Infine, due parole sul personaggio Georg Elser. «Non 
era un intellettuale, uno particolarmente informato. Pe- 
rò aveva coraggio. Soprattutto, da uomo qualunque, non 
voleva soggiacere a chi obbligava gli altri a gridare 
*Heil Hitler" Questo è importante: che un uomo qualun- 
que sappia fiutare (pur senza far leva su una grande 
intelligenza) ciò che non funziona in un certo tipo di 
società». 

[A. Mezzena Lona] 


stato un rapporto a tre: io, il 
traduttore e l'’editor’ che ave- 
Va un ruolo importante. Liti- 
gio no, ma situazione difficile 
SÌ». 

ECO: «Direi di no. Posso solo 
indicare la traduzione che mi 
è piaciuta meno, alla fine... 
Ma non dirò qual è.» 

Non provate mai una:forma di 
gelosia nei confronti di per- 
‘sone che si «impossessano» 
così profondamente dei vostri 
libri, che diventano la vostra 
‘controfigura? 

ECO: «No, gelosia no. In certi 
Paesi mi hanno perfino detto 
che la traduzione era più bel- 
la dell'originale. Ma di solito 
lo dicono gli italiani!». 
MAGRIS: «No, nessunissima. 
Non penso a loro come a del- 
le controfigure, il rapporto è 
paritetico». 

EGO: «Insomma, se la tradu 
zione è brutta, ci si arrabbia. 
Se è bella, si è contenti. Il 
problema è ‘dei traduttori. 
Possono sentire il peso del- 
l'autore, e volersi liberare del 
libro. Weaver [traduttore del- 
l'edizione americana de «Il 
nome della rosa», n. d. r.] 
scrive anche cose sue, per 
esempio, e trova un equili- 
brio». 

E come vi trovate nei panni di 
traduttori di cose altrui? 

ECO: «Io ho tradotto una volta 


mondo» 


sola, 'Esercizi di stile' di Que- 
neau, e in modo dichiarata- 
mente infedele, nè poteva es- 
sere altrimenti. E' comunque 
un rapporto incestuoso col li- 
bro. Se mi dicono che è una 
bella traduzione, bene... Ma 
non voglio tradurre. Avendo 
alle spalle anni di lavoro co- 
me ‘editor’ mi sono passate 
fra le mani così tante tradu- 
zioni brutte, che mi rendo 
conto di quanto sia un lavoro 
difficile. Conoscendo il peri- 
colo, lo fuggo». 

MAGRIS: «Io ho tradotto, ma 
soprattutto per ilteatro, e mi 
piace farlo quando conosco 
già la compagnia che recite- 
rà. Poi ho fatto un testo.di cri- 
tica, un romanzo, ma senza 
particolare passione». 

ECO: «Bisogna. distinguere 
tra chi traduce soltanto e chi 


“è anche scrittore in sè. Gli 


‘editor’ non fanno altro che 
scoprire libri altrui e magari 
alla fine amano ancora que- 
sto mestiere. Vittorini, Calvi- 
no, erano nello stesso tempo 
scopritori e scrittori». 

Avete mai trovato errori gravi 
in una traduzione? 

ECO: «Sì, sempre. Il più bravo. 
dei traduttori può capire per- 
fettamente la riga quindici e * 
fare nella riga sedici un erro-! 
re .di totale stupidità. Nel 
‘Pendolo’ per esempio è stato 
scritto luccio per luccichio. 
Macisiride sopra». 

MAGRIS (a Eco): «Hai mai 
mandato una traduzione ben. 
fatta a un traduttore in un'al- 
tra lingua?». 0 
ECO: «Sì, quella di Weaver, 
per un controllo. incrociato. 
Ma vorrei dire che più spesso 
sono stati i traduttori a cor- 
reggere me». 

MAGRIS: «Ah, certo. lo per 
esempio ho scritto, per sba- 
dataggine, Bassa Austria in- 
vece di Alta Austria. Oppure' 
ho' inteso maie certi. riferi- 
menti». 

ECO: «Grazie: i traduttori 
controllano tutto sulle enci- 
clopedie. Gli americani mi 
hanno aggiustato una. data, 
per esempio. E nella riedizio- 
ne del ‘Pendolo’ ho aggiunto 
quattro righe per spiegare un 
programma informatico, i let-! 
fori protestavano per una cer- 
ta combinazione, ma per i ca- 
balisti era così... Nel ‘Nome 


| dellarosa' poi. ho messo, per. 


un errore mio di traduzione, |. 
peperoni. | peperoni non esi= 
stevano, nel. Medioevo, me 
l'ha. fatto notare ‘un lettore. 
Erano poponi. Ma pazienza, 
adesso restano peperoni». 
MAGRIS (a Eco): «E se ti ac-, 
corgi che una riga non ti pia- 
ce più? Non si può cambiare: 
poi in tutte le traduzioni...». 
ECO: «Ahi, no... Lascio stare. 
Se no; con lo stile, non finire-: 
stimai...». 


Jovanotti show 


| MILANO — Sono in corso al «Palatrussardi» di | 


Milano le prove tecniche del concerto con cui 
Lorenzo Cherubini, ovvero Jovanotti (nella foto) 
festeggerà, il 5 dicembre, ilsuo recente. 
congedo dall'Esercito. L'organizzatore dello 
«show», David Zard, ha spiegato che 
l'allestimento tecnico-scenografico costerà 
circa 700 milioni di lire. Il palco, sul quale l'ex 
dee-jay si esibirà per la prima volta nella sua 
carriera interamente dal vivo, sarà montato su 
vari livelli e visibile a 270 gradi, con un impianto 
di amplificazione pesante 15 tonnellate e sullo 
sfondo un pannello scenografico lungo 40 metri. 
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Cultur 


TRADUZIONE / CONVEGNO 


Bella e infedele 


Così la versione letteraria, secondo gli esperti: 


TRIESTE — Pochi soldi, 
tanto lavoro. Molta passio- 
ne, poca gloria. Se tradurre 
libri di letteratura fosse tut- 
to qui, Anna Karenina sa- 
rebbe ancora per noi una 
non identificata donna rus- 
sa. Invece, potremmo or- 
mai dire quante rughe ha 
sul collo. E altrettanto della 
Bovary, della  Verdurin, 
della marchesa di Merteuil, 
di Mitzi e di tutti i loro corri- 
spettivi maschili, eroi della 
letteratura mondiale: 
Chini su queste parole al- 
trui, i traduttori come follet- 
ti entrano nella carta e nel- 
l'inchiostro, li trapassano; 
prendono il volo verso altri 
libri, li studiano; verso altri 
popoli, li fagocitano; verso 
altre grammatiche, le smi- 
nuzzano; verso altre «mu- 
siche», le orchestrano. E, 
come schermi di computer 
capaci di spaccarsi a metà 
e di funzionare stabilmente 
su due registri, portano a 
termine un'operazione al- 
chemica: da una lingua al- 
l'altra, senza che nel «tra- 
sporto» vadano perduti la 
forma e dei pezzi, senza ar- 
rivare a un cubo essendo 
* partiti da una sfera. 
«| traduttori assomigliano 
troppo agli scrittori, e tutta- 
via non abbastanza — ha 
detto nella sua acuta e non- 
dimeno divertente relazio- 
ne al convegno triestino su 
‘Autori e traduttori a con- 
fronto”’ Magda Olivetti, una 
"star della professione 
—. Sono soli nel loro lavo- 
ro. La gente se ne accorge 
solo quando'hanno lavora- 
to male: se il testo zoppica, 
ecco che sfogliano febbril- 
mente e cercano il nome 
‘ del traduttore, che appare 
in corpo piccolo, in quelle 
pagine che tutti 'saltano'. 
Ma, se il libro fila, chi è bra- 
vo? Lo scrittore, natural- 
mente». ; 
Malessere sociale, insom- . 
ma. E anche editoriale (i 
rapporti fra i traduttori e i 
redattori delle varie case 
non è sempre idillico, anzi). 
E perfino economico: que- 
sti equilibristi vengono pa- 
gati male, devono fare in 
fretta, e Ja mistura dei vari 
ingredienti risulta a’ volte 
tossica. Per loro, peri libri. 
Allora” “questo convegno 
pensato e organizzato dal: 
: la Scuola superiore di lin! 
gue moderne per interpreti 
e traduttori, che è comin- 
ciato al Circolo della cultu- 
ra e delle arti e che poi (per 
lusinghiera ma drammati- 
ca sovrabbondanza di pub- 
blico) si è trasferito nell’au- 
la magna dell'università, è 
‘stato mille volte prezioso. E 
non per la gratificazione 
«corporativa» che ha forse 


LIRICA 
La Bottega 

- ce = 

in viaggio 
TREVISO. — Dopo l’ap- 
plaudita esecuzione del' 
«Don Giovanni» di Mo- 
zart, la «Bottega» del Co- 
munale di Treviso ha ot- 
tenuto martedì sera un 
altro successo con il se- 
condo spettacolo, intito- 
lato «Verso Praga e ver- 
so l’eternità» e tratto dal- 
la novella di. Eduard 
Moerike «Mozart'in viag- 
gio verso Praga» e dal 
«Don Giovanni» di Kier- 
kegaard. i 

Si tratta di un «pastiche» 
su musiche di Mozart e 
‘sui testi teatrali scelti da 
Dario Del Corno e dal re- 
gista Glauco Mauri. Ol- 
‘ tre ai cantanti già impe- 
gnati nel capolavoro mo- 
| zartiano, tra cui Svetla 
Krasteva, Michail Rysov 
e Fabio Previati, si sono 
| esibiti anche i quattro di- 
rettori che hanno seguito 
i corsi tenuti da Peter 
Maag: Elisa Poidimani, 
Roberto Gottipavero, Fe- 
derico Amendola e Giu- 
| seppe Grazioli. 


A Trieste infranta l’«omertà» . 


su una professione che richiede . 


passione e lavoro in quantità, 


e offre poca gloria e pochi soldi 


concesso agli interessati 
(una quarantina di tradutto- 
ri di «Danubio», il saggio- 
romanzo di Claudio Ma- 
gris, e del «Nome della ro- 
sa», ilromanzo «medioeva- 
le». di Umberto Eco), ma 
perché ha rotto l’omertà su 
un campo di alta cultura e 
specializzazione, che di 
solito effettivamente passa 
del tutto inosservato (ma 
quanti critici sono in grado 
di «giudicare» il livello di 
una traduzione?). 

Quello che ci hanno rac- 
contato questi solitari ese- 
geti ha superato di molte 
leghe il fatto grammaticale, 
e si è risolto in una concre- 
ta lezione di letteratura 


comparata, di storia socia- 
le, del costume; delle lin- 
gue. Il «labirintico» libro di 
Magris non poteva corri- 
spondere alla geometrica 
linea della lingua svedese. 


2 


Parole che «sfuggono» da un libro, in un disegno di 


Il danese non può permet- 
tersi espressioni men che 
concrete. La Russia si por- 
ta dietro la tradizione di un 
linguaggio popolare e di un 
linguaggio colto (religioso 
e nobile), e il suo modo di 
vedere rispecchia questa 
doppiezza. Sudori e lacri- 
me: per la traduttrice del 
«Nome della rosa», costret- 
ta a far capire che, quel ro- 
manzo, di linguaggi ne ha 
purtroppo milletré. 

Come ha ben detto Paolo 
Tortonese, anch'egli -tra- 
duttore, «ogni lingua è una 
diversa possibilità di vive- 
re». Gli inglesi — bombet- 
ta, tradizioni e «good man- 
ners» — stanno in equili- 
brio solo con nomi, verbi e 
aggettivi in ordinata ‘se- 
quenza. Che fare col tor- 
mentato e fitto pensiero di 
Magris? Provata dalle fati- 
che anche la traduttrice 


Ronald Searle. Il problema fondamentale dei 
traduttori è quello di assicurare la «tenuta» di un 
volume, nel passaggio, spesso acrobatico, da una 


lingua a un’altra. 


CONCERTO: TRIESTE 


Al canto del Gallus 


‘Madrigalisti Sloveni tra vocalità sacra e folclore 


TRIESTE — Non si poteva 
pretendere un entusiasmo al 
calor bianco, né richieste di 
bis fino a notte inoltrata: 
madrigale, si sa, va gustato 
con emozione lieve, come vi- 
sitando un interno di chiesa 
con alle pareti delle immagi- 


ni che ti seguono con 


zionati . frequentatori 


Dom i Madri 
diretti da Janez Bole. 


Il merito maggiore va pro- 
prio al' direttore, che ha fon- 
dato il complesso due anni 
‘or sono, avviando un pazien- 
te lavoro di ricerca attraver- 
so la sterminata letteratura 
Vocale e cercando di assol- 
vere a fondamentali proble- 
mi. interpretativi. Con una 
i fors'anche 
non di prim'ordine, con una 
ventina di elementi comun- 
que seri e animati da ammi- 
revole volontà, Bole ha fatto 


materia. prima 


del programma. 


l’Austria, 


mo Mitteleuropa. 


senso della frase. 


intendere la propria bravura 
nell’anticipare i testi, i ritmi, 
le intonazioni, riuscendo a 
il coniugare.il colloquio intimo 
con l’espansione espressi- 
va, senza strafare e mo- 
strandosi dotato soprattutto 
di buon gusto (di aristocra- 
i lo zia, si direbbe) nella scelta 
‘sguardo sorridente. E’ stata 
quindi una serata piacevole, 
quella trascorsa dagli. affe- 
della 
' stagione della Glasbena Ma- 
tica, cina al Kulturni 
alisti Sloveni 


Questo puntava, nella prima 
parte, alla consacrata perso- 
nalità di Jacobus Gallus, na- 
to oltre quattro secoli or so- 
no nell'attuale Slovenia. (al- 
lora Carniola) e operante in 
quell’intersecazione di itine- 
rari e di genti, fra la Slesia e 
la Moravia e la 
Boemia, che oggi chiamia- 


L’aspirazione all’espressivi- 
tà totale è sempre viva in 
Gallus, ma anche quando si 
permette di contravvenire al- 
le leggi rigide del contrap- 
punto, con autentici cromati- 
smi e dissonanze, si avverte, 
in lui la volontà di soffermar- 
si sulla parola per cogliere il 


svedese: «Ho dovuto met- 
tere dei punti. Ma ogni pun- 
to interrompe, in Magris, 
un pensiero». 

«Una volta ho impiegato sei 
mesi per diciassette pagi- 
ne di Faulkner» ha detto 
Fernanda Pivano che, con 
Magda Olivetti, con l'edito- 
re Giulio Einaudi, con il 
prestigioso docente di tra- 
duzione Peter Newmark, 
con il traduttore Tonko Ma- 
roevic e altri, coordinati tut- 
ti da Claudio. Magris, ‘ha 
partecipato alla. tavola ro- 
tonda conclusiva, «Il tradut- 
tore:  l'incompreso?». «E 
quattro anni per "Antologia 
di' Spoon :River"», ha. ag- 
giunto. l'anziana e \presti- 
giosa.; americanista, che 
dall'alto della sua posizio- 
he ha ammonito gli studen- 
ti: «Traducete con amore, i 
soldi non sono importanti». 
Le ha risposto Magris: «lo 
consiglio pazienza per ilila- 
voro, meno pazienza perla 
remunerazione del lavoro. 
Se per tradurre ci. vuole 
tempo, il tempo è dena- 
ro...». Toccato ‘nel: vivo su 
questo spinoso argomento, 
Einaudi ha comunque glis- 
sato, e ha parlato della sua 
collana «Scrittori tradotti 
da scrittori». Qualche stu- 
dente si è fatto avanti: belle 
parole, ma noi come ‘fac- 
ciamo a entrare nella pro- 
fessione? Nessuno ci con- 
sidera. ì 4 
La''‘fisposta è venuta da 
Pietha‘de Voogd; spigliata 
esbarazzina olandese (che 
nei giorni scorsi aveva det- 
to: «Dobbiamo tradurre an- 
che l’aria fritta che c'è nelle 
frasi dei romanzi italiani... 
»): «Fatevi avanti, chiedete 
di lavorare, e lavorate be- 
ne: Che altro?». 

Ma per lavorare bene, «è 
stato anche detto, bisogne- 
rebbe aver letto tuttii libri 
che appartengono a un cer- 
to Paese, percapire tutte le 
citazioni (Magris parla di 
Salgari, Éco di testi me- 
dioevali), conoscere perfi- 
no la traduzione in quel da- 
to Paese dei titoli di film. 
Mancano solo le barzellet- 
te, poveri traduttori. Ma 
quel'che più conta — se bi- 
sogna: sintetizzare in una 
parola:—vè»che\sappiano 
intendere ciò.che:lo:scritto- 


3 re nonvha\seritto,» «quello 


che ‘voleva’ dire»; quello 
che fa di un romanzo'un'’o- 
pera d'arte (certo, gialli e 
«Spy story» sono un'altro 
paio di maniche). E allora 
la traduzione per loro non 
potrà che essere «la bella 
infedele», come l'ha chia- 
mata ‘il tedesco. Burkhart 
Kroeber. 

[Gabriella Ziani] 


scrizione degli. affetti. 


(ritmicamente 


do moritur Justus». 


boratori attenti 


gente ‘ comune... Applausi 
molto intensi. 
[Claudio Gherbitz] 


Frase in latino, il cui testo i 
Madrigalisti hanno, esposto 
con proprietà, trattenuti nel- 
l'espressione dalla loro gui- 
da, ma partecipi nella de- 


hanno fatto fede il madrigale 
d'apertura «Musica, noster 
amor» e il «Dulcis amica» 
movimenta- 
to), tratti dalla raccolta «Har- 
moniae morales», e i mottetti 
sacri conclusivi, imprevedi- 
bili e misteriosi, quali «Obse- 
cro Domine», «Ecce, quomo- 


Chi s’aspettava nella secon- 
da parte una scivolata nel- 
l'assecondare il tratto folclo- 
ristico, è rimasto piacevol- 
mente deluso..l canti popola- 
ri erano di elevato contenuto 
e comunque trattati da ela- 
e capaci 
(Srebotnjak, Tome, Prelovec, 
ecc.), in grado di apparire 
appena più estroversi nell’e- 
sprimere i sentimenti della 


a e spettacoli 


TV /INTERVISTA 


Sposi: basta critiche 


Nocita a Trieste per l’anteprima della quarta puntata d 


TRIESTE — Oggi alle 18, al 
Caffè San Marco, viene pre- 
sentata alla stampa e a un 
pubblico d’invitati la quarta 
puntata dei «Promessi spo- 
si», che andrà in onda dome- 
nica sera su Raiuno. Trieste 
è stata scelta per quest’ante- 
prima perché gran parte de- 
gli episodi raccontati nella 
quarta puntata — imperniata 
sull’episodio della conver- 
sione dell’Innominato — è 
stata girata in Jugoslavia, 
non lontano da Trieste: il Ca- 
stello dell’Innominato è stato 
«trovato» a Branik, vicino al 
Nanos, sul cui altopiano so- 
no state effettuate anche le 
riprese della discesa in Italia 
dei Lanzichenecchi, In studio 
‘a Pirano sono state girate le 
scene relative alla casa di 
don Abbondio, il cui incontro 
con i Bravi e il paesino di 
Renzo e Lucia sono ambien- 
tati a Zubin, nella valle del 
fiume Quieto. Vicino a Buie è 
stato girato, tra l’altro, l’in- 
cendio di un villaggio da par- 
te dei Lanzichenecchi. Infi- 
ne, nei pressi di Lubiana, è 
stato ricostruito il Lazzaretto 
dove praticamente si conclu- 
de il film-tv. 

Alla proiezione, organizzata 
dalla Sede regionale della 
Rai in collaborazione con la 
Cassa di Risparmio di Trie- 
ste, sarà presente il regista 
Salvatore Nocita. 


Intervista di 
Renzo Sanson 


Mentre, in un vortice di critiche talvolta feroci e di 
indignazioni filologiche, tutti guardano la nuova 
edizione televisiva del capolavoro manzoniano, il 
regista Salvatore Nocita è impegnato a Milano nel- 
la fase di montaggio e doppiaggio della versione 
‘americana dei suoi «Promessi sposi». 

Se dico «Manzoni», le viene la nausea? 

«No, no; tutt'altro», 

In realtà, nonostante il polverone «western» solle- 
vato da gran parte della critica, questi «Sposi» 
stanno viaggiando alla eccellente media di oltre 
14 milioni di telespettatori a puntata. Uno «zoccolo 
duro» che cambia canale solo quando compaiono 
i titoli di coda (una sfilza di nomi di quasi cinque 
minuti). 

Lei è soddisfatto del successo di pubblico? 

«Molto soddisfatto». 

Come ha accolto, invece, le critiche che le sono 
piovute addosso? 

«Chiunque ha diritto di esternare le proprie opi- 
nioni e quindi dobbiamo rispettarle. Fino a quan- 
do; però, non si arriva a fare delle osservazioni di 
carattere strettamente.e tecnicamente professio- 
nale, che non:sono più accettabili. E questo è un 
altro discorso;.che comporta la difesa della. pro- 
pria capacità professionale. Invece, le critiche sul- 
la chiave interpretativa e così via sono assoluta- 
mente legittime. Tutti sono liberi di farne, assu- 
mendoséne.la responsabilità». 

Tra quelle legittime, c’è qualcuna che accoglie- 
rebbe volentieri? 

«Ma io veramente non le ho lette molto». 
«l’Promessi sposi’ sono puro film, a condizione di 
leggerli. Se debbono diventare film; allora ciascu- 
no si assuma le proprie responsabilità» ha scritto 
Umberto Eco sull’ultimo numero dell’«Espresso», 
chiamandola implicitamente in causa. Cosa ri- 
sponde? 

«Il mio amico Umberto Eco, nonostante sia un 


TV /FILM 


Anni di guerra, anni di spie 
In dicembre su Raidue tre romanzi di Augias «tradotti» da Tessari 


ROMA — A partire dall’'8 di- 
cembre prossimo, si potranno 
vedere al venerdì (Raidue, ore 
20.30) tre film, con la regia di 
Duccio Tessari, ricavati da al- 
trettanti romanzi di Corrado 
Augias pubblicati da Rizzoli: 
«Quel treno da Vienna» (8 di- 
cembre), «Il fazzoletto azzur- 
ro». (15 dicembre), «L'ultima 
primavera» (22 dicembre). Tra 
gli interpreti ci sono Jean Ro- 
chefort, Marisa Berenson, Fe- 
Elise Caron, 
Leo Gullotta ed Enrico Maria 


lice. Andreasi, 


Salerno. 


Enrico Maria Salerno è 
fra gli interpreti di 
«Guerra di spie». 


Così come i romanzi, i film so- 
no ambientati in anni definiti 
da Augias «cruciali» per il no- 
stro Paese: il 1911, guerra di 
Libia, «le cui conseguenze ci 
portiamo ancora addosso»; il 
1915, ingresso dell'Italia nella 
prima guerra mondiale comin- 
ciata in Europa nel ‘14; il 1921, 
fascismo, marcia su Roma, 
«ancora aperte le ferite della 
guerra, scontri e tanti morti tra 
socialisti e fascisti». 

L'obiettivo di Augias, consu- 


ci 


grande scrittore e anche uno scrittore di sceneg- 
giatura, perché i suoi libri sono assolutamente già 
delle sceneggiature, non credo sia proprio convin- 
to lui stesso di quello che ha detto, cioè che i Pro- 
messi sposi’ siano di per sé una sceneggiatura». 
Questi «Sposi» formato esporiazione non hanno 
bisogno di traduzione, essendo stati girati in ingle- 
se? 3 

«Noi abbiamo fatto una colonna-guida, che andrà 
doppiata in un inglese con inflessioni medio-atlan- 
tiche, proprio per il mercato internazionale». 
Chiusa la «querelle» sull’inglese? 

«Mi pare una querelle così antica che non sono 
proprio interessato a ripensarci. Ma lei si ostina a 
chiedermi solo delle critiche. E' un vizio italiano, 
ormai, di parlare solo di quanto c'è di negativo 
nelle cose, senza mai cercare di scoprire quel che 
c’è di positivo, anche in quelle più sbagliate. Sono 
poco interessato a parlarne: parlatene voi giorna- 
listi». 

Allora passiamo alle cose positive: c'è qualcuna 
che le preme di sottolineare? 

«La ricerca formale del secolo, con una ricostru- 
zione storica’ del Seicento, che mi pare sia evi- 
dente in tutte le immagini dei "Promessi sposi’, 
dalla scenografia ai costumi, tratti da una docu- 
mentazione pittorica deljSeicento lombardo, tede- 
sco, fiammingo e spagnolo — cose che io perso- 
nalmente ho imposto al costumista e allo sceno- 


grafo — in modo da avere un quadro dell’epoca‘ 


perfetto». 

Tra gli attori dello sceneggiato, chi le ha dato più 
filo da torcere? 

«Nessuno. Ci risiamo con le critiche... ». 

Dirigere un cast così imponente e di gran richiamo 
internazionale (248 attori, 300 stuntmen, 10 mila 
comparse) le avrà pur dato qualche grattacapo? 
«E' stato il miglior castche si poteva mettere insie- 
me per poter fare questa grande e lunga opera. E, 
a proposito delle riprese, in particolare della pun- 
tata (la quarta) che vedrete domenica, abbiamo 


lente della sceneggiatura a sei 
mani, firmata da Ottavio Ales- 
si, Massimo De Rita e Duccio 
Tessari, è stato di prendere in 
esame tre momenti «travaglia- 
ti» dell'italia, che, del resto, 
fatta eccezione per gli anni tra 
il '50 e il "70, non ha mai cono- 
sciuto quella che si chiama 
tranquillità. Dichiarato, dun- 
que, il motivo ispiratore socio- 
politico di «Guerra di spie», 
Due le domande rivolte ieri 
(durante la presentazione dei 
film) ad Augias, che ha esclu- 
so, per quanto lo riguarda, il 
piacere di. coinvolgere i tele- 
spettatori in atmosfere da, 
«thriller»: parentele tra il pro- 
tagonista Giovanni Sperelli e il ‘ 
personaggio dannunziano del 
«Piacere», Andrea Sperelli? E 
la ragione del «bis-Augias» 
che; in prima serata, il ve- 
nerdì, apparirà contempora- 
neamente come conduttore di 
«Telefono giallo» su Raitre e 
come autore di «Guerra di 
spie» su Raidue? 

«Giovanni Sperelli è il fratello 


me». 


Strauss. 


povero di Andrea — ha rispo- 
sto Augias —, arruolatosi nel- 
la polizia per questioni di so- 
pravvivenza, di conseguenza 
invischiato in ‘fattacci’ e, come 
Andrea, ‘eroe di carta': Quan- 
to alla coincidenza della mia 
duplice apparizione su altret- 
tante reti Rai, non dipende da 


«Quel'treno da Vienna» parti- 
rà, come.si è detto, |’8 dicem- 
bre. Il film si svolge nella pri- 
mavera del 1911: mentre si fe- 
steggiano i primi cinquant'an- 
ni dell'unità nazionale, viene 
scoperto l'omicidio (passiona- 
le o provocato da un ricatto?) 
di una modella, sul.quale deve 
fare luce.il povero commissa- 
rio Sperelli. A rischio..della 
propria. vita, il «parente. pove- 
ro» dell’Andrea dannunziano 
scoprirà il movente (con uno 
stratagemma alla Hitchcock) 
leggendo una frase sottolinea- 
ta da un ignoto nel libretto del 
«Cavaliere della 


el film 


_ 


Il regista Salvatore Nocita (nella foto di Giovanni Montenero durante le riprese in Jugoslavia) sta lavorando alla 
versione americana dei «Promessi sposi», la cui quarta puntata, imperniata sulla conversione dell’Innominato, 
viene presentata oggi in anteprima a Trieste e andrà inonda domenica su Raiuno. 


trovato a Branik, in Slovenia, un castello dove ab- 
biamo. potuto: con igrande facilità, ambientare la 
storia dell’Innominato.. E. poi abbiamo avuto la 
massima collaborazione dalle autorità jugoslave. 
Insomma ci siamo trovati benissimo. Anzi, qualun- 
que cosa dovessi fare di peso e grandezza come 
questo film, cercherei di rifarla in Jugoslavia». 
Spesso sono stati chiamati in causa gli «Sposi» 
realizzati vent'anni fa da Sandro Bolchi. Che diffe- 
renza c’è tra quello sceneggiato e il suo film-iv? 
«E' solo una differenza tecnica. Per sceneggiato 
s'intendevano una storia, una commedia, un ro- 
manzo tradotto con telecamere, videotape, in di- 
retta, con un uso di mezzi di un certo tipo. Per 
film-tv s'intende una traduzione filmica, cioè con 
macchina da presa, con pellicola e con il montag- 
gio in moviola: è solo un problema di mezzi tecnici 
che sono cambiati, E, cambiando quelli, cambia 
anche il linguaggio televisivo. La differenza fra me 
e Bolchi è solo questa. In questi vent'anni sono 
cambiati i mezzi tecnici e, quindi, è obbligatoria- 
mente cambiato il linguaggio». 

Tra ‘le scene che ha girato, qual è quella che è 
riuscita subito bene? 

«Proprio non mi ricordo. Molte sono riuscite subito 
bene, molte'no»" 

Allora qual è stata la più complicata, quella cosîa- 
ta più tempo e fatica? 

«La calata dei Lanzichenecchi non è stata una sce- 
na semplice, avendo fino a 1200 uomini e 600 ca- 
valli da coordinare. Ero molto aiutato dagli assi- 
stenti, ma la fatica è stata tanta. L'abbiamo girata 
nell’altopiano vicino a Lubiana, su un terreno pe-. 
raltro infido e, quindi, in quell'occasione abbiamo 
avuto delle difficoltà oggettive». ; 
Quale sarà il suo prossimo impegno? 

«Non ho un prossimo impegno». 

Neanche un progettino? 

«Ho vari progetti. E, se mi faranno ancora lavora- 
re, avrei voglia di sentire questo vento nuovo che 
c'è in giro inEuropa, e non solo in Europa». 


TV 
Usa: il Muro 
non piace 


WASHINGTON — Il crol- 
lo del Muro di Berlino 
non interessa ai tele- 
spettatori americani: no- 
nostante gli sforzi fatti 
dalle reti per portare nel- 
le case lo sgretolamento 
della «cortina di ferro», 
gli indici di ascolto delle 
«news» dall’Est mostra- 
no un calo su tutta la li- 
‘nea. «Non funziona, 
semplicemente non fun- 


ziona», commentano al- 
la Cbs. «Chiunque: se ne 
occupa vede scendere 


l'audience», dice Ri- 
chard Kaplan, il produt- 
tore di «Prime Time Li- 
ve», uno dei programmi 
più visti della Abc. Se- 
condo David Poltrack, 
uno dei vicepresidenti 
della Cbs, semplicemen- 
te'agli americani non in- 
teressa la: politica este- 
ra. E gli altissimi indici 
per «Tienanmen Squa- 
re»? «A Berlino è man- 
cato il sangue» è la ri- 
sposta di Roone Arled- 
ge, presidente dei tg del- 


rosa» di la Abc. 


‘AUT. D.M. 10/7789] 


‘CON il PATROCINIO 
DEL MINISTERO - 


e di passare Una 


Stasera, godetevi un grande 
film in grande\®e: con lo 
sconto. Il tagliando alle- 
gato al biglietto della 
Lotteria Italia 1989 vi 
dà diritto al 30% cir- 


serata scontata, stasera potete andare. 


ca di sconto sul prezzo diunin-  - 
gresso al cinema. L'offerta è 
valida per tutti i cinema, dal 
lunedì al venerdì, esclusi i 
prefestivi e i festivi, e fi- 
no al 81 gennaio 1990. 
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Unomattina. 

Collegamento con il Gr2. 

Santa Barbara (157). Telefilm. 

Tgi Mattina. 

Gi vediamo. Con C. Lippi ed E. Monti. 
Raiuno risponde. 

Tgi Flash. 

Cuori senza età. Telefilm. 

La signora in giallo. Telefilm. 
Telegiornale. 

Le interviste di Tribuna politica: i Verdi. 
Fantastico Bis. 

Il mondo di Quark. «Le Galapagos: isole 
viventi». 

Primissima. 

Cronache italiane. 

Big! Il pomeriggio ragazzi. 

Spaziolibero. Confedilizia. 

Tgi Flash. 

Santa Barbara (158). Telefilm. 

Pupi Avati presenta: E' proibito ballare. 
Biglietto vincente. 

Almanacco del giorno dopo. 
Telegiornale. 

Lino Banfi in «Il vigile urbano». «Il ladro 
in scarpe gialle». 4.0 episodio. 

Tutto Carosone: Tu vo’ fa’ l'americano 
(3.a puntata). 

Telegiornale. 

Tutto Chaplin. «IL CIRCO» (1928). Film. 
Regia di C. Chaplin. Con Charlie Chaplin, 
Merna Kennedy. 

Tgi Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 
po fa. 

Mezzanotte e dintorni. 


12.00 
12.30 
13.00 


7.00 Patatrac. Cartoni. 

8.30 Capitol (169). Serie Tv. 

9.30 Dse. L'Italia del Rinascimento. 
10.00 Aspettando mezzogiorno. 


10.05 La protesta. 13.30 
10.15 E' nata una stella. 14.00 
11.15 Peccati di gola. 14.30 
12.00 Mezzogiorno è... (1.a parte). 18.30 
13.00 Tg2 Economia. Meteo 2. 
13.45 Mezzogiorno è... (2.a parte). 19.50 
14.00 Quando si ama (48). Serie Tv. 20.15 
14.55 L'amore è una cosa meravigliosa. 20.25 
15.50 (Non) entrate in questa casa. Gioco a 

premi. 20.30 
16.25 Simpatiche canaglie. Telefilm. 22.30 
17.00 Tg2 Flash. 23.00 
17.10 Rai regione: Bella Italia. È 
17.35 Videocomic. 0.25 
18.20 Tg2 Sportsera. 0,40 
18.35 Miami vice, squadra antidroga. Telefilm. 0.50 


19.30 Il rosso di sera. 
19.45 Tg2 Telegiornale. 
20.15 Tg2Lo sport. Meteo 2. 


20.30 «AFFARI INFAMIGLIA» 5.a parte. Film Tv 
in sei parti. Con Florinda Bolkan, Cathe- 
rine Spaak, Horst Bucholz, Jean Sorel. 

22.10 Tribuna politica. Incontro stampa Pli. 

22.50 «API SELVAGGE». Film per la Tv. Con 
Ben Johnson, Horst Bucholz, Bruce 
Frendi. 

0.10 Tg2 Notte. Meteo 2. 

0.30 Cinema di notte. «COLPO SENSAZIONA- 
LE» (1960). Poliziesco. Regia di Cliff 
Owens. Con William Sylvester, Mae Zet- 


fi 0 


Meridiana. Quando avanza l'urgano. 
Vita degli animali. La volpe rossa. 


Il bel mangiare (8). La Valle d'Aosta. Le 


Langhe. 

Regioni allo specchio. Emilia-Romagna. 
Rai regione. Telegiornale regionale. 
Tg3 Speciale sul Presidente Gorbacev. 


Telecronaca della visita di Gorbacev in 


Campidoglio. 
Tg3. 
Speciale «Chi l'ha visto». 


Una cartolina spedita da Andrea Barba- 


to. 


Samarcanda. Rotocalco in diretta del 


Tg3. 
Tg3 Sera. 


Fuori orario: «La scoperta della vita», re- 


gia di K. Muratova. 

Tg3. 

Appuntamento al cinema. 
20 anni prima. 


RETI RAI 
Nel «Circo» 
di Charlot 


Tre film (e un solo capolavoro) nella serata cinematografica 
delle reti Rai; conviene segnalare subito le pellicole che pos- 
sono aspirare, al massimo, a una scoperta per l'occasione e 
che vanno in onda entrambe su Raidue dopo «Affari di fami- 
glia»: si tratta del film-tv di Bruce Geller «Api selvagge» inte- 
pretato nel 1976 da Ben Johnson e Horst Bucholz (proprio 
l’enigmatico William di «Affari di famiglia») e del poliziesco 
«Colpo sensazionale» di Cliff Owens; i film si vedono rispetti- 
vamente alle 22.50 e all’una di notte. 

Il «capolavoro» è naturalmente il film di Charlie Chaplin al 
quale Raiuno consacra la sua seconda serata, alle 22.50. 
Questa settimana è la volta del «Circo», diretto e interpretato 
da Charlot nel 1928, sul filo commosso e ilare delle traversie 
di un poveraccio che viene assunto come inserviente sotto 
uno «chapiteaux»: suo malgrado, Charlot diventa l'attrazione 
dello spettacolo e pensa di poter ambire alla mano della bel- 
lissima trapezista (Merna Kennedy). Dovrà però superare la 
concorrenza e le angherie dell’equilibrista Rex. 


Reti private - 5 
Il «delitto perfetto» secondo Hitchcock 


E' davvero difficile, per l'appassionato di cinema, scegliere 
tra le varie opportunità proposte dai maggiori network priva- 
ti. Retequattro porta in prima serata (alle 20.30) uno dei capo- 
lavori più riusciti ed efferati di Alfred Hitchcock: si tratta di 
«Delitto perfetto», con cui Grace Kelly debuttava nella sua 
collaborazione con il regista inglese e nel quale Ray Milland 
assumeva gli ineffabili tratti di un omicida tanto crudele 
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Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 15, 
17, 19,21, 28. 


6.07: Ondaverde, programma in diretta 
per chi viaggia; 6.32: Pack, settimanale 
della Terza età; 6.40: Cinque minuti in- 
sieme; 6.45: leri al Parlamento; 7.20: Gr 
regionali; 7.30: Gr1 lavoro; 7.40: Quoti- 
diano del Gr; 9: Nantas Salvalaggio 
conduce Radio anch'io; 10.30: Canzoni 
nel tempo; 11.10: «lo, Robespierre» di 
C. Rafele (13); 11.30: Dedicato alla don- 
na, con Silvana Gaudio; 12.03: Via 
Asiago Tenda; 13.20: Musica ieri e og- 
gi; 13.45: La diligenza; 14.44: Sportello 
Viaggi; 15: Gr1 business; 15.03: Mega- 
bit; 16: Il paginone; 17.30: Radiouno 
Jazz '89; 17.58: Ondaverde camionisti; 
18.08: Musica del ’900; 18.30: Musica 
sera, microsolco che passione; 10.15: 
Ascolta sia sera; 19.20: Gr1 mercati; 
19.25: Audiobox; 20: Bric a brac; 20.20: 
Mi racconti una fiaba?; 20.30: Radiou- 
no serata giovedì, jazz; 23.05: 
fonata di Pietro Cimatti; 23.58: Chiusu- 
ra. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gr1 
in breve; 18.56, 22.57: Ondaverdeuno; 
19: Gri sera; 21, 23.59: Stereodrome; 
28: Grl ultima edizione. 


8.30 Natura amica, documenta- 
rio. 

9.00 Breakfast, rubrica quotidia- 
na d'informazione a cura de 
«Il Piccolo». 

9.30 Breakfast (r). 

10.15 Il giudice, telefilm. 

10.45 Terre sconfinate, telenove- 
la. 

11.30 Tv Donna mattino. 

12.30 Robert Kennedy: la sua sto- 
ria e ilsuo tempo, miniserie. 

13.30 Oggi. Telegionale 

14.00 Sport News. Tg sportivo. 

14.15 Speciale medicina, a cura di 
Fulvia Costantinides. 

14.30 Clip clip, musica giovane. 

15.30 Girogiromondo, gioco d’av- 
ventura. 

16.00 Cinema: «MICHELE STRO- 
GOFF», avventura. 

18.00 Tv Donna. 

19.15 Tele Antenna Notizie. Pia- 
neta basket. 

20.00 Tmc News. Telegiornale. 


BRUTTA STORIA», 

22.30 Pianeta neve. 

23.00 «Il Piccolo domani» Tele An- 
tenna Ultime notizie. 

23.15 Stasera sport. Tg sportivo. 

24.00 Film «LA RINUNCIA», dram- 
matico. 


17.30 Rambo, cartoni. 

18.00 Motori in pista, cartoni. 

18.30 | difensori della terra, 
cartoni. 

19.00 Capitan Dick, cartoni. 

19.30 Amandoti, teleromanzo. 

20.30 «GIAN BURRASCA», 


quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.00 «FEMMINA», film, regia 
di Julien Duvivier, con 
Brigitte Bardot e Anto- 
nio Vilar. 

1.00 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila (replica). 

1.45 Pattuglia del deserto, te- 
lefilm. 


RETEA 


0.35 Dse. Vita e opere di Torquato Tasso (3). 


20.30 Cinema Montecarlo: «UNA: 


vina e Carlo Dalle Piane, 
regia Luigi Perelli (10). 
18.00 Cristal, telenovela. 
18.58 Ora esatta. ni. 
19.00 Telefriulisera. 
19.30 Giorno per giorno. 
20.00 Sanità oggi. 


Luigi Perelli (5). 

22.00 Telefilm: Guster. 

22.58 Ora esatta. 

23.00 Telefilm: Iligrande teatro 
delwest.. | 

23.30 Telefriulinott 

24.00 Side, proposte per la ca- 


sa, 
1.30 In diretta dagli Usa, 
News dal mondo. 


TELEQUATTRO 


terling. 


Radiodue 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 7: Bollet- 
tino del mare; 8: Un poeta un attore; 
8.05: Radiodue presenta: sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.45: «La fami- 


. glia Birillo», originale radiofonico (54), 


al termine (ore 9.10) Taglio di terza; 
9.34: Un filo d'aria; 10: Speciale Gr2; 
10.13: A video spento; 10.30: Radiodue 
3131; 12.10: Gr regione; 12.45: Erman- 
no Anfossi presenta: Impara l’arte; 15: 
«Diario di un curato di campagna» di 
George Bernanos, lettura integrale a 
più voci diretta da Sandro Rossi; 15.45: 
Pomeridiana; 17.32: Tempo giovani; 
18.32: Il fascino discreto della melodia; 
19.50: Radiocampus; 20.10: Le ore del- 
la sera; 21.30: Le ore della notte; 22.19: 
Panorama parlamentare; 22.38: Bollet- 
tino del mare; 22.50: Le ore della notte; 
23.28: Chiusura. 

STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
‘appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Hit Parade; 19.26, 22.27: 


1,20.30) 


Ondaverdedue; 19.30: Radiosera; 
19.50: Stereodueclassic: Un mondo 
musica hifi e compact; 21: Gr2 appun- 
tamento flash; 21.02, 23.59: Fm musica; 
21.03: Long playing hit disconovità: il 
D.J. ha scelto per voi; 22.30: Ultime no- 
tizie. 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
9.43, 11.43. 
Giornale radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 14.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7, 8.30, 10.45: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: Il 
filo di Arianna; 11.45: Succede in Italia; 
12, 14.15, 15: Pomeriggio musicale; 
14.48: Succede in Europa; 14.53: | fatti 
della cultura; 14.58: Un libro al giorno; 
15.45: Orione; 17.30: Informa giovani; 
17.50: Scatola sonora; 18.45: Europa 
'89, settimanale del Gr3 in collabora- 
zione con la Bbc e la DIf; 19.15: Terza 
pagina; 19.45: Scatola musicale; 21: 
«Turandot», opera lirica, musica di G. 
Puccini; 22.20: Blue Note; 23.53: Chiu- 
sura. 

STEREONOTTE 

Notturno italiano: 23.31 dove il sì suo- 
na, punto d'incontro tra Italia ed Euro- 
pa; 24: Il giornale della mezzanotte, 
Ondaverde musiche e notizie; 0.36: De- 


Radiotre, Gr3: 7.18,. 


gamma radio che musica! 


9.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 

niale. 

9.30 Rubrica: Cerco e offro. 
10.00 Rubrica: Visita medica. 
10.30 Quiz: Casa mia. 

12.00 Quiz: Bis. Conduce Mike 
Bongiorno. 

12.40 Quiz: Il pranzo è servito. 

13.30 Quiz: Cari genitori. 

14.15 Quiz: Il gioco delle coppie. 

15.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 
niale. 

15.30 Rubrica: Cerco e offro. 

16.00 Rubrica: Visita medica. 

16.30 News: Canale 5 per voi. 

17.00 Quiz: Doppio slalom. 

17.30 Quiz: Babilonia. 

18.00 Quiz: Ok, il prezzo è giusto. 

19.00 Quiz: Il gioco dei 9. 

19.45 Quiz: Tra moglie e marito. 

20.30 Quiz: Telemike. Conduce 
Mike Bongiorno. 

23.00 Maurizio Costanzo Show. 

0.50 Rubrica: Sogni d’oro, con 

Fiorella Pierobon. 

1.00 Telefilm: Petrocelli. 

2.00 Telefilm: Lou Grant. 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 
dalle singole emittenti, che non sempre 
le comunicano in tempo utile. per 
consentirci di effettuare le correzioni. 


fiche. 


22.45 Film: 


19.00 Anteprime cinematogra- 
19.30 Il mio amico Guz, carto- 


20.00 Barzellette. 
20.15 Sportacus. 
20.30 Film (1939): «LE QUAT- 


«MIRIAM», con 
Gotz George, Eberhard 
Feik, regia: Peter Adam. 


O 


7.00 Caffellatte. 

8.30 Telefilm: Cannon. 

9.30 Telefilm: Operazione ladro. 
10.30 Telefilm: Agenzia Rockford. 
11.30 Telefilm: Simon e Simon. 
12.30 Show: Barzellettieri d'Italia, 
12.33 Telefilm: T.J. Hooker. 

13.30 Telefilm: Magnum P.I. 

14.30 Show: Smile. Conduce Ger- 
ry Scotti. 

14.35 Musicale: Deejay television. 

15.24 Show: Barzellettieri d’Italia. 

15.30 Telefilm: Batman. 

16.00 Bim, bum, bam, cartoni ani- 
mati. 

18.30 Show: Barzellettieri d'Italia. 

18.33 Telefilm: A Team. 

19.30 Telefilm: | Robinson. 

20.00 Cartoni: Ti voglio bene Den- 
ver. 

20.30 Film: «ALL'INSEGUIMENTO 
DELLA PIETRA VERDE». 
Con Michael Douglas, Kath- 
leen Turner. Regia di Ro- 
bert Zemeckis. (Usa 1984). 
Avventura. 

22.30 Musicale: 
Collins». 

0.40 Show: Barzellettieri d’Italia. 

0.50 Telefilm: L'uomo a sei milio- 

ni di dollari. 

1.50 Musicale: 

sion. 


«Speciale Phil 


Deejay  televi- 


18.15 Wrestling. 
18.50 Telegiornale. 


sione slovena. 


20.00 Juke box 
20.30 Tennis, 


22.55 Tennis, 


19.00 Odprta meja, trasmis- 


19.30 Tg Punto d'incontro. 


Masters 1989: 


due incontri della terza 
giornata (diretta). 


«All’inseguimento della pietra verde» (Italia : 


dicato a te; 4.26: Finestra sul mondo; 
5.36: Per un buongiorno; 5.45: Il giorna- 
le dall'Italia, Ondaverde notizie. 
Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In in- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In 
tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 
5.33. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: Un’ 
racconto per l'autunno; 15: Giornale 
radio; 15.15: Controcanto; 18.30: Gior- 
nale radio. 

Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario; Gr; 7.20: ll nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Una strada per il mondo indi: 
Revival; 9: Il folklore sudamericano; 
9.25: Annotazione; 9.30: Musica dallo 
schermo; 10: Notiziario e rassegna del- 
la stampa; 10.10: Dal repertorio dei 


concerti e dell'opera lirica; 11.30: Canti ‘/ 


di protesta; 12: Sulle orme degli Incas 
indi: Melodie a voi care; 12.40: Musica 
corale; 13: Segnale orario, Gr; 13:20: In 
primo piano indi: Musica a richiesta; 
14: Notiziario e cronaca. regionale; 
14.10: Sipario alzato; 15: Intermezzo 
musicale; 15.10: Incontri del giovedì: 
Jugoslavia 1918-1941; 15.40: World mu- 
sic; 16: Noi e la musica; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Romanzo 
d'appendice. Fran Saleski Finzgar: 
«Nel sole della libertà». 49.a puntata; 


CI 


8.30 Telefilm:La grande vallata. 
9.30 Teleromanzo: Una vita da 
vivere. ; 
10.30 Teleromanzo: Aspettando il 
domani. 

11.20 Teleromanzo: Così gira il 
mondo. 

12.15 Telefilm: Strega per amore. 

12.40 Cartoni animati: Ciaociao. 

13.42 Teleromanzo: Sentieri. 

14.35 Teleromanzo: Topazio. 

15.20 Teleromanzo: La valle dei 
pini. 

16.00 Telefilm: L'eredità dei Gul- 
denburg. 

17.00 Teleromanzo: General ho- 
spital. 

18.00 Teleromanzo: Febbre d'a- 
more. - 

19.00 Show: G'eravamo tanto 
amati. 

19,30 Telefilm: Mai dire sì. 

20.30 Film: «IL DELITTO PERFET- 
TO». 

22.30 News: Speciale «Aids: una 
strage inarrestabile?». 

23.20 Film: «AMERICAN GIGO- 
LO'», Drammatico. — 

1.30 Film: «EL PISITO L'APPAR- 
TAMENTINO». Con Mari Ca- 
rillo, Josè Luis. Regia di 
Marco Ferreri. (Spagna 
1958). Commedia. 
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ITALIA 7-TELEPADOVA TELEFRIULI * ODEON-TRIVENETA TELECAPODISTRIA TELEPORDENONE 
| TT" NN nre i A 
13.00 Gli sceriffi i 
cartoni. ulidellezciolie, 13.00 Mattino flash. 15.00 Telenovela, Anche i ric- 13.30 Telegiornale. 7.00 Jayce, cartoni. 
13.30 | campioni del wrestlin 13.30 Speciale: Macellai sen- chi piangono. 13.40 Tennis, Masters 1989 7.30 Ransie la strega, catto- 
canoni 9 za confine. 16.00 Telenovela, Pasiones. (replica). i ni. 
e, i igli i È d i 15.30 Telegiornale. Gra i 
100 Amandati.teletomanzo; 14.00 Cartamiglia Smith, tele- - -17.00 Maso MELe I 15/45 Tennis. Masters 1989 8:00 Centurioni, cartoni. 
È forti DI È 7 5 È È; ese S 
FerOManZO È!" 15.00 Indirettada Londra, Mu- 18.00 Sit-com, Biancaneve a (ig ERICA iena Ga 
icini È (OE ESRTI sic box. Beverly Hills. di askei A, ‘anta. 3 x 
15.30 NEGRO Sì 1745 Sceneggiato: «Quei 36 18.30 L'uomo ela Terra; docu- Hawks-Boston Celtics 9.00 Doraemmon, cartoni. 
17.00 Cartoni. i gradini», con Gianni Ca- mentario. (registrata). 10.00 Verde pistacchio, pro- 


gramma per ragazzi. 


11.00 Dalla parte del consu- 
matore. 
14.00 Jayce, cartoni. 


14.30 Ransie la strega, carto- 


Masters 1989: ni. 


15.00 Centurioni, cartoni. 


15.30 Il tesoro del sapere, car- 
toni. 


film, regia di P.F. Pingi. 20-28 Ora esatta. TRO PIUME», con Ralph terzo incontro della se- 
tore, i ART 20.30 Scèneggiato: «La piovra Richardson, Jack Allen, conda giornata (differi- 
Marisa Merlini. 3», conMichele Placido, regia: Zoltan Korda. ta). 

22.15 Colpo grosso, gioco a Giuliana\De Sio, regia 22.30 Sportacus (repl.). 22.45 Telegiornale. 


16.00 Doraemon, cartoni. 

17.00 Verde. pistacchio, .pro- 
gramma per ragazzi. 

18.00 Angie, telefilm. 

18.30 Movin'on, telefilm. 


19.30 Tpn Cronache, a cura di 
Gigi Di Meo, Telegiorna- 
le, 

20.00 Piume e paillettes, tele- 
novela. 

20.30 «PAGA O MUORI», film. 


tori a Udine, la sua città. 


quanto geniale. A seguire, la programmazione in lingua ori- 
ginale della rete ripropone ««American gigolò» di Paul 
Schrader, con Richard Gere alle prese con un misterioso 
assassinio che rischia di ritorcersi contro di lui. 

Su Italia 1 trionfa, alle 20.30, l’atletico e ironico Michael Dou- 
glas di «Alla ricerca della pietra verde» diretto nell’84 da Bo 
Zemeckis. Su Tmc si segnale l'elegante «Una brutta storia» 
(1980) di Claude Sautet, con Patrick Dewaere (alle 20.30) e, 
cinque minuti dopo, su Odeon, si vede l’epico film coloniale 
di Zoltan Korda, «Le quattro piume» (1939) con Ralph Ri- 
chardson e Jack Allen. 


Retequattro, ore 22.30 
Aids: una strage davvero «inarrestabile»? 


Aids: qual è oggi la situazione in Italia? Come si muovono le 
istituzioni? Quale tipo di assistenza e di solidarietà esiste? 
Alla vigilia della giornata internazionale dell'Aids, Retequat- 
tro trasmaettera lo speciale-news: «Aids: una strage inarre- 
stabile», un reportage di Claudio Gelain, in onda alle 22.30, 
che si propone di rispondere alle mille domande poste dall’e- 
mergenza Aids. Oggi i casi diagnosticati in Italia sono 5.386 
(3.782 uomini e 872 donne; il.68,2% per cento sono tossicodi- 
pendenti,.il 16,2% omossessuali). | dati più allarmanti riguar- 
dano i bambini: sono 136 i casi diagnosticati in soggetti d'età 
inferiore ai 15 anni e il 70,2% sono bambini con meno di due 
anni. 


Raitre, ore 20.30 
«Samarcanda» indaga sul futuro del Pci 


Cosa c’è nel futuro del partito comunista italiano? Un nuovo 
nome? Un nuovo programma? Una nuova collocazione politi- 
ca? Il comunismo è definitivamente morto e che ne sarà dei 
comunisti italiani? Se ne parlerà a «Samarcanda», in onda 
alle 20.30 su Raitre: per la prima volta dopo l’ultimo comitato 
centrale, Achille Occhetto, segretario del Pci, affronterà le 
telecamere indiretta, ospite del programma nel giorno in cui 
Gorbacev concluderà la parte romana del suo viaggio in Ita- 
lia. à 

In copertina due storie parallele: quella di Francesca, una 
ragazza handicappata affidata dallo Stato alle cure di una 
famiglia; e’'quella di due bambini respinti dalla scuola. In 
studio anche Etienne-Emile Baulieu, inventore della pillola 
«Ru 486», nota come «pillola abortiva», che risponderà in 
diretta ai quesiti che il pubblico vorrà porre. 


Raidue, ore 17.10 
A «Bell’'Italia» il tramonto sul mare 


Alle 17.10, su Raidue, torna «Bell’Italia», il settimanale a cura 
di Pietro Vecchione che presenta servizi realizzati in tutte le 
sedi giornalistiche regionali: la proposta di «Bell'Italia» con- 
siste, ogni settimana, in un «viaggio» attraverso immagini,, 
usi, costumi, tradizioni, curiosità, cultura. Filo conduttore del- 
la prima puntata: il tramonto d'autunno sul mare. Nel terzo 
«servizio» della trasmissione, di Licio-Damiani, spazio dedi- 
cato a uno scrittore, Carlo Sgorlon, che guiderà i telespetta- 


De Si 
C’è «Senza indizio» 
con Caine-Kingsley 


TRIESTE — Debutta oggi al Music Club 

cinema d’essai Nazionale 4 

Îlgfmi dieriom VEBRrna di Ana auvergnac 
«Senza indizio», con Michael TRIESTE — Domani alle 


22.30, al Music Club Tor Cu- 
cherna, serata di musica dal 
vivo con la cantante Anna 
Lauvergnac. Al pianoforte il 
maestro Franco Vallisneri. 


Caine e Ben Kingsley. 
In San Silvestro 
Trio Pitagora 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 


nella basilica di S. Silvestro Nordest Spettacolo 

avrà luogo il secondo con- Ritorna Italo Svevo 
certo della rassegna musica- 

le autunnale, organizzata TRIESTE — Domani alle 


dell’Associazione Bach Trie- 
ste. Il Trio Pitagora, con Mas- 
simo Belli violino, Jacopo 
Scalfi violoncello e Victoria 
Terekiev pianoforte, esegui- 
rà musiche di Mozart, Schu- 
bert, Brahms e Sciostakovic. 


15.15 alla radio regionale 
‘ «Nordest Spettacolo», a cura 
di Rino Romano, presenterà 
«La rigenerazione» di Italo 
Svevo, a Trieste dal 5 dicem- 
bre nella messinscena del 
Piccolo Teatro di Milano con 
Tino Carraro, e il debutto del 


Music club Théatre de la Mandragore a 
n; n . Udine con «L’etrange Mister 

Afro-peruviana Kaignio 

TRIESTE — Oggi alle 21.30 al hi 1 A 

Music club Tor Cucherna,  Cinemae dintorni 

per iniziativa dell’Associa- II CEC di Udine 

zione Italo-peruviana, si esi- TRIESTE — Domani alle 


birà un gruppo di musicisti 
peruviani che proporranno 
la novità della musica afro- 
peruviana e l'autentica ver- 
sione . folcloristica della 
«Lambada». Il gruppo è com- 
posto da sei elementi.che ac- 
compagneranno le loro voci 
con cherango, chitarre, stru- 
menti a fiato e percussioni. 


15:45 la rubrica «Cinema e 
dintorni», curata da Seba- 
stiano Giuffrida, si occuperà 
in particolare dell'attività del 
Centro Espressioni Cinema- 
tografiche di Udine. 


Teatro dei Salesiani 
«Maledeta mularia» 


Giovedì 30 novembre 1989 


TRIESTE —— 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1989/90. Sabato alle 
ore 20 (turni A) inaugurazione 
in serata di gala con «Adriana 
Lecouvreur» di F. Cilea. Diret- 
tore Daniel Oren, regia di Al- 
berto Fassini. Biglietteria del 
Teatro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1989/'90. Prima rasse- 
gna video. Sala del Ridotto. 
Lunedì alle ore 18 «Il barbiere 
di Siviglia», Inviti presso la bi- 
glietteria del Teatro. 

TEATRO STABILE. POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 20.30 «turno li- 
bero» (durata 2h 15') il Teatro 
di Roma presenta «Una delle 
ultime sere di Carnovale» di 
Carlo Goldoni. Regia di Mauri- 
zio Scaparro. In abbonamen- 
to: tagliando n. 4. Prevendita 
Biglietteria Centrale di Galle- 
ria Protti. Campagna abbona- 
menti stagione 1989/"90: ultimi 
giorni per le sottoscrizioni 
presso la Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE. POLITEAMA 
ROSSETTI. Dal 5 al 10 dicem- 
bre il Piccolo Teatro di Milano 
presenta «La rigenerazione» 
di Italo Svevo. Regia di Enrico 
D'Amato. In abbonamento: ta- 
gliando n. 3B (in alternativa). 
Sconto 50% agli abbonati che 
avessero già usufruito del ta- 
gliando. Prevendita: Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Protti. 

ARISTON. 10.0 Festival dei Fe- 
stival. Ore 17, 19.30, 22: «L'at- 
timo fuggente» di Peter Weir, 
con Robin Williams e il giova- 
nissimo Robert Sean Leonard. 
Dalla Mostra di Venezia '89, il 
grande successo del momen- 
to. 6.a settimana di repliche. 

GOETHE INSTITUT. Ore 11 Se- 
zione informativa: «Parco del- 
le rimembranze» di Michael 
Pilz, Austria, 1987, 13°. «T4- 
Hartheim 1» di Andreas Gru- 
ber, Egon Humer, Johannes 
Neuhauser, Austria 1988, 62°. 
Selezione di cartoni animati, 
Austria, 1988/89. Ore 17 Se- 
zione video: «Leben und Lei- 
den des ungluckseligen Ka- 
pellmeister Herr von Ka» (Vita 
e dolori dell’infelice direttore 
d'orchestra Signor von Ka) di 
Klaus. Karlbauer, . Austria 
1988, 60’. «New York Sympho- 
ny» di Heinz Trenczak, Au- 
stria, 1989, 15'. Ingresso libe- 


ro. 

SALA EXCELSIOR. Ore 15 Ras- 
segna del cinema croato: «Li- 
sice» (Manette) di Krsto Papic, 
1969, 80°. Ore 17 Rassegna del 
cinema croato: «Samo jednom 
se ljubi» (Si ama una volta sol- 
fa) di Rajko Grlic, 1981, 103°. 
Ore 19 Rassegna del cinema 
croato: «Poslijednji podvig di- 
verzanta Oblaka» (L'ultima 
impresa del dissidente Oblak) 
di Vatroslav  Mimica, 1978, 
113'. Ore 21 Sezione informa- 
tiva: «Maicol» di Mario Brenta, 
Italia, 1989, 85°. Il film è stato 
presentato nei maggiori festi- 
val internazionali e premiato 
al Festival di Anency. Ore 
22.45 Sezione informativa: 
«Hudodelci» (I malfattori) di 
Franci Slak, Slovenia, 1988, 
96'. Il film è stato presentato al 
Festival di Berlino. In sala sa- 
rà presente il regista. Ingres- 
so libero. Traduzione insala. 


SALA AZZURRA. Ore 17.45 Se- 


zione informativa: Selezione 
di medio e cortometraggi del- 
la Hochschule fur Fernsehen 
und Film di Monaco, Baviera, 
1988-89, 90°. Ore 18.45 Sezio- 
ne informativa: «Kavarna 
Astoria» (Caffè Astoria) di Jo- 
ze Pogacnik, Slovenia, 1989, 
103. Ore 20.45 Sezione infor- 
mativa: «Verkaufte  Heimat- 
rennende Lieb» (Patria vendu- 
ta-Amore ardente) di Karin 
Brandauer, Austria, 1989, 
100°. Ore 22,30 Sezione infor- 
mativa: «Hanna Monster Lie- 
bling» (Anna mostro amore 
mio) di Christian Berger, Au- 
stria, 1989, 98”. Il film è stato 
presentato alla Mostra del Ci- 
nema di Venezia. In sala sarà 
presente il regista. Ingresso 
libero. Traduzione in.sala. 

EDEN. 14.30 ult. 22: «Esagerata, 
esageratamente Olinka». La 
più spudorata delle pornostar 
europee in un nuovissimo su- 
per hard. V. 18. Domani: «Folli 
notti di piacere». 


SE VUOI LEGGERE 
LE NOTIZIE 
CHE CONTANO 


Dall'Italia, 
dal mondo, —. 
dalla nostra città 


Questo è 


TEATRI E CINEMA. 


GRATTACIELO. 17.30, 19.45, 22: 
Nella sua più grande interpre- 
tazione. ritorna Michael Dou- 
glas in «Black rain - Pioggia 
sporca» diretto da Ridley 
Scott. Viet. ai min. di 14 anni. 

MIGNON. 16.ult. 22.15: «Indiana 
Jones e l’ultima crociata» con 
Harrison Ford e Sean Conne- 
ry. Dolby stereo. 


NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Giochi di morte» 
con R. Hauer. Un film violento 
e spettacolare di D. Peoples 
l'autore di «Blade runner». V. 


14. Dolby stereo. Domani: 
«Fratelli d’Italia». 
NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 


20.15, 22.15: «Non guardarmi: 
non ti sento». Con Gene Wil- 
der e Richard Pryor. Riderete 
fino alle lacrime! IV settima- 
na. 


NAZIONALE 3. 16.30, ult. 22.10: 
«Il cavallo è mio!» (Teneri ma 
duri). Original hard-animals. 
V. 18. Ultimo giorno. 

NAZIONALE 4. 16.20, 18.15, 
20.15, 22.15: «Senza indizio», 
con Michael Caine e Ben 
Kingsley. Le risate più intelli- 
genti della storia del cinema 
comico! 

CAPITOL..17.30, 19.45, 22: «Bat- 
man», il film campione di in- 
cassi di questa stagione con 
Jack Nicholson, Michael Kea- 
ton e Kim Basinger. III setti- 
mana. Ultimo giorno. 


ALCIONE. (Nuova sala, via Ma- 
donizza 4 - tel. 304832). Ore 
17, 18.45, 20.30, 22.15: «Che ho 
fatto io per meritare questo?!» 
di Pedro Almodovar con Car- 
men Maura. Un'altra diverten- 
te satira, sulle «crisi di nervi» 
di una casalinga, firmata dal 


genio di Aimodovar. Vietato , 


perderlo. Ultimo giorno. Do- 
mani: «Rosalie va a fare la 
spesa». 


LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 16, 18, 20, 22.10: «Il matri- 
monio di Lady Brenda» di 
Charles Sturridge con James 
Wilby, Anjelica Huston, Alec 
Guinnes.. 1932, Inghilterra: 
una ricca coppia di coniugi vi- 
ve in un'aristocratica casa di 
campagna. La loro è una vita 
tranquilla. Finché un giorno 
un ospite, giovane e di bell'a- 
spetto, fa visita alla villa. La 
crisi matrimoniale è immedia- 
ta. Domani: «In una notte di 
chiaro di luna». 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «La ros- 
sa, la bionda e l'ingorda» su- 
perporno da non perdere! Ra- 
ted XXXX v. m. 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica '89/'90. Giovedì 
7 dicembre ore 20.30 concerto 
del Quartetto Petersen. Musi- 
che di Mozart, Schubert e 
Beethoven. Biglietteria del 
Teatro, Utat Trieste. i 


:» PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzi- 
ni 58, tel. 26868. «Film sexy» 
v.m. 18. 

TEATRO CINEMA VERDI. Via- 
le Martelli 2, tel. 28212. «L'atti- 
mo fuggente». 

CORDENONS ; ti 
CENTRO A. MORO: «Una ve- 
dova allegra... ma non trop- 
po» di J. Demme. Ore 20.45. 
CINEMA RITZ. Piazza Della 
Vittoria, tel. 930385. «Poliziot- 
toa 4zampe». 

SAN VITO 
AUDITORIUM CENTRO. CIVI- 
CO: «New York stories». «Le- 
zioni di vero» di M. Scorsese. 
«La vita senza Zoe» di F. Cop- 
pola. «Edipo relitto» di W. Al- 
len. Ore 20.30. 


L'ATTIMO FUGGENTE 


GHE HO FATTO 10 PER 
MERITARE QUESTO? 


di ALMODOVAR î 


ULTIMO GIORNO 


M2gad 


15.00 Teleromanzo, Natalie. 
17.30 Teleromanzo, Victoria. 
18.30 Teleromanzo, Il cammi- 
no segreto. 
19.30 Teleromanzo, Yesenia. 
20.25 Teleromanzo, Victoria. 
21.15 Teleromanzo, Natalie. 
22.00 Teleromanzo, Il cammi- 
no segreto. 


13.50 Fatti e Commenti (1a. 


edizione). 

18.30 Week-end, programma 
di Roberto Danese (1.a 
parte). 

19.30 Fatti e Commenti (2.a 
edizione). 

19.50 Week-end (2.a parte). 


23.00 Week-end. Fatti e Com-' 


menti (replica). 


Lino Banfi (Raiuno, 20.30 


ma sportivo, 


Tg internazionale. 
24.00 Movin'on, telefilm. 


22.30 Ruote in pista, program- 


23.00 Tpn Cronache, a cura di - 
Gigi Di Meo, Telegiorna-, 
le. 


È; ; 
23.30 Teledomani, condotto 
da Sandro Paternostro, 


TRIESTE — Sabato alle 20.30 
e domenica alle 18 al Teatro 
dei Salesiani (v. dell'Istria 
53) la Barcaccia replica la 
commedia dialettale di Carlo 
Fortuna e Flavio Bertoli «Ma- 
ledeta mularia». Regia di 
Carlo Fortuna. Prevendita e 
prenotazione alla biglietteria 
di Galleria Protti, e alla cas- 
sa del teatro, un'ora prima 
dello spettacolo. 


Circolo Che Guevara 
Leone del deserto 


TRIESTE — Visto il successo 
straordinario del film «Omar 
Mukhtar, il Leone del deser- 
to», il Circolo Che Guevara 
ha deciso di replicare il film 
domani alle. ore 18 e alle 
21.30 nella sala di via Ma- 
donnina 19. 


Il tuo. 
giornale 


—» 


Il mercato non crede all’autoriduzione delle estrazioni 


VIA LIBERA DEL CONSIGLIO È > 
Aumento di capitale per l'Alitalia 


Da 585 a 975 miliardi - Come saranno ripianate le perdite 


ROMA — Definitivo via li- 
bera da parte del consiglio 
d'amministrazione. dell'A- 
litalia all'aumento di capi- 
tale da 585 a 975 miliardi 
che sarà sottoposto all’ap- 
provazione.dell'assem- 
blea degli azionisti il pros- 
simo 14 dicembre. Il consi- 
glio, presieduto ieri dal vi- 
cepresidente vicario Filip- 
po Festa, dopo la tragica 
scomparsa del presidente 
. Carlo Verri, ha inoltre pre- 
so atto della ristrutturazio- 
ne organizzativa della so- 
cietà. 
Prima dell'operazione sul 
‘ capitale l'assemblea degli 
azionisti sarà chiamata a 
sistemare le perdite emer- 
genti dalla situazione pa- 
trimoniale al 30 giugno 
scorso. Le perdite, pari a 
118,8 miliardi, saranno co- 
perte per 51,5 miliardi con 
l'integrale utilizzo della ri- 
serva straordinaria, per 31 
miliardi ricorrendo alla ri- 
serva per rivalutazione, 


che si azzera, e per il resi- 
duo importo di 36,1 miliardi 
mediante il parziale utiliz- 
zo del fondo sovrapprezzo 
azioni che si riduce a 57,3 
miliardi. 

Una volta coperte le perdi- 
te verranno emesse 390 
milioni di azioni ordinarie 
da mille lire di valore nomi- 
nale da offrire in opzione 
agli azionisti in ragione di 
due azioni ordinarie di ca- 
tegoria «A» ogni 3 azioni 
possedute ordinarie di ca- 
tegoria «A», privilegiate di 
categoria «B» e di rispar- 
mio a un prezzo compreso 
tra 1.400.e 1.700 lire conun 
sovrapprezzo unitario 
compreso quindi tra le 400 
ele 700lire. Si 
L'assemblea darà manda- 
to al consiglio d’ammini- 
strazione di determinare, 
in. prossimità dell'inizio 
dell'operazione, l'esatta 
misura del sovrapprezzo. 
L'ultimo aumento di capita- 


le della compagnia di ban- 
diera risale al novembre 
dell’87, finalizzato alla co- 
pertura di una parte del 
fabbisogno finanziario cor- 
relato ‘alla realizzazione 
déi programmi di investi- 
mento della compagnia 
per gli anni '88 e '89. 

Ora il gruppo si appresta 
ad affrontare un piano di 
investimenti per il periodo 
'89-'93 di 5.900 miliardi, 
3.400 dei quali per la flotta 
e per il resto per i cespiti 
extraflotta. E' prevista l’im- 
missione in servizio di 53 
nuovi aeromobili, dei quali 
5 destinati alla sostituzione 
di vecchi aerei. Tra gli altri 
investimenti assumono ri- 
levanza la nuova officina, 
motori, l'impianto di manu- 
tenzione Ati per l'Md80, le 
infrastrutture aeroportuali 
autofinanziate, la nuova 
palazzina uffici di Fiumici- 
no e gli investimenti in 
complessi elettronici. 


Economia 
ININFLUENTE SUI PREZZI L'ACCORDO OPEC 


Il petrolio non salirà 


MILANO — L'accordo Opec 
sul tetto e le quote di produ- 
zione non ha dato alcuna 
spinta ai prezzi di mercato 
del petrolio, come si aspetta- 
vano invece i Paesi esporta- 
tori. Il parametro britannico 
ed europeo Brent quotava 
ieri mattina 18,30 dollari sul- 
la posizione dicembre e 
18,22 su gennaio, esatta- 
mente gli stessi livelli di 
martedì pomeriggio, poco 
dopo l'annuncio dell'accor- 
do. 

L’assenza di reazioni è inter- 
pretata come un'espressio- 
ne di scetticismo del merca- 
to, che non crede ai buoni 
propositi dell’Opec, d'altra 
parte mai mantenuti. L'altro 
ieri il ministro indonesiano, 
Kartasasmita, ha pronostica- 
to che in gennaio le estrazio- 
ni scenderanno:a 22,5 milio- 
ni di barili al giorno, ma è 
un'opinione ininfluente: pri- 
ma di tutto perché è di un mi- 
nistro Opec (cioè'interessato 
a rassicurare il mercato per 
far salire i prezzi) e per di più 
immediatamente. dopo un 
accordo che indebolisce no- 
minalmente. la posizione 
contrattuale dei Paesi espor- 
tatori (con un aumento di 1,5 
milioni di barili), in secondo 
luogo perché da qui a genna- 
io passa più di un mese, in 
terzo luogo perché in ogni 
caso le estrazioni, nonostan- 


Il Brent resta 


sui 18 dollari 
al barile 
(come martedì) 


te la riduzione, resterebbero 
superiori sia al tetto ufficiale 
che ai consumi previsti (en- 
trambi pari a 22 milioni di ba- 
rili). 

In questo momento l’ecce- 
denza reale di petrolio 
estratto sulla domanda è ad- 
dirittura di 2 milioni di barili 
(23,8 contro 21,5). Bisogna 
anche considerare che i 22 
milioni di barili accettati dai 
13 Paesi prevedono una quo- 
ta di appena 1,1 milioni per 
gli Emirati Arabi, i quali han- 
no già fatto sapere che man- 
terranno la produzione sui 2 
milioni di barili al giorno e 
che la aumenteranno se 
qualche membro dell’Opec 
non rispetterà la propria 
quota. In conseguenza il tet- 
to. effettivo dell’organizza- 
zione è calcolabile in 22,9 
milioni di barili (2,4 milioni 
sopra i livelli del quarto tri- 
mestre '89 e 1,4 milioni so- 


pra la domanda corrente), 
ma se si ammette anche un 
solo sbordamento l'aumento 
reale e l'eccedenza di mer- 
cato salgono ulteriormente. 

Nell’Opec, infatti, vari Paesi 
membri sono insoddisfatti 
delle quote loro assegnate: 
dall’Ecuador, che vorrebbe 
30 mila barili in più, al Ga- 
bon, che ne vorrebbe 100 mi- 
la, alla Libia, che ne reclama 
altri 115 mila almeno (per 
avere una percentuale del 
6,3% su 22/milioni di barili). 

In più lo stesso Kuwait, che 
pure ha accettato di buon 
grado un aumento ad «appe- 
na» 1,5 milioni di barili, dato 
che pur a 1,5 milioni dovreb- 
be rinunciare. (sulla base 
delle estrazioni di novem- 
bre) a 276 mila barili (cioè a 5 
milioni di dollari al giorno a 
18,3 dollari al barile). i 
Facile, quindi pronosticare 
un superamento dei 2 milioni 
di barili da parte degli Emira- 
ti, che in novembre ne avreb- 
bero estratti 2,34 milioni al 
giorno. L'eventuale aumento 
della quota ufficiale degli 
Emirati — ha dichiarato ieri 
il ministro del petrolio, Otei- 
ba — sarà preso in conside- 
razione dall’Opec nella pros- 
sima conferenza ministeria- 
le del 25 maggio, sempre 
che le prospettive del merca- 
to lo consentano. È 


FONDO TRIESTE 


TRIESTE — Nuove aziende 
nate e cresciute nel. giro di 
pochi mesi, una realtà pro- 
duttiva basata sulla ricerca e 
latecnologia avanzata che si 
sta dilatando anche sul pia- 
‘no occupazionale. E' questa 
la situazione che i rappre- 
sentanti del Fondo Trieste, il 
presidente Calandruccio e i 
consiglieri Tersar e Vattova- 
ni — guidati dal direttore 
Bruno Salotto e dall’ammini- 
|stratore delegato Francesco 
Zacchighna — hanno, potuto 
toccare con mano visitando 
il Bic Trieste. 
Si tratta in effetti di una real- 
tà che è cresciuta anche gra- 
zie a un consistente e tempe- 
Stivo contributo del Fondo 
Trieste finalizzato alla rea- 
_ lizzazione delle infrastruttu- 
re operanti nel Bic Trieste a 
favore delle nuove aziende. 
Il presidente Calandruccio e 
i consiglieri Tersar e Vatto- 
vani si sono incontrati con i 
promotori delle dodici azien- 


Dodici aziende 


in crescita. 


Occupati 
70 addetti 


de (che occupano.in tutto più 
di:70 addetti) che attualmen- 
te operano nel Bic in settori 
particolarmente avanzati: 


” dall’elettronica, software e 


hardware (Systhema, Micro 
M., Euris, Elcon, Sielte Data 
Net), al settore biomedicale 
(Vectorpharma, Talent, Clio, 
Sifra Est, Ital TBS), al settore 
nutrizionale (Steal, Insernt).. 
I promotori delle varie azien- 
de, per lo più giovani mana- 
ger, tecnici e ricercatori che 
hanno fatto la scelta impren- 


ditoriale, hanno esposto i ri- 
sultati raggiunti e hanno an- 
che annunciato con un certo 
orgoglio alla delegazione 
del Fondo Trieste che tutte le 
aziende sono in grado di au- 
tofinanziarsi. Rimane natu- 
ralmente essenziale, per po- 
ter far fronte agli investimen- 
ti sostenuti, la possibilità di 
disporre del previsto soste- 
gno finanziario pubblico. 
| rappresentanti del Fondo 
Trieste si sono: dichiarati 
particolarmente. soddisfatti 
dei risultati raggiunti in così 
poco tempo dalle aziende in- 
serite nel Bic, «che confer: 
mano — come ha detto il 
presidente Calandruccio — 
la correttezza delle scelte 
fatte in settori produttivi che 
si distinguono per l'alto con- 
tenuto tecnologico e innova- 
tivo e che corrispondono alle 
finalità e agli obiettivi del 
Fondo». 

[Franco Del Campo] 


FATTURATO DI 200 MILIARDI 
Il Bic sta prendendo quota | Altri dieci negozi per Bernardi 
nell’informatica avanzata |La moda diventa ’self-service’ 


UDINE — La società Bernardi di Basiliano (Udine) ha aperto 
sette nuovi punti vendita in Italia (Udine-Pradamano, Domo- 
dossola, San Donà, Padova, Varese, Grottamare, Teramo), e 
ora sta per inaugurare l’ottavo, a Osimo (Ancona). Si confer- 
ma così il notevole trend di crescita dell'azienda friulana, ai 
primi posti in Italia fra i gruppi indipendenti nel settore del- 
l'abbigliamento e della biancheria per la casa. 

Inserita a ottimo livello nel circuito nazionale della grande 
distribuzione (in cui opera da una decina di anni) la Bernardi 
ha un fatturato previsto per l'89 di 200 miliardi, 400 dipenden- 
ti, 47 punti.vendita in Italia e all'estero, un trend di crescita 
nettamente al di sopra della media nazionale del comparto, 
nel solo 1989 ha investito per 20 miliardi; e ha inaugurato 
oltre una decina di nuovi negozi. 

Per il 1990 sonò previste aperture di ulteriori punti vendita 
nonsolo in Italia, Svizzera e Austria (dove sono già operanti i 
negozi di Lugano, Bellinzona, Graz e Vienna), ma anche in 


PORDENONE 
Assemblea 
Pi qu 
industriali 
PORDENONE — L'as- 
semblea dell’Associa- 
zione degli industriali di 
Pordenone si riunirà sa- 
bato a Cordenons alla 
presenza del presidente 
della Confindustria, Ser- 
gio Pininfarina, e del mi- 
nistro degli Esteri, Gian- 
ni De Michelis. Al centro 
dell’assemblea gli ecce- 
zionali avvenimenti nel- 
l'Est europeo e le pro- 
‘ spettive per le imprese 
della regione. 
Al centro dei lavori an- 
che la legge per le aree 
di confine e una ridefini- 
zione della politica indu- 
striale della regione. 


Francia e nei Paesi dell'Est. . 


«A determinare il successo dell'azienda — ha spiegato Ric- 
cardo Di Tommaso, amministratore unico della Bernardi —è 
stata la nostra politica, che mira a ridurre al minimo i prezzi, 
senza trascurare la qualità e la moda. Ciò è reso possibile 
dall’organizzazione che ci siamo dati: acquisti settimanali 
sul pronto e in grandi quantitativi da ditte di confezione di 
tutt'Italia, un grande deposito centrale che smista 50 mila 
capi al giorno, grandi negozi a self-service inseriti in moderni 


centri commerciali». 


DONNE IMPRENDITRICI — 
«Nuove tecnologie 
per l'impresa». 


FIRENZE — Ricerca e inno- 
vazione tecnologica sono 
determinanti per lo sviluppo 
delle imprese: si apre così la 
‘mozione approvata al termi- 
ne del convegno fiorentino 
indetto dall'Aidda (Associa- 
zione imprenditrici e donne 
dirigenti d'azienda) sulla ri- 
cerca scientifica «per l’inno- 
vazione e lo sviluppo». Se- 


‘ condo l’Aidda «solo l’ade- 


guamento alle più nuove tec- 
mologie può rendere la pic- 
cola e media impresa com- 


' petitiva. 


«In Italia — secondo il docu- 
mento dell’Aidda — a diffe- 
renza di altri Paesi, gli inve- 


| ‘stimenti per la ricerca sono 


Spesso disorganici e insuffi- 
Gienti e comunque di difficile 
‘accesso per la piccola e me- 
dia impresa. Ricerca e inno- 
‘vazione sono invece fonda- 
mentali per lo sviluppo eco- 
nomico e sociale degli anni a 
venire». TE 
L'Associazione delle donne 
imprenditrici e dirigenti d'a- 


zienda propone quindi «uno 
stretto collegamento fra in- 
dustria e università per l'at 
tuazione di una ricerca fina- 
lizzata a progetti innovativi». 
Il documento prosegue rile- 


vando la necessità di «un: 


flusso costante di reciproca 
informazione nonché la rea- 
lizzazione di progetti finaliz- 
zati per la piccola e media 
impresa orientati a processi 
e prodotti vicini al mercato». 
Infine si considera necessa- 
ria «una attenta collabora- 
zione fra istituti di ricerca 
pubblici e privati nel quadro 
della politica comunitaria». 
«Nel corso dei lavori — ha 
detto la presidente naziona- 
le, Paola Valori — è emersa 
in sostanza l'assoluta neces- 
sità di una particolare atten- 
zione al collegamento fra in- 
dustria ed enti di ricerca. In- 
tendiamo contribuire a un 
problema di vitale importan- 
za per lo sviluppo economi- 
co del Paese». 


RILEVATO IL 33 PER CENTO 
La Finarte entra nella Brionvega 


Dalle tele d’autore ai tv color 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO— La Finarte, hol- 
ding con spiccata vocazione 
di banca d'affari e control- 
lante tra l'altro l'omonima 
casa d'aste, si appresta a ri- 
levare il 33% della Brionve- 
ga. L'azienda, che nel recen- 
te passato ha dovuto contare 
sull'appoggio della Rel (l'en- 
te pubblico preposto al sal- 
«Vataggio di aziende elettro- 
niche di largo consumo in 
difficoltà), si appresta infatti 
a varare un aumento di capi- 
tale riservato alla finanzia- 
ria. E due rappresentanti 
della Finarte sono da ieri en- 
trati a far parte del consiglio 
di amministrazione della so- 
cietà produttrice dei noti te- 
levisori. 
Entrambi gli annunci sono 
venuti da Francesco Micheli 
(presidente e.maggior azio- 
nista della Finarte come pu- 
re dell'Interbanca) nel corso 
di un'assemblea dall’insolito 
ordine del giorno: la quota- 


La holding, che controlla la nota 


casa d’aste, è entrata nel consiglio 


d’amministrazione della società. 


Imminente un aumento di capitale 


zione delle ‘azioni Finarte 
privilegiate. «E' stata la Con- 
sob a richiedere la convoca- 
zione di questa assemblea 
— ha chiarito'al riguardo Mi- 
cheli — e anche se ci sono 
contrastanti opinioni sull’op- 
‘portunità o no di far approva- 
re ai soci una procedura del 
genere, non me la sono sen- 
tita di fare battaglie di princi- 
pio». 

Quasi per volersi scusare 
del disturbo arrecato agli in- 
tervenuti che, successiva- 
mente, 


hanno approvato | 


senza problemi la richiesta 
di ammissione a listino delle 
privilegiate, Micheli ha così 
voluto anticipare a grandi li- 
nee le ragioni di un accordo 
che covava da diverso tem- 
po, anche perché nel consi- 
glio: della Finarte siede già 
da tempo Ennio Brion, uno 
dei proprietari della Brion- 


vega. «Siamo convinti di po- © 


terla rilanciare, come anni 
addietro siamo riusciti a fare 
con la Sim di Sassuolo», si è 
limitato a concludere Miche- 
li. S 

Non meno stringati i giudizi 


sulla vicenda Interbanca, per 
la quale il finanziere ha 
escluso possibili novità pri- 
ma della scadenza del patto 
di sindacato, prevista nell’a- 
prile del prossimo anno. «La 
settimana scorsa — si è limi- 
tato a dire Micheli durante 
l'assemblea — durante l’in- 
contro col presidente della 
Consob, anche noi abbiamo 
preso l'impegno di presenta- 
re entro la fine di gennaio 
una serie di suggerimenti 
per consentire la riammis- 
sione delle Interbanca ordi- 
narie». di 

«La migliore soluzione — ha 
poi aggiunto — sarebbe co- 
munque quella di procedere 
a un aumentoi di capitale in 
quanto una simile eventuali- 
tà sarebbe un beneficio per 
la stessa banca». Attualmen- 
te Micheli controlla circa il 
41,5% del capitale comples- 
sivo dell'istituto di credito 
speciale, mentre la Banca 
nazionale dell'agricoltura 
non arriva al 35 percento. 


ENTRO L'ANNO L'AUMENTO DI CAPITALE 


I consiglieri del San Paolo entrano nel Crediop 


ROMA — Procede a ritmo 
spedito la costituzione del 
| gruppo polifunzionale trail 
San Paolo di Torino e il Cre- 
diop. leri l'assemblea di que- 
st'ultimo istituto ha nominato 
il nuovo consiglio di sorve- 
glianza, nel quale sono en- 
trati quattro membri del San 
Paolo (che a tutt'oggi ha una 
quota del 30,34%), compre- 
- so il presidente Gianni Zan- 
| dano. Gli altri sei membri so- 
| no stati nominati dalla Cassa 
depositi e prestiti che detie- 
ne una partecipazione del 
65,06%. 
‘«Entro la fine dell’anno sa- 


ranno definite le condizioni e 
le modalità dell'aumento di 
capitale del Crediop riserva- 
to al San Paolo che conferirà 
la sua sezione speciale di 
credito alle opere pubbliche. 
| tempi saranno brevi — ha 
detto ieri al termine dell’as- 
semblea il presidente dell’i- 
stituto romano, Paolo Barat- 
ta — si tratta di poche setti- 
mane. Attualmente è in cor- 
so la nostra valutazione cui 
seguirà una stima peritale». 

Dopo che il San Paolo avrà 
rilevato da altri azionisti mi- 
nori, tra i quali l'Iccri, Cariplo 
e Cassa di Torino un ulterio- 


re 5% di azioni Crediop, e 
dopo l'aumento di capitale 
riservato, la banca di Gianni 
Zandano avrà una partecipa- 
zione nel Crediop uguale. a 
quella della Cassa depositi e 
prestiti, come previsto nella 
lettera d'intenti firmata in 
estate al ministero del Teso- 
ro. In quella lettera si preci- 
sava inoltre che la Cassa de- 
positi e prestiti non potesse 
comunque scendere. al di 
sotto:del 40%. 

I. nuovi membri del consiglio 
di sorveglianza del Crediop 
sono Giuseppe Falcone, An- 
drea® Monorchio, Giuseppe 


Pasqua, Giovanni Ruggieri, 
Maria Teresa Salvemini, Ma- 
rio Sarcinelli nominati su 
proposta della Cassa depo- 
siti e prestiti, Gianni Zanda- 
no, Tommaso Capitanio, En- 
rico Salza e Francesco Vasi- 
no da parte del San Paolo. 
«Appena possibile — ha det- 
to Baratta — convocherò il 
consiglio per la nomina dei 
membri che entreranno a far 
parte del comitato esecutivo. 
La nuova situazione deve es- 
sere ‘ancora esaminata nel 
dettaglio, ma prevedo che 
nel comitato entreranno tre 
esponenti della Cassa e uno 


del San Paolo». 

Da sottolineare che il San 
Paolo, a norma di statuto 
aveva la possibilità di votare 
solo tre membri sui dieci del 
consiglio, ma il quarto mem- 
bro è stato ugualmente no- 
minato grazie all'accordo 
con gli altri azionisti di mino- 
ranza. Quanto ai risultati del 
Crediop nell'esercizio in cor- 
so, Baratta ha espresso 
«soddisfazione soprattutto 
per il contemporaneo conse- 
guimento di due obiettivi:.il 
forte sviluppo dell'attività di 
intermediazione e la forte 
crescita del margine operati- 


‘© vo lordo. | mutui di nuova 


erogazione — ha precisato 
Baratta — ammonteranno a 
oltre 5.500 miliardi contro i 
3.600 dell’anno scorso, con 
una crescita superiore al 
50%, mentre l’utile lordo do- 
vrebbe registrare un incre- 
mento nell'ordine del 20%». 
La collaborazione con il San 
Paolo, ha sottolineato infine 
Baratta, consentirà al Cre- 
diop di «assumere le caratte- 
ristiche non solo di un istituto 
di credito a medio termine, 
ma anche quella di un istitu- 
to immobiliare», 


AVVISI 


EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 
via Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 
IG, tel. 520137 / 522026 - UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 -. BERGAMO: 
via Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 


Italia 17, telefoni 676906/7/8/9 + 


LODI: corso Roma. 68, tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema- 
nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 
- 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, tel. 6502203 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 


La _SOCIETA'  PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati. per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 
La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno. co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse. di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
SHE di senso vago; richieste di 
‘anaro o valori e di francobolli 
perla risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 Impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio. artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 


sioni - offerte; 18 appartamenti © 


e locali - richieste affitto; 19 
Snai e locali offerte 
‘affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
(e, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi È 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n. 903) 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 500, numeri 2-4-5:6-7 
-8-9-10- 11-12-13 14-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24-- 25 lire 
1200, numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 
26 - 27 lire 1400. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento, L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 


___ 
DOMESTICA cerca lavoro ore 
da accordarsi telefonare gio- 
vedì, domenica, tel. 
040/575148, (A65000) 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CE 
PER villa paraggi Fiumicello 
cercasi personale stabile cuci- 
ha e guardaroba turni serali e 
festivi, ottima retribuzione e 
contributi. Scrivere a cassetta 
n. 1/E Publied 34100 Trieste. 
(A6524) 


Impiego e lavoro 

Richieste.’ 

e 
PERITO industriale con espe= 
rienza progettazione elettroni- 
ca digitale e analogica, cono- 
scenza assembler e sistemi di 
sviluppo, .. razionalizzazione 
del lavoro, buon organizzatore 


«anche sul piano umano, ingle- 


se parlato e.scritto valutereb- 
be proposte. Scrivere a cas- 
setta n. 15/E Publied 34100 
Trieste. (A64991) 

23ENNE militeassolto patente 
B operatore sistemi cerca 
qualsiasi lavoro escluso rap- 
presentanza. tel. 040-361401- 
568996. (A64797) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


a 
AUTOMUNITI anche donne 
cercasi per consegne Gorizia 
Monfalcone. Tel. 0421-327178. 
(A6587) 

AZIENDA industriale sita in 
Doberdò (Go) cerca neo-ragio- 
niere/a per ampliamento or- 
ganico. Manoscrivere curricu- 
lum a cassetta n.-26/D Publied 
34100 Trieste: (F005) 

CERCASI commessa abbiglia- 
mento biancheria intima am- 
bulante. Tel., dopo ore 15.00, 
040/946290..(A65003) 

CERCASI ragioniera discreta 
conoscenza informatica per 
lavori di segreteria e contabili- 
tà. Scrivere a Cassetta n. 23/D 
Publied:34100 Trieste. (A6476) 
GRADISCA . cercasi cuoco/a 
cameriere/a con esperienza. 
Tel. 0481-99213..(C507) 


re 040/305555. 


‘Lazzaro, 


IMPORTANTE società cerca 
urgentemente impiego stabile 
zona Monfalcone n. 6 carrelli- 
sti provata esperienza. Si of- 
frono elevate condizioni eco- 
nomiche normative. Telefona- 


(A1234) 


ITALIAN affiliate of internatio- 
nal company seeks part-time 
secretary/typist. Good english 
essential. Tel. 040-773446. 
(A64956) 

PER assistenza persona an- 
ziana cercasi referenziata di- 
sposta trasferirsi 4 mesi estivi 
Abruzzo. Scrivere a cassetta 
n. 1/E Publied 34100 Trieste. 
(A6524) 


PER nuova serie di telefilms. 
polizieschi e spot pubblicitari 
in TRIESTE cerchiamo volti 
nuovi ogni età e bambini. Scri- 
vere: Saranno famosi, via Sa- 
laria 35, 00198 Roma. (G1602) 

PERITI cercansi militesenti 
massimo 29enni per lavoro in- 
teressante a Ronchi dei Legio- 
nari preferibilmente con an- 
che minima esperienza setto- 


re idrotermico. Telefonare 
orario ufficio 0481/776405. 
(C508) 


RISTORANTE in Gradisca cer- 
ca internista per cucina tel. 
0481-99213. (C500) 

SIGNORE guadagnerete 30% 
vendendo filati aguglieria un- 
cinetto-cucirini nel tempo libe- 
ro senza esborsi di denaro. 
Telefonare 0574-791921. 
(41291) 


Acquisti 
10 d'occasione 
e 
ACQUISTO. cose vecchie, 
sgombero - ambienti. Tel. 
64958. (A64974) 
CENTRALGOLD acquista ORO 
a PREZZI SUPERIORI. CORSO 
ITALIA 28 primo piano. (A6475) 


Mobili 
e pianoforti 


ACQUISTIAMO pianoforti, mo- 
bili, soprammobili, oggetti di 
ogni genere, quadri, tappeti, 
‘eventualmente sgomberando. 
Tel. 040-630358-415582. 
(A64959) 

GEREMY antiquariato acqui- 
sta e vende alle migliori condi- 
zioni, mobili, quadri, sopram- 
mobili, tappeti, argenti, vetre- 
rie firmate e porceliane. VISI- 
TATECI! Via Cadorna 2/D. Tel. 
630484. (A6446) 

cicli 


Le 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul. posto. Tel. 
040/821378. (A6555) 

A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 
chine. da demolire. Tel. 
040/566355. (A6577) 

ALFA Romeo 33 Giardina 4x4 
"87 vera occasione vendesi tel. 
040-813242. (A6550) 

ALFA Romeo 75 1.8 colore 
bianco, perfetta vendesi. Tele- 
fonare 040/813242. (TA285) 
ALFA Romeo 90 2000 | "85 per- 
fetta vendesi rateizzando tel. 
040-8272831. (AG550) 

CROMA Turbo Ds ’87 perfetta 
Vera occasione vendesi rateiz- 
zando tel. 040-813242.(A6550) 
LADA Niva '86 occasione ven- 
desi tel. 040-829695. Permute 
rateazioni. (A6550) 

VENDO 126 1.300.000, Fiesta 
1.600.000, Renault. Alpine 
1.900.000. Tel. 040/68064. 


(A111) 

17 Offerte 
eo 

AFFITTO. posto letto, centro, 

tutti i confort 150.000 mensili 

+ spese. Tel. 040/55406. 


(A65009) 
Appartamenti e locali 


18 Richieste affitto 


IMMOBILIARE CENTROSER- 
VIZI SI cerca appartamenti ar- 
redati‘o vuoti per nostri clienti 
non residenti e referenziati, 


Auto, moto 


Stanze e pensioni 


. nessuna spesa per i proprieta- 


ri. Tel.040/382191. (A6602) 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 

CENTRALISSIMA stanza con 
sala attesa affittasi 400.000 
mensili, tel. 040/943029. 
(A64999) 

IMMOBILIARE  CENTROSER- 
VIZI SI appartamento arreda- 
to, zona semicentrale, recen- 
te, 2 stanze, cucina abitabile, 
bagno, 2 poggioli, piano alto, 
per non residenti. Tel. 
040/382191. (A6602) 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
posto macchina PONZIANA. S. 
10 tel. 040/61712. 


(A6593) |. 


Capitali 
20 Aziende 
—______ 
A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. CAR- 
TA BLU FINANZIAMENTI ero- 
ga direttamente prestiti dipen- 
denti. Es.: 10.000.000, 60 rate, 
230.000 anche firma singola. 
ATTIVITA! COMMERCIALI |M- 
PRESE fino a 200.milioni. Es.: 
30.000.000, 24 rate, 1.524.000. 
Possibilità anticipi 24 ore. Nes- 
suna spesa anticipata. 
040/54523-0432/25207. (F005) 


Continua in 15.a pagina 


CARTA BLU 
00 042/25207 


Prestiti per Artigiani 
Commercianti - Dipendenti 
FINO 100 MILIONI 


-. Possibilità anticipi 
fino:8.milioni'in 24 ore 
Anche firma singola 
nessuna spesa anticipata 


Es. 10 milioni 60 rate 230.000 


Alitalia 
ATI 


‘RETE INTERNAZIONALE 


i PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze 
Amburgo 15.15 
Amsterdam 07.05 
15.15 
Atene 11.30 
16.00 
Barcellona 07.05 
15.15 
Bruxelles 15.15 
Colonia-Bonn 15.15 
Copenhagen 07.05 
15.15 
Duesseldorf 15.15 
Francoforte 15.15 
Istanbul 07.30 
Lione 15.15 
Lisbona 07.05 
Londra 07.05 
1515 
Madrid 07.05 
15.15 
Malta 11.30 
New York 07.30 
Parigi 15.15 
Stoccarda 07.05 
Stoccolma 15.15 
Tripoli 07.30 
Tunisi 11.30 
Vienna 15.15 
Zurigo 15.15 
*) escl. sab./dom. 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze 
Amburgo. 08.00 
Atene ni 15.55 
Barcellona 13.25 
Bruxelles 10.20 
Colonia-Bonn 07.20 
14.30 
Dusseldorf 17.10 
Francoforte 10.00 
17.00 
Ginevra 18.15 
Istanbul 14.15 
Lisbona 14.50 
Madrid 13.20 
Malta 16.10 
New York 18.00, 
Stoccolma 09.15 
Tripoli 13.05 
Tunisi 18.45 
Zurigo 09.05 
* il giorno dopo 
RETE NAZIONALE 
Alghero 11,30 
19.00 
Ancona 15.15 
Bari 11.30 
19.00. 
Brindisi 07.30 
11.30 
19.00 
Cagliari 07.30 
11.30 
19.00 
Catania 07.30 
11.30 
16.00 
19.00 
Firenze 12.40 
Lamezia Terme 07.30 
15.15 
19.00 
Lampedusa 07.30 
Milano. 07.05 
15.15 
Napoli 11.30 
19.00 
Olbia 11.30 
19.00 
Palermo 07.30 
11.30 
16.00 
19.00 
Pantelleria 11.30 
Pescara. 15.15 
Pisa 15.15 
Reggio Calabria 11.30 
15.15 
Roma 07.30 
11.30 
16.00 
19.00 
Trapani 16.00 
*) escl. sab./dom. 
**) merc./ven./dom. 
ARRIVI — 
per Ronchi da: Partenze 
Alghero 07.00 
09.15 
14.05 
1725 
Ancona 08.15 
Bari 07.00 
11.50 
18.25 
Brindisi 07.00 
13.05 
18.40 
Cagliari 07.00 
11.95 
15.05 
7 19.00 
Catania 06.35 
10.50 
13.40 
17.10 
Firenze 07.20 
Lamezia Terme 07.05 
11.10 
È 15.10 
Lampedusa 14.10 
Milano 13.40 
21.40 
Napoli 07.00 
09.25 
14.55 
19.00 
Olbia 07.25 
13.10 
19.25 
Palermo 07.35 
11.20 
12.25 
17.95 
| Pantelleria 08,05 
Pescara 07.00 
Pisa 10.40 
17.30 
Reggio Calabria 07.05 
11.10 
Roma 09.30 
14.00 
17.00 
21.20 
Trapani 09.15 
09.15 


*) escl. sab./dom. 
**) merc./ven./dom. 


Arrivi 
21.00 
10.40 
18.40 
18.25 

21.15* 
11.05 
19.05 
19.40 
19,35 
12.55 
18.55 
21.15 
18.30 
13.15 
21.00 
13.55 
10.00 
18.00 
11.30 
19.10. 
15.25 
14.45 
20.00 
12.30 
20.55 
12.05 
17.55 
18.45 
19.20 


Sport 


TRIESTINA /IL PRIMO GIORNO DI LAVORO CON GIACOMINI 


«Lasciatemi capire un po” 


TRIESTINA /CAMPO 
Tutti concentrati 
per la novità 

a 


n 


. i i 


qualificati, col Torino la Triestina 
parte alla pari. Una giornata a Benedetti e una a Costantini. 
La sanzione sportiva era attesa, quindi nessuna meravi- 
glia. A Turriaco, la pattuglia rossoalabardata ha lavorato 
con Giacomini e tutti sembravano scolari messi al cospetto 
del nuovo professore: attenti alle varianti negli esercizi gin- 
nici, impegnati negli sforzi. D'altronde si sa: scopa nuova 
scopa bene. 
Dopo i discorsi ascoltati nello spogliatoio un po' di torello, 
corsa alternata (di trasferimento e scatti) col pallone, pos- 
sesso di palla e quindi pressing su mezzo campo. Per inter- 
rompere il divertimento, balzelli a piedi uniti oltre ostacoli 
bassi, skip e balzi laterali di seguito in un minicircuito di 50 
metri. Di buzzo buono anche chi il giorno prima accusava 
dolorini tra i più svariati. 
Gli acciaccati, a correre e a far ginnastica ai bordi del terre- 
no. | portieri curati da Zampa. 
Poi partitella a gioco libero, mentre al di quà della recinzio- 
ne, De Riù e Salerno assistevano ai primi momenti della 
Svolta. i 
A un collega che lo intervistava, il presidente ha detto: 
«Leggendo i giornali, stamattina, sono rimasto allibito. 
Lombardo. licenziato, Lombardo esonerato. Ma no, no. 
Lombardo è stato sostituito e basta». Beh, se non è zuppa è 
pan bagnato. Comunque De Riù vuol rendere l'onore delle 
armi all'allenatore sostituito e intanto sembra: soddisfatto 
della scelta di Giacomini. 
Col direttore sportivo Salerno abbiamo avuto un breve dia- 
logo. «Marino mi è sembrato sollevato, quando gli è stato 
comunicato l'esonero. Forse soffriva di un peso psicologico 
che stava diventando molto pesante». Ma Lombardo non 
deve aver riso di gioia. 
Avete definito la posizione di Dusko Svab? «Ne dobbiamo 
parlare con Giacomini. Marcuzzi è qua per puro caso. Con 
Svab ci troviamo in sede tra poco». E al preparatore atletico 
è stato detto di aspettare la prossima settimana: sarà con- 
vocato in sede per parlare col presidente e con Giacomini. 
Svab è vincolato alla Triestina non da un contratto firmato, 
ma da una stretta di mano con Causio. Quanto è vincolante 
quella stretta di mano? 
Particolari burocratici, mentre l'interesse è rivolto verso i 
momenti agonistici. Ma è importante anche conoscere che 
Giacomini ha avuto un incontro con lo staff medico e i mas- 
saggiatori. Questo per ricordare la cura estrema che l’alle- 
natore alabardato riserva a ogni dettaglio che in qualche 
modo c'entra col campo. 
Campo che ieri è stato calpestato dagli alabardati pertre 
ore, equamente divise nelle due manches. E oggi pomerig- 
gio si replica. 

[b. 1.] 


Servizio di 
Bruno Lubis 


TURRIACO — Una sola dichia- 
razione di Marino Lombardo: 
«Auguri di cuore a Massimo 
Giacomini. Spero che ottenga 
buoni risultati, magari già a 
Torino. Un esonero amareggia 
sempre; stavolta è un po' me- 
no amaro per il fatto che a con- 
tinuare il lavoro che devo in- 
terrompere c'è una persona 
che stimo molto», 

Non è una frase di circostanza 
perché se da sinistra s'ode 
uno squillo di tromba, da de- 
stra risponde squillo analogo. 
Giacomini dice: «Capita agli 
allenatori. D'altronde-viviamo 
situazioni che sono più grandi 
di noi,-che non possiamo evi- 
tare. Un paio di anni fa; a Udi- 
ne, proprio Marino Lombardo 
ha preso la panchina dopo il 
mio esonero». 

Presentazione ufficiale,: sta- 
mattina a Turriaco, prima nel- 
lo spogliatoio per i discorsi di 
rito: ha parlato De Riù e ha 
pariato Giacomini. Poi, nel so- 
le radente di una giornata 
fredda e senza bava di vento, 
le prime interviste col tecnico 
alabardato. 

«Ho visto la Triestina alcune 
volte, ma non l'ho mai guarda- 
ta per studiarla. Il Grezar era 
una tappa durante la gita da- 
menicale con moglie e amici. 
Sì, certamente la mentalità di 
un allenatore è diversa da 
quella del semplice tifoso. Ma 
tornare alla Triestina mi sem- 
brava una cosa così lontana 
che non ci pensavo proprio..In- 
vece ieri pomeriggio mi ha 
chiamato il presidente, abbia- 
mo parlato, ho accettato l’in- 
carico». 

«Per ora, così siamo rimasti 
d'accordo col presidente, la- 
voro con Zampa (che conosco 
da vari anni); Franzot continua 
ad allenare la Primavera e a 
collaborare saltuariamente 
con la prima squadra; Marcuz- 
zi ci darà una mano da prepa- 
ratore atletico». 

«Ai giocatori chiedo impegno 
e un comportamento corretto. 
Ho detto che dobbiamo guar- 
dare avanti ed essere seri. 
Lombardo non c'è più. Ma non 
voglio che nessuno dica che fi- 
nalmente viene impiegato me- 
glio o in una zona del campo 
più tagliata per le sue attitudi- 
ni. Tutte balle! La zona più 
adatta, per chi giustifica così 
l'eventuale . migliore -rendi- 
mento, sarà la tribuna». 


«Quando un allenatore va via, 
ci sono sempre di quelli che lo 
giudicano un grande e quelli 
che lo giudicano un cretino. E* 
stato così per tutti, è così per 
Lombardo adesso, sarà per 
me quando: finirò il rapporto 
con la Triestina. Non diamo 
importanza a questi giudizi. 
Adesso guardiamo avanti: ci 
toccano tre partite molto dure, 
a Torino e poi in casa contro la 
Reggina, infine a Como. Poi 
arriva la sosta natalizia», 
«L'organico è questo, dobbia- 
mo fare punti per non venir 
raggiunti dalle squadre che 
ora sono dietro a noi. Abbiamo 
dei problemi. Papais oggi non 
ha fatto i balzi per non avere 
una ricaduta di tendinite; Ler- 
da ha male al piede in seguito 
alla botta; Lenarduzzi sta rico- 
minciando a correre. Ma tutti i 
giocatori hanno sempre qual- 
cosa: c'è chi ha una capacità 
di soffrire più e chi meno». 

«Il programma di lavoro? Co- 
me già programmato, con la 
differenza che non facciamo la 
partitella del giovedì. Restia- 
mo. a Turriaco a lavorare tra 
noi, così evitiamo per quanto 
possibile incidenti di gioco. 
Eppoi credo che si possa fare 
un buon allenamento anche 
senza la partitella. Non la fan- 
no né in Olanda né in Spagna. 
Magari giocano otto contro ot- 
to a tutto campo, poi si allena- 
no al possesso di palla in spa- 
zi più stretti. Ecco, faremo un 
lavoro analogo. Chissà, forse 
nelle prossime settimane tor- 
neremo alle partitelle contro i 
ragazzi della Primavera. La- 
sciatemi entrare un po' nel-. 
l'ambiente, lasciatemi prende- 
re confidenza coi giocatori, 
studiarli meglio». 

leri come presa di contatto un 
doppio allenamento; oggi 
un'oretta di lavoro e poi il viag- 
gio in pullmann verso Torino; 
domani mattina rifinitura e poi 
pomeriggio. di . chiacchiere, 
passeggiata in attesa dell’e- 
vento domenicale. Giacomini 
ascolterà i giocatori, li vedrà 
muoversi nell'ambiente, li os- 
serverà. Non ha voluto la parti- 
tella per non lasciar credere di 
avere in testa una formazione 
precostituita. Se la vuole crea- 
re, pezzo dopo pezzo, di per- 
sona valutando qualità tecni- 
che, aspetti di carattere, sfu- 
mature (i colti direbbero nuan- 
ces) di personalità. Forse 
cambierà qualcosa; forse; no. 
Più avanti chissà? 


Prima i sermoni nello spogliatoio, poi incampo per ilprimo allenamento di 
Massimo Giacomini. ; ; 


Giovedì 30 novembre 1989 


TRIESTINA /TIFOSI 
Attestati di solidarietà 


all’uomo-promozione 


TRIESTE — Via Lombardo, 
arriva Giacomini. Il cambio 
sulla panchina alabardata 
ha colto un po? di sorpresa i 
tifosi triestini che, come-è 
risultato da un rapido son- 
daggio, avrebbero preferito 
per il tecnico triestino una 
dichiarazione di fiducia da 
parte della società piuttosto 
che la lettera di licenzia- 
mento. «De Riù, prima di az- 
zardare una simile scelta, 
poteva .. aspettare. ancora 
qualche partita. — dice 
Claudio Scrigner, titolare di 
un bar del centro —, Tredici 
punti in quattordici partite 
non sono poi un così brutto 
bottino per una formazione 
che cerca solo di salvarsi». 
«Ma perché proprio Giaco- 
mini? — sospira Tommaso 
D'Orso, pensionato —. E' 
sempre.’ triste, silenzioso, 
freddo. Per convincere la 
gente ad andare allo stadio 
ci sarebbe voluto qualcuno 
un po' più pimpante: ai trie- 
stini piace la gente aperta. 
Se almeno fosse tornato 
Buffoni!». «Di positivo. c'è 
solo lo scossone che sicu- 
ramente questo avvicenda- 
mento ha dato all'ambiente. 
Ma saranno i risultati che 
dovranno parlare» mormo- 
ra..allontanandosi un pas- 
sante. infreddolito. Sepolto 
tra i libri Giorgio Smilovich, 
giovane impiegato della Bi- 
blioteca. civica, rinnova la 
propria stima a Lombardo. 
Del suo operato posso dire 
di aver sentito parlare solo 
che bene — afferma —. 
Giacomini? Sicuramente un 
gran professionista, molto 
preparato, ma in quanto a 
relazioni pubbliche...». Ad- 
dirittura caustico è il com- 
mento di Sandro Marzi, arti- 
giano: «E' tutta una pagliac- 
ciata! — sentenzia imbron- 
ciato —. Un allenatore vale 
l’altro, sono i giocatori che 
dovrebbero essere cambia- 
til». «Per quello che mi pos- 
so ricordare — è il giudizio 
di Diego Bortolin, 35 anni, 
pulitore — della precedente 


esperienza sulla panchina! 


alabardata di Giacomini 
non mi convinceva il modu- 
lo di gioco adottato. Si stio- 
rò, è vero, la promozione in 
serie A, ma con un po' di 
oculatezza il traguardo di 
allora non sarebbe sfuggito, 
E poi, Lombardo meritava 
un trattamento migliore do- 
po aver portato la scorsa 
stagione la Triestina in se- 
rie B, contro i pronostici di 
tutti». Antonio Bellini, presi- 
dente del Santos Basket, ne 
fa una questione di morale 
€ di stile. «Non è serio cam- 
biare un allenatore così, da 
un giorno all’altro. Quando 
io.scelgo un allenatore all 
nizio della stagione, gli ac- 
cordo la mia massima fidu- 
cia almeno fino al termine 
del campionato», spiega ac- 
calorato. «Vanno male un 
paio di partite? — continua 
— Zac, salta l'allenatore. 
Per fortuna nel mondo della 
pallacanestro, a differenza 
di quello del calcio, questo 
mal costume non è troppo 
diffuso, ed è anche per que- 
sto che l’ho scelto». In un 
coro così compatto si distin- 
guono, però, anche alcune 
voci controcorrente. «Non 
me ne voglia Lombardo — 
dice Ciaudio Calebotta, im- 
piegato della Sip — ma'bi- 
sogna riconoscere che la 
preparazione, la competen- 
za e l’esperienza di Giaco- 
mini sono di gran lunga 
maggiori. Ame non importa 
che un allenatore sorrida, 
sia cordiale, di bell'aspetto 
e magari con gli occhi blu. 
Ciò che conta sono i risulta- 
ti, i punti. La società alabar- 
data ha deciso di dare una 
scossa e, secondo me, ha 
scelto l'uomo adatto». «Gia- 
comini — gli fa eco Franco 
Gregori, anch'egli impiega- 
to della Sip — è capace di 
cavare l’olio dai sassi. | gio- 
catori della Triestina subi- 
ranno certamente un influs- 
so benefico dalla sua carica 
agonistica, dalla sua sete di 
rivincita». Di 

tim - [Alberto Bollis],, 
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75: ABS DISPONIBILE 


DA 1.6 A 3.0 


L'attenzione che Alfa Romeo 


dedica da sempre alla sicurezza 


attiva, oggi si esprime al 
massimo livello con la. 
disponibilità dell'ABS su sei 
versioni, da.1.6 a 3.0. Inoltre, la 


perfetta distribuzione dei pesi e 


il grande equilibrio dell'assetto, 


garantiscono la leggendaria 
tenuta di strada della 75. 
Con un'Alfa 75 si prova 
il piacere della guida e della 
sicurezza in ogni situazione. Due 
certezze che solo una grande | 
berlina sportiva può offrire. 


Î 
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Sport 


GALCIO / NELLA SUPERCOPPA ITALIANA 


' Riscatto nerazzurro 


L'Inter supera la Sampdoria con reti di Cucchi e Serena 


TRIESTE — Il grande nuoto ha 
riaperto ‘i battenti in modo 
scintillante, e il nuoto triestino 
è riuscito a tenere il passo. In 
questi giorni si sono svolte, in 
contemporanea in molte re- 
gioni italiane, le prove valide 
per la Coppa Europa e anche il 
prestigioso. meeting. interna- 
zionale di Saluzzo.in cui si so- 
no affrontati tre  primatisti 
mondiali. 

Il grande nuoto, che con lama- 
nifestazione di Saluzzo è en- 
trato di fatto nell'era dello 
«sport spettacolo», ha visto la 
sfida, in singolar tenzone, di 
Matt Biondi, primatista del 
‘mondo nei 100 stile. libero 
(48'’42), Giorgio Lamberti, pri- 
matista del mondo nei 200 stile 
libero (1°46''69) e Tom:Jager, 
primatista del mondo nei 50 
stile libero (22)12). da 

Il bottino (nel caso specifico 
c'erano anche dei premi in de- 
naro: L. 500.000 al primo arri- 
vato) è stato diviso tra l'italia- 
no Lamberti, vincitore dei 100 
stile libero (49’31), e l'italoa- 
mericano — originario proprio 
‘di Saluzzo — Matt Biondi, vin- 


19.45. Capodistria Tennis, masters Grand Prix 


14.00 Montecarlo — SportNews 
1530 Raid ic. 
16.00' Rai9 


quadrangolare 
17.15 Capodistria 
18.15» Capodistria 
18.20 Rai2 
18.45 Rai3 


È Tg2 Sporisera 
Tg3 Derby 


Da Marostica, biliardo 
°. Da Teramo Pallacanestro 
Da Novara pallacanestro, torneo | + 


* Basket, campionato N.B.A. 
Wrestling spotlight 


2-0 


MARCATORI: 36° Cucchi, 85° 
Serena. 

INTER: Zenga, Baresi, Brehme, 
Matteoli, Bergomi, Verdelli, Bian- 
chi, Berti, Morello, Cucchi, Serena 
(12 Malgioglio, 13 Tacchinardi, 14 
Stafico, 15 Vecchi, 16 Scapolo). 
SAMPDORIA: Pagliuca, Manni- 
ni, Invernizzi, Pari, Vierchowod, 
‘Katanec (45° Victor), Lombardo 
(57° Carboni), Cerezo, . Vialli, 
Mancini, Dossena (12 Nuciari, 14 
Breda, 16 Salsano). s 
ARBITRO: Longhi di Roma. 
NOTE: serata fredda, terreno in 
buone . condizioni, spettatori 
10.000. Angoli: 7-6 per la Sampdo-. 
ria, 


SMILANO— L'Inter si è presa 
l'almagrissima consolazione 
di aggiudicarsi quella che è 
stata pomposamente  chia- 
mata «Supercoppa di Lega». 
Vincitrice lo scorso anno del 
campionato, l’Inter ha avuto 
di fronte la Sampdoria, che 
invece si era aggiudicata 
quella Coppa Italia, alla qua- 
le da.qualche anno in qua 
sembra abbonata. 
Trapattoni ha dovuto passa- 
re la rete a strascico.tra la 
squadra. «primavera», per 
riempire: la panchina, dopo 
che gli‘erano rimasti undici 
titolari contati da mandare in 
campo. Bene o male comun- 
que questi superstiti neraz- 
zurri si sono impegnati. Pen- 
savano ‘evidentemente che 
perdere. anche . stavolta 
‘avrebbe significato toccare 
proprio il fondo, pur essendo 
evidente che è più importan- 
te per loro la trasferta di do- 
menica/a Cesena. 

Contro ‘una Sampdoria che 
lasciava ampi spazi, i neraz- 
zurri sono arrivati : molto 
spesso ‘nel primo tempo a 
prendere di mira la porta di 
Pagliuca. Se l’Inter non ha 
segnato di più si deve, oltre 


_ che alla bravura di Pagliuca 


in un paio di occasioni, al- 


l’imprecisione di diversi suoi | 


uomini. Lo spunto che ha 
portato in vantaggio i neraz- 
zurri è venuto. da Cucchi, de- 
ciso a conquistarsi il posto di 
titolare stabile anche dopo il 
sospirato ritorno di Matt- 
haus. Lui e Berti sono stati 
sicuramente fra i migliori tra 
. nerazzurri, 


_Nella ripresa l'Inter è stata 
pres. a lungo dal ritorno 


della Sampdoria, che ha pre- 
so una traversa con Viercho- 
wod e impegnato un paio di 
volte Zenga con Vialli, ilqua- 
le ha però sbagliato l’occa- 
sione più facile. Negli ultimi 
minuti è però arrivato, il gol 
di Serena che ha messo defi- 
nitivamente al sicuro la pos- 
sibilità di mettere in bella 
mostra nella sede sociale 
dell'inter questa «Supercop- 
pa». 


NUOTO / AVVIO DI STAGIONE 


Bene i triestini a Saluzzo 


Successi di Maurizio Tersat (dorso) e di Riccardo Ledi (delfino) 


citore dello sprint puro nei 50 
metri stile libero (22”60). L'u- 
nico a rimanere ‘a bocca 
asciutta è stato. l'americano 
puro sangue, Tom Jager, che 
si è presentato‘alle gare in for- 
ma ancora non buona. 

Ma, a parte i mostri sacri che 
viaggiano su livelli mondiali, 
nelle gare disputate si è vista 
una importante presenza di at- 
leti triestini. Innanzi a tutti 
Marco Braida che, pur conva- 
lescente da una fastidiosa e 
lunga malattia, è riuscito a 
piazzarsi al primo posto nei 
200 delfino (2'04”’0), nuotati a 
Torino, nella classifica nazio- 
nale e si'è così guadagnato il 
visto, un po' inaspettatamente, 
per la nazionale azzurra che 
parteciperà il 19 dicembre alla 
Coppa Europa in programma a 
Sabadel (Barcellona). 

«Marco non voleva nemmeno 
fare questa gara — rivela il 
suo allenatore Fulvio Zetto — 
perché non, sì sentiva ancora 
in forma; fortunatamente ho 
insistito ed'è riuscito a qualifi- 
carsi per la nazionale». IIgior- 


20,15 Rai? 


79° Fuser. 


scentini), 


pia, 


CALCIO / SERIE A 
Udinese, con 


MARCATORI: 


ITALIA: Fiori, Rossini, Lanna 
(65° Lentini), Salvatori, Bene- 
detti, Pellegrini, Fuser, Carbo- 
ne, Casiraghi, Stroppa; Rizzi- 
telli (46° Simone). (12 Ferruzzi, 
13 Garzja, 14 Venturin). 

SAN MARINO: Benedettini, 
Toccaceli, Bazzocchi (54) Cre- 
Matteoni, 
Guerra, Baciocchi, Bonini, Sel- 
va (84° Censoni), Francini, 
Manzaroli. (12 Conti, 13 Bian- 
chi, 16 Ceccoli). 

ARBITRO: Silva (Portogallo). 


RAVENNA — Due a zero 
come all'andata, 
assedio per 90' e, a com- 
pletare la partita fotoco- 
ancora Rossini a 
sbloccare il risultato, que- 
sta volta fin dal primo tem- 
po. La qualificazione è ar- 
rivata, la vittoria anche, il 
gioco è stato migliore ri- 
spetto alla prima partita, 
ma.la grandinata di. gol 


Ascoli è spareggio 


EUROPEI UNDER 21 
Gli «azzurrini» di Maldini 
qualificati per i quarti 


2-0 


contro i dilettanti sanmari- 
nesi non c'è stata neppure 
questa volta. Comunque i 
ragazzi dell’Under 21 pos- 
sono essere contenti di 
essersi tolti il problema di 
questo San Marino, contro 
il quale c'erano pochi me- 
riti a vincere e tanti rischi 
di fare brutte figure. Con- 
tro un supercatenaccio 
(quasi sempre il San Mari- 
no teneva dieci giocatori 
nella sua metà campo) e 
contro una difesa che ap- 
plicava bene la tattica del 
fuorigioco, gli azzurri han- 
no attaccato con la dovuta 
pazienza aspettando il 
gol. Gli azzurri, conside- 
rate la modestia tecnica 
degli avversari, la difficol- 
tà di trovarsi sempre con- 
tro due-tre avversari ap- 
pena superata la metà 
campo, l'opposto approc- 
cio psicologico alla partita 
rispetto ai sanmarinesi, 
hanno fatto una'discreta fi- 
gura. 


37° Rossini, 


Gobbi, 


stesso 


I bianconeri questo pomeriggio in campo a Gradisca 


UDINE — E’ una brutta settimana. La scon- 
fitta di domenica a Bari non è ancora stata 
digerita e le dichiarazioni del presidente 
Giampaolo Pozzo (un lamento a puntate, 
comunque quanto meno inopportuno, sul- 
le decisioni arbitrali e un rimprovero non 
meno velato a Mazzia per una difesa che 
continua a subire reti su reti) hanno reso 
pesante l'atmosfera al «Moretti». Anche 
perché poi domenica a Udine arriva l’A- 
scoli per una sorta di spareggio con in pa- 
lio spiccioli di speranza sulla strada della 


‘salvezza. 


Insomma, sono giorni senza pace per il 
gruppo bianconero. Giorni in cui per la 
squadra è fin impossibile allenarsi senza 
farsi distrarre dai venti che si agitano nei 
corridoi del vecchio stadio, che dasempre 
raccoglie gli umori, le speranze e le delu- 
sioni dello «spogliatoio». E così, un po' 


| perché il giovedì è da sempre giornata de- 


dicata ‘alle partitelle d'allenamento, un po' 
per respirare aria nuova, sperabilmente 
più fresca, l'Udinese questo pomeriggio 
sarà a Gradisca d'Isonzo: i novanta minuti 
contro l’Itala San Marco serviranno un po' 
per scaldare i muscoli in attesa di domeni- 
ca, per pensare al calcio giocato regi- 
strando schemi e uomini. 

Mazzia ha un problema, innanzitutto. Un 
problema che è un reparto. La difesa. Ven- 
tiquattro reti subite in tredici partite, una 


media alta, terribilmente alta: 1.8 reti a 
partita. L'imbattibilità della squadra è un 
sogno? Mazzia, si sa, ha già dovuto rive- 
dere tante delle sue idee per cercare di 
dare maggior concretezza al reparto arre- 
trato: che altro può fare? La domanda ri- 
schia di essere senza risposte. Certo, an- 
che questo è un dato inconfutabile, l'Udi- 
nese è squadra votata, innanzitutto, all'at- 
tacco: per spirito, per mentalità. Per carat- 
tere dei suoi giocatori. E infatti è squadra 
che segna anche parecchio (18 fino a oggi 
i gol realizzati). Pozzo ha fatto sapere che 
il tecnico non è in discussione (fino a 
quando? La domanda sorge spontanea re- 
gistrando tali appunti alla conduzione tec- 
nica) ma continuare a subire reti non è si- 
tuazione digeribile ancora a lungo. 

E' con questo problema che il club bianco- 
nero va in gita a Gradisca aspettando l'A- 


*scoli. Mazzia, da parte sua, mentre studia 


la formazione da opporre ai marchigiani 
(e ne sapremo di più questo pomeriggio) 
teme il carico di aspettative che accompa- 
gna l'appuntamento domenicale, mentre 
la società ha deciso di applicare sconti 
consistenti ai botteghini per invogliare i ti- 
fosi a raggiungere il «Friuli». Con l’aiuto 
del pubblico, forse, i due punti sono più 
facili. 


[Guido Barella] 


‘1930 Capodistria 
19.40. Teleantenna 
20.00. Capodistria 


‘20,30. Capodistria 
22.00. Capodistria 
22.30 Montecarlo. 
23.00 Capodistria 
23,15 Montecarlo 


no dopo Braida si è cimentato. 
a Saluzzo nei 100 delfino 
(56''41), arrivando terzo, ma 
gli onori della cronaca in que- 
sta manifestazione più che a 
Braida (che ha già la sua parte 
inattaccabile di gloria) vanno a 
due giovanissimi atleti della 
Triestina: Maurizio Tersar e 
Riccardo Ledi. 

Entrambi sono riusciti a vince- 
rele proprie specialità, rispet- 
tivamente il dorso e il delfino, 
nella categoria ragazzi del 
meeting, con ottimi tempi. 
Maurizio Tersar, al primo an- 
no della categoria ragazzi, ha 
stupito tutti vincendo i 100 dor- 
so in 1!05'18, e Riccardo Ledi 
si è posto sulle orme di Braida 
Vincendo i 100 delfino in un.ot- 
timo 1'02’'62. 

Di buon livello anche le.prove 
di Cristina Carlini, da que- 
stanno con i colori rossoala- 
bardati ma sempre sotto la cu- 
ra tecnica di Livio Coretti, che 
ha nuotato. i 100 stile libero in 


‘1'02’'90, di Matteo Ravasini 


nei 100 stile libero (59'’89) e di. 
Barbara Ciuffreda nei 100 rana 


Sportime 
‘Pianeta basket 

Jukebox . 
Tg2losport un: 
Tennis, Masters Grarid Prix 
«Mon:gol-fiera» 

Pianeta neve 

Tennis, Masters GrandPrix 


Stasera Sport | 


(118/46). Saluzzo ha ‘portato 
‘fortuna anche ad altri atleti 
della regione, come‘dimostra- 
no il secondo posto di Barbara 
Scaini, di. Codroipo, nei 100 
dorso femminili e ilterzo posto 
di Raffaele Riem, di Pordeno- 
ne, nella stessa gara. 

Anche l'Edera non è rimasta 
fuori da questo turbinio di ri- 
sultati, pur disputando le pro- 
prie gare, valide.come sele- 
zione per la Coppa Europa, nel 
concentramento di Verona. La 
migliore è stata senza dubbio 
la ‘solita Corinna Sorini, due 
volte prima nel concentramen- 


to Triveneto nei 100 (1°06"!5) e 
200 (2'21'°1) delfino, tempo 


quest'ultimo che le dà accesso 
ai Campionati assoluti, segui- 
ta dalla giovane Ivana Siega, 
seconda sia nei 100:(10171) 
sia nei 200 (2'45’’5) rana. 


Ma Lalla Cecchi, tecnico del- | 


l'Edera, molto soddisfatta dei 
risultati, sottolinea anche il 
tempo di Gianluca Nave, quar- 
to nei 200 rana (2’30”5) e già 
Vicino ai suoi tempi migliori, 
[Franco Del Gampo] 


Vela: 


«Gatorade» 


si cura le ferite 


FREMANTLE — «Dopo un me- 
se di:navigazione nelle condi- 
zioni estreme incontrate nel- 
l'Oceano Indiano. è normale 
Che si creino tensioni e stress, 
ma parlare di sommossa e ri- 
volta, come hanno fatto alcuni 
giornali italiani è proprio fuori 
luogo. ll nostro è ancora un ot- 
‘timo scafo, deve solo essere 
preparato al meglio per risul- 
tare competitivo con le barche 
più moderne». Così si è 
espresso l'equipaggio di «Ga- 
torade»,. smentendo le. voci 
che stesse per lasciare la bar- 
ca. Intanto il maxi di Falck è în 


cantiere per le necessarie ri- 


‘parazioni e per un, check-up 
completo. Un'industria specia- 


lizzata fornirà un nuovo boma. 
Giorgio Falck ha detto a Mila- 
no' che almeno la metà delle 
barche. arrivate in Australia 
‘erano nelle stesse condizioni 
di «Gatorade», «e mi dispiace 
—) ha aggiunto — che questo 
non Sia stato rilevato». 

Falck arriverà a Fremantle il 
10 dicembre assieme a Dani 
Degrassi, il velista triestino 
che aveva effettuato la prima 
tappa della Whitbread da Port- 
smouth (Inghilterra) a Puntas 
del Este (Uruguay) assieme al- 
l’altro triestino Paolo Rizzi. 
Falcke Degrassi correranno la 
terza tappa da Fremanite alla 
Nuova Zelanda. Ù 


Continuaz. dalla 13.a pagina È 


A.A.A.A.A. A. PRONTA cassa 
finanziamenti a. dipendenti, 
pensionati, artigiani fino. a 
15.000.000 in.firma singola con 
c/c - postali. es. 8.000.000 
235.000. in. 48. mesi. Tel. 
040/361591/(A6554) 


A.A.A- ASSIFIN finanzia dipen- 


denti casalinghe pensionati 
firma singola discrezione. 
040/773824. Gorizia 


0481/532464. (A6603) 


A.A. SERVIZI PARABANCARI - 
Istituto Finanziario Regionale - 
Eroga finanziamenti a autono- 
mi, pensionati dipendenti. An- 
che in firma singola e tramite 
Cessione Quinto Stipendio. 
Tel. 040-764105. (A6591) 


CASALINGHE, 5.000.000. im- 
mediati, firma unica, massima 
riservatezza; nessuna corri- 
‘spondenza a casa. Trieste te- 
lefono 040-731313. (G855237) 


CASALINGHE, 5.000.000 im- 
mediati, bastano. documento 
identità codice fiscale, serietà, 
riservatezza; Trieste, telefono 
040-731313. (G855237) 


CEDESI in gestione o vendesi 
piccolo bar 'analcolico zona 
Garibaldi. Informazioni Meri- 
diana 040/733275. (A6471) 
CEDESI licenza ambulante 
frutta-verdura posto fisso mer- 
cato coperto. Informazioni 
presso Meridiana 040/733275. 
(AG471) 

DIECI milioni fiduciari immedi- 
ti anche senza garanti. Esem- 
pi. improtestati 40 rate L. 
‘338.000 anche. protestati rate 
da L. 240.000. Tramite cessio- 
ne. stipendio . Fintergestum 
Trieste 040/65759 Monfalcone 
0481/40063: Gorizia lunedì, 
mercoledì, venerdì pomerig- 
gio 16-19 0481/533866 interno 


26: (A6143) 


FINIM 040/766681: prestiti a la- 
voratori dipendenti, artigiani, 
commercianti... Restituzione 
personalizzata. (A6569) 
PICCOLI prestiti immediati: 
casalinghe, pensionati, dipen- 
denti. Bastano codice fiscale, 
documento identità. Massima 
riservatezza. Trieste, telefono 
040-731313. (G855237) 


PRESTITI VELOCI a tutti fino 
25.000.000 anche firma singola 
senza spese anticipate. Procu- 
relipoteche su'auto/immobili - 
poca documentazione - agevo- 
lati dipendenti pensionati ca- 
salinghe + istruttoria telefoni- 
ca. TRIESTE via Donota 3, 
tel.040-60418-631478 UDINE 
0432-507266. (G15226) 


TRATTORIE già avviate ven- 
dosi o affittasi tel. ore ufficio 
303382. (A6595) 


Z.Z. PRESTITI a tutte categorie 
lavoratori. Rapidità riserva- 
tezza. 040/390039- 0381/32898. 
(A6576) 

5.000.000 rata 145.000 in gior- 
nata. Inoltre.casalinghe firma 
singola. 040-641400.(A6226) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 
e 


A.A.A.A. VENDERE casa è una 
cosa seria non accontentarti 
affidati all’immobiliare leader 
a Trieste e nel Triveneto Rabi- 
no. via Coroneo 33, telefono 
040/762081 Trieste. Esegue 
stime gratuite. (A014) 

A. CERCHIAMO appartamento 
due stanze cucina anche epo- 
ca purchè decoroso pagamen: 
to contanti. Faro 040/729824. 
(A017) " 
A. CERCHIAMO casetta/villet- 
ta qualsiasi zona purchè giar- 
dino disponibili fino 
1300.000.000 . contanti. Faro 
{040/729824. (A017) : 
A. GRATIS. TRE | 040-774881 
istima vostro immobile ed atti- 
vità. Massima professionalità. 
‘(A6528) 

APPARTAMENTO 50/70 mq a 
‘Gorizia cerco con urgenza, pa- 
igo . contanti. 0481/532782. 
(B0005) 

‘APPARTAMENTO o mansarda 
1385-50 mq cerco urgentemene 
‘in'acquisto solo da privato pa- 
go contanti telefonare. 
‘040/763189. (A014) 
IMMOBILIARE  CENTROSER- 
VIZI SI cerca villa anche bifa- 
miliare o casetta anche da ri- 
strutturare, si garantisce pa- 
gamento in. contanti. Tel. 
040/382191. (A6602) 
QUADRIFOGLIO pronto acqui- 
‘rente urgentemente cerca sa- 
:lone, 8 stanze; servizi, terraz- 
za, max. 200.000.000. 
‘040/630174. (A012) 

‘UNIONE 040/733602 cerca zo- 
‘na Giulia/S. Giovanni soggior- 
no 1/2: camere cucina servizi 
pagamento. contanti nessuna 
spesa. (D199) 

UNIONE 040/733602 cerca zo- 
na Baiamonti/Servola s0g- 
giorno 2. camere cucina servizi 
definizione immediata nessu- 
na spesa: (D199) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


ume 


COMMERCIALE immerso nel 
verde vendesi appartamento 
camera soggiorno. con angolo 
cottura, bagno, terrazzo, gara- 
ge: Immobiliare Ferlan 
040/299137. (A.6463) 

DOMUS IMMOBILIARE Villino 
con giardino in zona Stadio, 
completamente restaurato, di- 
sposto su un piano, composto 
di quattro stanze, ampia cuci- 
na; doppi servizi,lavanderia, 
autometano, vendesi  pronta- 
mente, eventuale permuta con 
‘appartamento più piccolo, 
possibilmente in zona. 
040/69210-61763:(A01) 

DUINO vistamare 3 camere sa- 
lone doppi servizi 3.posti mac- 
china. GRIMALDI 0481/45283. 
(C1000) 

FARO 040/729824 Sistiana vil- 
la con giardino 1.000 mq. due 
piani taverna box 350.000.000. 
(A017) ) 


LAUREA 
AMERICANA 


«la distanza - inbase alle vostre espe- 
rienze accademiche e professionali 


Bachelor, Master, Doctor 


‘Pacific Westem 
University Dept. P 


Via S. Isidoro, 8 
20090 Vimodrone MI 
Tel. (02) 2650075 - 2650139 


FARO 040/729824 Sistiana vil 
la schiera di testa recentissi- 
ma due piani taverna giardino 
privato 295.000.000. (A017) 
IMMOBILIARE  CENTROSER- 
VIZI SI mansarda ristrutturata 
zona centrale salone, 2 stan- 
ze, cucina, bagno, vista mare, 
arredata splendidamente, per 
non residenti, tel. 040/382191. 
(A6602) 

IMMOBILIARE  CENTROSER- 
VIZI SI zona Rozzol vende 2 
box con acqua e luce, tel. 
040/382191. (A6602) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
locale. uso negozio, zona 
OSPEDALE mq 50, 2 fori, infor- 
mazioni S. Lazzaro, 10 tel. 
040/61712. (A6593) 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
SETTEFONTANE rinnovato, 2 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, poggiolo, autoriscalda- 
mento, S. Lazzaro, 10 tel. 
040/61712. (A6593) 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROSSETTI soleggiatissimo, si- 
gnorile, salone, 2 stanze, cuci- 
na, doppi servizi, terrazza, au- 
toriscaldamento, ascensore, 
S. Lazzaro, 10 tel. 040/61712. 
(A6598). . : 


MONFALCONE GRIMALDI re- 
cente 3 camere salone doppi- 


servizi terrazza. 
0481/45283.(C1000) 
MONFALCONE GRIMALDI 
centrale soggiorno bicamere 
garage. Tel. ‘0481/452893. 
(C1000) 


PIZZARELLO 040/766676 cen- 
trale soggiorno due stanze 
stanzetta cucina bagno ‘ascen- 
sore 90 mq da rimodernare 
75.000.000. (A03) 

PIZZARELLO 040/7686676 via 
Pietà appartamento due stan- 
ze cucina abitabile ripostiglio 
wc doccia 70 mq da rimoder- 
nare V piano 28.000.000. (A03) 
PIZZARELLO . 040/766676 
Roiano occasione apparta- 
mento affittato rilascio giudi- 
ziale già fissato stabile ottime 
condizioni due stanze cucina 
bagno 29.000.000 minimo con- 
tanti 11.000.000. (A03) 
PRIVATO vende 2 alloggi co- 
municanti 4 stanze cucina 2 
bagni corridoio terrazetta tel. 
040/771637. (A65014): 

SANTA Croce in villetta im- 
mersa nel verde vendesi ap- 
partamento -2. camere, s0g- 
giorno, cucina, bagno, poggio- 
li. Immobiliare Ferlan 
040/299137. (A.6462) 

SAN GIACOMO recente cuci- 
na soggiorno camera bagno 
autoriscaldamento 59.000.000 
Battisti adatto ufficio 1.0 piano 
40.mg, San Marco 5.0 piano 
epoca cucina camera bagno 
17.000.000 Studio 040/948611. 
(A6600) 3 
SISTIANA: VILLESCHIERA ter- 
razzate, 3 camere, soggiorno, 
cucina, biservizi, tavernetta, 
garage, ampio giardino. 143 
MILIONI entro NATALE '90 più 
MUTUO AGEVOLATO VEN- 
TENNALE, (100 milioni pari a 
608 mila mese). Consegna Pa- 
squa '91. Agenzia Italia Mon- 
falcone 0481/410354. (C00) 
TRE 1040/774881 Centrale ap- 
partamento ampia metratura 
1.0 piano. (A6528) 

TRE 1040/774881 Opicina pre- 
stigiosa villa unifamiliare. 
Trattative riservate.(A6528) 
TRE | 040/774881 Viale Mira- 
mare 90 mq perfetto adatto 
giovane coppia. (A6528) 

TRE 1 040/774881 Via Cancel- 
lieri libero 60 mq ristrutturato. 
(A6528) 

TRE 1040/774881 Via Udine ot- 
timo - appartamento, ampia 
cantina privata. (A6528) 


PROFILATTICI 


A AZIENDE INFORMANO SEA 


Get: da oggi, 


Fimportanza di un marchio 

Parliamo di Get, marchio esclusivo di qualità e garan- 
zia, che nel panorama attuale del trade nazionale-setto- 
re elettrodomestici, si delinea come il simbolo della ca- 
tena commerciale più estesa e ramificata d’Italia. 

Il marchio Get, a tutt'oggi, si identifica con i nomi dei 
punti vendita più prestigiosi del settore elettrodomesti- 
ci, che.abbiano, cioè, tutte le «carte in regola» per rap- 
presentare degnamente l'enorme forza distributiva del 


«colosso» Get. 


Tale uniformità di obiettivi, unitamente alla identifica- 
zione del concetto «Get-marchio di garanzia» con il pun- 
to vendita che lo espone, ne rafforza ulteriormente la 
credibilità, rendendolo altresì immediatamente indivi- 


duabile. 


Ma come, al di là del marchio Get, peraltro esposto ben 
visibilmente, è possibile distinguere tali punti vendita? 
Quali le caratteristiche, le dimensioni, la scelta dei pro- 


dotti? 


| negozi, contrassegnati dal simbolo Get, dislocati in più 
di 300 località italiane, si differenziano, innanzitutto, per 
le enormi dimensioni delle loro esposizioni, veri e pro- 


pri «paradisi» di scelta. 


Tali punti vendita presentano la selezione delle marche 
più prestigiose, per quanto riguarda tutti i prodotti pro- 
posti, dagli elettrodomestici alle Tv, dagli Hifi ai video- 
registratori, naturalmente ai prezzi più vantaggiosi. 

E inoltre i punti vendita Get offrono alla clientela fanta- 
stiche offerte promozionali, sconti speciali su una larga 
scelta di prodotti agevolati, al massimo della conve- 
nienza, una perfetta assistenza, il servizio più affidabile, 
nonchè la garanzia fino a 3 anni su ogni acquisto. 

Tale è la realtà Get, la risposta più competente alle ri- 
chieste di un mercato sempre più complesso e circo- 
stanziato, così come il marchio Get rappresenta la ga- 
ranzia della scelta più qualificata di prodotti aggiornati 
e sicuri, proposti dai punti vendita più prestigiosi del 


settore. 


Premio alla ricerca scientifica triveneta 


della Banca Popolare di Novara 


In occasione del Convegno autunnale della Società Tri- 
veneta di Urologia tenutasi a Venezia il 19 novembre 
1989; la Divisione urologica dell'Ospedale Regionale di 
Treviso ha conferito, con il patrocinio dell'’Associazione 
Triveneta di Urologia, un premio dell'importo di L. 
3.000.000, per la migliore pubblicazione scientifica in 


tema di «Calcolosi urinaria». 


Il premio.è stato conferito a medici appartenenti a Divi- 
sioni Ospedaliere o Isittuti Universitari di Urologia delle 
Tre Venezie, autori nell’arco del biennio 1988-1989 del 
lavoro ritentuto più originale e a maggior contributo in 


campoclinico o della ricerca. 


Tale iniziativa, che è stata realizzata grazie all'aiuto 
della Banca Popolare di Novara succursale di Treviso 
con l'intento di promuovere la ricerca scientifica e cultu- 
rale in ambito urologico su patologie di vasto interesse 
clinico-sociale, è stata accolta favorevolmente da nu- 
merosi ricercatori, che hanno inviato i loro lavori scien- 


tifici. 


La commissione giudicatrice era presieduta dal profes- 
sor Anselmo, primario della Divisione Urologica di Tre- 
viso e presidente della Società Triveventa di Urologia, è 
composta dai professori Scrufari, Cavazzana e Comuzzi 
in qualità di past-president dell’Associazione Triveneta 


di Urologia. 


Sempre con il generoso intervento della Banca Popola- 
re di Novara, che da un anno è presente a Treviso, il 
premio verrà rinnovato anche per il biennio 1990-1991. 

Îl nuovo bando di concorso verrà regolarmente pubbli- 
cato sulla rivista «Urologia», così come il nome del vin- 
citoref/i, il titolo del lavoro e la sede di provenienza. 
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TRE 1040/774881 Via Locchi 


stabile recente ultimo piano 
panoramico. (A6528) 

TRE 1040/774881 Zona Cam- 
panelle casetta da ristruttura- 
re con giardino. (A6528) 

TRE 1040/774881 Zona Molino 
a Vento mansarda ristrutturata 
64 mq. (A6528) 


UNIONE 040/733602 Cumano 
soggiorno 2 camere cucinotto 
bagno ampia terrazza 
122.000:000. (D199) 


UNIONE 040/733602 Cologna 
recente soggiorno camera cu- 
cina bagno poggiolo 
83.000.000. (D199) 

UNIONE 040/733602 centralis- 
simo monolocale con angolo 
cottura: e bagno 30.000.000. 
(D199) 

UNIONE 040/733602 Donadoni 
2 camere cucina bagno 2 pog- 
gioli 56.000.000. (D199) 
UNIONE 040/733602 Largo 
Sonnino tranquillissimo sog- 
giorno 2 camere cucina bagno 
90.000.000. (D199) 


UNIONE 040/733602 San Luigi 
camera 2 camerette cucina 
servizi 34.000.000. (D199) 

Z. BOX. CENTRALISSIMI IN 
COSTRUZIONE 1/2 AUTO OT- 
TIMI INVESTIMENTI FACILITA- 
ZIONI PAGAMENTO SPAZIO- 
CASA VALDIRIVO, 36. (A06) 


26] Matrimoniali 


AGENZIA Feeling: amicizia 
scopo matrimonio, recapito in 
Trieste 040/749951 (F229) 
AGENZIA matrimoniale «Futu- 
ra» Gorizia massima serietà e 
riservatezza tel. 0481-21575 
escluso lunedì. (B609) 


I Diversi 
— 


VILLA quiete la casa per l'an- 
ziano offre ampio giardino 
trattamento familiare cucina 
casalinga, strada per Basoviz- 
za 50. Tel. 040/53424. (A64955) 


} 
I 
4 


SC1/COPPA DEL MONDO 


L’Albertone dei bei tempi 


Il più veloce nelle due man 


vo nn 


AFP) 


Alberto Tomba in azione a Waterville Valley. (Telefoto 


NADIA COMANECI È 
Una favola iniziatasi 
tredici anni fa 


Servizio di 
Giuseppe Tassi 


BOLOGNA — Era il luglio del 
1976, anno del dragone se- 
condo l'oroscopo cinese, fo- 
riero di eventi grandi e terri- 
bili: la morte di Mao, la dios- 
sina a Seveso, il terremoto 
nel Friuli. Anche lo sport, 
nella sua massima espres- 
sione, l’Olimpiade, viveva i 
giorni difficili del primo boi- 
cottaggio, quello dei paesi 
africani, che disertarono 
Montreal per protestare con- 
tro il regime razzista di Pre- 
toria. Ma. quell'Olimpiade 
era destinata a consacrare 
anche un simbolo di vitalità e 
di ottimismo: Nadia Comane- 
ci. 

Sugli schermi televisivi com- 
parve all'improvviso una fi- 
gurina esile, aggraziata, col 
Viso incontaminato di bambi- 
na. Aveva appena 14 anni la 
piccola Nadia, ma agli at- 
trezzi si destreggiava con la 
sicurezza di un campione. 
Un metro e cinquantatré di 
altezza, quaranta chili di pe- 
so, i muscoli sottili e allunga- 
ti, gli occhi nocciola persi in 
Un viso minuscolo, la coda di 
cavallo unico segno di una 
femminilità nascosta nel suo 
fisico acerbo: il. mondo non 
poteva che innamorarsi di 
Nadia, come quattro anni pri- 
ma si era invaghito delle 
treccine della sovietica Olga 
Korbut. 

Ma la piccola rumena porta- 
va'in sé qualcosa in più: die- 
tro il suo sorriso mesto, c'e- 
rano otto anni di applicazio- 
ne totale, di esercizi inesora- 
bili per portarla alle soglie 
della perfezione. Nadia vin- 
se tre medaglie d’oro, meri- 
tando per sei volte nel corso 
dell'Olimpiade la votazione 
di «dieci», pagella mai rag- 
giunta da altre ginnaste. 
Per i suoi allenatori-pigma- 
lioni, Bela e Marta Karoly, 
era il coronamento di un so- 
gno coltivato negli anni. Da 
quando «rapirono» alla fami- 
glia la bambina-prodigio per 
consegnarla alla rigorosa di- 
sciplina della palestra. Na- 
dia nasce a Gheorghiu Dej, 
300 chilometri da Bucarest, il 
12 novembre del 1961 da una 
famiglia modesta: papà mec- 
canico e mamma bidella. 
Viene scoperta a soli cinque 
anni e a tredici vince il primo 
campionato europeo. Nella 


Portiere su rimessa 
realizza due volte 


MADRID— Il portiere Busta- 
mante, del Balompedica Pa- 
ternera, di Jerez, che parte- 
cipa a un girone regionale di 
Cadice del campionato di 
calcio spagnolo, ha segnato 
due reti domenica scorsa 
contro la squadra avversaria 
con altrettanti rinvii dalla 
propria porta. 

La Balompedica Paternera 
stava giocando contro il C.D. 
Soberano e fino al 58' il risul- 
tato era sullo 0-0. Per quanti 
sforzi facessero, i giocatori 
del Balompedica non riusci- 
vano a portarsi sotto la rete 
avversaria. ll pallone rista- 
gnava a centrocampo. | gio- 
catori del Balompedica per 
, 


‘l'esenzione dalle tasse alla 


‘scappa dalla Scuola. dello 


sua vita di bimba lo sport ir- 
rompe come una rivelazio- 
ne, ma anche come una con- 
danna. Quattro, cinque ore di 
allenamento al giorno, radu- 
ni collegiali, gare su gare, in- 
seguendo un vago orizzonte 
di gloria. Quando Nadia di- 
venta la regina di Montreal, 
la Romania si consacra al 
culto della divina. Il presi- 
dente Ceausescu la nomina 
«eroe del lavoro comunista» 
e offre un'abitazione gratis e 


sua famiglia. 

l tecnici coltivano grandi pro- 
getti per la Comaneci, ma al- 
l'improvviso la bambina 
sboccia, il minirobot lascia 
spazio all'essere umano. La 
maturazione sessuale, pare 
ritardata ad arte con iniezio- 
nò di ormoni maschili, non 
può più essere rinviata. Na- 
dia diventa donna, cresce di 
sette centimetri, acquista ot- 
to chili di peso. Ai mondiali di 
Strasburgo, nel '78, non è più 
regina, deve scendere i gra- 
dinî del podio e la stampa 
scandalistica occidentale 
fruga nella sua vita privata 
per interpretare la caduta 
della divina. 

Si parla a più riprese di fu- 
ghe d'amore. Nadia che 


sport per seguire un cantan- 
te folk, Nadia che tenta il sui- 
cidio bevendo' candeggina. 
Dietro queste storie giallo- 
rosa, forse, c'è solo una 
bambina-campione che cre- 
sce, si scontra con la vita esi 
spezza come una bambola. 
E come la sirenetta di Ander- 
sen, rischia la vita ma trova 
l'anima. Risolti. i. problemi 
con sé stessa, la Comaneci 
ritorna a vincere, si riconse- 
gna alle cure del suo scopri- 
tore, Karoly, perde sette chili 
di peso e, a 19 anni nel 1980, 
vince due medaglie d'oro a 
Mosca, dimostrando al mon- 
do che quella bimba di Mon- 
treal non era un sogno per- 
duto nel nulla. La carriera di 
Nadia si chiude nell'84. E’ 
laureata alla Scuola dello 
sport, diventa  allenatrite, 
coltiva un amore segreto. 
Qualcuno dice si tratti addi- 
rittura di Nico Ceausescu, il 
figlio del leader rumeno. Sa- 
rebbe stato lui a impedire, fi- 
No a ieri, l'espatrio della Co- 
maneci. Poi la «libellula» è 
volata via. 


questo erano molto amareg- 
giati. Irritato per l’andamen- 
to della partita, il portiere 
Bustamante ha effettuato 
una rimessa da fondo campo 
con tanta forza che il pallo- 
ne; aiutato anche dal vento, 
si è insaccato direttamente 
nella porta avversaria. 

Visto che gli era andata bene 
una volta, Bustamante al 70' 
ha ritentato la prodezza, che 
gli è riuscita di nuovo con 
grande sbalordimento dei 
giocatori e del pubblico. 

Lo straordinario episodio po- 
trebbe essere inserito nel li- 
bro dei record di «Guin- 
ness», 


WATERVILLE VALLEY - Un 
ritorno alla grande, un ritor- 
no liberatore (forse): Alberto 
Tomba ha vinto lo slalom 
speciale diputatosi ieri sulle 
nevi della località invernale 
del New Hampshire lascian- 
do i propri avversari più tito- 
lati ben lontani. Ma ieri non è 
stato soltanto il giorno di 
Tomba, è stato anche un mo- 
mento che sembra importan- 
te per lo sci azzurro: due altri 
atleti, Grigis e Ladstaetter, si 
sono piazzati fra i primi die- 
ci, facendo tornare alle men- 
te i giorni felici del passato. 
Un'ipotesi, quest'ultima, cer- 
tamente azzardata. Quel che 
invece è certo è che Alberto 
Tomba ha mostrato di aver 
recuperato quella straordi- 
naria capacità di interpreta- 
re lo sci che ne aveva fatto 
un fuoriclasse, un personag- 
gio famoso in tutto il mondo. 
Le due manches disputate 
dal bolognese sono stati due 
piccoli capolavori: sulla pi- 
sta resa difficile dal ghiaccio 
il bolognese è sceso senza 
commettere errori, concen- 
trato, raccolto, con soltanto 
qualche piccola, inevitabile 
sbavatura. 

Tanto bene che alla fine del- 
la prima discesa i distacchi 
inflitti agli avversari più tito- 
lati, Zurbriggen, Nierlich, Fu- 
ruseth, Girardelli e altri, era- 
no già oltremodo significati- 


intima ca 


Questo annuncio pubblicitario non costituisce sollecitazioni 
sottoscrizione del SISTEMA FIDEURAM MIX è il Prospetto 


vi: già più di un secondo al 
campione svizzero, piazza- 
tosi al secondo posto. Poi 
una seconda manche altret- 
tanto efficace, che veniva a 
sancire un trionfo tanto atte- 
so quanto importante. Per- 
ché esso significa non sol- 
tanto un sostanzioso recupe- 
ro morale del campione, ma 
anche perché viene a far 
piazza pulita almeno per il 
momento delle polemiche, 
già pesanti, che stavano di- 
sturbando l’entourage az- 
zurro. Una svolta utile e ne- 
cessaria alla quale ha, in- 
dubbiamente, contribuito la 
complessiva buona presta- 
zione della squadra italiana: 
altri due atleti, come si dice- 
va, entro i dieci, con Lad- 
staetter settimo e Grigis no- 
no (un risultato che avrebbe 
potuto essere ancora più so- 
stanzioso se Toetsch non 
avesse inforcato a poche 
porte dal traguardo, dopo 
aver fatto segnare il miglior 
intermedio della seconda 
manche). Inevitabile, quanto 
prematuro, tuttavia, il richia- 
mo alla mente dei fasti della 
valanga azzurra. 

Dietro a Tomba, ben distanti, 
si sono piazzati Zurbriggen, 
Girardelli, Furuseth e Bitt- 
ner. Gli altri big sono stati 
eliminati da un percorso re- 
so difficile dal ghiaccio. 


ee lira Vi 


Sport 


che dello «speciale» - Altri due italiani nei primi dieci 


e al pubblico risparmio, né offerta di pubblica sottoscrizione di quote dei Fondi Fi z 
e ornaino di ci la CONSOB ha autorizzato, in data 20/10/89 la pubblicazione mediante deposito presso l'Archivio Prospetti, al numero 1420. 


AVVERTENZE: l'investimento nel SISTEMA FIDEURAM MIX non può essere perfezionato se non previa sottoscrizione del modulo, 


, della Commissione Nazionale per le Società e la Borsa sulla opportunità dell'investimento proposto 0 sul merito dei dati e delle notizie ad essi relativi. La responsabilità della completezza e verità dei dati, delle notizie e delle informazioni contenute nel Prospetto informativo, appartiene in via escl siva-gi | 
redattori dello stesso che lo hanno sottoscritto. i 


ISEE 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Esaurite le... 
scorte dei grandi premi sta- 
gionali, Montebello si appre- 
sta a vivere nel primo ve- 
nerdì di dicembre il fascino 
della Tris nazionale. 

E' un appuntamento di gran- 
de risonanza la Tris per i 
triestini. Infatti la nostra città, 
in percentuale, attira il mag- 
gior volume di scommesse 
rispetto alresto d’Italia, poco 
meno di un centinaio di mi- 
lioni, su un miliardo e mezzo 
di media che comporta l’at- 
tuale montepremi comples- 
sivo di una Tris. Ecco un dato 
preciso riguardante il 1988. 
Su un volume di scommesse 
complessivo di 79 miliardi 
442 milioni 857 mila lire, 
Trieste ha contribuito alla 
«torta» con 4 miliardi 569 mi- 
.la lire, praticamente con un 
netto cinque per cento. Nien- 
te male davvero. 

Ma veniamo alla corsa di do- 
mani che ha raccolto l'ade- 
sione di venti cavalli, addirit- 
tura dodici provenienti da al- 
tre piazze. Un handicap rom- 
picapo come al solito e quin- 
di quanto mai adatto per 
aguzzare l'ingegno dei «tec- 


x 


Per me trovare 
il giusto equilibrio 
tra liquidità, 
reddito fisso, 
investimento azionario 
in Italia e all’estero 
. non è facile, ma... 


DA ZIE e LE 


debitamente compilato, inserito nel Prospetto di cui costituisce parte integrante e necessaria. L' 
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IPPICA /TRISA MONTEBELLO 


nici» che poi, quasi sempre 
in queste occasioni, devono 
lasciare il passo ai «cabali- 
stici». 

Tris o terno? Non si scanda- 
lizzino i puristi dell'ippica, 
ma, con questi campi affolla- 
tissimi, alle volte non è pro- 
prio disdicevole affidarsi alla 
«smorfia», ricorrendo ai nu- 
meri di telefono o alle targhe 
d'auto degli amici. 
Scrupolosamente, come in 
occasione di ogni Tris che si 
corre a Montebello, abbiamo 
fatto una capatina all'ippo- 
dromo per sentire dai perso- 
naggi del turf di casa nostra i 
pareri sulla attesa competi- 
zione, e sisa come. gli addet- 
ti ai lavori ci tengano a fare 
bella figura in queste circo- 
stanze. Una dozzina gli inter- 
vistati, ognuno dei quali ci ha 
fornito quattro nominativi, 
quindi ne avanza uno... 
Nicola Esposito: Gabbiano 
Red, Granada Jet, Crino Effe, 
Flipper Piella. 

Mario Colarich: Flipper Piel- 
la, Fragorosa, Donyo:Sabuk, 
Ebuyen. 

Riccardo De Rosa: Worthy 
Gwen, Eccome, Fragorosa, 
Donyo Sabuk. 

Claudio de Zuccoli: Worthy 
Gwen, Donyo Sabuk, Flipper 


» 


Venti cavalli al via 
Un bel rompicapo 


Piella, Fragorosa. ‘ 
Antonio Quadri: Donyo Sa- 
buk, Fragorosa, Flipper Piel- 
la, Gabbiano Red. 

Amerigo Mazzucchini: Do- 
nyo Sabuk, Flipper Piella, 
Eccome, God Speed. 

Carlo Belladonna: Donyo Sa- 
buk, Vacation, Gabbiano 
Red, Egalik. 

Waiter Serbo: Donyo Sabuk, 
Flipper Piella, Gimmy Catti, 
Egalik. ; 
Donatella Quadri: Ebuyen, 
Eccome, Fragorosa, Flipper 
Piella. 


Franco Velinski:  Worthy 
Gwen, Vacation, Fragorosa, 
Donyo Sabuk.' 


Gianfranco. Brunetti: Donyo 
Sabuk, Fanfani, Crino Effe, 
Fragorosa. 

Mario Ciolli: Worthy Gwen, 
Cabofrio, Egalik, Donyo Sa- 
buk. x 
Ricapitolando, Donyo Sabuk, 
con 10citaioni, è stato il più... 
chiacchierato, poi vengono 
nell'ordine, Flipper Piella e 
Fragorosa con 7, Gabbiano 
Red. con 4, come del resto’ 
Worthy Gwen, Eccome ed - 
Egalik con 3, Ebuyen e Crino: 
Effe con 2, Granada Jet, God 
Speed, Fanfani, Vacation, 
Gimmy Catti e Cabofrio con 
un’unica citazione. 


ORO SA RSS Oer IS I ano STE 


Comuni di investimento mobiliare Fideuram Azione e Fideuram Moneta nell'ambito del sistema FIDEURAM MIX. L'unico documento cui far riferimento per la 


‘adempimento di pubblicazione del Prospetto non comporta alcun giudizio 
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Sport 


BASKET/CRUP . 


Blitz a Priolo 


‘a l’Enimont - Una grande Leake 


84-82 


ENIMONT: Rivellini 23, Kouznet- 
sova 26, Pasini; Da Pra 6, Altamore, 
Cecchi, Tufano 2, Vinci:1; Street 22, 
Anellino 2. All: Coppa. » 

(CRUP: Ramani, Diviacco 6, Leake 
28, Fisich, Verde 2, Ingram 16, Pavo- 


ne 2, Goti 11, Brezigar, Trampus 19, 


‘All: Garano. 
ARBITRI: Teofili e Quaranta di Ro- 


ma: 
NOTE: uscite ‘per cinque falli: In- 
gram, Diviacco, Rivellini, Da, Pra. 
Tiri liberi 15 su 22. Enimont, 19 su 26 
Crup. Tiri da tre punti: Rivellini 3, 
Ingram I. 


PRIOLO—La Crup Trieste rie- 
sce nell'impresa di violare il 
nuovissimo parquet del Palae- 


nimont, ottenendo: due (punti: 
forse: insperati/in casa della» 


squadra campione d'Italia, ma. 
ancora ben lontana dal rendi- 
mento.dell'anno passato in cui 
si riuscì a portare uno scudetto 
del: basket fino al profondo 
sud, 

Il merito:maggiore della Cru 
Trieste in questa partita gioca- 
îa a Priolo,sta forse proprio 
nell'aver giocato con la giusta 
lucidità e di capire in tempo 
che l’Enimont che stava dal- 
l'altra parte'non.erà la 'squa- 
dra mostro di cui'si parlava, 
dopoigli ultimi risultati:positivi, 
sconfitta in:casa della Gemeaz 
a parte. 

L'Enimont, infatti, è riuscita ad 
andare avanti di'dieci ‘punti 
per due volte nelicorso: della 


ripresa, ma poi è tornata a ter- 
ra, consentendo il recupero 
della squadra di Garano, por- 
tata in alto, più dell'Enimont, 
dal. folletto Leake, e incurante 
di aver perso per raggiunto li- 


: mite di falli negli ultimi sei mi- 


nuti della partita l’altra statuni- 
tense Ingram, 
La partita non è stata bella, 
specie nel primo tempo, quan- 
do le due squadre si sono al- 
ternate nello sbagliare di più. 
La frazione di gioco si chiude- 
va così sul punteggio di 39-38, 
parziale determinato. allo 
sprint dalla priolese Rivellini. 
Ad inizio di ripresa l'Enimont 
giocava da squadra campione, 
ottenendo un break poderoso, 
ma era soltanto un fuoco di pa- 
glia.:La Crup riusciva a restare 
in partita, grazie anche alla di- 
fesa a zona prima pari poi di- 
spari ordinata da Garano. Così 
la Crup si riportava sotto nel 
punteggio sino ad ottenere un 
nuovo vantaggio (72-73 dopo 
11'80 di gioco. 
La partita fino alla conclusione 
restava equilibratissima, e ve- 
niva decisa in pratica da uner- 
rore dalla lunetta del pivot 
priolese Street a soli 7 dalla fi- 
ne, quando la Crup era avanti 
di un solo punto. Quell'errore 
ha consentito alla Crup, ma 
con merito, di violare uno dei 
campi più temuti dell'intero 
massimo campionato femmi- 
nile di basket. 

[Antonello Piraneo] 


È 


Pamela Leake. 


— Sistema 


tutto q 


BASKET /NAZIONALE 


Ma quanta fatica \scaccia 


o 84-83 


ITALIA: Pittis 4, Dell’Agnello 12, 
Brusamerello, Brunamonti 8, laco- 
ini 5, Vescovi 4, Riva 23, Moran- 
lotti 5, Costa 4, Rusconi 19. 
QLANDA:. Bottse 6, Emanuels, 
De Waard 3, Van Rootselaar 7, 
Schilp 4, Te Velde 28, Cooper 19, 
Pieterse 2, Kuipers 14. Non entra- 
ti: Van Noord. | 
E Marzin (Fra) e Tochev 
ul), 
NOTE: tiri liberi: Olanda 11 su 15, 
Italia 17 su 27. uscito per 5 falli De 
Waard al 15°32” della ripresa. 
Tecnico a Te Velde per proteste al 
17°36? del primo tempo. Tiri da tre 
unti; Olanda Sa, (De Waard 
/4, Van Rootselaar 1/4, Bottse 
0/1, Schilp 0/1, Te Velde 3/9, Kui- 
ers 3/ 6), talia 2/5 (Pittis 0/1, 
runamonti 0/1,. Riva 2/3), Spet- 
tatori quattromila. 


HERTOGENBOSCH — La se- 
rie positiva dell’Italia sull’O- 
landa continua. Ma continua 
nel modo più sofferto. Gli az- 
zurri hanno concluso il «tritti- 
co» di andata delle qualifica- 
zioni agli europei '91 con una 
vittoria di stretta misura (84- 
83) sugli olandesi. Una vitto- 
ria concretizzatasi a 2" dalla 
fine quando il tiro di Schilp 
dall'angolo .si-è infranto sul 
tabellone ed. è finito fuori. 
Sulla. rimessa in gioco, Ario 
Costa ha stretto a sé il pallo- 
ne fino alla sirena, condu- 
cendo in porto il successo. 

Un successo. che ha «soddi- 
sfatto moderatamente» (pa- 


Fideuram Mix 
adra. 


role sue) il c.t. Sandro Gam- 
ba. ieri la «nuova Italia» ha 


. alternato momenti brillanti 


ad altri piuttosto scialbì, non 
ha saputo difendeere bene 
sugli esterni avversari (co- 
me era già accaduto in Bel- 
gio), ha avuto un Antonello 
Riva «double face», inguar- 
dabile nel primo tempo, mol- 
to efficace nel secondo, un 
Pittis meno. incisivo delle 
due precedenti gare. 

Si è sentita soprattutto la 
mancanza di walter Magnifi- 
co, ha pesato la febbre che 
ha colpito Stefano Rusconi in 
mattinata. Ma il pivot varesi- 
no — costreoo ad entrare 
quasi subito per un Costa, 
bravo ma tartassato dagli ar- 
bitri — ha stretto i denti, ha 
messo insieme un'altra pre- 
stazione molto. positiva (19 
punti, 7/12), nonostante ab- 
bia avuto conati di vomito 
nell'intervallo. Bene anche 
Dell’Agnello, che resta il di- 
fensore più positovo. Gli altri 
a sprazzi, per una partita da 
Vera sofferenza, con il me- 
glio che si è visto nella grinta 
difensiva, soprattutto nella 
ripresa. 

L'Italia ha avuto una parten- 
za-sprint e sull'asse Costa- 
Brunamonti, cioè anticipi di- 
fensivi e contropiede, ha 
preso un buon margine: 12-4 
al 3°. Ma è bastato allentare 
un po’ la morsa difensiva sul 
perimetro (soprattutto quella 


di Pittis su Te Velde) per ri- 
scoprire gli olandesi in ver- 
sione «bombardieri». 

Così, complici anche un paio 
di decisioni arbitrali discuti- 
bili nei confronti di Costa 
(terzo fallo dopo solo 5’30” e 
logico ritorno in panchina), 


. l'Olanda ha pareggiato al 6° 


(16-16) ed è andata avanti 
perla prima volta al 9: 20-19. 
Poi si è addirittura allontana- 


‘ tasul 25-21 all'11’. Ci ha pen- 


sato Rusconi — febbre o non 
febbre — a riportare gli az- 
zurri addosso agli avversari. 
Al riposo 44-43 per l'Olanda. 
Nella. ripresa, partita sulla 
stessa lunghezza d'onda, 
con.Costa beccato nel quarto 
fallo. E a quel punto. gli 
«orange» hanno prodotto il 
loro sforzo, schizzando sul 
58-54 al 5’. Gamba ha riman- 
dato in campo Dell'Agnello, 
mentre Riva, riscaldando la 
mano, ha propiziato un tem- 
poraneo riaggancio: 60-60. 
Ma Te Velde risultava incon- 
tenibile prendendo sul tem- 
po Morandotti: 74-68 all’11’. 
Un Rusconi molto attento e 
determinato e un Riva sen- 
z'altro più efficace del primo 
tempo hanno riavvicnato l'O- 
landa 74-73 al 13°. Gli olan- 
desi hanno cercato il sorpas- 
so tirando tre volte e recupe- 
rando sempre il rimbalzo, fi- 
no all’ultimo tentativo di 
Schil, fallito. i 


PALLAMANO /CIVIDIN 


Sconfitta l’Olanda|Da Enna la vittoria 


L'allenatore della Cividin, Lo Duca. (Italfoto) 


| JUDO 


#2 Studio Più 


Il servizio d’investimento che ottimizza la gestione del tuo denaro, 


integrando un fondo azionario internazionale e un fondo monetario . 


con un conto corrente. 


Per gestire in modo personalizzato, flessibile, globale, i 
tuoi investimenti, oggi c'è Sistema Fideuram Mix. 
Fideuram Mix è il primo servizio di investimento che 
consente di ripartire il capitale investito tra componente 
azionaria internazionale, componente monetaria e liqui- 
dità di c/c, secondo il “Mix” più adatto alla situazione. 
ed alle proprie esigenze. Non solo. La ripartizione ini- 
zialmente prescelta può essere variata periodicamente, 
perché Fideuram Mix è flessibile, dinamico, e .sa che le 
esigenze di chi investe cambiano nel tempo. . È 
Inoltre, il conto corrente ha una giacenza predeterminata | 
(si può scegliere tra ‘otto diverse possibilità), e la liquidi- : 
tà in eccedenza è investita prontamente ed automaticamente nei due fondi. 
Fideuram Mix nasce dall'esperienza Fideuram, la principale Società di con- 


FIDEURAM 
MONETA 


dî 
CONTO CORRENTE 


UNA NUOVA PROPOSTA DEL N° 1 © 


SISTEMA FIDEURAM MIX 


Res 


FIDEURAM 
AZIONE 


“nanziari. 


sulenza finanziaria in Italia, che colloca presso la clien- 
tela un ampio portafoglio prodotti dai fondi comuni alle 
assicurazioni, attraverso l'opera di 2.800 consulenti fi- 


La gestione -dei due fondi. comuni Fideuram Moneta, a 
carattere monetario, e Fideuram. Azione, spiccatamente 
azionario ed. internazionale, è affidata a Fideuram 
Gestioni, mentre il conto corrente è a 
Banca Manusardi. 

Tutte Società che appartengono ‘e si avvalgono del know- 
how finanziario’ del gruppo IMI. 
Se vuoi dare equilibrio. e dinamismo ai tuoi investimenti, 
rivolgiti subito alla più vicina Agenzia Fideuram. Gli indirizzi sono negli 
elenchi telefonici della tua città. i ; 


FAINEUNNANA 


: La tua guida finanziaria e assicurativa 


perto presso la 


pensieri 


25-20 


CIVIDIN: Dovere, Bozzola 5, Schi- 
na 5, Massotti 10, Pischianz 1, Valli 
2, Sivini 1, Oveglia 1, Sivini Luca. 
ENNA: Mottareale, Labrecciosa, 
Sabino 6, Marin, Fulco 2, Serravalle 
6, Labarbera, Coppa 5, Catanese, 
Klaich 1. 

ARBITRI: Vittorini e Senna di Ro-- 
ma. 


ENNA — Importante vittoria 
ottenuta dalla Cividin sul cam- 
po dell'Enna, nella partita di 
recupero di metà settimana. 
Un successo importante sia 
perché serve a sistemare la 
classifica dei verdebiù, sia 
perché viene a dare nuova ca- 
rica a giocatori e ad allenato- 
re. 


« A Enna la squadra triestina ha 


trovato sicurezza a mano a 
mano che l’incontro si svolge- 
va: un inizio incerto, con atleti 
contratti, quasi incapaci di 
svolgere il loro gioco abituale. 
Poi con il passare del tempo 
sempre maggior sicurezza: la 
svolta del match si è avuta a 
metà del secondo tempo, 
quando l'a squadra di Lo Duca 
è riuscita ad affettuare il 
break, ottenendo un vantaggio 
di quattro gol, 

Dopo i verdeblù, sostanzial= 
mente rinfrancati, hanno sapu- 
to controllare la. partita, por- 
tando a casa un risultato certa- 
mente, e per molti versi, signi- 
ficativo. 


Dal ’Città di Trieste” 
alla Coppa Italia 


_. 


TRIESTE — Si è disputata a 
Torino la fase finale della 
Coppa. Italia ‘riservata alla 
categoria senior sia maschi- 
le che femminile. Ancora 
una volta i judoka della re- 
gione: hanno vestito i panni 
dei protagonisti, conquistan- 
do ben tre titoli e altre sei 
medaglie, di cui due d'ar- 
gento e quattro di bronzo. 
Erika Baroncini, della Sgt, 
ancora una volta si è dimo- 
strata di gran lunga la più 
forte 72'kg d'Italia, imponen- 
dosi in maniera, a dir poto, 
disinvolta, così come è stato 
pure nei +72 kg dove la me- 
daglia d'oro- è andata alla 
tarcentina del Kuroki, Ma- 
nuela Tondolo.*‘E’ mancata 
questa volta invece la vitto- 
ria di Monica Barbieri, che 
dopo una gara strepitosa 
non riusciva a mantenere la 
Stessa carica anche per la fi- 
nale e cedeva il gradino più 
alto del. podio alla romana 
Muzzioli. Secondo posto, ma 
con grande soddisfazione in 
questo caso, anche per Gior- 
gina Zanette, 48 kg dello 
Skorpion che soltanto per 
giudizio arbitrale ha lasciato 
il titolo all'azzurra Tortora. 


A completare il quadro fem- 
minile. del medagliere, c'è 
l'ottimo bronzo di Sabrina 
Puleo (Kuroki), che riesce a 
far bene in qualsiasi catego- 
ria combatta: questa volta 
l'ha fatto nei 66 kg perdendo 
soltanto dalla Pierantozzi. 
Ma se'ai successi delle ra- 
gazze'ci si era un po' assue- 


fatti, quelli ottenuti nel setto- 
re maschile sono stati una 
piacevolissima sorpresa per 
il judo regionale, soprattutto 
per il titolo ottenuto negli 86 
kg da Giancarlo Pizzinato 
(Skorpion) che, dopo una 
lunga e gloriosa carriera, è 
riuscito a trent'anni a salire 
sul gradino più alto di un po- 
dio nazionale, meritando pu- 
re la convocazione in azzur- 
ro che lo vedrà in scena do- 
menica. prossima all'Open 
internazionale Trofeo Oldri- 
ni. Altri tre terzi posti sono 
venuti.da'Tiziano Tieppo nei 
60.kg e Renato Colonello nei 
+95 kg del Kuroki e da Mar- 

co Cainero, 65 kg del Tenri. 
«Per i triestini la medaglia è 
stata solo sfiorata nei 71 kg, 
dove Enzo de Denaro è giun 

to quinto. n 
Questi in conclusione, i vin- 
citori della Coppa Italia '89: 
60 kg Fontana Ugo (Kdk.Va- 
rese); 65 kg Lilli Silvio (Yama 
Arashi Roma); 71 kg Toniolo 
Raffaele (Ginnastica Torino); 
78. kg Verdoliva Salvatore 
(Napoli); 86 kg Pizzinato 
Giancarlo (Skorpion); 95 kg 
Fazi Yuri (Ren Bu Kan Pesa- 
ro); +95 kg Palcone (Napo-, 

li). 

48 kg Tortora Giovanna (Na- 
poli); 52 kg Giungi Alessan- 
dra (Roma); 56 kg Meconi 
Barbara (Roma); 61 kg Muz- 
zioli Barbara (Roma); 66 kg 
Pierantozzi Emanuela (Ro- 
ma); 72 kg Baroncini Erika 
(Sgt); +72 kg Tondolo Ma- 
nuela (Kuroki). i 
[Enzo De Denaro] 


Giorna isti sportivi. 
allo stadio «Friuli» 


TRIESTE — «La genericità e i toni triviali» usati dall'allenato- 
re della Fiorentina Giorgi nei confronti dei giornalisti sportivi, 
vengono deplorati in un comunicato emesso ieri dal consiglio 
direttivo dell'Ussi (Unione stampa sportiva italiana), in visita 
nel Friuli-Venezia Giulia. Il gruppo di specializzazione dei 
giornalisti sportivi invita Giorgi «ad assumersi la piena re- 
sponsabilità delle sue accuse, identificandone i destinatari. 
Ove venisse meno a questo elementare dovere di correttez- 
za, il suo intervento — continua la nota — scadrebbe a sfogo 
immotivato e presuntuoso». Il consiglio direttivo dell'Ussi de- 
plora altresì «la strumentalizzazione fatta.da alcuni giornali- 
sti di queste:qualunquistiche dichiarazioni». 

Il consiglio dell'Ussi, dopo aver discusso sui rapporti con il 
C.0.l. per l'organizzazione dei Mondiali di calcio del prossi- 
mo anno e aver deciso la costituzione di nuove commissioni 
che regoleranno la vita e l'attività del gruppo, ha visitato lo 
stadio «Friuli» di Udine, uno dei dodici prescelti per i Mondia- 
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’Fieracavalli’ protagonista 
sull'ultimo «Cavallo News» 


CURIOSITA” DALLE STELLE 
Consigli per i doni dall’astrologa 


La Vergine adora i regali semplici ma eleganti 


INFORMAZIONI, £ 


sti dani ge i 70 


L'ultimo «Cavallo News», in 
questi giorni in edicola, è in- 
teramente dedicato alla 91.a 
edizione della «Fieracavalli» 
di Verona. Nelle pagine della 
rivista troverete tantissime 
novità e)curiosità, che sono 
State proposte in anteprima 
in occasione della kermesse 
equestre veronese. Voglia- 
mo inoltre sottolineare il 
grosso successo riscosso da 
questa edizione della «Fiera- 
cavalli» e mettere in eviden- 
za che la rassegna è riuscita 
a catalizzare sia l'attenzione 
del grande pubblico sia quel- 
la degli «addetti ai lavori». 
Lo dimostra l’alto numero di 
convegni e momenti d’incon- 
tro tra tecnici che si sono te- 


nuti nei padiglioni della Fie- © 


ra, come ad esempio quello 
sul cavallo maremmano. Un 
simposio, quest'ultimo, che 
si è svolto per la prima volta 
a Verona e che, quindi, costi- 
tuisce motivo d'orgoglio per 
l'Associazione della monta 
marremana, nata da pochi 
mesi ma già riuscita a farsi 
ascoltare parecchio. 

Sfogliando «Cavallo News» 
si viene a conoscenza che 
tra i numerosi cavalli, che 
naturalmente sono stati le 
«star» della rassegna, c'era- 


no.anche i campioni della più 


antica razza magiara, la No-: 


nius. Questi splendidi ani- 
mali provengono dal centro 
di allevamento di Sarlo- 
spuszta, famossisima locali- 
tà a Sud di Budapest e luogo 
sacro degli appassionati di 
equitazione assieme a Me- 
zoegyes, il più grande alle- 
Vamento dell'Ungheria. E 
dagli ungheresi passiamo 
agli avelignesi dal mantello 
sauro e dalla coda e criniera 
chiare. Questi animali sono 


‘utilizzati nell’equitazione di 


massa e per le attività agritu- 
ristiche. Eppoi per chi vuole 
dedicarsi alle passeggiate, 
cosa.è meglio di un pacifico 
«biondo» dal passo sicuro e 
deciso come l’Avelignese? 
Restiamo ancora in tema di 
cavalli e un altro quadrupe- 
de che ha riscosso un note- 
vole successo a Verona è il 
Tpr, il cavallo da Tiro pesan- 
te rapido. Questo animale, 
docile e robusto, viene utiliz- 
zato per la produzione della 
carne, ma può anche essere 
impiegato nelle. aziende 
agricole per l'esecuzione di 
lavori complementari come 
il trasporto di carichi pesan- 
ti. 


Ilsuper regalo che un Arie- 
te apprezzerà. maggior- 
mente sarà un'automobile 
o una moto, ma potrete 
sempre ripiegare su di un 
accessorio per la macchi- 
na o un abbonamento a 
una rivista sportiva, iltop è 
una rivista di automobili- 
smo. Considerato che il 
suo punto debole è il capo, 
regalategli un cappello o 
un foulard o, meglio anco- 
ra, un diadema. 

E' importante ‘tenere pre- 
sente che il regalo per il 
Toro deve essere tutto 
fuorché inutile. Il massimo 
è costituito da un immoble 
(appezzamento di terreno, 
casa), ma andranno benis- 
simo i prodotti della terra, 
da bottiglie di ottimo vino a 
salumi, frutta, confetture, 
formaggi. | nativi di questo 
segno sono quelli che ap- 
prezzano maggiormente le 
ceste natalizie. Oppure po- 
trete orientarvi su di un vi- 


deoregistratore o una mac- 
china fotografica. 

Fare urì regalo aun Gemel- 
li richiede una scelta. intel- 
ligente, magari originalis- 
sima, comunque mai bana- 
le. Gradirà l'abbonamento 
a un quotidiano o a una ri- 
vista (magari la più chic), 
un telefono spiritoso, un 
capo d'abbigliamento gio- 
vanile, una. racchetta da 
tennis o un completo per la 
vela. E’ un tipo snob, e per 
lui vanno benissimo i rega- 
li inutili e assai costosi. 

Un dono importante per il 
Cancro è rappresentato da 
un oggetto d'antiquariato, 
dal mobile prezioso al tap- 
peto orientale, al piccolo 
oggetto da collezione. Sa- 
rà gradito un regalo che si 
possa inserire nell’arreda- 
mento, un libro di storia o 
di archeologia, ma anche 
un dolce raffinato o un buo- 
no-spesa per una pasticce- 


ria poiché è un grandissi- 
mo goloso. 
Il Leone preferisce il rega- 
lo firmato, sia esso un capo 
d’abbigliamento o un sem- 
plice portachiavi. Il top per 
questo segno sarà rappre- 
sentato da un: oggetto in 
oro, ma andrà bene anche 
una bottiglia di vino pregia- 
to o una pianta d'arreda- 
mento, purché grande e 
- fiorita, o. un. biglietto per 
una prima importante. 
La Vergine adora i regali 
semplici ma eleganti: la 
renderà felice con un com- 
pleto di attrezzi per il «fai 
da te». Sempre indovinato 
l'oggetto meccanico o elet- 
tronico, un elettrodomesti- 
co, un computer, cristalli e 
porcellane, ma anche una 
bella ceramica perla casa, 
o una tisana scelta in erbo- 
risteria, 
(1. continua) 
[Daniela Nipoti] 


____ <<, E _i 
Poche le basi 


Piena d’incognite la schedina, quasi tutta di trotto 


Sembra.che il Totip si diverta 
a sfornare colonne «partico- 


lari»: subito dopo quella con . 


ben quattro accoppiate 
«doppie», ne è venuta fuori 
una esente da. doppie, con 
tre accoppiate uguali ed il 
gruppo 1 ben cinque volte 
secondo e mai al primo po- 
sto, quasi monopolizzato dal 
2 che ha vinto tutt'e quattro 
le prime corse. % 

Perla schedina di.domenica, 
ancora senza gran premi, 
non sembra di poter indivi- 
duare una «chiave» del ge- 
nere. Ma il bello dei concorsi 
pronostico è proprio la capa- 
cità di rinnovarsi attraverso 
le sorprese, che ovviamente 
per essere tali debbono sal- 
tar fuori quando meno te lo 
aspetti... Ma stavolta le «si- 
curezze» sembrano poche, e 
in pratica i risultati sono qua- 
si tutti possibili. Apre la sfila- 
ta Bologna con una corsa af- 


follata che suggerisce però 
la tentazione di puntare tutto 
su un cavallo, Eburbano, al- 
meno in apparenza declas- 
sato ed. anche ben situato 
nella griglia di partenza; al 
contrario di Fenomen Lav'e 
Gladio Per che sono gli altri 
«notabili». 

Inizia poi una serie di gare 
sul doppio chilometro. A Ro- 
ma si può tentare di esclude- 
re il gruppo X, ilcui compo- 
nenti sembrano'più adatti al 
miglio. Anche in questo caso 
c'è un cavallo in vista, Gravi- 
no, ma non molto regolare; 
fa comunque pendere la bi- 
lancia a favore del 2. 

A Milano non si può esclude- 
re proprio nulla, ed il massi- 
mo di varianti (4) lo basiamo 
sul gruppo X per merito di 
Grifo d'Assia. 

Ancora doppio chilometro a 
Palermo, con partenza fra i 
nastri; sembra un gruppo ab- 


bastanza facile da selezio- 
nare ma si arriva a scegliere 
un cavallo per gruppo, sic- 
ché bisogna giostrare i tre 
segni. Proviamo invece a fa- 
re con due soltanto a Pado- 
va, dove si torna alla breve 
distanza: campo affollatissi- 
mo, e ilgruppo 2ha.il vantag- 


gio di avere cavalli ben si- - 


tuati al via, mentre |'1 ha for- 
se i più forti ma costretti a 
partire dietro. 

Chiude il galoppo, con aper- 
to confronto a Livorno. Poi- 


ché abbiamo consumato pa- ‘ 


recchie colonne. al trotto, 


proviamo a far quadrare i - 


conti con un pronostico sec- 
co sull'X, che. potrebbe rad- 
doppiare oltre a contare la 
favorita Minizen Lady. 
Pronostico: prima corsa 2-1, 
2-X, X-2; seconda 1-2, 2-1; 
terza X-1, X-2, 2-X, 1-X; quar- 
ta X-2, 2-X, X-1; quinta 1-2, 2- 
1; sesta X-X. 


Tempo di relax 


NUVOLOSO, PIOGGIA 


VENTOSO 


SOLEGGIATO 


TEMPORALE 


isf —; 


TE 


| FRIVL-VENEZIA GIULIA 


| L'alta pressione mantie- 


2 


ne condizioni di ‘tempo i. 


Stabile sulla nostra re- 
| gione con cielo sereno o 
[| poco nuvoloso, venti dé- 
boli di direzione variabile, 
temperatura senza note- 


NEBBIA 


RRRA RZ 
DIA 
VARIABILE MARE MOSSO AGITATO 


PREVISIONI: — sul 
Mediterraneo cen- 
trale la pressione è 
in aumento. Cor- 
renti di aria fredda 
provenienti dal- 
l'Europa nord. - 
orientale seguita- 
no ad affluire sull'I- 
| talia. La tempera. 

| turaè indiminuzio- 


Giovedì 30 novembre È 


L TEMPO IN ITALIA 


Il sole sorge alle | 7.24 


e tramonta alle 


GIOVEDÌ' 30 NOVEMBRE 1989 


16.23 e cala alle 


Temperature minime e massime in Italia ;0 


La luna leva alle 


S. ANDRE 


93 
174NO 


TRIESTE 3,2 7,8 PORDENONE 0 8 
GORIZIA 1 8 UDINE -3,2. 9 a | 
Bolzano -B8 8 Catania 5 i 
Venezia -1 8 Bologna -1 P) 
Torino 6 5. Milano 5 
Firenze -1 11 Genova 4 | 
peconaa i Ni Risa i si LI 
‘escara ‘erugia si, 
L'Aquila 1] Gampobasso 1 rontil 
Roma lapo! 1 
Bari 7 10 Palermo 13 sellac 
Reggio C. 9 18° Cagliari 6 ‘ecisi 


Auckland sereno 10 18 
Bahrein sereno 19 27 
Bangkok sereno 22.30 
Barbados variabile 24 29 
Beirut sereno. 16 21 
Bermuda sereno 20 24 
Bogotà nuvoloso 8 19 
Brisbane nuvoloso 16 26 
Buenos Aires sereno ‘ 17 24 
Il Cairo sereno 15 25 
Calgary variabile 2 8 
Caracas np. np np 
Chicago nuvoloso +5 

Harare pioggia 15.27 
L'Avana pioggia 24 28 
Hong Kong sereno 1217 
Honolulu nuvoloso 1929 
Islamabad ‘sereno 320 
Istanbul pioggia 2,8 
Giacarta nuvoloso 24 33 
Gerusalemme sereno 12 21 
Johannesburg variabile 14 24 
Kuala Lumpur pioggia 23 32 
Lima sereno. 16 23 
Los Angeles sereno 824 


Sututte le regioni generalmente sereno o poco nuvoloso, gelate notturni SO) 
al,nord e al centro con foschie dense e locali banchi di nebbia in Valpé Tp 
dana. Temperatura: pressoché stazionaria. Venti: intorno ad est Mmodersol]a, ( 
ti con rinforzi sulle regioni meridionali. Mari: generalmente mossi, loca! 

mente molto mossi i bacini meridionali. 


Î Temperature minime e massime nel mondo. i Dc 


ella] 
Merlo nuvoloso, 24 sr 
La Mecca nuvoloso . 23 izi 
C. del Messico sereno zi 
Miami sereno 24 2abio 
Montevideo © sereno 13 2 
Montreal nuvoloso -8 | stor 
Nairobi pioggia 14% pol 
Nassau nuvoloso 22 Z%ecje 
Nuova Delhi  n.p. 
New York nuvoloso 8 tato ne 
Nicosia sereno 11 2) del, 
Pechino sereno 4 ibntem 
Perth sereno Zopo il 
Rio de Janeiro nuvoloso ) 
San Francisco sereno 71 SCOr 
San Juan sereno 22 3amer: 
Santiago sereno 1 2iocris! 
San Paulo variabile 20 2igenz: 
Seul sereno -6 = 
Singapore sereno 24 3!8: AS 
Sydney séreno ‘15 2ccord 
Tei sereno 12 pro ei 

‘okyo sereno i 

Toronto variabile SR, 
Vancouver. variabile 1 

Tebbe 


Berlino +35 
Lisbona 13 17 
Madrid 815 
Dublino 7,8 
Londra 105 
Parigi * «UR 6 
Bruxelles 9 


Coneneoheri -2 4, Atene 
Oslo Ginevra 
Stoccolma Belgrado 
«Bonn Vienna 
Varsavia Bucarest 
Amsterdam Budapest 
Mosca è -19-12. Helsinki 


(ripani 
fa «qu 
uere 


X i OROSCOPO [BA 
ORIZZONTALI: 1 Sistema di P. VANWO 


di caccia con le reti - 7 
Squadra di calcio di Mo- 
naco di Baviera - 13 San- 
tuario biellese - 14 Conte- 
nitore per dentifricio - 15 
Ripari - 17 Fa venire il fia- 
to grosso - 18 Nome di 
donna - 19 Lamenti - 20 


Iniziali dell'attore Curtis -* 


21 Si canta solennemente 
- 22 E' romantico a legna - 
23 Preposizione articola- 
ta - 24 Questa cosa - 25 
Grande capitale europea 
- 26 Mostro con tre teste 
ucciso da Eracle - 27 La 
prima persona - 28 Gigi, 
imitatore - 29 Capitale af- 
ghana - 30 Certi colli - 31 
Dozzinali - 32 Si sale nel 
palazzo monumentale - 
34 Napoleonico re di Na- 
poli-35 Molto vecchia -:36 
Un'opera di difesa. 


VERTICALI: 1 La malaria 
peggiore - 2 Uno di Buca- 
rest - 3 Abitato da pochis- 
simi - 4 La patria di laco- 
pone, poeta francescano - 
5 Sanno bottinare - 6 Co- 
da di paglia -:7 Incidenti 
sul lavoro... - 8 $i conser- 


INDOVINELLO: 


Cortigiana venale 


| propri spasimanti tien sospesi 
efa allungare ad essi, inver pazienti, 


parecchio il collo... Infatti soddisfatta 
lei non è fino a che non ha i pendenti 


‘Renato il Dorico 


INDOVINELLO: 


Luce di Roma " 


‘Al raggio d'una fe' sempre additata 
la sua grandezza — vera! — è misurata 


Radamanto 


SOLUZIONI DI IERI: 


Rebus: SEreneri; correNZE 
Serene ricorrenze 


Cruciverba 


dv 


va nell'armadio - 9 L'abòo- 
minevole uomo delle nevi 
= 10 | nonni non l'hanno 
verde - 11 Stanno nell’or- 
to - 12 Si offrono prima 
dell’aperitivo - 14 Il fiume 
di Londra - 16.Mare cala- 


brese - 17 Lavori campe- 
stri - 19 Autorimessa - 20 
Capanna. africana - 22 
Può essere telefonica, 
per strada - 23 Giorno del- 
la settimana - 25 Porto di 


Grandi confusioni - 28 Fu 
capitale repubblichina - 


29 Piccola auto da corsa - ‘ 


30 Fra Vincente Gogh-31 
Autobus - 33 Cuneo - 34 


SUE 


r|>|o Mjo|z 


SE 


partenza di Colombo - 26 


Il vostro nuovo grande amico RICCARDO sta per 


DM. 4/84608 DEL 25/9/89 


durante le fasi regola 


ri di gioco non 


sono stati assegnati. 


Però. 


rotta 


-|2[p[o|M|r|=[c|o|> 


DOEE 
=pP]E 


Ariete 


21/8. 20/4 


[8] sE Bilancia Li 


Giornata di buona positività, ma do- 
vrete dimostrare vivacità di idee e 
anche notevole energia: in poche pa- 
role non è certo la giornata per i pi- 
gri. Il lato dei sentimenti presenta 
due facce ben distinte: ore appaganti 
per chi è in feeling, notevole rischio 
di rottura per chi è in stato di tensio- 
ne. 


Problemi in vista, meno sul lavoro, 
più nel settore che riguarda i senti. 
menti. La migliore soluzione sarà, in 
‘entrambi i casi, quella di parlar chia- 
ro e di affrontare le cose di petto, 
senza inutili giri e rinvii. Certo, è un 
modo di'fare che non collima con la 
vostra natura, ma ora non avete altre 
Vie d'uscita. 


La prima parte della giornata si an- 
nuncia tranquilla, un pochino anche 
noiosa: vi servirà per... svegliarvi! 
Pomeriggio molto. più impegnativo 
ed esigente: dovrete rimboccarvi le 
maniche, anche per rintuzzare la 
«concorrenza» dei. colleghi. Occhi 
aperti nelle attività commerciali. Si- 
tuazione amorosa serena. 


ur Toro 
; 21/4 : 20/5 


e . Leone 
22/7 + 23/8 


E Scorpione 
23/10 22/11 


Non fatevi condizionare dalle appa- 
renze, oggi le stelle non vi proteggo- 
no più di tanto e vi lasciano alla mer- 
cé degli... avventurieri. Qualsiasi co- 
sa dobbiate trattare, approfondite:an- 
che i dettagli, la superficialità potrà 
essere pagata cara. Ciò vale anche 
nel campo. dell'amore: non fidatevi 
delle promesse! 


Non pochi gli impegni da affrontare in 
questa giornata, ma le stelle vi guar- 
dano con occhi benigni e vi assicura- 

ino il loro appoggio: Non abbiate titu- 
banze, buttatevi, la vostra «faccia to- 
‘sta» prenderà in contropiede anche i 
più sospettosi e voi la spunterete, 
Ore bellissime in campo amore. Sa- 
lute e forma ottime. 


Il campo lavoro appare discretamen- 
te protetto dalle stelle, per cui non 
dovreste avere problemi, salvo le 
eventuali grane in corso. Anche in 
questo caso, però, nòn sarete abban- 
donati: un piccolo aiuto per una solu- 
zione non vi mancherà. Sul piano 
sentimentale il partner chiederà più 
attenzione: avvertiti! 


Gemelli 
21/5 20/6 


Vergine 
24/8 22/9 


&S Sagittario 
29/11 21/12 


La giornata nasce bene, con belle 
promesse di divertimento. Per voi, un 
vero e proprio invito a nozze: alte 
probabilità di nuovi e interessanti co- 
noscenze, esperienze originali e un 
po' strane, manifestazioni di stima e 
Simpatia-Certo, non tutti avranno tut- 
to e tutto insieme, ma a nessuno 
mancherà qualcosa. 


Regio, incollare su cartolina posta 


LO 


[CORSO A PREMI RICCARDO - CASI 


le e seed: È 
ELLA POSTALE 1752 - 40100 BOLOGNA, | 


‘Sembra strano dovervelo dire e con- 


sigliare, eppure è così: se davvero” 


tenete a un risultato, dovete organiz- 


zarvi meglio, concentrarvi, essere pi- 


gnoli. E sì che voi siete l'organizza- 
zione fatta persona! Anche in amore 
vi occorre una tiratina d'orecchi: sta- 
te trascurando il partner, attenzione! 
‘Salute buona. 


Ricordatevi: i tugliandi dovranno essere inviati 


concludere la sua CA stagione di sorprese Nana | al seguente indirizzo: 
e di ricchezza. Cognome ; 
Ma nemmeno stavolta il gioco de Il Piccolo Indirizzo TÈ CONCORSO A PREMI RICCARDO 
si risparmiare. ‘CASELLA POSTALE 1752 
Il Piccolo Pubcicso nin - per i Li consecutivi - un E I 40100 BOLOGNA 
[ie] fico vedete 
Saggi t ia er ) eniroilgicro 19.12.1989 (fré fede la da del imbro 
Compilando e spedendo quanti tagliandi vorrete, mio numero della fortuna è | postale) e in ogni caso non dovranno peo 
parteciperete all'estrazione tinale di tutti i premi che i oltre le ore 19.00 del 29.12.1989. i 


L’estrazione finale avverrà il giorno 30.12.1989. 


Giornata particolarmente favorita nel 
campo degli affari. Chi si dedica ai 
commerci avrà insolite chances di 
guadani extra o di contratti vantag- 
giosi. Buone stelle anche per gli in- 
vestimenti economici di una certa 
portata. Nel campo sentimentale solo 
piccole nuvole passeggere. Serata 
rilassante. 


È ae, 


Gli influssi di oggi lasciano apei 
campo a tutte le Soluzioni. In era SO 
i risultati saranno În diretto rapp 
con l'impegno profuso. Avrà chi | 
dato, resterà con UN pugno di Moilex e 
chi avrà aspettato di essere se, 
su piatto d'argento. Amore e at © 2 
zia: «no» alle occasioni di diverbAssier 
canino 
Acquario vente, 
ili __ juo f 
Stelle in linea di massima favornattin 
(l'eccezione negli oroscopi persli San 
li). Molte le conferme positive, sbrovin 
lavoro sia nel settore economia mpi 
nanziario. Non sarà però gie © i 
per lanciarsi în nuovi proget. #0; 
che al futuro occorrerà badare a ACCEN 
sente. Salute senza problemi,ratelli 
forma migliorabile. 


fai 
Ci sie 
E3 20/2 "enti O 

ino-. 


Giornata «nebulosa», non tutto ferrar 
per il verso desiderato. Non mekjja, | 
vi nella condizione di dover desi, 

edi dare dei giudizi impegnati»: 

la vostra mente sarà pigra, lenta! Si 
‘glio lasciarla riposare, «No» ase ‘0_ ‘di 
anche alle discussioni di ogni ge er 
@ ai pettegolezzi. Rilassatevi, icons 
seggiate. 


gamma radio che musica: 


